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NEL QUADRO DELL’AZIONE PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO, ECONOMICO. DELL’ITALIA 
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odificare le gravi misure sui carburanti 


Il governo ha stravolto le giuste esigenze di controllo e di intervento - L’aumento del prezzo è un cedimento totale alle compagnie petrolifere - Serie conseguenze 
sulla politica dei prezzi - Il divieto della circolazione alla domenica: più ripercussioni negative che risparmi - Manca qualsiasi collegamento con una visione di pro¬ 
grammazione e con qualsiasi disegno riformatore nel settore energetico - Ferma protesta della Alleanza contadini, della Lega delle Cooperative e della Confesercenti 

CGIL, CISL e UIL si pronunciano contro i provvedimenti e chiamano i lavoratori a mobilitarsi 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Fermo critica dei comunisti 
di decreti sull'energia 

Apprezzamento per i risultati elettorali 


L a DIREZIONE del PCI 
ha compiuto un primo 
esame dei provvedimenti 
adottati dal governo per 
l’energia e i carburanti. 

Il quadro delle * misure 
prese conferma l’inadegua¬ 
tezza e l’erroneità della li¬ 
nea di politica economica 
che viene seguita dalla mag¬ 
gioranza: una linea che ri¬ 
nuncia costantemente ad af¬ 
frontare i nodi veri dei pro¬ 
blemi, ’• perpetuando ; una 
emergenza congiunturale e 
stravolgendo ogni giusta esi¬ 
genza di rigore, v 

Stanno venendo al pettine 
tutti i nodi lasciati insoluti 
e aggravati da decenni, di 
malgoverno della DC è dei 
suoi alleati; • e il governo, 
anziché affrontarli in una 
giusta prospettiva di rifor¬ 
me e di programmazione de¬ 
mocratica, si limita a prov¬ 
vedimenti frammentari, in 
contraddizione, in taluni ca¬ 
si, persino con le più ravvi¬ 
cinate esigenze di lotta al¬ 
l’inflazione e all’aumento 
dei prezzi. ’ 

Le stesse motivazioni dei 
provvedimenti appaiono in- 
, certe e deboli, preoccupate 
di nascondere le responsa¬ 
bilità dirette delle compa¬ 
gnie americane e dei petro¬ 
lieri, e incapaci di individua¬ 
re le reali cause e la reale 
portata dei problemi. 

E’ indubbio che la crisi 
petrolifera esige un piano 
organico per l’energia e po¬ 
ne problemi seri di lotta agli 
sprechi, allo sperpero delle 
risorse, a un consumismo 
. esasperato, e ripropone, in 
tutta la sua storica portata, 
l’esigenza di una modifica¬ 
zione del modello di svilup¬ 
po e di vita del Paese. 

Ma i provvedimenti sono 
stati adottati dal governo 
senza alcun collegamento 
con un disegno organico sia 
di lotta al parassitismo, alle 
manovre - dei : petrolieri c 
alla grave pressione delle 
compagnie internazionali, sia 
di sviluppo di servizi e con¬ 
sumi collettivi e sociali che 
possano validamente e posi¬ 
tivamente sostituire consu¬ 
mi individuali. 

Assolutamente inaccetta¬ 
bile è l’aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio, 
che costituisce un 'atto di 
totale cedimento alle richie¬ 
ste avanzate dai petrolieri 
senza che si sia impostato 
in alcun modo un piano di 
ristrutturazione dell’approv¬ 
vigionamento o della raffina¬ 
zione del petrolio. Oltre al¬ 
l’attacco diretto al potere di 
acquisto delle masse, va 
considerato con preoccupa¬ 
zione — nel momento in cui 
è gravemente logorato il si¬ 
stema di controllo dei prez¬ 
zi — l’alimento che viene in 
tal modo dato a pericolose 
spinte inflazionistiche e lo 
specifico danno per molte 
categorie. 

La Direzione del PCI è 
contraria al provvedimento 
che proibisce la circolazione 
delle auto private nei giorni 
festivi e di domenica, prov¬ 
vedimento che, da una par- 
tc. colpirà molti settori tu¬ 
ristici (soprattutto zone agri¬ 
cole o montane già stremate 
dal dissesto deU’agricoUu- 
ra) c, dsll’altra, imporrà 
sacrifici solo a coloro che 
sono costretti a esaurire nel¬ 
la sola giornata della dome¬ 
nica la loro breve vacanza 
di fine settimana. 

Appaiono del tutto prive 
di efficacia o inadeguate le 
misure - che sì riferiscono 
alla proibizione per la sola 
domenica della navigazione 
delle barche da diporto, o 
quelle sui limiti di velocità, 
o quelle che limitano al 25 
per cento il taglio agli sper¬ 
peri provocati da auto circo- 


I gravi provvedimenti per i 
carburanti (in primo luogo il 
rincaro di benzina, gasolio per 
riscaldamento, usi agricoli e 
marittimi, per auto, olii com¬ 
bustibili) decisi dal Consiglio 
dei ministri hanno sollevato 
forti proteste da parte delle 
organizzazioni democratiche. 
Il giudizio è negativo. la rea¬ 
zione ferma. Si rileva in ge¬ 
nerale che ancora una volta 
si è ceduto alle pressioni ed 
ai ricatti dei petrolieri. Una 
testimonianza di ciò la si 
ha dalPEmilia. Da giorni scar¬ 
seggiavano i carburanti. La si- 
lanti a spese dello Stato. Al- tuazione stava - diventando 

tri provvedimenti, come drammatica. Ieri dai depositi 

quelli relativi agli orari de- costieri, dove era stato imbo- 

gli • uffici e degli spettacoli, scato nelle ultime settimane, il 

corrispondono a necessità gasolio è cominciato ad usci¬ 
oggettive e a nostre richie- re a fiumi. A Ravenna sono 

ste, ma • devono essere am- già affluite autobotti in quan- 

pliati in modo conseguente, tità. Fra le sette e le otto, 

sia per affrontare in modo le strade esterne della città 

efficiente e democratico il romagnola * erano invase di 

problema della burocrazia, autocisterne dirette alla Sa- 

degli uffici pubblici e dei rom e altrove per caricare. - -• 

servizi sociali, ' sia per af- Un’altra critica di fondo che 
frontare i problemi del di- viene da organizzazioni che 

vieto di traffico nei centri rappresentano milioni e mi¬ 
storici e, più in generale, boni di lavoratori italiani ri- 

quelli delle grandi città e guarda il fatto che questi prov- 

del tipo di vita che esse im- ‘vedimenti non vanno certo in 
pongono con il loro svilup- direzione di una nuova politi- 

po caotico, con la paralisi e ca nel settore dell’energia e 

con ì. tempi dei; trasporti, ai che fino ad oggi sono stati 

lavoratori e ai cittadini. Su disattesi gli impegni per il 

questi problemi acuti e in- piano ' petrolifero. Restano 

differibili occorre un imme- aperti i problemi dell'approv- 

diato impegno di iniziative, vigionamento. della raffina- 

di proposte e di lotta anche zione, della distribuzione, 

sul terreno locale. ' - Il rincaro colpisce dura- 

La Direzione del PCI ri- mente importanti settori e in 

tiene che per tutto il com- . primo luogo l’agricoltura, già 

plesso dei problemi solleva- dissestata da una grave crisi, 

ti dalla crisi energetica e II divieto di circolare la do- 

petrolifera sia indispensabile menica avviene in un paese 

un aperto confronto in Par- dove ■ il trasporto pubblico è 

lamento,. anche per fornire sull’orlo del collasso, a causa 

un elemento di orientamen- della disastrosa politica perse- 

to generale alle proteste che guita dai governi. ;*• 

si levano dalla opinione pub- E’ alla luce di queste consi- 
blica e dal Paese. Per que- derazioni che emergono dalle 

sto, la : Direzione del PCI varie prese di posizione — 

dà mandato ai gruppi par- da quella ■ della federazione 

lamentali di provocare al Cgil, Cisl, Uil a quella della 

più presto un dibattito par- Alleanza contadini, della Lega 

lamentare attraverso la pre- delle cooperative, della Confe- 

sentazione di mozioni. Al- \ sercenti e di altre associazio- 

l’azione parlamentare deve ni come quella dei benzinai 

essere collegata una vasta (la Faib) — che il discorso 

iniziativa politica di massa pronunciato ieri sera alla TV 

nel paese, per rivendicare la dall’on. Rumor e le dichiara- 

revoca o la correzione delle zìoni di numerosi esponenti dei 

misure errate, la adozione partiti di maggioranza appaio- 

di proposte alternative, l’at- no come tentativi di giustifi- 

tuazione di un piano petroli- cazione deboli e contradditto- 

fero e di un programma di ri. Rumor ha parlato di mi¬ 

prospettiva per l’energia. sure (il divieto di circolazione 
... nei giorni festivi) che possono 

L a Direzione - del PCI ha essere c temporanee ». - Ha 

esaminato inoltre i risul- esortato il paese ad « usare 

tati delle elezioni ammini- meno l’automobiie e di più i 

strative e regionali svoltesi servizi pubblici » che — lo 

domenica scorsa. Queste eie- ripetiamo — sono al limite del- 

zioni hanno segnato un signi- la paralisi. Poi ha sottolinea- 

ficativo spostamento a sini- to che dal ' superamento del 

stra. Le forze di destra han- momento difficile c dipende la 

no subito una sconfitta. La ripresa ' e la continuità del 

DC ha perso voti a sinistra, nostro sviluppo ». Ma questo 

mentre si è avuta una avanza- « momento difficile » si può 

ta del PSI ed è uscita con- superare solo aprendo un 

fermata la grande influenza nuovo corso di politica eco 

elettorale del PCI che è nomica e sociale e non con mi- 

cresciuto in modo notevole sure congiunturali per di più 
in tutte le zone in cui è for- inadeguate, 
za di governo e ha colto sue- Una risposta a questa im- 
cessi anche in altre zone, postazione viene dalia Fede- 

• Emerge così, ancora una razione Cgil. Cisl. Uil. In una 

volta, la • giustezza della li- nota si afferma infatti che i 

nea seguita dal partito co- provvedimenti adottati s; col- 

munista e da altre forze di locano in un tipo di ripresa 

sinistra e democratiche, nel* economica già contrassegnata 

la lotta condotta per la ca- da notevoli contraddizioni e da 

duta del governo Andreotti seri problemi di occupazione 

c per una inversione di ten- e di salario reale che colpisco- 

denza. Ed emerge la validi- no direttamente i lavoratori, 

tà delle indicazioni scaturì- in questo contesto non sono 

te dall’ultima riunione del prevedibili gli effetti dei prov 

Comitato centrale per porta- vedimenti governativi, definiti 

re avanti una opposizione di dalla Federazione sindacale di 

tipo diverso e per spinge- € indubbia gravità ». né ap¬ 
re a soluzione positiva, con paiono garantite le prospetti¬ 
la lotta e l’iniziativa politi- ve di approvvigionamento, 

ca unitaria delle rossse la- € ia n t 0 pjà c he il governo non 

voratrici e popolari, i dram- ^a ottemperato ai suoi impe- 

matici problemi che sono g n j re | a tlvì all’urgente varo di 

aperti, nella società italiana, una politica energetica (petro- 

a cominciare dalla questione g as> car bone, acqua, ejet- 
meridionale c dalla qucstio- incrità) e di approvvigiona- 

ne xT a ?> r - ar,a ' a • • mento dei prodotti petroliferi ». 

Nell esame dei risultati f „ j-. r . , tT; , 

‘-3 rederazione Cgil. Cisl. Un 

PCI si è 'soffermata su quel- sodolinca <l ,,indi chc «persiste 

le situarioni ™lì« quali il nell'attività del governo una 

voto del 18 novembre ha a? ,0 " e prevalentemente con¬ 
messo in luce persistenti g'unturale non collegata e 

difficoltà per il partito, e ha funzionale ad indirizzi per un 

deciso, particolarmente per nuovo t'PJ* d' sviluppo econo- 

il Mezzogiorno, di approfon- nuco». Nella nota si sottoh- 

dire questa analisi, in rcla- nean .° Quindi le gravi riper- 

zione al modo con cui - il cussiom che si avranno sul li- 

partito lavora per portare vello dei prezzi del gasolio 

avanti le iniziative e le bai- per il riscaldamento e Pagri- 

taglie volte a far fronte alla coltura, sui prezzi in generale 

gravità della situazione eco- 1. Cft. 

nomica e sociale. 

LA DlwwiONE DEL PCI (Segue in ultima pagina) 


Scioperi 1 
generali ; 
contro il 
caro-vita .. 

Un vasto movimento po¬ 
polare ' si va sviluppando 
contro lo spaventoso aumen¬ 
to del prezzi e la spirale 
del caro-vita e per una nuo¬ 
va politica che difenda II 
potere d'acquisto delle gran- 
. di masse popolari, garanti-, 
sca la piena occupazione, ' 
avvìi processi di riforme 
economiche e sociali. Ieri 
„ tutta POTENZA si, « fer¬ 
mata e un grande ’ corteo, 
con oltre 10 mila lavoratori 
i ha percorso le vie della dt- 
f tà. Si prepara intanto : in 
SARDEGNA lo sciopero ge¬ 
nerale che avrà luogo nella 
prima decade di dicembre; 
il 30 invece si fermano per 
2 ore tulle le categorie,' 

: 'A GENOVA uno sciopero 
generale di 3 ore avrà luogo 
Il 4 dicembre, per prezzi, 
occupazione. Mezzogiorno. A. 

- FIRENZE i sindacati hanno 
proclamato una giornata di 
lotta per il 12 dicembre con¬ 
tro il caro-vita.' 



; MANIFESTAN 0 PER LA GRECIA 23SBA 

. bertà in Grecia. Graitdl cortei si sono svolti ieri a Napoli, Bari e in altre città. Da Atene, nel 
frattempo, continuano a giungere notizie di nuovi arresti di comunisti e democratici. Nella foto: 
un momento dalia manifestazione di Napoli dove hanno partecipato anche numerosi studenti greci 
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Le compagnie infernazilÉtili all'origine delle attuali difficoltà 
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Gli USA fanno pagare all’Europa 


i costi 




Il prodotto dirottalo verso il mercato americano ' Forte rincaro anche per le altre materie prime - Rappresaglia 
per non avere appoggiato l'azione imperialista verso gli arabi e guerra commerciale per il predominio del dollaro 


Confermata 
la legittimità 
della legge 
sul divorzio 

Una dichiarazione di Bufàlihi 


Il MSI si 
schiera con 
Ordine Nuovo 


La eccezione di incostituzionalità solle¬ 
vata dalla Cassazione nei confronti del¬ 
la legge istitutiva del divorzio in Italia 
— secondo informazioni giornalistiche 
diffuse ieri — è stata giudicata infon¬ 
data dalla Corte Costituzionale. Il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della Direzione 
del partito, ha dichiarato: «Se le in¬ 
formazioni diffuse dalle agenzie risul¬ 
teranno confermate, si tratta di una. 
decisione molto importante e positiva, 
che, riconfermando la precedente sen¬ 
tenza della Corte, ribadisce la piena 
legittimità costituzionale dell’articolo 2 
della legge sul divorzio ». 

A PAG. S 


Le indagini sulle trame nere 

L’unanime consenso dei partiti ha sa¬ 
lutato la derisione del Consiglio dei mi- 
' nistri di mettere fuorilegge Ordine Nuo¬ 
vo. l’organizzazione fondata ■ da Pino 
. Rauli, riconosciuta colpevole anche in 
tribunale di aver ricostituito il partito 
fascista. Tutti, tranne il MSI. natural¬ 
mente, che in questa occasione ha ri- 
confermato il suo stretto legame col 
gruppo nazifascista. Del resto anche la 
• inchiesta che si sta svolgendo a Padova 
sulla centrale nera scoperta in Versilia 
si avvia a risultati che, ancora una 
volta, portano ai legami fra i missini 
e le organizzazioni eversive terroristi¬ 
che come la Rosa dei Venti A PAG. 5 


' ' L'Europa raziona il ' carbu¬ 
rante mentre gli Stati Uniti, 
che consumano il 58°/o del pe¬ 
trolio prodotto nel mondo ca¬ 
pitalistico, possono fame a 
meno limitandosi a misure vo¬ 
lontarie nel quadro di un mq-, 
ta mento a lunga scadenza del¬ 
la politica enèrgetica. Le com¬ 
pagnie intemazionali, che agi¬ 
scono di concerto con tl go¬ 
verno - di Washington, dirot¬ 
tano sull’Europa l’embargo dei 
paesi arabi ih duplice senso: 
con la riduzione dei ■ riforni¬ 
menti e l’imposizione dei prez¬ 
zi più alti. Facendo rincarare 
! costi di produzione in Euro¬ 
pa. riversando su questi pae¬ 
si la maggior parte dell’infla¬ 
zione. il capitale statunitense 
sviluppa la guerra commercia¬ 
le iniziata nel 1971 con la di¬ 
chiarazione di non converti¬ 
bilità del dollaro in modo da 
ricostituire 1 una posizione di 
supremazia mondiale che è 
scossa. . , - . „•, 

ET cosi che l'Italia, dove vie¬ 
ne sbarcato più petrolio del 
suo fabbisogno, rimane senza 
carburanti. Ma non è soltan¬ 
to S. 

(Segue in ultima pagina) 


RENDE SUL DIRIGENTE COMUNISTA LA MINACCIA DI UNA CONDANNA A MORTE 

Cile: in dicembre Corvalan 
davanti alla corte marziale 

la giunta golpista lenta di « legafinare » il nuovo crimine - Altri dirigenti di Unità popolare in pericolo di vita 


Dal aostro comspoadeate 

L’AVANA 23 

Il processo a carico del 
compagno Luis Corvalan, se¬ 
gretario generale del FC cile¬ 
no. da quasi due mesi dete¬ 
nuto nella scuola militare di 
Santiago sotto l’accusa di « al¬ 
to tradimento», dovrebbe Ini¬ 
ziare nella prima settimana 
di dicembre, secondo notizie 
di fonte ben informata, rac¬ 
colte a Buenos Ayres. Il re¬ 
gime fascista non ha né con¬ 
fermato, nè smentito l’infor¬ 
mazione. L’approssimarsi del 
processo con il quale i gene¬ 
rali golpisti pretendono «le¬ 
galizzare» un nuovo esecra¬ 
bile crimine, deve essere di 
stimolo ad Intensificare la lot-' 


• ta e le iniziative per strap-, 
. pare il leader comunista dal- ' 
le mani dei fascisti, perché 
cessi la barbarie che si > è 
abbattuta sul popolo cileno e 
siano poste in libertà le mi 
gliaia di persone rinchiuse 
nelle cart eri, nei campi di 
concentramento, sottoposte a 
torture, e su gran parte delle 
quali incombe la minaccia di 
morte. Nessuna garanzia di 
difesa e di rispetto dei diritti 
' civili è offerta al compagno 
Corvalan e agii altri prigio¬ 
nieri politici. Il processo, co¬ 
me già i avvenuto in decine 
di casi ammessi dalla giunta, 
in centinaia secondo infor- 
: orazioni più attendibili, ri¬ 
schia di risolversi In una tra¬ 
gica farsa che dovrebbe con-. 


sentire alla corte marziale di 
emettere un nuovo verdetto 
di condanna a morte. 

Non a caso i generali fa¬ 
scisti hanno fino ad oggi 
recisamente respinto le ri¬ 
chieste di organizzazioni in¬ 
temazionali e di uomini di 
Stato e organizzazioni politi¬ 
che e di massa di numerosi 
paesi di celebrare pubblica¬ 
mente i processi e 'di am¬ 
mettervi osservatori stranieri. 

In serio pericolo di vita so¬ 
no anche i dirigenti politici 
e di governo dellUnità Po¬ 
polare, rinchiusi dai giorni Im¬ 
mediatamente successivi al 
golpe, nella australe isola di 
Dawson, in prossimità della 
Terra del Fuoco, come hanno 
riferito alcuni Mlliati politici 


giunti la notte scorsa all’Ava¬ 
na e come ha ampiamente- 
documentato a Caracas, un 
giovane studente venezuelano, 
che grazie all’intervento dei 
suo governo è riuscito a la¬ 
sciare quel l’inferno. 

Nella capitale cubana, con 
un aereo venezuelano, sono 
giunti dilettamente da San¬ 
tiago. centoventotto rifugiati 
politici che avevano trovato 
asilo nell’ambasciata del Ve¬ 
nezuela. 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza sono cileni. Fra gli al¬ 
tri si trovano la compagna 
Isabei Paria, una delle più 
eminenti studiose e rappre¬ 
sentanti del folklore cileno 


Motivato dal compagno Napolitano 
il voto contrario del PCI alla Camera 

PROVVEDIMENTI 
ARRETRATI PER 
L’UNIVERSITÀ 

La maggioranza di centro-sinistra approva il decreto 
L'ostinalo rifiuto di ogni miglioramento • Per risolvere il 
problema della scuola occorre una convergenza di sforzi 


' Il decreto governativo sui 
provvedimenti urgenti per la 
università è stato convertito 
in legge ieri alla Camera dalla 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. 

Si tratta — come ha osser¬ 
vato Il compagno NAFOLITA- ; 
NO nel motivare il voto con¬ 
trario del gruppo comunista 
— di un provvedimento pieno s 
di limiti e di contraddizioni, 
per vari aspetti arretrato ed 
elusivo, e per altri equivoco, 
e macchinoso. . * -, 

La preoccupazione dei 'co- : 
munisti si rivolge soprattutto .> 
alle soluzioni adottate per i 
concorsi, alla possibilità che si 
verifichino nuove discrimina¬ 
zioni ed esiti contrari alle e- • 
sigenze del .rinnovamento cui- 
turale dell’Università; si rivol¬ 
gono, queste preoccupazioni, 
anche al pericolo di nuove 
strozzature nello sviluppo del 
corpo docente nei prossimi an¬ 
ni. Dall’insieme del decreto s 
emerge un elemento di gret- ; 
te zza. una mancanza di respi¬ 
ro causati dall’evidente inten¬ 
zione più di placare categorie 
giustamente scontente e in¬ 
quiete che di avviare un rea- • 
le processo di rinnovamento. 

Questioni di fondo, quali la 
democratizzazione della vita 
universitaria, i diritti e 1 do¬ 
veri dei docenti, sono affron¬ 
tate con timidezza, in ter¬ 
mini estremamente ristretti o 
del tutto elusivi. Era, ad e- 
sempio, questa l’occasione per : 
risolvere il problema del pie- : 
no tempo e delle incompati¬ 
bilità- Bisognava dare chiarez¬ 
za di contomi alla figura del 
docente, nel momento in cui 
se ne creano altri 7.500. E’ in¬ 
vece prevalsa la tendenza, ti¬ 
pica della DC, ad una politi¬ 
ca di mantenimento e ripro¬ 
duzione di situazioni di pri¬ 
vilegio e irresponsabilità nella 
vita pubblica del paese. E’ 
troppo comodo, di fronte alle 
nostre obiezioni — ha escla¬ 
mato Napolitano — declama¬ 
re l’intenzione di voler anda¬ 
re presto alla riforma genera¬ 
le dell’Università! E* proprio 
un’effettiva volontà di rifor¬ 
ma che non si è manifestata 
in questo caso. Nessuna im- • 
pegnativa anticipazione ci è 
stata fatta dalla maggioran¬ 
za è dai governo. Eppure nei 
quattro mesi di vita del go¬ 
verno Rumor, si sarebbe po¬ 
tuto almeno delineare un pro¬ 
posito, un progetto di riforma 
complessiva. 

Naturalmente, questa linea 
di condotta, interessando un 
aspetto essenziale della vita 
del paese e della stessa carat¬ 
terizzazione del governo ri- ■ 
chiama anche considerazioni 
politiche più generali- I co¬ 
munisti hanno visto nella co¬ 
stituzione del governo attua¬ 
le l’occasione di un ripensa¬ 
mento critico delia passata 
esperienza di centro-sinistra, 
che ci siamo, riservati di met¬ 
tere alla prova con la nostra 
opposizione. Sarebbe grave 
che tutto si risolvesse in un 
angusto impegno del governo . 
a « fare comunque qualcosa ». 
In passato, i dati più negativi 
del centrosinistra non consi¬ 
stettero in una generica inca¬ 
pacità di fare, ma nell’inca¬ 
pacità di compiere scelte ri- 
formatrici chiare e concrete. 
Si deve purtroppo costatare 
che, dietro l’ostinazione con 
cui si sono respinti i nostri 
emendamenti di sostanza, c’è 
stata ancora una volta questa 
incapacità. Facciamo carico 
anche ai compagni socialisti 
di avere troppo facilmente 
subito questa chiusura, que¬ 
sta ostinazione. - 

Per quanto cl riguarda, e- 
sprlmiamo la determinazione 
del nostro partito a battersi, 
assieme con altre forze politi- 

e. ro. 
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T A a TRIBUNA politica » 

, televisiva di giovedì 
' sera che ci ha mostrato 
:e fatto ascoltare il segre¬ 
tario democristiano sena¬ 
tore Fontani, interrogato 
.da Giorgio Cingoli, Alber¬ 
to Giovannini e Arrigo Le- ; 
; vi, moderatore Jacobelli, 
aveva avuto un inizio che 
potremmo chiamare di or¬ 
dinaria amministrazione, 
perché la prima domanda, 
rivolta dal collega Giovan¬ 
nini, riguardava Vesito 
delle elezioni di domenica 
scorsa, e il senatore Fon¬ 
tani ha pacatamente ri¬ 
sposto che tutto era an¬ 
dato con sua soddisfazio¬ 
ne, ancorché moderata, se¬ 
condo le previsioni. Ma ec¬ 
co il collega Cingoli, spal¬ 
leggiato dalla vocetla di¬ 
spettosa ' di Arrigo Levi, 
portare il discorso, prati¬ 
camente, sui rapporti con 
i comunisti, e da questo 
momento il dibattito si è 
. fatto vivacissimo. Quando 
si parla del nostro partito 
tutti si svegliano: le vita¬ 
mine PCI fanno sempre 
bene .. • • - 

- Non è questa la sede 
(né . lo spazio ce lo con¬ 
sentirebbe) di approfondi¬ 
re nel merito politico le 
affermazioni del segreta¬ 
rio della DC, ma pensiamo 
sia accettabile la sua idea 
che quando i comunisti 
formulano una proposta, 

' gli altri, a cominciare dai 
democristiani, faranno be¬ 
ne a i drizzare le orecchie, 
aguzzare gli occhi e d‘re: 
vediamo come stanno le 
cose ». Cerio, illustre se¬ 
natore: i comunisti non 
hanno mai preteso di es¬ 
sere accettati ciecamente, 
a scatola chiusa, e sicco¬ 
me gli uomini (tranne, na¬ 
turalmente, l’cn. Tonassi) 
sono esseri pensanti, il 
PCI è il primo a soUeci- 
- tare, sulle sue proposte, 
l’esame e la meditazione. 
£7 più di un mese, sal¬ 
vo errore, che avete 
davanti a voi il sug¬ 
gerimento di Berlinguer e 
l’altro ieri sera si vedeva 
bene che il segretario del¬ 
lo Scudo crociato se lo so¬ 
gna anche di notte. Ci si 
arrovelli pure, senatore. 
Lei è la nostra Traviata 
(con rispetto parlando): 
«Fanfani, deh, pensateci» 
(Atto II, scena V). 

Poiché il segretario de¬ 
mocristiano ha avuto la 
cortesia, a un certo punto, 
di citare un suo critico di 
questo giornale, vogliamo 
dargli atto con piacere che 
il suo eloquio ha raggiun¬ 
to, l’altra sera, una imme¬ 
diatezza, una spontaneità 
e una scioltezza quasi 
esemplari. ET diventato 
« fhiently », come direbbe 
il compianto ing. Ron- 
chey. E’ un linguaggio a 
tutto tondo, non più di 
profilo, da bassorilievo, 
com'era una volta. Natu¬ 
ralmente il senatore Fan¬ 
fani non si è ancora del 
tutto redento, tanto è ve¬ 
ro che a un tratto gli i 
scappato detto «agevolez¬ 
za ». Senatore, senatore, 
non ricominciamo, eh? 

Ftrtobracci* 
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Perché scarseggiano i rifornimenti 

Petrolio: i dati 

V . ) * ' « 1 » 

economici e la 
manòvra politica 

Nei primi nove mesi dell'anno l'Italia ha importato 91 milioni 
di tonnellate, in misura largamente superiore al fabbisogno - Poi 
si è verificata una vera e propria corsa aPe esportazioni 
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Nei primi nove mesi di quest’anno l’Ita¬ 
lia ha importato 91 milioni di tonnellate , 
di petrolio, al netto di quantità sottratte , 
alla contabilità pubblica, in misura larga¬ 
mente superiore al fabbisogno. Infatti si 
è verificata una vera e propria corsa alle . 
esportazioni: in nove mesi sono stati 
esportati dall’Italia prodotti petroliferi per 
485 miliardi di lire e cioè in misura su¬ 
periore a tutti i 12 mesi del 1972 quando 
furono effettuate esportazioni per 460 
miliardi. « Ce ne slamo accorti tardi ». si 
è scusato ieri il ministro del Commercio 
Estero Matteotti. Tuttavia si era ancora 
in tempo a garantire pienamente il rifor¬ 
nimento totale del paese e non solo at¬ 
traverso il controllo delle esportazioni : 
nella mattinata di ieri il presidente del- * 
l’ENI, Girotti, ha informato Matteotti 
che alcuni paesi hanno offerto di vendere 
subito all’ente di stato quantitativi di pe¬ 
trolio aggiuntivi. Due giorni fa, in un 
incontro all'Istituto Latino Americano, 
analoga offerta è stata fatta al ministro 
degli Esteri on. Moro dai nuovi produttori 
di petrolio di quel continente. La scelta 
non è dunque fra mancanza di prodotti e 
razionamento, o fra razionamento e au¬ 
mento del prezzo, ma fra alleanza con le 
compagnie multinazionali USA oppure con 
ì paesi produttori. 

COSTO DEL PETROLIO 

I dati reali sulla ripartizione dei proven¬ 
ti del petrolio nessuno li conosce con 
esattezza. Nemmeno l’ENI è attendibile 
su questo punto. Secondo 1 calcoli di ima 
società chimica che fornisce informazioni 
ufficiose ogni 100 lire pagate per prodotti 
petroliferi si ha la seguente ripartizione: 

— lire 16,8 ai paesi produttori di pe¬ 
trolio; i 

— lire 29,2 per le compagnie che fanno 
dall’estrazione alla distribuzione; 

— lire 54 per imposte statali del paese 
consumatore. 

Questo calcolo, con l’attribuzione - di 
23 lire in tre mesi alle compagnie petroli- . 
fere, è più favorevole a quest’ultlme per 
l’Italia. 

Questo dato chiarisce che i responsabili 
dell’alto costo dei prodotti petroliferi non 
sono i paesi arabi ma 1) i profitti delle 
compagnie; 2) la fiscalità dei paesi indu¬ 
strializzati. Chiarisce che l’aumento del 
prezzo è il prezzo di un ricatto. 

Per quanto riguarda l’Italia l’aumento 
odierno ha portato il paese ai più alti 
prezzi d’Europa. La benzina super costa . 
200 lire in Italia; 191 in Germania occi¬ 
dentale; 184 in Olanda; 182 in Francia; 
176 in Austria e 162 lire in Svezia. 


IL RUOLO DEL PETROLIO 

< L’incidenza del prodotti petroliferi sul- 
l'energia impiegata è diversa fra i paesi' 
capitalistici, In Italia è superiore al 70 0 /« 

‘ mentre negli Stati Uniti * è inferiore al . 
50%. Le altre fonti di energia più-ab- 
■ bondanti nel mondo sono; gas naturale, 
carbone, centrali elettronucleari, bitume 
(carbone e bitume possono essere trasfor¬ 
mati in gas o distillati). La concentrazio¬ 
ne dei consumi sul petrolio è stata voluta 
dalle compagnie, per gli altissimi profitti 
che vi realizzano, e si è espressa sia nella 
chiusura delle miniere di carbone (negli 
USA ad esempio: e la Esso ne è conces- ' 
stonarla) che negli ostacoli frapposti al- 
. l’impiego dell’energia nucleare, II gas na¬ 
turale viene disperso al vento a mil'ardi 
di metri cubi-anno, ancora oggi, nei campi 
petroliferi della Nigeria e Medio Oriente. 

Gli effetti-più gravi di questa situazione ; 
non sono nei consumi : dell’auto privata - • 
ma nell’indirizzo della produzione di ener¬ 
gia elettrica, del riscaldamento e della 
chimica. In Italia su 103 milioni di ton- 
. nellate/anno abbiamo la seguente rlparti- 
eiqne di impieghi: 50 milioni combustibile 
per imoianti elettrici e fabbriche; 25 mi- « 
lioni gasolio; 12 - milioni benzina auto¬ 
veicoli; 10 milioni nafta petrolchimica: 6 
milioni prodotti vari. 

PERDITE E RISPARMI 

Riducendo di un settimo il consumo di 
benzina autoveicoli avremo una riduzione 
dei consumi non superiore all’1,5%. Per 
ogni mese, lo 0-10% circa. L’effetto combi¬ 
nato limiti di velocità-divieto di circola¬ 
zione domenicale è vistoso solo per le 
società di assicurazione che risparmie¬ 
ranno il 20°/o (ma Ieri il presidente del- 
PANIA, Fella, già dichiarava di non voler . 
ridurre le tariffe nella misura dovuta). -. 
Le autostrade a pedaggio perderanno 600 
milioni per domenica oltre ai risultati di 
gestione dei servizi. Lo Stato, se vi sarà 
una diminuizione di consumi rilevante, 
dovrebbe perdere molto più dell’1.5°/o poi¬ 
ché solo la benzina è tassata al massimo. 

A parte questi dati particolari, si può 
concludere in generale: l’aumento del 
prezzo è una misura che al tempo stesso 
fa aumentare 1 prezzi (inflazione) - e di¬ 
minuire i posti di lavoro (deflazione). 
Sembra chiaro che le limitazioni sono 
destinate a durare poco mentre il rincaro 
rimarrà. Le compagnie multinazionali han- * 
no tolto ai paesi dell’Europa occidentale 
ed allTtalia, ancora una volta, l’autonomia 
della loro politica economica. Per ricon¬ 
quistarla è necessario prendere sotto con¬ 
trollo nazionale l’intero settore petrolifero. 

Renzo Stefane'Ii 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

La bandiera bianca che il 
governo ha alzato di fronte 
alle manovre e ai ricatti del¬ 
le grandi compagnie interna¬ 
zionali e dei petrolieri sven¬ 
tola anche a Milano su un ma¬ 
re agitato da grossi proble¬ 
mi e da preoccupanti prospet¬ 
tive. 11 primo, naturalmente, 
è quello dei trasporti, acutis¬ 
simo in una città dove è mol¬ 
to esteso il fenomeno del pen¬ 
dolarismo, come conseguenza 
dell’accentuato fenomeno del¬ 
la a terziarizzazione » e della 
« deportazione » in periferia e 
in provincia di masse rilevan¬ 
ti e crescenti di cittadini, scac¬ 
ciati dalla speculazione edi¬ 
lizia. 

TRASPORTI — Si calcola 
in cinquantamila il numero 
di persone costrette a lavora¬ 
re la domenica e nei giorni 
festivi. Oltre ai medici, agli 
infermieri, ai dipendenti dei 
bar e dei ristoranti, agli ope¬ 
ratori dei cinema, ci sono gli 
operai addetti ai servizi e al¬ 
le lavorazioni a melo continuo 
e i tipografi dei quotidiani. 
Si tratta di lavoratori spesso 
costretti a orari notturni e re¬ 
sidenti in zone della perife¬ 
ria o in centri della provincia 
per i quali si pone il proble¬ 
ma del raggiungimento del po¬ 
sto di lavoro e del ritorno a 
casa. La critica situazione del 
trasporto pubblico a Milano 
è nota: una situazione di cro¬ 
nica disfunzione, disseminata 
di vecchi impegni dell'Am¬ 
ministrazione comunale non 
mantenuti. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce la prospettiva delle dome¬ 
niche e delle feste comanda¬ 
te e piedi. In che misura si 
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saprà far fronte alle nuove 
esigenze e cogliere l'occasione 
per un rilancio del trasporto 
pubblico? 11 presidente della 
Azienda tranviaria milanese. 
Guido Trioni, è moderatamen¬ 
te ottimista, anche se dice che 
«occorrerà da parte degli u- 
tenti maggior tolleranza». Tut¬ 
tavia i problemi immediati 
che si pongono non sono po¬ 
ca! e vanno dal personale che 
dovrà lavorare la domenica 
alla individuazione delle ore 
di punta nei giorni festivi 
(legata alla utilizzazione del 
tempo ubero dei cittadini). 

L'ATM, è stato detto oggi 
in una conferenza stampa de¬ 
dicata alia situazione delle a- 
ziende municipalizzate, entro 
pochi giorni (probabilmente 
giovedì prossimo) comuniche¬ 
rà I provvedimenti decisi. Uno 
di questi sarà, ovviamente il 
rafforzamento dei numero di 
mezzi di superiicie (tram, fi¬ 
lobus e autobus) in circola¬ 
zione la domenica e nel gior¬ 
ni festivi. Attualmente nelle 
festività si ha una riduzione 
del 70 per cento dei mezzi 
in circolazione. L’ATM au¬ 
menterà il loro numero por¬ 
tandolo a quello dei tram, fi¬ 
lobus e autobus impiegati nel¬ 
le ore di « morbida » dei gior¬ 
ni feriali. 

La prova generale si avrà 
a Milano domenica 2 dicem¬ 
bre quando si giocnera U «der¬ 
by» lnter-Milan. Per questo 
e per gli altri incontri in pro¬ 
gramma a San Siro le preoc- 
Cupaziuni oci u iii 5 eni. oeu aIM 
sono legate al dopo partita. 
Se è infatti relativamente ta¬ 
cile disporre il servizio per 
l’afflusso allo stadio. le dif¬ 
ficoltà sorgono per il ritorno 
a casa delia massa di deci¬ 
ne di migliaia di spettatori 
che dovi anno inevitabilmente 
sottostare alle «code». 

PREZZO DELLA BENZINA 
Il nuovo rilevante aumento 
del prezzo della benzina col¬ 
pisce in modo particolarmen¬ 
te pesante i lavoratori « pen¬ 
dolari ». E' stato calcolato che 
delie 335 mila persone che 
quotidianamente arrivano a 
Milano, per lavoro o per stu¬ 
dio oltre 100 mila usano mez¬ 
zi individuali per raggiunge¬ 
re il posto di lavoro e ritor¬ 
nare a casa II 56 % dei 12 mi¬ 
la dipendenti dell'Ai fa Romeo 
di Arese é costretto a recar¬ 
si in fabbrica con mezzi pro¬ 
pri se non vuole assoggettar¬ 
si a viaggi su due o tra mez¬ 
zi pubblici e impegnare ore e 
ore di tempo nel tragitto ca¬ 
sa-fabbrica-casa. Il 50 per cen¬ 
to dei lavoratori impiega una 
ora per raggiunger lo stabi¬ 
limento. U, ao ^er cento Impie¬ 


ga un’ora e mezzo, il resto 
fino ad un massimo di tre 
ore. Il 70 per cento dei lavo¬ 
ratori occupati negli stabili- 
menu del groppo Faick è com¬ 
posto da pendolari parecchi 
dei quali impiegano anche cin 
que ore al giorno per anda¬ 
re in fabbrica e tornare a 
casa. Per questa situazione 
(comune a molte altre indu¬ 
strie) i metalmeccanici han¬ 
no avanzato fra le richieste 
nelle vertenze aziendali quel¬ 
la di stanziamenti da parte 
delle aziende di fondi per il 
potenziamento dei trasporti 
pubblici, una richiesta che ap¬ 
pare tanto più motivata alia 
luce dei nuovo aumento del 
prezzo della benzina. 

ILLUMINAZIONE — A Mi¬ 
lano città l’erogazione delia 
energia elettrica e affidata ad 
un azienda municipalizzata, la 
AEM. Nella conferenza stam¬ 
pa svoltasi oggi i dirigenti 
dell'azienda hanno detto che 
stanno esaminando la possi¬ 
bilità di anticipare lo spegni¬ 
mento e di posticipare l'ac¬ 
censione dei 35 mila centri- 
luce. E* inoltre prevista l’abo¬ 
lizione delle insegne lumino¬ 
se e dell illuminazione dei mo¬ 
numenti. Praticamente impos¬ 
sibile si rivela invece l’appli¬ 
cazione della direttiva dei go¬ 
verno ai comuni di ridurre la 
illuminazione pubblica accen¬ 
dendo un lampione si e uno 
no Data la struttura degli im¬ 
pianti. o si spengono interi 
tratti (il che pere da esclu¬ 
dere) oppure occorre proce¬ 
dere a lunghi lavori, della du¬ 
rata di mesi, per isolare dal¬ 
l’impianto le lampade da spe¬ 
gnere - r 

D'altra parte occorre consi¬ 
derare che a Milano e in qua¬ 
si tutta la Lombardia nella 
stagione invernale la visibili¬ 
tà notturna è già cosi forte¬ 
mente ridotta a causa delia 
nebbia da far escludere una 
riduzione della illuminazione 
pubblica. 

WEEK-END — La necessi¬ 
tà di un deciso potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico si 
pone anche per quanto ri¬ 
guarda l'esodo domenicale e 
festivo A Milano, infatti, alle 
ragioni che rendono « proibi¬ 
te » le città (mancanza di ver¬ 
de, smog, ecc™.) si aggiungo¬ 
no, come del resto per altre 
città della Lombardia, condi¬ 
zioni meteorologiche partico¬ 
larmente sfavorevoli che ag¬ 
gravano il fenomeno dell’inqui¬ 
namento atmosferico e spin¬ 
gono 1 cittadini alla ricerca 
della classica «boccata d’ària» 
buona. 
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Ondata di reazioni nel Paese alle restrizioni adottate dal governo 

CONTRACCOLPI IN OGNI SETTORE 

Le gravi conseguenze nelle campagne - Bloccata da ieri ogni attività della flotta peschereccia - Decurtate le retribuzioni 
del personale dello spettacelo? - Le conseguenze nelle attività sportive - Ulteriormente acutizzati i problemi della stampa 


Si aggravano i problemi del cepoluogo lombardo 

Su centomila pendolari milanesi 
le conseguenze del caro-benzina 

Circa un terzo delle 335 mila persone che abitano lontano dal luogo di lavoro 
si servono della macchina per le carenze dei mezzi pubblici - Oltre cinquan¬ 
tamila operai o addetti ai servizi lavorano anche la domenica 


Ennio Elana 


Turni operai e visite agl’in¬ 
fermi, stampa e pesca, turismo 
e sport, attività culturali e la¬ 
voro contadino: su tutto la bu¬ 
fera dei nuovi rincari dei car¬ 
buranti e dei provvedimenti di 
restrizione dei consumi si-sta 
abbattendo con - s conseguenze 
molto gravi e spesso anzi tanto 
più serie quanto più impreve¬ 
dibile si fa talora la catena dei 
contraccolpi e degli effetti col¬ 
laterali. I provvedimenti gover¬ 
nativi iianno suscitato un’ondata 
di reazioni negative nei più di¬ 
sparati settori. ' ■ 

CAMPAGNE — Le decisioni 
del governo sono destinate a de¬ 
terminare due tipi di crisi. Da 
un Iato una drastica riduzione 
d’attività del parco-macchine in 
conseguenza della riduzione dei 
rifornimenti e dell’aumento del 
prezzo dei carburanti. E dall'al¬ 
tro lato l'ulteriore aggravarsi 
delle difficoltà di collegamento 
tra le campagne e i centri abi¬ 
tati — e addirittura l’interruzio¬ 
ne, nei giorni festivi — con gra¬ 
vi conseguenze tanto per chi ap¬ 
profitta della giornata festiva 
per coltivare il proprio pezzo di 
terra, quanto ' per migliaia di 
braccianti( ad esempio, in que¬ 
sto momento, per le migliaia di 
raccoglitrici d’olive, in tutto il 
Mezzogiorno) il cui lavoro non 
sta dietro al calendario civile 
ma ai processi stagionali. 

.CIRCOLAZIONE — Nel de¬ 
nunziare la mancanza di una 
vera politica dell'energia e l'in¬ 
capacità di fare assumere al- 
l’ENI un ruolo preminente nel 
„ settore, il - presidente dell’ACI 
De’ Rosmini ha rilevato che il 
divieto di circolazione nei gior¬ 
ni festivi deve essere rigoroso 
e in ogni caso accompagnato 
da un adeguato potenziamento 
dei trasporti pubblici. Ma co¬ 
munque oggi si aprono molti 
problemi, ad esempio quelli dei. 
congiunti > degli ammalati rico¬ 
verati in ospedali circoscrizio¬ 
nali non collegati ai centri • di 
provenienza e che sinora hanno 
consentito le visite solo la do¬ 
menica o quasi; degli operai 
turnisti,. degli addetti a tradi¬ 
zionali attività notturne (tipo¬ 
grafi. giornalisti, addetti a bar 
e ristoranti, ecc.). e così via. 

PESCA — Già poche ore dopo 
l’annuncio delie ! decisioni dei 
governo la Federpesca. la Fe- 
dercoo pesca e l’Assocoopesca 
hanno infatti deciso l'immediato 
disarmo, a tempo indeterminato, 
della flotta peschereccia ita¬ 
liana (20 mila natanti) in se¬ 
guito all’aumento del gasolio 
per uso marino da 32.50 a 50.50 
lire. Sommando l'aumento del¬ 
l’estate scorsa (da 17.50 a 32.50 
lire) il maggiore onere è di sei 
miliardi annui. ' assolutamente 
insostenibile per un settore già 
provato dai contraccolpi del co¬ 
lera e dalla intermediazione pa¬ 
rassitarla. Gli italiani reste¬ 
ranno anche senza pesce? Alia 
Camera il PCI ha • immediata¬ 
mente compiuto un passo nei 
confronti del governo perché 
venga bloccato l'aumento del 
prezzo del gasolio che rischia 
di rendere impossibile a decine 
di migliaia di lavoratori del 
mare di esercitare la loro atti¬ 
vità e che avrebbe gravi riper¬ 
cussioni sui mercati alimentari. 


SPETTACOLI — Di fronte al¬ 
la disposizione sulla chiusura 
anticipata dei locali cine¬ 
matografici. gli esercenti han¬ 
no reagito con estrema gra¬ 
vità. I] segretario delia FILS- 
CGIL. Otello Angeli, ha de¬ 
nunziato l'intenzione degli e- 
sercenti dei cinema di scari¬ 
care sui 20 mila lavoratori del 
settore le conseguenze dei l’anti¬ 
cipo della chiusura trattenendo 
una quota parte del salario: an¬ 
che 30-40 mila lire per il perso¬ 
nale addetto ai locali delle 
grandi città. Per la TV si sus¬ 
seguono ancora le riunioni per 
decidere che cosa fare: antici¬ 
pare i programmi lasciandone 
invariati sostanza e successione, 
o rivoluzionare tutti i pro¬ 
grammi. 


TURISMO — In questo setto¬ 
re, e in quelli ad esso stretta- 
mente connessi, già si colgono 
i segni dei più gravi contrac¬ 
colpi. A parte che il 75®» del 
turismo estero giunge in Italia 
per via stradale, e che un ita¬ 
liano su tre è stato sinora in 
qualche modo interessato alla 
gita domenicale è un fatto che 
le economie locali assorbono 
annualmente con i week-end 
— I’80®« dei quali sono effet¬ 
tuati con mezzo a motore — 
qualcosa come quattromila mi¬ 
liardi di lire, destinatari alber¬ 
ghi e ristoranti, ritrovi in cam¬ 
pagna o al mare, attività ri¬ 
creative d’ogm genere ma som 
pre tipicamente « domenicali ». 
Gran parte dj questi consumi 
(spesso distorti proprio per 
mancanza di altre alternative 
nel «tempo libero*), ora ver¬ 
rà meno senza che esista alcu¬ 
na possibilità sostituitiva per 
decine, per centinaia dì mi¬ 
gliaia di addetti ai servizi di 
fine settimana. 


SPORT — Il movimento e ie 
attività dello sport sono colpiti 
sotto tre diverse angolazioni. 
Negli sport a prevalente ca¬ 
rattere professionistico si com¬ 
plica paurosamente — basti 
pensare al calcio: alla partita, 
il 67.8* • del pubblico va in auto 
o in moto proprie —. In quelli 
a prevalente carattere dilettan¬ 
tistico saranno gii stessi prati¬ 
canti n trovarsi di fronte nuovi 
ostacoli per raggiungere gli im¬ 
pianti. 


Ogni proposta-palliativo ha i 
suoi prò e i suoi contro: anti¬ 
cipare la partita al sabato? 
D’accordo, ma diminuirà il nu¬ 
mero dei tifosi, sostengono i 
dirigenti della Federealcio. 

STAMPA — Qui, ad una crisi 
se ne somma un'altra. .11 go¬ 
verno accoglie a tambur bat¬ 
tente le pesanti richieste di 
aumenti avanzate dai petrolieri 
(Sandro Curzi. delia giunta del¬ 
la ' Federazione nazionale delia 
stampa, ha rilevato che così 
essi avranno più mezzi a di¬ 
sposizione anche per i loro pipni 
dì controllo e di conquista nei 
settore dell’informazione) ma si 
dimentica di valutare i riflessi 
che l’emergenza creerà anche 
nel settore della stampa. « Prez¬ 
zo dei giornali, chiusura anti¬ 
cipata notturna di tutte le 
• aziende tipografiche, riforni¬ 
mento ai giornali dei prodotti 
petroliferi sgravati dalle lasse: 
precise garanzie per l'assegna¬ 
zione delia carta »: ecco alcuni 
provvedimenti già da tempo pro¬ 
posti dalle associazioni sinda¬ 
cali e professionali del giorna¬ 
lismo italiano; rinviarli ancora 
significherebbe — ha osservato 
Curzi — favorire il precipitare 
delia crisi. 

VATICANO — Il Vaticano si 
è subito * allineato > alle deci¬ 
sioni del governo italiano, di¬ 
sponendo la chiusura tra sabato 
e domenica dei suoi pochi di¬ 
stributori. Più che per il pro¬ 
prio personale, la decisione è 
stata presa per non creare oc¬ 
casioni di privilegi tra gli auto¬ 
mobilisti romani. 



ROMA — Già rifioriscono i piccoli negozi per la riparazion e delle biciclette. Eccone uno accanto ad un distributore chiuso 
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La capitale di fronte alla proibizione del traffico privato domenicale 

ROMA A PIEDI, CON DUEMILA BUS 
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L’enorme vuoto noi trasporti pubblici, creato puntando esclusivamente sulla motorizzazione privata, destinato a esplodere con 
le nuove restrizioni - Un milione e trecentomila automobilisti premeranno su una rete filo-tranviaria assolutamente insuffi¬ 
ciente - La domenica fra il cemento nelle periferie senza verde nè attrezzature - Le conseguenze per il turismo nella regione 


Ripercussioni 
ali’italsider 
delle restrizioni 
di energia 

TARANTO. 23. 

' Le decisioni del Consiglio 
dei ministri porrano gravi 
problemi a un grande stabi 
limento a ciclo continuo co¬ 
me il Quarto centro siderur 
gico. La direzione aziendale 
ha già predisposto la ridu 
zione del riscaldamento ne¬ 
gli uffici. Restrizioni saran 
no osservate anche nell’uso 
dell’energia elettrica in tut¬ 
ta l’area siderurgica, tran¬ 
ne là dove si pongono pro¬ 
blemi di salvaguardia degli 
impianti. 

La proibizione dell’uso dei 
mezzi privati la domenica 
colpirà gli oltre 5 mila ope 
rai dell'Italsider che lava 
rano. come nei giorni fe¬ 
riali. divisi in turni. 

L'azienda municipalizzata 
dei trasporti di Taranto 
(l’AMAT) per ora non ha 
previsto nessun incremento 
dei mezzi; d’altra parte, le 
ditte private che gestiscono 
le linee in concessione già 
in tempi normali non riesco 
no a garantire un servizio 
decente. 


Per immaginare quello che 
potrà accadere a Roma do¬ 
menica 2 dicembre, quando 
scatteranno le misure adot¬ 
tate dal governo, basta riflet¬ 
tere su alcuni dati. Gli auto¬ 
mobilisti romani sono circa 
un milione e 300.000: un’auto 
ogni tre abitanti (contro una 
media nazionale di un’auto 
ogni sei abitanti) e 120 auto 
per ogni metro quadrato. Dì 
contro a questa enorme mas¬ 
sa di mezzi J individuali, le 
due aziende di trasporto pub¬ 
blico, l’ATAC e la STEFER, 
riescono a mala pena a co¬ 
prire oggi il fabbisogno di 
spostamenti feriali, quando 
solo il 37-40% dei cittadini 
usa il mezzo pubblico. In teo¬ 
ria quindi, da domenica 2 di¬ 
cembre, i trasporti pubblici 
della capitale dovrebbero au¬ 
mentare la loro capacità del 
sessanta per cento colmando, 
con un colpo di bacchetta 
magica, l’enorme vuoto da 
chi. ai vertici del governo ed 
alla direzione del Campido¬ 
glio, ha sostanzialmente pun¬ 
tato sulla motorizzazione pri¬ 
vata, senza fornire al citta¬ 
dino serie alternative pubbli¬ 
che. La metropolitana di Ro¬ 
ma, progettata nel '56, comin¬ 
ciata nel '59, sarà parzialmen¬ 
te pronta solo nel '75 e fino¬ 
ra è costata, primato negativo, 
18 miliardi il chilometro. 

Ecco quindi che il nodo del¬ 
la debolezza del mezzo del 
trasporto pubblico, già sof¬ 
focante per la vita cittadina. 


minaccerà da domenica di 
stringersi ancor di più in¬ 
torno al collo di una città che. 
costruita nel tempo con il la¬ 
pis urbanistico sostanzialmen¬ 
te in mano alla speculazione, 
priva quindi di sufficiente 
verde pubblico e di adeguate 
strutture per il tempo libero, 
registra generalmente nei 
giorni festivi una generalizza¬ 
ta « fuga » verso le zone vi¬ 
cine dei laghi, dei Castelli e 
della costa. 

Per ora, l’unico provvedi¬ 
mento che potrà adottare la 
ATAC sarà quello di far usci¬ 
re tutti i mezzi a sua dispo¬ 
sizione, abolendo le riduzioni 
in atto nei giorni festivi. Si 
tratta di 2122 automezzi, di 
cui 1927 autobus e 195 tram, 
che coprono 163 linee per com¬ 
plessive 28.000 corse giornalie¬ 
re. Ma, a meno che i roma¬ 
ni — ed anche questa è una 
ipotesi che potrebbe verifi¬ 
carsi — non scelgano di rima¬ 
nere in casa o di trascorrere la 
domenica nel cemento del lo¬ 
ro quartiere o nel cinema rio¬ 
nale rinunciando ad andare 
alla partita o a villa Borghese, 
o al parco di Monte Mario, 
al massimo si potrà coprire 
il 50% del fabbisogno reale. 
Metà dei romani rischia così 
di rimanere a piedi o di sot- 
porsl ad una estenuante cac¬ 
cia al «bus». Tutto questo, 
ammesso che il personale di 
cui l’azienda dispone sia suf¬ 
ficiente. considerato che fino 
ad oggi la giornata di riposo 


di molti dei dipendenti coin¬ 
cide con la festività e che, 
pertanto, almeno in linea teo¬ 
rica, per non scendere al di 
sotto dell’attuale insufficien¬ 
te livello, ■ si imporrebbe la 
assunzione di nuovi dipenden¬ 
ti, con una lievitazione note¬ 
vole dei costi. I romani sem¬ 
brano aver capito tutta que¬ 
sto: vi è già la corsa all’ac¬ 
quisto della bicicletta, un mez¬ 
zo di circolazione da tempo 
sparito, ora improvvisamente 
ritornato utile. 

L’assessore al traffico del 
Comune, Pallottini, ha dichia¬ 
rato di aver inviato fonogram¬ 
mi alle aziende municipalizza¬ 
te ed alle organizzazioni dei 
taxisti, invitandole « ad in¬ 
crementare i servizi con par¬ 
ticolare riguardo quelli da 
effettuare in occasione di ma¬ 
nifestazioni sportive e per rag¬ 
giungere i luoghi provvisti di 
attrezzature ricreative». L’as¬ 
sessore ha aggiunto che « proi¬ 
bire la circolazione della auto 
private in un certo giorno si¬ 
gnifica attuare una politica di 
incentivazione del mezzo pub¬ 
blico che, se adeguatamente 
potenziato, potrà e deve costi¬ 
tuire l’unica valida alternati¬ 
va alla congestione dei centri 
urbani causata dall’indiscrimi¬ 
nato uso della motorizzazione 
privata. Il provvedimento con¬ 
tribuisce perciò a far entrare 
nella mentalità dei cittadini 
un maggior uso dei mezzi pub¬ 
blici anche nei giorni feriali ». 

La verità invece è che ci 


Napoli: un duro colpo 
all’economia in crisi 

Pesanti conseguenze sulle strutture per il tempo 
libero, già gravemente provate dall'epidemia di co¬ 
lera - Le proposte dei commercianti 


Firenze: ripercussioni 
su artigiani e turismo 

Il sindaco Bausi denuncia le gravi conseguenze delle 
restrizioni sull'economia cittadina - Nessun grosso 
risparmio di carburante per il Comune 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 23 

Per Napoli, la sua provin¬ 
cia e più in generale l’intera 
regione, che faticosamente 
stavano tentando di riprender¬ 
si dalle conseguenze della re¬ 
cente epidemia di colera, le 
disposizioni del governo sullle 
limitazioni al traffico automo¬ 
bilistico festivo e gli altri 
provvedimenti volti a contene¬ 
re ! consumi energetici si tra¬ 
ducono oggettivamente in un 
nuovo pesante colpo. 

E* tutta l’organizzazione del 
tempo libero che salta. Una 
organizzazione, specie nella 
nostra regione, cui sono lega¬ 
te vaste categorie di operato¬ 
ri (ristoratori, artigiani) i cui 
servizi sono essenzialmente u- 
tilizzati da coloro (e sono la 
stragrande maggioranza) che 
solo la domenica possono con¬ 
sentirsi una gita, partendo al¬ 
l’alba e tornando al tramon¬ 
to. Comunque la città mo¬ 
stra di reagire con molto sen¬ 
so di responsabilità. ■ 
L’associazione del commercian¬ 
ti ha preso contatto con l’as¬ 
sessorato regionale al com¬ 
mercio prospettando l’opportu¬ 
nità di modificare l’orario de¬ 
gli esercizi che potrebbe es¬ 
sere cosi articolato: per le 
merci varie dalle 930 alle 14 
e dalle 15 alle 18.30 (il saba¬ 
to dalle 9 alle 13); per gli ali¬ 
mentaristi dalle 830 alle 13 
e dàlie 14 alle 17,30 (il gio¬ 
vedì dalle 8,30 alle 12,30). 

Si mira con questa proposta 
a ridurre a un'ora l’interval¬ 
lo pomeridiano al fine di sco¬ 
raggiare sia i commercianti 
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che i dipendenti dal recarsi a 
casa per consumare il pasto. 
Inoltre l’apertura alle 9.30 per 
la maggior parte degli eserci¬ 
zi, non coincidendo piu con 
quella di afflusso agli uffici 
pubblici e privati, comporte¬ 
rebbe una minore congestione 
del traffico. : • 

L’azienda di trasporto, at¬ 
traverso una dichiarazione del 
suo presidente, si è detta in 
grado di rispondtre positiva¬ 
mente alla domanda che nei 
giorni festivi risulterà eccezio 
naimente alta. Sarà utilizzato 
l’intero parco di autovetture, 
autobus e tram. Secondo 
il presidente dell’Azienda mu 
nicipalizzata. il rapporto tra 
mezzi e popolazione è al livel 
lo delle grandi città europee, 
vale a dire uno a mille. 

Psr il momento non si re¬ 
gistrano carenze nella distri¬ 
buzione di carburante per 
quanto riguarda i rifornimen¬ 
ti attraverso le normali sta¬ 
zioni. Una situazione piuttosto 
pesante si manifesta nelle 
campagne dove, secondo cal¬ 
coli dell’assessorato regionale 
all'agricoltura, le carenze di 
carburante hanno già prodot¬ 
to cinque miliardi di danni e 
questa cifra, aumentando le 
restrizioni, è destinata a sali¬ 
re ulteriormente. Anche la di¬ 
stribuzione degli olii combusti- 
bili destinati ai riscaldamen¬ 
to fa segnare una flessione 
intorno al 30%. 

Intanto, da parte dell’asses¬ 
sorato regionale alla program¬ 
mazione è in corso l’elabora¬ 
zione di un rapporto sull’esi¬ 
genza di energia per uso pub¬ 
blico e per uso privato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

« Le misure adottate dal 
governo colpiscono in modo 
duro Firenze e la sua eco¬ 
nomìa »: cosi il sindaco av¬ 
vocato Bausi ha commentato, 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti, i provvedimen¬ 
ti restrittivi dei governo, a 
conclusione di una riunione 
della giunta di centro sini¬ 
stra dedicata appunto al pri¬ 
mo esame dei problemi posti 
dall’attuazione delle gravi mi¬ 
sure governative. 

Firenze e la sua provincia ; 
hanno infatti un’economia mi¬ 
sta — ha osservato il sinda¬ 
co — le cui componenti fon¬ 
damentali sono l’industria, 
l’artigianato, il turismo, i 
provvedimenti avranno per¬ 
tanto serie conseguenze per 
le attività legate all'artigiana- 
to ed al turismo. 

Il turismo in modo partico¬ 
lare pesa notevolmente sulla 
bilancia economica cittadina 
(e nazionale) e, particolar¬ 
mente in questo periodo, l’at¬ 
tività turistica nel giorni fe¬ 
stivi, è data sopratutto da 
movimenti e dalle presenze di 
un turismo locale e naziona¬ 
le, che verrà duramente col¬ 
pito. 

Vi è poi il fatto che si ten¬ 
de ad approfondire la frattu¬ 
ra fra città e campagna, a col¬ 
pire una serie di attività le¬ 
gate al turismo domenicale. 
L’amministrazione comunale 
— ha detto Bausi — sta stu¬ 
diando alcuni correttivi, che 
saranno ' sottoposti all’wamB 
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delle forze politiche, economi¬ 
che sindacali e sociali citta¬ 
dine. D'altra parte, ha osser¬ 
vato ancora, queste misure 
non consentiranno grossi ri¬ 
sparmi aU’amministrazione co¬ 
munale. 

Dal canto suo il gruppo co¬ 
munista ha sollecitato Inter¬ 
venti dell'amministrazione co¬ 
munale per controlli sulle 
scorte di carburante (si parla 
infatti di manovre specula¬ 
tive), per la conversione a me¬ 
tano degli impianti di riscal¬ 
damento, per altre misure 
organiche. 

I provvedimenti governativi 
coincidono a Firenze, con le 
nuove disposizioni per il traf¬ 
fico, che entreranno in vigore 
domani. Esse riguardano la 
estensione della attuale «zo¬ 
na blu » del centro storico, 
ove sarà consentito soltanto 
il transito dei veicoli pubblici 
e delle biciclette, la creazione, 
attorno a tale area, di una 
« zona verde » con divieti as¬ 
soluti di sosta, itinerari pre¬ 
ferenziali per i mezzi pubbli¬ 
ci ed alcune nuove « isole pe¬ 
donali», la istituzione di due 
nuove linee dell’ATAF, per i 
collegamenti con il centro. 

Nei confronti di questi prov¬ 
vedimenti è stato espresso un 
giudizio positivo, anche se con 
alcune critiche, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dalla Confe- 
sercentt, dal consiglio unita¬ 
rio sindacale degli autoferro¬ 
tranvieri, mentre si sono ma¬ 
nifestate talune opposizioni da 
parte di alcune categorie com¬ 
merciali. 

m. I. 


si trova di fronte ad un prov¬ 
vedimento disorganico che po¬ 
ne di fronte al trasporto pub¬ 
blico compiti sempre più one¬ 
rasi senza averlo nel tempo 
fornito dei mezzi necessari 
per adempiervi. 

A Roma, proprio perchè la 
azienda di trasporto pubblico 
è stata per anni la ceneren¬ 
tola nelle scelte delle Giunte 
dominate dai de (il segno di 
un’inversione di tendenza si 
è avuto solo in questo ultimo 
periodo ed in seguito alle ini¬ 
ziative del PCI) la caduta del 
numero dei passeggeri dei 
« bus » e dei tram è stata pau¬ 
rosa: da 2 milioni e 700.000 
viaggiatori ATAC nel 1958 a 
un milione e 700.000 nel 1969. 
Si è avuta una ripresa più 
tardi, ma solo grazie ad al¬ 
cuni provvedimenti presi sot¬ 
to l'incalzare dell’azione uni¬ 
taria di massa che ha impo¬ 
sto. attraverso una nuova po¬ 
litica tariffaria basata su ab¬ 
bonamenti per una o più li¬ 
nee, un primo mutamento nel¬ 
l’orientamento del comune, ap¬ 
prodato nella decisione di 
chiudere progressivamente al 
traffico privato il centro sto¬ 
rico (una seconda fetta sarà 
chiusa proprio questa mat¬ 
tina). 

Ma I mezzi a disposizione 
delle aziende municipalizzate 
non sono sostanzialmente mol¬ 
to mutati. Non una lira del¬ 
l’aumento deciso sulla benzi¬ 
na entrerà nelle loro casse. E 
anche il tentativo di rinnova¬ 
re e potenziare il parco delle 
autovetture a Roma non ha 
avuto per ora esiti concreti, 
anche perchè la FIAT non 
consegna, o consegna con una 
lentezza esasperante, gli au¬ 
tobus nuovi acquistati dal- 
l’ATAC. Si tratta di 440 mez¬ 
zi di 12 metri, in gran parte 
ancora nelle officine torinesi, 
nonostante le continue solleci¬ 
tazioni dell’azienda. 

Un altro nodo che si porrà 
riguarda la regione, dove la 
rete dei trasporti collettivi è 
estremamente debole, e nei 
giorni festivi è di fatto so¬ 
stituita dalla motorizzazione 
individuale. I treni dei pen¬ 
dolari subiscono riduzioni, le 
autolinee funzionano con per¬ 
correnze ed orari ridotti. An¬ 
che qui il traffico è stato fi¬ 
nora basato sull'auto. I li¬ 
miti all’uso di questo mezzo, 
decretati dal governo, senza 
fornire alternative valide alla 
popolazione, potrebbero crea¬ 
re in vari centri della provin¬ 
cia situazioni di vero e pro¬ 
prio isolamento. 

Le prospettive che si apro¬ 
no per la capitale e la regio¬ 
ne non sono quindi rosee. Au¬ 
menterà la richiesta del mez¬ 
zo pubblico e aumenterà la 
domanda di verde, di attrez¬ 
zature sportive e ricreative 
nella città (una pressione in 
questa direzione è già torta 
da tempo) ma una risposta 
non può venire che da prov¬ 
vedimenti organici, coma 
quelli che il PCI ha già da 
tempo chiesto sia sul piano 
nazionale che a livello roma¬ 
no. Il governo ha scelto in¬ 
vece la strada opposta, quella 
dei divieti senza fornire le 
alternative. A tutto ciò si ag¬ 
giungono i gravi danni che 
saranno provocati dall’aumen¬ 
to del prezzo della benzina e 
dalla caduta del movimento 
turistico locale. Si pensi solo 
ai duemila ristoranti della 
provincia che vivono pratica- 
mente su una clientela roma¬ 
na e che, sia pure per un pe 
riodo che tutti sperano bre¬ 
ve, rischiano di dover inter¬ 
rompere le loro attività. 

Gianfranco Bararci 
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1907 - 1924: dagli esordi del capo sindacalista alla sua 

entrata nelle file del Partito comunista 


VIAGGIO NELLA COREA DEL NORD 


« Il progresso rapido che 
ha fatto il sindacalismo in 
Puglia è semplicemente me¬ 
raviglioso, specialmente se 
si tien conto che la propa¬ 
ganda sindacalista, nella no¬ 
stra regione, fu fatta quasi 
esclusivamente da un "grup¬ 
po di ragazzetti” come ci 
chiamavano i politicanti (...) 
Con tutto ciò, e forse anche 
a cagion di ciò, il sindacali¬ 
smo si propagò meraviglio¬ 
samente, ed in breve con¬ 
quistò i • centri più impor¬ 
tanti della Puglia rossa,’ su¬ 
scitando nuovo entusiasmo e 
spirito combattivo fra le 
grandi masse dei contadini, 
i quali, bene a ragione, si 
sono fatti del sindacalismo 
Il vessillo per combattere le 
battaglie per le proprie ri¬ 
vendicazioni e la ’ propria 
emancipaziohe ». . - • - 

E’ questo - l’attacco di una 
corrispondenza mandata da 
Giuseppe Di Vittorio all’In- 
ternazionale di Parma, l’or¬ 
gano dei sindacalisti rivo¬ 
luzionari fondato da Alceste 
De Ambris: era il novembre 
del 1913 e Di Vittorio, poco 
più che ventenne, stava già 
da qualche anno sulla brec¬ 
cia ed anzi si trovava, in¬ 
sieme a pochi altri organiz¬ 
zatori e propagandisti, in 
una posizione di punta, alla 
testa del movimento agrario 
che interessava innanzitutto 
Cerignola, il basso Tavolie¬ 
re ed una parte importante 
della provincia di Bari. 

A documenti come questo 
si affida il bel libro di Ali- 
chele Pistillo su Giuseppe 
Di Vittorio 1907-1924, recen¬ 
temente apparso per i tipi 
degli Editori Riuniti. L’au¬ 
tore, a sua volta un dirigen¬ 
te operaio, si è posto il pro¬ 
blema di Di Vittorio giova¬ 
ne, del suo passaggio dal 
sindacalismo rivoluzionario 
al comuniSmo. La questione, 
se così si può dire, presen¬ 
tava dunque un duplice ri¬ 
svolto: capire il movimento 
contadino e bracciantile nel¬ 
l’agro foggiano e in Terra 
di Bari che daH’impetuoso 
risveglio delle leghe, intor¬ 
no al 1907, culminò nella 
repressione del 1914; e se¬ 
guire ritinerario dell’espo¬ 
nente sindacalista nella cri¬ 
si della guerra e del dopo¬ 
guerra, che doveva condur¬ 
lo, appunto nel ’24, a mili¬ 
tare nelle file del Partito 
comunista d’Italia. 

I braccianti 
della Puglia 

In altre parole, l’aspetto 
biografico della ricerca im¬ 
plicava l’esigenza di recupe¬ 
rare la. dimensione e il sen¬ 
so di un moto di assesta¬ 
mento sociale dotato di ca¬ 
ratteri — primo un forte 
spirito di classe — originali 
e per certi versi inediti nel 
Mezzogiorno d’Italia. Si trat¬ 
tava di darci una pagina di 
storia del movimento ope- 
, raio e socialista, e quindi 
del sindacalismo prevalente¬ 
mente rurale, che conside¬ 
rasse l’agro foggiano e la re¬ 
gione pugliese come epicen¬ 
tro e teatro della forma¬ 
zione e dell’azione sindaca¬ 
lista del bracciante di Ceri¬ 
gnola. Ed è ciò che Pistillo 
ha fatto, anche se ha incon¬ 
trato maggiori difficoltà, in¬ 
terpretative e documentarie, 
sull’altro_ versante, quello 
del passaggio, assai meno li¬ 
neare, dal sindacalismo pre¬ 
bellico (e postbellico) al 
moderno partito di classe, 
avvenuto non senza residui 
ma già maturo all’inizio de¬ 
gli anni venti. 

La Puglia durante l’età 
giolittiana — queste pagine 
lo documentano accurata¬ 
mente — diventa la regione 
« degli cecidi cronici ». In 
realtà lo scontro di classe 
si intreccia con la crescita 
della popolazione braccianti¬ 
le, che alimenta un largo 
flusso migratorio e viene ac¬ 
quistando coscienza dei suoi 
diritti. Si assiste cosi ad un 
processo dì riscossa e asce¬ 
sa proletaria in qualche mo¬ 
do analogo a quello di cui 
erano state protagoniste le 
masse nella Sicilia di fine 
secolo. E’ un altro reparto 
del contadiname meridiona¬ 
le che si mette in moto, dan¬ 
do luogo a lotte agrarie che 
■ segnano il declino e la crisi 
del eiolittismo. Soprattutto 
nel Foggiano la massa hrac- 
ciantilc. non scnarata da 
strati di contadini ricchi 
soltanto di un fazzoletto di 

• terra, risulta particolarmen¬ 
te densa e accentrata: e la 
sua capacità d’urto, sotto 

. l’urgenza delle crisi econo¬ 
miche o della siccità, si ac¬ 
cresce nell’ora dei lavori 
stagionali quando " deve e 
vuole essere impiegata in 
tutta la sua forza lavoro. 
DaU’aUra parte un pugno 
di agrari, di cui Salandra è 
l’esponente e il tutore, 

, « guerreggiano contro le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori • 

• « anticipano le prime for¬ 
me di una reazione padro¬ 
nale tipicamente prefascista, 

- reta possibile da una forte 
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concentrazione ‘ fondiaria e 
dall’ assetto latifondistico 
dell’azienda capitalista. . 

Una delle prime leghe 
contadine era sorta, a Fog¬ 
gia, all’inizio del 1901, per 
opera di un « umile contadi¬ 
no zappatore, cacciatore di 
topi campestri », Silvestro 
Fiore, morto assassinato nel 
1909, che secondo La Ragio¬ 
ne di Bari « si svegliò una 
mattina e pensò che, se l’u¬ 
nione in società portava uti¬ 
li ai padroni, avrebbe ugual¬ 
mente giovato ai contadini 
e, senza avere un’idea pre¬ 
cisa dell’associazione, in¬ 
dusse i suoi compagni ad 
unirsi ». Su questi antefatti, 
spontanei e primitivi, si in¬ 
nesta la successiva fioritura 
ed espansione di quel « sin¬ 
dacalismo rivoluzionario » 
che diede la prima arma al¬ 
le rivendicazioni immediate, 
salariali e contrattuali, di 
largho masse rurali. 

Pistillo indica molto bene 
come, fra il 1907 e il 1909 
si creino le condizioni per 
il distacco dal movimento 
operaio del Nord, dal Parti¬ 
to socialista e dalla Federa¬ 
zione dei lavoratori della 
terra, delle leghe e camere 
del lavoro pugliesi. La stes¬ 
sa parola d’ordine « L’eman¬ 
cipazione dei lavoratori me¬ 
ridionali dev’essere opera 
dei meridionali medesimi » 
tradiva il diffuso autonomi¬ 
smo degli organizzatori del 
Sud, la disillusione per l’as¬ 
senza e l’insensibilità del 
PSI di fronte ai termini del¬ 
la questione meridionale. La 
nascita della Confederazione 
del lavoro, strutturata per 
federazioni di categoria, la 
prassi politica e sindacale 
del riformismo non solo ap¬ 
parivano inadeguate ma ad¬ 
dirittura in contrasto con la 
realtà tanto diversa e cosi 
arretrata e con l’emergente 
potenziale di lotta del Mez¬ 
zogiorno. 

Grande, inoltre, era dive¬ 
nuto il divario fra la fragi¬ 
lità delle sezioni socialiste, 
spesso preda di politicanti 
piccolo borghesi, e la forza 
numerica, la combattività 
delle leghe contadine e del¬ 
le camere del lavoro puglie¬ 
si, veri centri di vita popo¬ 
lare al livello delle masse 
e germe di un potere alter¬ 
nativo rispetto agli interes¬ 
si agrari che spadroneggia¬ 
vano nelle amministrazioni 
locali. 

L’azione di Di Vittorio si 
inserisce in questo contesto, 
che dà luogo, per una sorta 
di creatività dal basso sti¬ 
molata fra l’altro dalla cri¬ 
si economica del 1907, a 
una « pratica sindacale a 
tendenza rivoluzionaria in¬ 
distinta », come dirà più 
tardi il Di Vittorio comuni¬ 
sta. Perciò mentre il PSI 
non eleggeva nel Sud nean¬ 
che un deputato — se si 
prescinde dagli « indipen¬ 
denti » di Napoli e dai ri¬ 
formisti della Sicilia — i 
sindacalisti rivoluzionari e 
i socialisti intransigenti del¬ 
la Puglia si univano a Sal¬ 
vemini nelle agitazioni per 
il suffragio universale. - 
Non è di poco interesse 
la ricostruzione del dibatti¬ 
to e del moto associativo, 
della serie di congressi so¬ 
cialisti pugliesi e meridio¬ 
nali, delle assise e dei deli¬ 
berati del PSI, della CGL, 
della Ferderterra e dell’U- 
SI che Pistillo ha rievocato 
per inquadrare e collocare . 
al suo posto l’esordio del 
giovane capo sindacalista. 
Dal-circolo giovanile socia¬ 
lista « Avanguardia », da lui 
fondato il 25 aprile del 1909, 
si dirama un’attività più va¬ 
sta. il cui accento cade sul¬ 
la lotta di classe: « Noi sia¬ 
mo in accordo completo sui 
principi fondamentali del 
socialismo marxista, che 
non si devono confondere 
con le idee alle quali si in¬ 
forma il partito socialista ». 
Le giunture con le tesi di 
Sorel appaiono dunque, in 
tutto questo fermento di 
giovani e di masse, che in 
Puglia si affaccia sulla sce¬ 
na con notevole ritardo ri¬ 
spetto alle elaborazioni di 
Arturo Labriola e di Enri¬ 
co Leone e quando a Par¬ 
ma e a Ferrara sono già fal¬ 
lite le prove dello sciopero 
generale sindacalista, piut¬ 
tosto lontane e indirette. 

Il primo 
esìlio 

Dopo la Settimana rossa 
Di Vittorio è costretto al 
primo esilio e raggiunge a 
Lugano il De Falco, certo 
più soreliano di lui e poi 
mussoliniano. Sul periodo di 
Lugano e della guerra ri¬ 
mangono ancora, nella bio¬ 
grafìa di Di Vittorio, ombre 
e lacune che ci auguriamo 
si possano via via dissipare 
e colmare. Influenzato dai 
suoi compagni d’esìlio, Di 
Vittorio subisce la stessa 
crisi di orientamento che è 
comune a tutto il quadro 
sindacalista: in un certo 


Sul 38° parallelo vent’aimi dopo 
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Visito a Pan Mun Jon, dove ha sede la commissione di un armistizio che non è mai diventato pace - A più di un : 
anno dalla dichiarazione congiùnta tra Nord e Sud la causa dell'unità nazionale è ancora lontana da una posi¬ 
tiva conclusione: essa esigerà ancora dure battaglie politiche - La « terza componente » a Seul e le misure repressive 
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senso : si 1 acconcia all’inter¬ 
ventismo (non sembra lo 
teorici) per evitare lo stal¬ 
lo della neutralità sociali¬ 
sta o « per orientare l’even¬ 
tuale insurrezione ». Si ac¬ 
corgerà poi dell’errore com¬ 
piuto e della fallacia dell’i¬ 
deologia che gliene aveva 
offerto lo schermo. E da 
questo punto riprenderà il 
cammino ' — senz’altro più 
travagliato e complesso di 
quanto non appaia noU’ulti- 
mo capitolo di questo libro 
— che lo porterà al supera¬ 
mento lento e difficile della 
prassi sindacalista. 

Il filo rosso'che Pistillo 
cerca di seguire è quello 
dell’ispirazione « unitaria », 
popolare e classista, che ani¬ 
ma Di Vittorio, il quale mi¬ 
ra alla concentrazione di 
tutte le forze rivoluzionarie, 
e quindi antifasciste: dai 
sindacalisti ai terzinterna- 
zionalisti, ai comunisti — fi¬ 
no ai dannunziani schierati 
contro lo squadrismo agra¬ 
rio e ai repubblicani di Pie¬ 
ro Delfino Pesce. Nella pro¬ 
spettiva della rivoluzione o 
nella necessità della difesa, 
si accorciano le distanze sto¬ 
riche nel movimento operaio 
fra il Nord e il Sud e anche 
in Puglia si afferma un più 
forte Partito socialista, nelle 
cui liste l’organizzatore di 
Cerignola viene eletto — co¬ 
me sindacalista indipenden¬ 
te — alla Camera dei depu¬ 
tati. 

I/azione 

unitaria 

E* il 1921 e per la prima 
volta un bracciante entra in 
Parlamento. Il segretario del¬ 
la federazione comunista 
di Bari — in un documen¬ 
to del novembre 1923 già 
pubblicato da Simona Cola- 
rizzi — accenna al « sempli¬ 
cismo » di Di Vittorio che 
« mal vede tutte le polemi¬ 
che ed aspira un po’ confu¬ 
samente ad un fronte unico 
di tutto il proletariato rivo¬ 
luzionario». Di Vittorio, co¬ 
me ■ sottolinea Pistillo, è 
per l’Internazionale sindaca¬ 
le rossa, e su questo punto 
si è trovato in dissenso con 
gli anarchici, come è per 
l’unità d’azione sindacale in 
Italia, per cui è già stato 
messo in minoranza nell'U- 
SI. In Puglia diviene quin¬ 
di un punto di convergenza 
proletaria, mirando all’unio¬ 
ne con i comunisti; entrato 
alla fine nella frazione di 
Serrati, ha operato per te¬ 
nere unito e portare a sini¬ 
stra, sul terreno della lotta 
politica — ecco la novità — 
il movimento non solo dei 
contadini, ma ora anche de¬ 
gli operai edili e metallur¬ 
gici di Bari. Per lui il sin¬ 
dacalismo rivoluzionario, da 
lui così poco ideologizzato, 
è stato una scuola d’azione, 
un primo tirocinio rivolu¬ 
zionario in cui ha arricchito 
la sua umanità e si è fatto 
le ossa. 

Enzo Santarelli 


DI RITORNO DALLA COREA 
DEL NORD, novembre. 

Siamo stati a Pan Muti 
Jon. Può darsi che questo 
nome — il quole non indico 
neppure una località abitata, 
ma solo un punto, preciso e 
lontano, del nostro pianeta — 
dica poco ai lettori più gio¬ 
vani. Chi ha più di 40 anni 
invece non l’avrà dimentica¬ 
ta. Vi fu un tempo in cui per 
circa due anni esso non la¬ 
sciava neppure per un glor¬ 
ino'le cronache della politica 
mondiale: ciò accadeva qu-.i 
-do vi si svolgevano le lunghe 
trattative, che avrebbero poi 
portato all’armistizio, con cui 
si . chiuse la guerra di Co¬ 
rea. Il’ documento fu firma¬ 
to 20 anni fa. Pan Muti Jon 
è rimasto il punto in cui la 
linea di demarcazione tra le 
due Coree — Nord e Sud — 
si interseca con il 38' paral¬ 
lelo che era stato subito do¬ 
po la guerra mondiale il pri¬ 
mo confine divisorio tra - le 
due parti del paese. Da al¬ 
lora esso è anche la sede, 
dove si incontra la Commis¬ 
sione mista di armistizio .. 

Un particolare essenziale 
va subito ricordato: quell'ar¬ 
mistizio tale è sempre rima¬ 
sto, senza mai diventare pa 
ce. La linea di demarcazio¬ 
ne è tutt’ora invalicabile fron 
tiera fra due mondi, livida 
cicatrice mai rimarginata nel 
corpo di un solo paese. Fre¬ 
quenti sono sempre stati gli 
incidenti armati fra le due 
parti. La perenne tensione in¬ 
veste il visitatore non appena 
si avvicina. Quando entriamo 
nella zona neutra, due sen¬ 
tinelle americane escono dal¬ 
la loro garitta per gettare 
uno sguardo stupefatto, nelle 
nostre macchine, che ' passa¬ 
no portando solo le gialle ban¬ 
dierine convenute. Siamo tut¬ 
ti scortati da giovani, robuste, 
irreprensibili guardie coreane 
disarmate, che si tengono o 
rispettosa distanza: ma quan¬ 
do stringiamo loro la mano, 
sentiamo sulla costa del pal¬ 
mo il poderoso, durissimo cal¬ 
lo di un lungo allenamento 
al karaté. Con i binocoli scru¬ 
tiamo da un’altura le guar¬ 
die americane, che ' restano 
rinchiuse in una torretta a 
una settantina di metri da noi 
e che ci scrutano a loro volta 
con lo stesso mezzo. Tutto 
intorno è silenzio. Nel mo¬ 
mento in cui entriamo, la sa¬ 
la di riunione della Commis¬ 
sione, semplice edificio mili¬ 
tare costruito in un modo che 
il 38. parallelo passi proprio a 
metà del tavolo, è deserta. 
Ma il gen. Kim Poung Seup, 
rappresentante coreano nella 
commissione, ci assicura che 
essa è ancora teatro di aspri 
scontri verbali. \ ' 

Là dove fu firmato l’armi¬ 
stizio, i coreani hanno eretto 
un piccolo museo: vi si ri¬ 
corda come proprio qui l’eser¬ 
cito americano per la prima 
volta nella sua storia abbia 
dovuto concludere una guer¬ 
ra senza vittoria. In compen¬ 
so il mondo si è ben presto 
dimenticato di questi luoghi, 
dopo essere stato per anni 
attanagliato dal pensiero che 





Una scuola materna nella campagna coreana 


proprio : di qui • potesse pren¬ 
dere l’avvio il cpnflitto ato¬ 
mico. Déll'ahoimàle situazio¬ 
ne in cui vive la Corea si 
parla troppo di rado, salvo 
quando ' improvvisi e gravi 
fatti richiamano di nuovo 
una preoccupata attenzione: 
fu ciò che si verificò nel '69 
quando una nave spia ameri¬ 
cana — la « Pueblo » — pe¬ 
netrò profondamente nelle ac¬ 
que della Corea del Nord * e 
venne catturata. L'equipaggio 
confessò e, per riaverlo li¬ 
bero, il governo di Washing¬ 
ton dovette presentare le sue 
scuse. 

Poi. un po’ più di un anno 
fa, fra la generale sorpre¬ 
sa. venne proprio di qui una 
improvvisa e vivida luce di 
speranza. Ai primi di luglio 
dell’anno scorso la Corea del 
Nord e del Sud pubblicarono, 
dopo ■ una serie di negoziati 
segreti, ‘ una « dichiarazio¬ 
ne congiunta », in cui stabili¬ 
vano solennemente i tre prin¬ 
cipi della loro riunificazione: 
questa doveva avvenire I) in 
tutta indipendenza, senza in¬ 


gerenze straniere: 2) per via 
pacifica, senza ricorso - alle 
armi, e 3) mediante un gran¬ 
de impegno di unione nazio¬ 
nale, senza preclusioni - di 
ideologie o di regime. Era un 
grande evento. La stampa 
mondiale si affrettò a scri¬ 
vere parecchi editoriali. Vi si 
vide — e non a torto — una 
salutare reazione locale, na¬ 
zionale, al clima nuovo, ma 
tuttora incerto, che era stato 
provocato nella politica inter¬ 
nazionale — e più specifica- 
mente in questa parie del 
mondo — dai successivi viag¬ 
gi di Nixon a Pechino e a 
Mosca e dall’ormai inevitabi¬ 
le sconfitta americana nel 
Vietnam. 

A ’ un anno di . distanza 
l'evento appare tuttavia mol¬ 
to ridimensionato, forse pro¬ 
prio perchè l’impatto delle 
nuove relazioni fra Stati Uni¬ 
ti, Cina, URSS e Giappone, si 
è rivelato alla prova dei fat¬ 
ti meno ■sconvolgente e più 
complesso di quanto non fos¬ 
se sembrato all’inizio. Coglie¬ 
re questo elemento nuovo nel¬ 


la situazione non significa 
sminuirel’importanza della 
« dichiarazione congiunta » 
del ’72. Che quei tre princi- f 
pi siano stali proclamati'dal-’ 
le due parti resta un fatto di 
grande valore. Sarà ben dif¬ 
ficile ormai cancellarli dal¬ 
la storia nazionale. La loro 
attuazione richiederà tuttavia 
— è almeno questa la no¬ 
stra impressione — sforzi as¬ 
sai più duri e tenaci di quanto 
forse non ci si illudeva un 
anno fa. - , 

Che cosa è accaduto nel 
frattempo? Ebbene, ti sono 
registrati sviluppi in due di¬ 
rezioni: una interna, l'altra 
internazionale. Il regime del 
Sud, capeggiato dal generale 
Park Chung Hee, che non ha 
mai brillato per democrazia, 
ha accentuato negli ultimi 
mesi le sue misure repressi¬ 
ve. Queste si * sono inferoci¬ 
te non solo contro l’opposizio¬ 
ne clandestina di sinistra, che 
è sempre stata perseguitata 
alla stregua di un’infiltrazione 
nemica, quanto contro te for¬ 
ze intermedie del movimento 


democratico nel sud. Nono¬ 
stante il governo dittatoriale, 
tale movimento ha una sua 
notevole, consistenza: esso è 
diffuso fra studenti, intellet¬ 
tuali, comunità religiose, stra¬ 
ti di piccola e media bor¬ 
ghesia. Contro di esso si è 
incagliata la repressione. 
Park ha preso a pretesto per¬ 
fino il dialogo col Nord per 
cercare di sopprimere con la 
violenza poliziesca questa for¬ 
za, che potremmo chiamare 
la « terza componente » della 
realtà nazionale, quasi che il 
dialogo dovesse appunto svol¬ 
gersi da uno a uno — nord 
contro sud — senza altri in¬ 
terlocutori, quindi in modi as¬ 
sai diversi da quelli previsti 
nei tre principi che a quella 
terza componente invece fa¬ 
cevano posto. 

Il punto culminante si è 
avuto • nell’agosto scorso 
quando la CIA sud-coreana, 
onnipotente polizia creata sul 
modello dell’omonima agenzìa 
americana, ha rapito in pie¬ 
no giorno in un ristorante di 
Tokio e trasportato di forza 


CONVEGNO SUL COLERA A NAPOLI 


I complici del vibrione 

Un capitolo che resta drammaticamente aperto - Permangono sul piano sociale e strutturale tutte le condizioni che hanno agevo* 
lato l'insorgere e il propagarsi dell'infezione - Esse vanno rimosse, denunciando e battendo ogni tentativo di archiviare il fenomeno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, novembre 

Un grosso vuoto, non ca- j 
suale, sul piano scientifico 
e culturale, è stato colma¬ 
to a Napoli con un conve¬ 
gno sul colera organizzato dal 
quindicinale di sinistra La vo¬ 
ce della Campania. Quanta 
fosse l'ansia di conoscenze 
su questa materia Io si è vi¬ 
sto dalla folla che ha riem¬ 
pito il salone del Cicrolo del¬ 
la Stampa: docenti universi¬ 
tari, operatori sanitari, espo¬ 
nenti politici, studenti. 11 con¬ 
vegno era stato strutturato 
come « lezione » sul colera e 
assieme come riflessione su 
quanto è accaduto a Napo¬ 
li e soprattutto su quanto 
potrà accadere nel futuro. 

I cinque relatori, dalle lo¬ 
ro differenti posizioni, han¬ 
no concordato su un pun¬ 
to fondamentale: se non ven¬ 
gono cambiate radicalmente 
le condizioni sociali dei ter¬ 
ritori colpiti, il colera non 
verrà sconfitto. Ma sono ve¬ 
nute ruori anche altre « no¬ 
vità » di enorme portata, che 
molti — soprattutto negli 
ambienti governativi — avreb¬ 
bero preferito rimanessero 
sempre ignorate, o chiuse in 
un piccolo entourage sdentiti 
co, fidando magari nel caso 
e nella buona sorte. Ebbe¬ 
ne, 11 vibrione «El Torà può 
sopravvivere In un «portato¬ 
re sano» anche cinque an¬ 
ni. C’ò un caso famoso — 

11 «caso Dolores» — di un 
individuo, tuttora sotto con¬ 
trollo, che continua ad eli¬ 


minare vibrioni dopo cinque 
ami:. Altro che « autooier.uz 
zazione » e scomparsa dej pe- 
nco.o dopo quindici g.orm! 

Nei caso del colera e evi- 
dciue cne l'ignoranza e ia di¬ 
sinformazione degli ambienti 
scientifici su questa maialila 
ha tavonto, e sta favorendo 
tuttora, una grossa manovra 
di disimpegno politico su te¬ 
mi scottanti (scuola, occupa¬ 
zione, casa, strutture civili, 
ricerca scientifica): non è so¬ 
lo dovuto all'ignoranza e alla 
mancanza dei piu elementari 
mezzi di ricerca, il fatto che 
il 28 agosto viene ufficialmen¬ 
te dichiarato che è stato 
:denti!icato il vibrione «Oga- 
wa ». 1 tecnici del ministe¬ 
ro della Sanità ignoravano 
che dai 1961 la « pandemia 
colerica » che si è affacciala 
sui Mediterraneo è sostenu¬ 
ta dal vibrione «E1 Tor ». 

• L’« Ogawa » porta colera 
gravissimo, di tipo asiatico, 
ma è esclusivamente «epide¬ 
mico» fuori dei suoi focolai 
di origine; «El Tor» produ¬ 
ce talvolta (ma non sempre) 
una forma attenuata, ma può 
, endemizzarsi ovunque: non 
scompare il pericolo quindici 
giorni dopo il manifestarsi 
deirultlmo caso. Non è nem¬ 
meno certo che possa consi¬ 
derarsi «turistico», ossia im¬ 
portato poco prima della sua 
manifestazione clinica eviden¬ 
te in un territorio: anzi, è 
bt i probabile che se ne sia 
stato subdolamente tranquil¬ 
lo per anni, prima di esplo¬ 
dere In un periodo climatica¬ 
mente favorevole. 


Al Circolo napoletano della 
stampa sono state rimesse 
sul tappeto parecchie cose 
che qualcuno avrebbe prefe¬ 
rito lasciar dimenticare, ed è 
stato sgomberato il campo da 
parecchie pericolose illusioni, 
come quella che possa soprav¬ 
vivere l'attuale struttura sa¬ 
nitaria, magari con qualche 
« ritocco ». No: è stata pro¬ 
prio l'attuale struttura sani¬ 
taria ad agevolare razione del 
colera in Italia; si è stati 
incapaci di fermarlo, identifi¬ 
carlo e sradicarlo subito, com¬ 
plice la spaventosa organizza 
zione igienica pubblica. 

Durissime ed esplicite sono 
state al convegno le accuse 
del prof. Fernando De Ritis, 
direttore della Clinica medi¬ 
ca alla seconda facoltà di Me¬ 
dicina, contro coloro che han¬ 
no governato Napoli dal do¬ 
poguerra ad oggi; chiara la 
critica del prof. Bruno An 
gelillo. direttore dell’Istituto 
di igiene presso la prima fa¬ 
coltà di Medicina, nel defini¬ 
re il vibrione «geniale stra¬ 
tega » per aver scelto come 
zona di sbarco la Campania 
e la costa napoletana. Pesan¬ 
tissimo l'atto di accusa lan¬ 
ciato dall'epldemiologo pro¬ 
fessor Giuseppe Bucco con¬ 
tro quanti ritengono di poter 
considerare chiuso un simi¬ 
le capitolo, e lasciano le scuo¬ 
le in condizioni igieniche pe¬ 
ricolose per l'intera popola¬ 
zione e non solo per i ragaz¬ 
zi. Evidente, nella descrizio¬ 
ne deH'esperienza di dodici 
anni in Indonesia del tropi¬ 
calista dott. Antonio Viggiani, 


la agghiacciante somiglianza 
di certe forme epidemiche 
che si nascondono sotto Io 
aspetto di « banali gastroen¬ 
teriti ». Infine l'indicazione 
del microbiologo prof. Fran¬ 
co Graziosi sulle nuove vie 
che deve (e avrebbe dovuto 
da tempo) battere la ricer¬ 
ca scientifica, per assicurare 
una migliore difesa, median¬ 
te vaccini che abbiano una 
ben diversa efficacia ed uti¬ 
lizzazione rispetto a quella, 
molto bassa, dei preparati at¬ 
tualmente usati. 

Due « lezioni » di carattere 
clinico scientifico (De Ritis 
e Graziosi), tre « lezioni » di 
carattere epidemiologico (An 
gelillo, Bucco, Viggiani): so¬ 
no state seguite da un pu& 
blico talmente «affamato» 
che moltissimi erano coloro 
che prendevano appunti, co¬ 
me >n uii au.-i uiii.c.j.iana, ue 

Ritis ha spiegato quale è la 
azione del v.brione nell'inte- 
stino umano: non penetra 
nelle cellule, ma rimanendo 
alla superficie del tessuto, pro¬ 
duce una esotossina che at¬ 
traverso una serie metaboli¬ 
ca porta ai sintomi evidenti 
del male. Questa è appunto 
la tossina dalla quale ci dot* 
biamo difendere con mezzi 
specifici — ha aggiunto Gra¬ 
ziosi: i un veleno molto po¬ 
tente che solo recentemente 
è stato identificato e studia¬ 
to: c'è la prospettiva di un 
vaccino nuovo fondato pro¬ 
prio su questa scoperta, com¬ 
posto non più dai soli ger¬ 
mi colerici uccisi, n» dalla 
mescolanza di questi - con 


una anatossina colerica. 1 
In Oriente si sono sviluppa¬ 
te le indagini « fagotipiche » ' 
di cui qui in Italia si parla 
appena, è stato scoperto che 
«El Tor» è virulentatcr da 
un virus specifico: un «pro¬ 
getto colera » di ricerca scien¬ 
tifica dovrebbe studiare e af¬ 
frontare proprio questa ipo¬ 
tesi, che conduce ad un vac¬ 
cino « vivo » capace di sradi¬ 
care la malattìa. 

•Epidemiologia: il prof. An- 
gelillo, al termine della sua 
descrizione suli’attacco e la 
diffusione deH'epidemia co¬ 
munica che 150 mila perso¬ 
ne sono state « chemiopro- 
fì lassate » e che si cercano 
ancora i « portatori sani », se¬ 
condo le disposizioni mini¬ 
steriali. Dunque, ribatte Buc¬ 
co. se si cercano ancora I 
« portatori sani » il ministero 
sa — e non lo dice — che 
c’è un rischio concreto di 
endemia. Il colera, se non io 
si ferma airingresso. diventa 
malattia sociale I ventidue 
casi verificatisi nel 73 In Pae¬ 
si europei sono stati lutti 
identificati, bloccati (ne fu¬ 
rono importati ventuno lalla 
Tunisia e uno dall’Angola. ri¬ 
spettivamente In Svezia, In¬ 
ghilterra. Germania. Francia); 
qui, a Napoli, non solo non 
si sa da dove è venuto, ma 
il 50*.t delle abitazioni napo¬ 
letane non garantisce dal co¬ 
lera: I dati dell'acquedotto ri¬ 
velano che nel centro antico 
si consumano trenta litri di 
acqua al giorno, nei quartieri 
« bene » se ne consumano an¬ 
che- mille. Risanare senza 


sventrare • nè creare ’ nuovi 
ghetti, dare lavoro, impartire 
educazione sanitaria attraver¬ 
so le scuole: queste sono le 
strade fondamentali, per una 
malattia sociale che si può 
combattere solo con le rifor¬ 
me di struttura. - 

In Oriente l’endemia è le¬ 
gata alla condizione sociale 
— cosi ha detto il dott. Vìg- 
gianì — e quando è impos¬ 
sibile, come in Italia, identifi¬ 
care tutti i portatori sani 
(nulla fu fatto quando rien¬ 
trarono dalla Libia, zona co¬ 
lerica. ventimila italiani, an¬ 
no 1970) rùnico presidio che 
resta è la vaccinazione seme¬ 
strale e la vigilanza su ogni 
« banale » caso di gastroen¬ 
terite. 

L'ansia di difendere l’ope¬ 
rato delle autorità e di alcu¬ 
ni dirigenti ospedalieri s’è ri¬ 
velata (nel corso del serra¬ 
to dibattito fatto soprattut¬ 
to di quesiti ai relatori) in 
alcuni interventi, ma la mag¬ 
gioranza del pubblico ha di¬ 
mostrato la propria adesio¬ 
ne alla richiesta di un nuovo 
indirizzo politico in materia 
sanitaria, non alla difesa di 
strutture che hanno mostra¬ 
to da tempo la corda. An¬ 
che su questo terreno il con¬ 
vegno della Voce della Cam¬ 
pania ha reso evidenti ele¬ 
menti per una approfondita 
riflessione. Il colera, lnsom- 
ma, con tutta la sua enor¬ 
me gamma di implicazioni, 
a Napoli non è stato dimen¬ 
ticato. 


in ' Corea del Sud Kim Dae 
Jung, esponente della oppo¬ 
sizione in esilio in Giappone, 
che nelle ultime elezioni pre¬ 
sidenziali del 71 per quanto 
truccate e tutt’altro che libe¬ 
re esse fossero, aveva otte¬ 
nuto secondo i dati ufficiali, 
Il 43,5 per cento di voti con 
una punta del 67 per cento 
nella capitale Seul (secondo 
l coreani del nord, egli ave¬ 
va avuto la maggioranza qua¬ 
si dappertutto). Kim non è 
uomo di sinistra; ma vuole 
la riunificazione. A questo 
punto i delegati del Nord han¬ 
no dichiarato che non si sa¬ 
rebbero più seduti i nella 
« Commissione di ' coordina¬ 
mento » fra le due parti del¬ 
la Corea accanto a Li Un 
Rak, il capo della CIA sud-, 
coreana che — guarda caso 

— era stato designato rap¬ 

presentante del Sud - nella 
commissione. , , . . f , 

Park aveva però già preso 
un’altra iniziativa, internazio¬ 
nale questa volta, che equi¬ 
valeva a liquidare le tesi del¬ 
la € dichiarazione congiunta ». 
Egli si è .dato ad alimenta¬ 
re una campagna diplomati¬ 
ca, sostenuta da Stati Uniti 
e Giappone, per fare ammet¬ 
tere nel mondo la definiti¬ 
va esistenza di due Coree: 
punto culminante della ma¬ 
novra dovrebbe essere l’ade¬ 
sione di ‘entrambe alVONU 
(proposta che proprio in que¬ 
sti giorni viene discussa con 
scarse probabilità di successo 
al € palazzo di vetro » di New 
York). Fare un simile passo 
significherebbe archiviare per 
un periodo . indefinito . l’idea 
stessa dell’unità nazionale. Il 
Nord, cioè la Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea, 
vi si oppone con tutte le ener¬ 
gie, sapendo di avere su 
questo punto il conforto della 
opinione democratica e nazio¬ 
nale del Sud. Perchè adesio¬ 
ne all’ONU possa esserci — 
è la sua tesi — la Corea de¬ 
ve entrare come unica entità 
statale, che abbia la forma di 
una confederazione fra nord 
e sud e porti il nome storico 
di Korgo che è quello dell'ori¬ 
ginario regno unito della Co¬ 
rea del 10. secolo. Tale sug¬ 
gerimento fa* parte di cinque 
proposte, avanzate dal Pre¬ 
sidente Kim II Sung. che con- 
temvlanp appunto la nascita 
di tale'confederazione, l’atte¬ 
nuazione e la fine della con- 
trasposizione militare fra le 
due parli del paese, lo svilup¬ 
po degli scambi in tutti ‘ i 
carnai e la convocazione di 
una grande assemblea nazio¬ 
nale, in cui tutte le forze po¬ 
litiche e i gruppi sociali sia¬ 
no rappresentati. 

■ Il Nord ha registrato di re¬ 
cente un grosso successo di¬ 
plomatico, quando il gran¬ 
de vertice dei paesi non al¬ 
lineati di Algeri ha sostenuto 
le sue posizioni. A coloro i 
quali obiettano che l’ammis¬ 
sione di due Coree all’ONU 
sarebbe giustificata dal pre¬ 
cedente tedesco, i coreani 
fanno osservare che non può 
esservi. analogia ira i due 
casi e ciò per due motivi: il 
primo è che le due Germa¬ 
nie hanno convenuto esse 
stesse di essere ammesse se- 
paralamepte e lo hanno otte¬ 
nuto di comune accordo e il 
secondo è che il Reich tede¬ 
sco era stato in Europa al¬ 
l’orìgine di due guerre mon¬ 
diali, così che una sua riu¬ 
nificazione creava gravi ap¬ 
prensioni in tutti i popoli vi¬ 
cini, mentre nulla di simile 
può essere immaginato per la 
Corea, - paese che appena 
emerge da una lunga oppres¬ 
sione coloniale. Il che non 
vuol dire — contrariamente 
a quanto credeva di dover af¬ 
fermare nel suo ultimo nume¬ 
ro I’« Economist » di Londra 

— che il Nord proclami qual¬ 
cosa di equivalente a quella 
s dottrina Hallstein » che era 
in vigore a Bonn quando vi 
si rifiutava di riconoscere la 
esistenza di due Stati tede¬ 
schi: la Repubblica democra¬ 
tico-popolare di Corea è in¬ 
fatti disposta ad avere rap¬ 
porti diplomatici anche con 
quei paesi dìe continuano a 
riconoscere la Corea del Sud. 

In sintesi, a più di un anno 
dalla « dichiarazione congiun¬ 
ta» la causa dell’unità na¬ 
zionale coreana è ancora as¬ 
sai lontana da una positiva 
conclusione. Sarà assai più vi¬ 
cino al cero dire che essa esi¬ 
ge ancora dure battaglie poli¬ 
tiche. Ma .è doveroso in que¬ 
ste circostanze che il mon¬ 
do non dimentichi quel che 
ciò significa, poiché a caval¬ 
lo della linea che passa per 
Pan Mun Jon sono sempre 
possibili gravi, aspre tensio¬ 
ni: occorre tenerlo presente, 
avendo sempre un occhio al¬ 
la posizione del tutto parti¬ 
colare che questo paese oc¬ 
cupa oggi fra alcune delle 
maggiori . potenze mondiali. 
Sarà il punto su cui dovremo 
soffermarci in una prossima 
corrispondenza. 


Eleonora Puntillo Giuseppe Bofffa 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Una grande giornata di lotta per l’occupazione, il diritto allo studio, le riforme 

Sciopero compatto a Potenza 

_ • - - i .v B _ a • * _•_ m ^^ _ •' _ 

i 

Diecimila lavoratori in corteo 


l'Unità / ubato 24 novembre 1973 


Si aggrava la situazione delle campagne 

Proposte dell’Alleanza 


v * i * 


alle Regioni per 
la crisi della carne 


Un documento inviato ai presidenti delie Giunte dell’Emilia, Lombardia, 
Entusiasmante partecipazione degli studenti e degli insegnanti - Chiesti sbocchi immediati di lavoro per i disoccupati diplomati Piemonte e Veneto - Le semine autunnali rischiano di essere compromesse 

e laureati - Impegno unitario contro il fascismo in Cile e Grecia • li comizio del segretario confederale della CGIL Marianetti per la mancanza di fertilizzanti - Difficoltà per la legge sull’affitto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 


ture sociali (case, trasporli, 
scuole, ecc.) attorno ai suoi sta* 
bilimenti, come la perequazione 


No.tro .ervizio , potenza, 29 

< Potenza ha vissuto oggi una grande, combattiva giornata di lotta quale non si vedeva 
da tempo. In seguito allo sciopero proclamato dalla Federazione sindacale CGIL, CISL, UIL. 
DI buon mattino tre cortei di studenti: dal liceo scientifico e dagli istituti professionali Bu- 

glisciolano, ITI, Geometri. INAPLI.. lungo via Cavour; dal liceo classico, dal Magistrale. Isti¬ 
tuto d'arte e professionale e commerciale per via Garibaldi; dall'Istituto tecnico per ragionie¬ 
ri per via Acerenza. ingrossati da studenti delle medie e delle elementari, ' presenti numerosi 

professori e insegnanti, sono 

•-- confluiti al rione San Rocco 

■ con gli operai provenienti dal- 

Contraddicendo le dichiarazioni di disponibilità botti. Siderurgica. Eron, Ital- 

__tractor, Chimica lucana, Chi¬ 

mica meridionale, ecc.; con 

H mmm _ - gli operai dell'Ondulato luca- 

I ■ a A jk jk jk jk ha jk no di Avigllano in lottn da più 

I £1 p IQT CfflCflllIlflftl settimane contro la chiusura 

Lll I IQ1 OUdpUIIUV della fabbrica; con i dlpenden- 

u ti del Comune — netturbini 

1 _ _ e impiegati —:’i dipendenti 

_ _ _ , A ^ ^ ^ della Sita. SIRTI, ENEL. INPS, 

nOr I* 51 TI 11 PO C 01121 SIP. Provincia, Rai. con gli 

1ICI I UUUI COUKIlU operai edili e-con 1 dlpen- 

r ■ "rr dentj d , gran part€ degll uffi . 

cl pubblici. 

migliaia di lavoratori 

9 w ■ ■ rnunall, provinciali e regiona¬ 

li e i rappresentanti dei par- 

Lunedì il coordinamento sindacale farà ii punto della un grandioso e vivace corteo 

situazione anche in vista della ripresa delle trattative cartelli, lungo più di un chi¬ 
lometro che, percorrendo cor¬ 
so Garibaldi, corso 18 Agosto. 

Dalla nostra redazione ,ure socla,i («««# trasporli, via Pretoria ha raggiunto la 

vaila nostra redazione 5cuo | e , ecc } altorno a , lUOl sta . grande pJa22a centrale, do- 

TORINO, 23. bilimenti, come la perequazione ve si sono radunati diecimila 

La Fiat ha sospeso ieri mi- delle differenze salariali esi- persone e dove si è svolto il 

gliaia dt lavoratori. Sono chia- stenti nell’ambito di ciascuna comizio, 

ramente sospensioni di rap- categoria, come i'orgamziazio- L’entusiasmo e l’Impegno di 
presaglia di fronte alla lotia ne del lavoro. Su quest'ultimo lotta dei giovani studenti e 

operaia. Ieri a Mirafiori sono punto in particolare il giudizio degli operai è stato enorme, 

stati mandati a casa 2.700 ope- della FLM è che la risposta Le rivendicazioni erano scan- 

rai di tutte le linee di montag- della. FIAT «appare decisa* dite da migliaia di voci: oc- 

gio della «127», sostenendo che mente negativa e in palese con* cupazione, diritto allo studio, 

era mancata l'alimentazione di traddizione con le arfermazioni libri e trasporti pubblici gra- 

materiale sulle linee a causa più generali formulate nelle ri- tutti, sbocchi professionali; ca- 

degli scioperi articolati effettuati sposie sugli investimenti: questo sa e fitti equi, edilizia scola- 

da 250 operai di un reparto del- "no" ri dimensiona nettamente stica. casa dello studente, uni- 

l'officina 83. Si tratta chiara- il significato della disponibili- versità a Potenza per la ria¬ 
mente di un pretesto, perché tè dichiarata sulla umftcazlo- silicata; freno e controllo dei 

già da tre giorni questi operai ne degli attuali comitati cottimi, prezzi, servizi nel quartieri; 

scioperavano per ottenere l'al- quantiche ed ambiente e fa com- erano presenti cartelli e scan- 

lontanamento di un caposquadra prendere meglio la ragione del- diti slogans contro il fasci- 

che sì Estingue per rappresa- le intimidazioni e delle rap- smo e la dittatura in Cile e 

glie, multe ingiustificate e prov- presaghe che si intensificano in Grecia, 

vedimenti disciplinari, senza che nelle officine ». Cui palco degli oratori pren- 

la direzione sentisse la neces- Rappresaglie che, appunto, devano posto i dirigenti sm- 

sità di fermare il lavoro negli arrivano sotto forma delle odio- dacali. Hanno parlato un rap- 

altri reparti. Verso mezzogiorno se sospensioni odierne. presentante della UIL, Stir¬ 
po! la direzione delle Carrozze- -_ _ dacclone per la CISL e Ma¬ 
rie ha sospeso, col pretesto del- rianetti segretario confedera¬ 
la mancanza di materiale, t la- Pmnmctnifllrtirt Ie de ”« CGIL. 11 Consiglio re- 

voratori di un reparto di pre : I fltUblUgnUlU gtonale. riunito a Potenza in 

parazione dove sono impiegati • ■ , mattinata, ha votato un odg 

A?r.*L.n“d.'S Chi™»; Ih... ,n lodo con g solidarietà e di adesione 

Alla lancia di (-hivasso, inve Presenti sul palco anche i 

C « f.° P r# ’ e ** 0 di uno ‘j, 0 ?*” - J . compagni vice presidenti del 

effettuato da un gruppo di ope- | mHI(lTOrl consiglio regionale Pace per 

rai, sono stati sospesi tutti a . „ , il PCI e Cascino del PSI. 

dell'Annata >*. r ,. % «i, 

Jtva la Fiat, mentre non ha sot- PIANCASTAGNAIO, 23 fSI^egH Zumanti del Vi¬ 
stone 0 deHa <Z pIattaforma U S TO Si è SVolta ? ues - ta matt,na a Scelta* beSSSTe del ££ 

cune azlende P facenff narte del Piancastagnaio. in concomi- u 0i decisi dal governo quale 

SUSd? fSm.^ Weber di Bo£ 00,1 Io sciopero di 24 rega lo ai petrolieri. cte che 

Sna rMotofldes di Livorno), ha or . e a “ u f“> ‘f . tutte ,e ml ' spingerà al rincaro dei costo 

fatto difficoltà oroorio Dtr la niere del1 una gran- della vita, hanno insistito sul- 

Lancla de manifestazione per le vie la necessità urgente deile rl- 

Intanto tremila delegati si riu- de * Paese In testa alla quale forme: agricoltura, scuola, ca 

niscono stamane nei consigli di erano ì gonfaloni dei comuni sa. sanità, investimenti nel 

fabbrica delle varie aziende ita- della zona. Oltre ai minatori Mezzogiorno, poteri alle Re¬ 
liane per approfondire il giudi- hanno partecipato centinaia di 8*oni e ai Comuni, giusto rap- 

zio sulle prime risposte che l'a* studenti degli istituti medi su- porto dei poteri pubblici con 

zienda ha dato alla piattaforma periori deU’Amlata, donne, I sindacati, democrazia nella 

rivendicativa di gruppo. Lunedi commercianti e cittadini. scuola e nei luoghi di lavoro. 



La Fiat ha sospeso ieri mi- delle differenze salariali esi- 

gliaia dt lavoratori. Sono chia- stenti nell’ambito di ciascuna 

ramente sospensioni di rap- categoria, come i'orgamzzazio- 

presaglia di fronte alla lotia ne del lavoro. Su quest'ultimo 

operaia. Ieri a Mirafiori sono punto in particolare il giudizio 

stati mandati a casa 2.700 ope- della FLM è che la risposta 

rai di tutte le linee di montag- della. FIAT «appare decisa- 

gio della «127», sostenendo che mente negativa e in palese con¬ 
era mancata l'alimentazione di traddizione con le arfermazioni 

materiale sulle linee a causa più generali formulate nelle rl- 

degli scioperi articolati effettuati sposie sugli investimenti: questo 

da 250 operai di un reparto del- "no" ridimensiona nettamente 

l'officina 83. Si tratta chiara- il significato della disponibili- 

mente di un pretesto, perché tà dichiarata sulla uniftcazlo- 

gìà da tre giorni questi operai ne degli attuali comitati cottimi, 

scioperavano per ottenere l'al- qualifiche ed ambiente e fa com- 

lontanamento di un caposquadra prendere meglio la ragione dei- 

che si Estìngue per rappresa- le intimidazioni e delle rap- 

glie, multe ingiustificate e prov- presaghe che si intensificano 

vedimenti disciplinari, senza che nelle officine ». 

la direzione sentisse la neces- Rappresaglie che, appunto, 
sita di fermare il lavoro negli arrivano sotto forma delle odio¬ 
altri reparti. Verso mezzogiorno se sospensioni odierne. 

poi la direzione delle Carrozze- __ _ 

rie ha sospeso, col pretesto del¬ 
la mancanza di materiale, i la- D!*»**,»!*,.**.!* 
voratori di un reparto di pre- rlCIIICCISfQgilCIIO 
parazione dove sono impiegati a . 

In gran numero invalidi. IH Ifittfl mn 1 

Alla Lancia di Chivasso, inve- 1,1 VVH 

ce, col pretesto di uno sciopero „ • • - •. 

effettuato da un gruppo di ope- | IflIltQTOll 

rai, sono stati sospesi tutti e 

duemila i lavoratori dello sta- (lalrAminln 

fallimento. Si noti che In tratta- MClI MITllUll! 

«va ia Fiat, mentre non ha sol- PIANCASTAGNAIO. 23 

levato obiezioni circa l'esten- Si è svolta questa mattina a 

cune rie del Piancastagnaio. in concoml- 

cune aziende facenti patte de tan£a con lo sciopero di 24 

gruppo (come Weber di Bolo- *i-T iTJwi i<T 

gna e Motofldes di Livorno), ha a “ u f.^ in tutte le ml- 

fatto difficoltà proprio per la niere dell Amistà, una gran¬ 
icela de manifestazione per le vie 

Intanto tremila delegati si riu- de ^ P aese In testa alla quale 

niscono stamane nei consigli di erano 1 gonfaloni dei comuni 

fabbrica delle varie aziende ita- della zona, «pitre ai minatori 

liane per approfondire il giudi- hanno partecipato centinaia di 


INIZIATIVE PER L’OCCUPAZIONE 
ALL’ « OMSA-SUD » DI FERMO 


Dopo uno sciopero generile del 5 novembre nu¬ 
merose iniziative sono In corso a Fermo attorno alla 
vertenza dalla « Omsa-Sud », I cui 580 lavoratori 
sono da tempo in lotta par la garanzia dell'occupa¬ 
zione e lo sviluppo delia zona. Nel corso di una 
conferenza stampa i sindacati unitari hanno esposto 
il quadro della situazione, in cui ai colloca la minac¬ 
cia di chiusura del calzaturificio « Omsa » di Fermo, 


e hanno indicato le iniziative di lotta, attraverso una 
vasta mobilitazione popolare e operala. Il collega¬ 
mento con la vertenza e la lotta nel comuni di ' 
' Faenza e Forlì e una Iniziativa a livello regionale, 
per respingere I piani di smobilitazione minacciati 
dal padronato, con l’appoggio di alcuni gruppi poli¬ 
tici conservatori. NELLA FOTO: un aspetto della 
grande manifestazione operaia o popolare a Fermo 


Firmato ieri 
l'accordo 
dei 226.000 
ferrovieri 


E’ stato firmato ieri al 
ministero della riforma, 
tra i rappresentanti del 
governo e quelli dei sin¬ 
dacati di categoria l’accor¬ 
do per la piattaforma ri- , 
vendicativa dei 226 mila 
ferrovieri. Erano presenti 
il ministro per l’organizza¬ 
zione della Pubblica ammi¬ 
nistrazione Gava assistito 
dal sottosegretario ai tra¬ 
sporti on. Cengarle e dal 
rappresentanti del mini¬ 
stro del Tesoro e del¬ 
l’Azienda ferroviaria. La 
delegazione sindacale era 
guidata dal tre segretari 
generali Degli Esposti per 

10 SFI CG1L, Iannone per 

11 SAUFI-CISL e Rispoli 
per il SIUF-UIL. 

Nel merito un comuni¬ 
cato del ministero, dopo 
aver dato notizia dell’ac¬ 
cordo. precisa che « i di¬ 
segni di legge necessari 
per l’attuazione dell’accor¬ 
do saranno presentati al 
più presto al Consiglio dei 
ministri per la necessaria 
approvazione ». 

Òggi si riuniranno le tre 
segreterìe nazionali dei 
sindacati per una più ap¬ 
profondita valutazione del¬ 
la situazione. 


Le richieste degli autotrasportatori europei al coagresso di Bologaa 

-, ' . ' - i 

Attuare la riforma dei trasporti 
e il superamento delle frontiere 

Presenti 200 delegati italiani, francesi, belgi, sovietici e jugoslavi - Regolamentazione 
del traffico europeo senza divisioni tra Est e Ovest - I problemi dell'artigianato e delle 
piccole e medie ’ imprese - La relazione del segretario della FITA e le altre comunicazioni 


zio sulle prime risposte che l'a¬ 
zienda ha dato atta piattaforma 
rivendteativa di gruppo. Lunedi 
poi il coordinamento nazionale 
Fiat farà una sintesi di queste 
valutazioni, in vista della nuova 
tornata di trattative che ripren¬ 
derà martedì, e deciderà anche 
le eventuali forme di lotta da 
Intraprendere. 

In questa fase del negoziato 
>i cercherà di evidenziare, an¬ 
che di fronte ai lavoratori ed 
all'opinione pubblica, le notevo¬ 
li contraddizioni che emergono 
nella posizione assunta dalla 
Fiat. Mentre sugli investimen¬ 
ti e il Mezzogiorno, secondo 
quanto afferma un comunicato 
detta FLM, la FIAT ha espres¬ 
so ■ proposte limitate ed insod¬ 
disfacenti nei tempi e nei modi 
di realizzazione, ma che rap¬ 
presentano una parziale accet¬ 
tazione della logica proposta dal¬ 
la piattaforma FLM », come i 
contributi che la FIAT dovreb¬ 
be versare alle Regioni per la 
realizzazione delle Jnfrastruf- 


studenti degli istituti medi su¬ 
periori deU’Amiata, donne, 
commercianti e cittadini. 


V»W**V* V. V4V __ ' ' - « 

E’ stata una dimostrazione sbocchi immediati di lavoro 
i forza, di unità, di compo- P" 1 dHoccuo*d diplomati 

i>77a rhp rìnvrphha fai- co. 8 laureati. 


di forza, di unità, di compo¬ 
stezza. che dovrebbe far se¬ 
riamente riflettere le autorità 
governative. La manifestazio¬ 
ne si è conclusa con un co¬ 
mizio durante il quale hanno 
preso la parola un operaio 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la miniera del « SIELE » pre¬ 
sidiata da lunedi scorso dai 
minatori in risposta alla ser¬ 
rata effettuata dalla direzione 
aziendale, il sindaco di San¬ 
ta Fiora Pattarim. che ha 
portato la solidarietà - e la 
partecipazione di tutte le am¬ 
ministrazioni comunali e del¬ 
la comunità montana, un rap¬ 
presentante degli studenti e, 
a nome deile organizzazioni 
sindacali, il segretario della 
Camera confederale del La¬ 
voro di Siena compagno Ser¬ 
gio Bindi. 


Le assemblee 
discutaao 
l'accordo Piaggio 

PONTEDERA. 23 ' 
I lavoratori della Raggio 


Dal nostro inviato Pertini e « ministro dei tra- 

sporti Preti. 

BOLOGNA, 23 La gravità delia situazione 

« L’Italia è direttamente m- dei trasporti in Europa è sta- 
teressata ad una eilettiva in- ta sottolineata dai compagno 
Legrazione del vecchio conti- Feliziani con alcuni dati rive- 
nenie basata sugli interessi latori, a Per il 1980 — ha det- 

dei popoli e non sul pre potè to fra l’altro — sono previ- 

re delie grandi società mul- sti la quadruplicazione dell’at- 
tinazionali. tuale volume dei traffico pas- 


Pertini e il ministro dei tra- | sioni settoriali e interessi cor¬ 


porativi. 

« Per questo scopo — ha 
ancora detto Feliziani — noi 


dei popoli e non sul pre potè to fra l’altro — sono previ- 
re delie grandi società mul- sti ia quadruplicazione dell’at- 
tinazionali. tuale volume dei traffico pas- 

« Ancne i problemi dell’ar- seggeri e il raddoppio degli 
tigianaio e delle piccole e me automezzi circolanti ». Ciò po¬ 


ta sottolineata dai compagno in Italia abbiamo decisamente 

Feliziani con alcuni dati rive- imboccato la via deir asso cia- 

latori, a Per il 1980 — ha det- zionismo e della cooperazione, 

to fra l’altro — sono previ- rivendicando una adeguata 

sti la quadruplicazione dell’at politica del credito e una se- 

tuale volume del traffico pas- rie di misure volte a tuteia- 

seggeri e il raddoppio degli re la professione, a snellire 


r, Iz* ai sono impegnati in un ampio 

!Ì!,i dibattito > Sono in corso in- 
5? fatti le assemblee di fabbrica 

D3rC COIl Ih rnool litflzionp di la HicAn?cinru> o l*a nnvn. 


aie imprese, comprese • quel- ne questioni urgentissime e 
le dei trasporti, possono tro- drammatiche, fra cui an- 
vare una atmensione piu am zitutto la necessità di crea- 


automezzi circolanti ». Ciò po- le pratiche burocratiche, a fa¬ 
né questioni urgentissime e editare i passaggi alle fron¬ 


tiere, a creare solide e con¬ 
crete intese di collaborazione 


Siiiu«ia 2 «.i uà a lam.ii.- fattj Je assembla d j fabbrica vare una aimensione piu am zitutto la necessità di crea crete intese di collaborazione 

nare con la mobilitazione di pg r la discussione e l’appro- pia in una politica democra- re strutture viarie e servizi con le organizzazioni dei tra¬ 
grandi masse. La città di Po vazione dell’accordo siglato a tica che aobracci l’intera Eu- adeguati ad una più snella sportatori di tutta l’Europa, 

tenza sta dando prova di Romat che ha fatto registrare ropa, prevedendo il supera- mobilità, in collegamento con dall’Atlantico agli Urali ». . 

una concreta adesione alia jj pien0 successo del movi- mento dei bloccni politici e le grandi aree metropolitane Una ferma e severa critica 

e S * è a P erta con mento operaio e sindacale do- militari e l’utilizzazione di tut- e con le zone di sviluppo eco- alle misure prese ieri dal go¬ 
to sciopero. - jxj una dura e lunga lotta di te le risorse materiali e urna- nomico, nonché l’esistenza di verno italiano in materia di 

in preparaz.one dello scio- cinque mesi. - ne ai fini di un equilibrato migliorare i servizi, di disci- aumento dei prezzi della ben- 

pero si sono svolte aw-nblee Le assemblee, per ogni tur- progresso. . plinare e armonizzare le ta- dna e del gasolio è stata 


re strutture viarie e servizi C on le organizzazioni dei tra- 
adeguati ad una più snella sportatori di tutta l’Europa, 
mobilità, in collegamento con dall’Atlantico agli Urali». , 
le grandi aree metropolitane Una ferma e severa critica 


_ _ , „ uu una uuia c luuxa lutto ut 

fn preparazione dello scio- cinque mesi, 
pero si sono svolte as>vP-nblee Le assemblee, per ogni tur- 
e incontri unitari nei iuar- no impegnano i novemila me¬ 
tter! popolari, nellp fabbriche, talmeccanici negli stabilimen- 


migliorare i servizi, di disci- aumento dei prezzi della ben- 
plinare e armonizzare le ta- dna e del gasolio è stata 


e incontri unitari nei quar- no impegnano! novemila me- o In questo quadro I picco- r Ì r f e e soprattutto la necessi- espressa dal relatore — tra 1 
tleri popolari, nelte fabbriche. | taimeccanici negli stabilimen- a e medi autotrasportatoli d * dare massimo impulso più vivi consensi dei congres- 
nelle scuole e nesrii uffici La tl d j Fontedera. Pisa, dei «Mor- europei pongono alcuni prò- al trasporto pubblico sisti - soprattutto In quanto 

piattaforma di lotta andrà teliini » di Arcore e di Genova biemi londamentah: li il rias- Sì tratta, in sostanza, d: tali decisioni incidono pesan- 

ceriamente arricchendosi e poiché l’accordo ha valore per ^to del trasporto stradale, andare a una regolamenta temente sui bilanci delle 

precisandosi, comn^eodendo tutto f j gruppo Piaggio esi ìerroviario marittimo e aereo ai ° ne deI traffico in tutta aziende di trasporto, con con- 

meelio anche iDrobtem’ .tei svolgono in un clima di legitr su lutta larea europea- 2) la 1 Europa, per cui particolari seguenze immediate e «levita¬ 
le campasme E* una ’o.ta de tima soddisfazione per i risul- necessita di armonizzare le compiti spettano ai governi bili sui costi generali e quindi 

.-.tjnata a durale e ^vPnnmrsi conseguiti, sia sul piano strutture e i servizi di tra- e alle Regioni ma soprattut sull’intero regime dei prezzi e 

ed a rR?ghin?»re di vr.Ua in normativo che su quello sa-. SDOr to delle merci e delle Der- 10 aIIa Comunità europea. A sulla stessa stabilità mone- 


meelio anche » problem* -tei 
le campagne FT una tetta rie 
stfnata a durare e cvi’nnmrsi 


ed a ra<rziuns*‘re di vn'ta in normativo che su quello sa-. SDO rto delle merci e delle per- aIIa 
volta confluì.», cnncreln hrl a te U aàccmblL finora f S«l?3) Hn ì u<ìs . to 


CrsnretM Ti>»m svoltesi hanno ratificato pres- 
rrancosc lurro ì a u- U nanimità l’accordo. 


sone m tutti 1 paesi; 37 l in Processo di - rinnova- tarla.. 

derogabile esigenza di intra* mento e di snellimento dei In serata i congressisti han- 
' prenaere la strada di una ri- collegamenti 1 piccoli e medi no ascoltato un’ampia relazio- 

forma del settore m raDDor- autotrasportatori professionali ne del presidente delia Con¬ 
to ai Svi Sterni degras- (,n - Ita . Ila . V8 ° Per . cento dei federazione europea dei tra¬ 
setto territoriale, delle città, camionisti sono artigiani, o ti- sporti e della associazione 

delle grandi aree economiche. -f—P dl imprese minori) in- francese, André Magnava!. 

della viabilità». - co contributo, superando vi- Sirio Sebastianelli 

Su questi temi di fondo e 

nella prospettiva di un ulte- --- - -_ 

riore avvicinamento di tutti i 

temente^ daMoio redimi eco- NCCCSS<U*10 ^DprOYdR SllbìtO 

nomici e sociali, il segreta- Brtr 

no della Federazione Italia- • » • 

. 1 provvedimenti legislativi 

zionaie deH’artigianato, Pri¬ 
mo Feliziani, ha svolto que Gli attesi provvedimenti le- tuito « per motivi tecnici » da 

sto pomeriggio la pnma rela - gelativi per gli autotrasporta- un altro democristiano. I’on. 

zione al congresso europeo dei tori di merci, che sono in Giovanni Lombardi, il quale 

trasportatori in corso alia questi giorni in stato di for- ha già preannunciato dissen¬ 
nerà di Bologna. te agitazione, rischiano di su- si con il documento del suo 

Il congresso si e aperto con ulteriori ritardi. Come è predecessore, riecheggiando 

una prolusione del segretario 51 tratta delia riforma certe tesi delie orgamzzazio- 

della CNA, Adriano Calabri- della legge sulla disciplina dei ni padronali proprio in or¬ 
ni, che presiede i lavori a l'autotrasporto, che risale al dine ad alcuni problemi di 

cui ha fatto seguito il salu- istituzione di un fondo. 

lo ai delegati italiani e stra* nazionale degli autoira- A Questo proposito 11 com- 

nien «per un proficuo lavo- applicazione pagno on. Aurelio dacci, 

ro e per una fattiva intesa d€,Ie cos i ddelte a tariffe a for- membro dei comitato ristret- 

attraverso l'apertura di tutte ?^ ,Ia * che dovrebbero garan- to della commissione Tra- 

le frontiere », portato dal pre- tire una giusta remunerazio- sporti, ci ha dichiarato che i 

sidente della FITA Giovanni ne . dei «romtori del settore, parlamentari comunisti msi- 

Menichelli quale operano 135.857 steranno sui punti fondameli- 

_1__ aziende che sono per il 92 r c tali che riguardano il potere 

i ££ ra PPresentate da lavoratori delle Regioni e la fusione 

^ f d ! Bo- autonomi. deli’albo o registro degli au- 

a n c 0 " 111 ® 10 ristretto delia totrasportatori. che non deve 

*2? commissione trasporti della diventare uno strumento nel- 

”2*,, Camera aveva lavorato per su- le mani delie grandi imprese 

L rv^wiTraperare 1 limiti dei tre iLe- che, pur rappresentando sol- 

^ Z* 11 dl tegge che - a suo tem - tanto ìv» delle aziende, mo- 

« 1X5 erano statl presentati dai nopolizzano. direttamente o 

governo di centro-destra, ed attraverso l’intermediazione, 

‘ ’ DeigI ' era arrivato a stabilire ampie la maggior parte dell’autotra- 

ao vi etici e jugoslavi. convergenze attorno alla re-’ sporto. 

La delegazione francese è lazione dell’on. Beici (DO la Se il cambio del relatore 
guidata dal presidente Magna- quale accoglieva in gran par- dovesse rappresentare anche 

vai, quella belga da Charles te le istanze regionaìiste e un cambiamento di linea rt- 

Dsstrate. quella sovietica da prefigurava l'albo come sem- spetto alla relazione Beici, 

Victor Prockhorov, dirigente piice organo di verifica del nella quale «avevamo trova- 

dellUnlone trasportatori del* requisiti per l’autorizzazione to molti punti di accordo, si 

njRSSS, e quella ugosiava da all’esercizio della professione, farebbero notevoli passi in* 

Demitrije Pamic, consigliere e cioè come uno strumento dietro e si provocherebbero 

economico dei sindacato tra- che non si prestasse a ma- ulteriori ritardi dei quali 

sporti e comunicazioni dei suo novre corporative. sarebbe pienamente e unica- 

paese. Hanno inviato adesioni Improvvisamente, qualche mente responsabile la mag¬ 
li presidente della Camera giorno fa. Beici è stato sosti- gioranza governativa». 


tari a. . ... 

In serata i congressisti han- 


Apporfati alcuni miglioramenti, ma rimangono gravi discriminazioni 

Modificato il decreto sul condono fiscale 

La commissione Finanze e Tesoro della Camera ha accolto alcune correzioni richieste dai comuni¬ 
sti, fra le quali quella sulla definizione del redditi - Le proposte del PCI per i lavoratori dipendenti 


collegamenti 1 piccoli e medi no ascoltato un’ampia relazio- 
autotras porta tori professionali ne del presidente della Con¬ 
fin Italia l'80 per cento dei federazione europea dei tra- 


Sirio Sebastianelli 


Necessario approvare subito 
i provvedimenti legislativi 


La commissione Finanze e Te¬ 
soro delia Camera ha concluso 
Tesarne del decreto relativo al 
e condono fiscale ». il provvedi¬ 
mento. che assieme alla legge 
sull’amnistia per i reati fiscali 
e a quella sui fìtti dei Tondi 
rustici andrà in discussione in 
aula la prossima settimana, è 
stato in più parti modificato 
dalla commissione; ed anche se 
le modifiche introducono miglio¬ 
ramenti, esso rimane nell'insie¬ 
me tuttora insoddisfacente. 

Dopo la rielaborazione da par¬ 
te della commissione, il decreto, 
nelle sue linee generali, pre¬ 
vede: I) la possibilità per i con¬ 
tribuenti di definire i ricorsi 
pendenti per imposte dirette e 
indirette dovute allo Stato e agli 
Enti locali (qualora questi ulti¬ 
mi intendano avvalersi del con¬ 
dono) fruendo di riduzioni con¬ 
sistenti sui redditi accertati: 
2) la definizione automatica dei 
redditi non ancora accertati e, 
per l'anno in corso, con una 
maggiorazione del 10 per cento 
dei redditi precedentemente de¬ 
finiti; tale possibilità viene con¬ 
sentita indiscriminatamente a 
tutti i soggetti, ivi compresi 
quelli tassabili in base a bilan¬ 
cio (quindi anche le grandi so¬ 
cietà); 3) la possibilità di rego¬ 
larizzare anche le posizioni affe¬ 
renti ÌTVA (imposta sul valore 
aggiunto), e ciò nell’intento di 




colmare il vuoto di entrata fi 
nera registrato, e che allo stato 
dei fatti è di 700 miliardi in 
meno delie previsioni. 

L’iniziativa sviluppata in com¬ 
missione dai deputali comunisti 
ha portato alla correzione di 
alcune storture del decreto, fra 
le quali quella che consentiva 
la definizione automatica dei 
redditi che non avevano in pre 
cedenza un imponibile definito. 

Inoltre al decreto sono stati 
introdotti alcuni temperamenti 
a favore dei redditi derivanti 
soltanto da lavoro subordinato 
e inferiori a tre milioni: questi 
redditi fruiranno di maggiori ri¬ 
duzioni degli accertamenti ese¬ 
guiti. di una maggiore rateiz- 
zazione, senza interessi, per la 
eventuale regolazione delle pen¬ 
denze arretrate, nonché di una 
riduzione dei termini retroattivi 
per l’accertamento dei redditi 
non dichiarati. 

Per altre categorie (soprat¬ 
tutto artigiani e piccole aziende) 
le rate per regolare le pendenze 
sono state portate da tre a quat¬ 
tro. con successa a possibilità 
di ulteriori rateazioni per due 
semestri, ma in questo secondo 
caso con il pagamento di un 
interesse del 10 per cento in 
ragione di anno. 

I punti che i comunisti aie¬ 
vano definito qualificanti ai fini 
di una reale modificazione del 


*’i U.-J 


decreto non hanno però subito 
mutamenti e in ciò il governo 
ha dimostrato un'apertura più 
ristretta di quella che aveva 
preannunciate all'atto dell’ema 
nazione del decreto. In partico 
lare, maggioranza e governo 
hanno rifiutato di stabilire per 
i grossi redditi e gii evasori 
abituali una misura che li esclu¬ 
desse dal condono, cosi come 
avevano proposto i comunisti. 
Difatti sono stati esclusi dal¬ 
l’accertamento per gli anni an¬ 
tecedenti il 1973 i redditi ecce¬ 
zionali e te plusvalenze, e ciò 
significa che operazioni specu¬ 
lative (specie di natura immo¬ 
biliare e sulle aree edificateli) 
di fatto non saranno tassate 
grazie al meccanismo della re¬ 
golazione automatica del red¬ 
dito. 

Un altro punto che non si è 
voluto adeguatamente affron¬ 
tare riguarda i lavoratori dipen¬ 
denti: i) i loro redditi fino a 
5 milioni, secondo te precise 
proposte dei comunisti, non deh 
nono essere soggetti ad accer¬ 
tamento per gli anni precedenti 
e gii accertamenti esistenti deh 
bono essere dichiarati nulli: 

2) deve essere elevata a 1 mi¬ 
lione e 200 mila lire annue la 
quota di reddito non tassabile 
ai fini della complementare: 

3) deve essere portata a 840 
mila lire annue la quota esente 


per artigiani e commercianti 
con reddito fino a 5 milioni: 
4) sulla tredicesima mensilità 
del 1973 deve essere considerata 
una quota di abbattimento di 
150 mila lire a compeasazione 
delle imposte g>à pagate sulla 
busta paga. 

li governo ha dichiarato che 
su questi problemi darà una ri¬ 
sposta in aula. 

a. d. m. 

Nuove azioni 
dei parastatali 

Le segreterie della federazio¬ 
ne unitaria CGILCISL-UTL e 
delie organizzazioni sindacali 
di categoria hanno deciso, nei 
corso di una riunione congiun¬ 
ta, nuove azioni di protesta • 
dei lavoratori parastatali, che 
saranno attuate a partire dal 
3 dicembre. 

Secondo quanto previsto dai 
sindacati, i parastatali — che 
hanno già fatto uno scioi>cro 
nazionale di 48 ore il 21 e 22 
novembre — attueranno dal 3 
dicembre « una settimana di 
lotta che si svilupperà con una 
serie di scioperi. 


Gli attesi provvedimenti le¬ 
gislativi per gli autotrasporta¬ 
tori di merci, che sono in 
questi giorni m stato di for¬ 
te agitazione, rischiano di su¬ 
bire ulteriori ritardi. Come è 
noto, si tratta della riforma 
della legge sulla disciplina del 
l’autotrasporto, che risaie al 
1935, della istituzione di un 
albo nazionale degli autotra¬ 
sportatoli e acn applicazione 
delle cosiddette « tariffe a for¬ 
cella » che dovrebbero garan¬ 
tire una giusta remunerazio¬ 
ne dei lavoratori del settore, 
nel quale operano 135.857 
aziende che sono per il 92 r c 
rappresentate da lavoratori 
autonomi. 

H comitato ristretto della 
commissione trasporti della 
Camera aveva lavorato per su¬ 
perare i limiti dei tre dise¬ 
gni dt legge che, a suo tem¬ 
po erano stati presentati dal 
governo di centrodestra, ed 
era arrivato a stabilire ampie 
convergenze attorno alia re-’ 
lazione dell’on. Beici (DO la 
quale accoglieva in gran par¬ 
te le istanze regionaìiste e 
prefigurava l'albo come sem¬ 
plice organo di verifica del 
requisiti per l'autorizzazione 
all’esercizio della professione, 
e cioè oome uno strumento 
che non si prestasse a ma¬ 
novre corporative. 

Improvvisamente, qualche 

giorno fa, Beici è stato sosti¬ 


tuito « per motivi tecnici » aa 
un altro democristiano. I’on. 
Giovanni Lombardi, il quale 
ha già preannunciato dissen¬ 
si con il documento de) suo 
predecessore, riecheggiando 
certe tesi delle organizzazio¬ 
ni padronali proprio in or¬ 
dine ad alcuni problemi di 
fondo. 

A questo proposito il com¬ 
pagno on. Aurelio dacci, 
membro dei comitato ristret¬ 
to della commissione Tra¬ 
sporti, ci ha dichiarato che i 
parlamentari comunisti insi¬ 
steranno sui punti fondamen¬ 
tali che riguardano il potere 
delle Regioni e ia funzione 
dell’albo o registro degli au¬ 
totrasportatori. che non deve 
diventare uno strumento nel¬ 
le mani delie grandi imprese 
che, pur rappresentando sol¬ 
tanto H)*» delle aziende, mo¬ 
nopolizzano. direttamente o 
attraverso l'Intermediazione, 
la maggior parte dell’autotra¬ 
sporto. 

Se il cambio del relatore 
dovesse rappresentare anche 
un cambiamento di linea ri¬ 
spetto alla relazione Beici, 
nella quale «avevamo trova¬ 
to molti punti di accordo, si 
farebbero notevoli passi in¬ 
dietro e si provocherebbero 
ulteriori ritardi dei quali 
sarebbe pienamente e unica¬ 
mente responsabile la mag¬ 
gioranza governativa». 


Il presidente dell’Alleanza 
nazionale dei contadini, ono- 
revole Attillo Esposto, ha in¬ 
viato una • lettera ai presi¬ 
denti delle Giunte regionali 
dell’Emilia - Romagna, del¬ 
la Lombardia, del Piemonte 
e del Veneto. In tale docu¬ 
mento si prende lo spunto dal¬ 
le recenti manifestazioni di 
coltivatori e allevatori che 
si sono svolte in numerose 
località dell’Italia settentrio¬ 
nale e che hanno posto alla 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica e dell’autorità dl gover¬ 
no la drammatica situazione 
in cui versa il settore zoo¬ 
tecnico, per sottolineare la ne¬ 
cessità di far fronte con im¬ 
mediati ed organici provve¬ 
dimenti destinati alla salva- 
guardia, all’incremento e al 
potenziamento * zootecnico e 
delle strutture produttive ad 
esso connesse. 

A parere dell’Alleanza è ne- 
cessarlo che le Regioni del¬ 
l'Italia settentrionale a tradi¬ 
zione zootecnica, concordino, 
in intesa con le organizza¬ 
zioni professionali, associati¬ 
ve e cooperative interessate, 
le misure da realizzare sul 
piano regionale e interregio¬ 
nale e le richieste da avan¬ 
zare al governo nazionale. 

E’ una rivendicazione, que¬ 
sta. emersa anche nel corso 
delle numerose e imponenti 
manifestazioni contadine che 
si sono tenute nella Valle Pa¬ 
dana in questi ultimi tempi 
al fine di confrontare le ri¬ 
spettive posizioni fra le or¬ 
ganizzazioni professionali de¬ 
gli allevatori e i governi re¬ 
gionali, per concordare le pro¬ 
poste che possono dare avvio 
concreto alle indispensabili 
iniziative, per imprimere una 
svolta alia politica zootecni¬ 
ca fin qui seguita e per con¬ 
tribuire a ripristinare 11 ruo¬ 
lo primario dell’agricoltura 
nel superamento della crisi 
economica del Paese. 

Insieme a queste Iniziative 
per la zootecnia rivolte alle 
Giunte regionali della Valle 
Padana. l’Alleanza richiama 
l’attenzione, anche attraverso 
manifestazioni che sono In 
programma nei prossimi gior¬ 
ni dal Veneto alla Sicilia, sul¬ 
le difficoltà esistenti per il 
rifornimento di mangimi, fer¬ 
tilizzanti e carburanti. per 1 
motori agricpli. 

Stando così la situazione’le 
semine autunnali rischiano di 
essere compromesse e diven¬ 
ta del tutto utopistico il pro¬ 
gramma per l’annata agra¬ 
ria e oer il grano duro in 
particolare, previsto per il 
1974. Si è giunti alle strette 
nelle quali al discorsi, alle 
denunce, agli impegni verba¬ 
li. occorre sostituire fatti e 
fra ouesti l’Alleanza chiede 
ai comoetentì ministeri di in¬ 
tervenire affinchè sia impe¬ 
dito alla Montedison dl di¬ 
scriminare. nella fornitura dei 
fertilizzanti, le cooperative 
agricole. 

Ad appesantire una situa¬ 
zione già tanto gravosa e che 
genera il profondo disagio esi¬ 
stente nelle campagne, si ag¬ 
giunge il fatto che la rifor¬ 
ma dell’affitto sui fondi ru¬ 
stici non è ancora riuscita 
a trovare la sua definitiva 
approvazione dal Parlamen¬ 
to e ulteriori minacce si ad¬ 
densano su questa importan¬ 
te conquista degli affittuari 
contro la rendita. Con la bat¬ 
tuta di arresto che subisce 
la legge sull’affitto restano 
ferme anche le altrettanto ur¬ 
genti riforme, quelle della li¬ 
quidazione della mezzadria e 
delia colonia. 

L’Alleanza dei contadini si 
augura che gli incontri fra 
le organizzazioni sindacali e 
il governo abbiano seguito, 
anche per impedire che misu¬ 
re come quelle del blocco dei 
prezzi si rivelino coercitive 
nei confrónti di alcune cate¬ 
gorie. come è stato per i col¬ 
tivatori. • 

- Le recenti direttive dei 
CIFE, alle quali deve atte¬ 
nersi il CIP, che consentono 
fra l’altro un aumento del 
prezzo della pasta e dei pe¬ 
lati, significano però premia¬ 
re le aziende di trasforma¬ 
zione, senza tener conto del 
reddito contadino e senza che 
si sia fatta una analisi se¬ 
ria e concreta dei costi di 
produzione, come propone da 
tempo l’Alleanza, anche per 
i fertilizzanti e cominciando 
dalie aziende a partecipazio¬ 
ne statale. 

Nel passare alla «fase due» 
deila politica contro il caro¬ 
vita, il governo deve colpire 
la speculazione, la rendita pa¬ 
rassitarla, impedire il rioatto 
esercitato dai monopoli dei 
concimi e dei mangimi, deve 
rendere reale e positivo il 
complesso deile misure antin- 
flaziomsticne che si vengono 
adottando. 


Individuati 
gli obiettivi 

Jl , 4 * 

della vertenza 
chimica per 
lo sviluppo 
della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Il dibattito sullo sviluppo 
socio-economico della Sarde¬ 
gna, nell’ambito della legge 
nazionale sul nuovo piano dl 
rinascita, da fare approvare 
dal Parlamento, è stato al 
centro della riunione dei di¬ 
rigenti sindacali confederali 
del chimici, riuniti a Sassa¬ 
ri per esaminare le concrete 
rivendicazioni da avanzare In 
Sardegna ai grandi gruppi In¬ 
dustriali. 

E' stato soprattutto rileva¬ 
to che l nuovi insediamenti 
debbono contribuire al rlequi- 
llbrio territoriale, e dovran¬ 
no conseguentemente essere 
localizzati nelle zone dell’Iso¬ 
la finora emarginate dal 
processo di sviluppo. Su que¬ 
sti obiettivi è stata indicata 
l’esigenza dl coinvolgere non 
solo l lavoratori chimici, ma 
anche le popolazioni delle zo¬ 
ne interessate ai nuovi inse¬ 
diamenti. 

La piattaforma regionale 
dei chimici verrà ulteriormen¬ 
te precisata oggi a Cagliari, 
quando si incontreranno mil¬ 
le dirigenti sindacali dell’iso¬ 
la per discutere la strategia 
rivendleativa del movimento 
per 11 nuovo piano di rina¬ 
scita. In altre parole, i chi¬ 
mici daranno un concreto con¬ 
tributo alla discussione sulla 
« vertenza Sardegna » aperta 
dal comitato direttivo regio¬ 
nale della Federazione CGIL 
CISL UIL, che culminerà il 
30 novembre con un primo 
sciopero generale dl due ore 
di tutte le categorie, e nella 
prima decade di dicembre con 
uno sciopero generale dl ven¬ 
tiquattro ore e manifestazio¬ 
ni popolari in tutta la Sar¬ 
degna. 

La riunione dl Sassari, pre¬ 
sieduta dal segretario confe¬ 
derale Agostino Marianetti, e 
alla quale hanno partecipato 
1 dirigenti nazionali della 
FULC, Bottazzi, Mencont e 
Fiorello, ha elaborato concre¬ 
te richieste nei .riguardi del- 
l’ENL della Montedison, del¬ 
la SNIA e della SIR - Ru- 
mianca 

In particolare sì è chiesto: 
1) la verticalizzazione (so¬ 
stanziosa in termini quanti¬ 
tativi e differenziata in ter¬ 
mini qualitativi) della produ¬ 
zione di fibre chimiche dal 
complesso ENI di Ottana, in 
stretto collegamento con le 
produzioni della Tirsotex, del¬ 
la SNIA di Villacidro, delle 
Tessili sarde di proprietà del¬ 
la SFIRS (la società finan¬ 
ziaria regionale) e di altre 
eventuali iniziative ancora 
più a valle dell’industria tes¬ 
sile; 2) la verticalizzazione 
della produzione della Italpro- 
telne di Sarroch per lo svi¬ 
luppo della produzione di 
mangimi e della zootecnia; 
3) la costruzione, da parte 
della SIR - Rumianca. di un 
grande complesso, anche ter¬ 
ritorialmente articolato, di 
produzione di chimica fine e 
parachimica, che da un lato 
contribuisca a ridurre le im¬ 
portazioni italiane del setto¬ 
re, e dall’altro conduca ad 
una integrazione delle produ 
zioni dl chimica organica da 
Steam - crackung, e quelle 
di chimica inorganica da tra¬ 
sformazione di prodotti mine¬ 
rari 

Sotto quest'ultimo profilo, il 
convegno di Sassari ha con¬ 
fermato le scelte già fatte In 
ordine alia piena valorizza¬ 
zione delle risorse minerarie. 

Per realizzare gli obbietti¬ 
vi fissati, essenziale diventa 
— è stato ribadito a Sassa¬ 
ri — la localizzazione in Sar¬ 
degna di un centro pubblico 
di ricerca applicata, in col- 
legamento con l’università- 
La vertenza chimica, come si 
vede, è caratterizzata nell’iso¬ 
la dall’intreccio indissolubile 
delle rivendicazioni in ordine 
alla organizzazione del lavo¬ 
ro, al salario e al massimo 
aumento — soprattutto nelle 
regioni meridionali — della. 
occupazione. L’incremento dai 
livelli occupativi va finalizza- ’ 
to anzitutto alla riforma sa¬ 
nitaria, allo sviluppo della 
agricoltura, dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, e alla pie¬ 
na utilizzazione di tutte le 
risorse. 

Giuseppe Podda 


Rinviate 
le riunioni 
della FLM 

Le riunioni regionali convo¬ 
cato dalla FLM nazionale per 
il 28-27 novembre a Bari. 'Pa¬ 
dova, Livorno, Brescia. Ales¬ 
sandria e Temi per discute¬ 
re i problemi relativi alle lot¬ 
to sindacali e allo sviluppo 
del processo unitario sono sta¬ 
te rinviate airi 1-12-13 dicem¬ 
bre a causa di disguidi posta¬ 
li che non hanno permesso la 
trasmissione ai sindacati pro¬ 
vinciali delle convocazioni e 
dei documenti preparatori di 
tali riunioni 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
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DOPO IL VIAGGIO IN VERSILIA DI UN MAGISTRATO PADOVANO 


Al processo di Marsala in poche ore interrogati in 37 


Si indaga anche su legami diDe Marcili ■ 
con I attentatore al treno loco flzzi t misteri m vi„ 


Agli atti dell’istruttoria le dichiarazioni dell’ex parà Orlandini raccolte dagli inquirenti -1 finanziamenti della «centrale nera» - Una storia da 180 
milioni - L’inchiesta porterebbe fino alle bombe che hanno ucciso l’agente Marino durante il giovedì nero ■ Le scoperto sullo tracco del Casucci 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 23 

Quello che stanno compien¬ 
do gli Inquirenti sulla cospi¬ 
razione nera è un delicato 
lavoro di incastro che richie¬ 
de tempo e pazienza. Giorno 
dopo giorno, lentamente, l'in¬ 
dagine mira a mettere al lo¬ 
ro posto le mille tessere che 
compongono il mosaico. E 
ogni passo in avanti lascia 
intravvedere altre piste che 
ancora non si conoscevano o 
non erano state battute a 
fondo. 

E’ accaduto qualcosa del 
genere anche ieri, con il viag¬ 
gio in Versilia del sostituto 
procuratore dott. Luigi Nun- 
vano riferimento anche nu- 
rare all’inchiesta del dott. 
Fais — che ha portato con 
sé il dott. Giampaolo Porta 
Casucci, il primo autore delle 
rivelazioni sulla centrale ever¬ 
siva. 

Pare che ieri Porta Casuc¬ 
ci fra l'altro abbia fornito al 
giudice di Padova una prova 
sia pure indiretta che quanto 
finora ha raccontato è la ve¬ 
rità. Il medico nazi, come ab¬ 
biamo potuto apprendere da 
alcune indiscrezioni, ha indi¬ 
cato al magistrato inquirente 
un magazzino dove nell’estate 
scorsa — un’estate « calda », 
come si ricorderà, culminata 
con l’accoltellamento di un 
nostro compagno — venne na¬ 
scosta della dinamite già in¬ 
nescata, in più alcune tute 
mimetiche e un lanciafiamme. 

Il medico di Ortonovo, prima 
della ricognizione, ha indicato 
tuia serie di particolari del lo¬ 
cale, ricordandosi perfino che 
in un angolo del magazzino 
doveva trovarsi una vecchia 
cucina. Il dottor Nunziante, 
verbalizzate le dichiarazioni 
del Casucci, ha proceduto al 
sopralluogo accertando così 
che 11 medico della mutua 
aveva descritto il locale alla 
perfezione. Certo, però, che 
ieri la dinamite nel locale 
non c’era più. 

Nonostante il riserbo degli 
inquirenti, qualcosa è filtrato 
attraverso la barriera del se¬ 
greto istruttorio. Si sa che il 
magistrato padovano ha ascol¬ 
tato quattro testimoni, perso¬ 
ne in grado di fornire chiari¬ 
menti sull’attività del gruppo 
fascista operante in Versilia, 
e che ha poi fatto alcuni so- 
prallpoghi. 

Ma la notizia più importan¬ 
te è un’altra: 11 dott. Nun¬ 
ziante sarebbe tornato da Via¬ 
reggio con una copia delle di¬ 
chiarazioni rese l'altro giorno 
dall’ex paracadutista Alfredo 
Orlandini. che da stamane so¬ 
no allegate agli atti dell’in¬ 
chiesta. Lasciando da parte 
il linguaggio burocratico del¬ 
la procedura ciò significa che 
il racconto fatto dall’ex para¬ 
cadutista toscano sul tipo di 
rapporti che legavano il con¬ 
sigliere del MSI avv. Giancar¬ 
lo De Marchi al padovano 
Sandro Rampazzo. uno degli 
elementi più in vista della 
« Rosa dei venti », sono state 
considerate degne della mas¬ 
sima attenzione, una traccia 
da non trascurare. Seguendo¬ 
la- si potrebbe giungere assai 
lontano. 

L’Orlandinl, conversando col 
giornalisti a Viareggio, aveva 
riferito di aver partecipato a 
un incontro nello studio del 
De Marchi a Recco, presente 
anche tl Rampazzo, nel corso 
del quale era stato fatto il 
nome di Nico Azzi. Poco più 
che ventenne, già iscritto al 
MSI e poi a Ordine Nuovo. 
Nico Azzi è il giovane che il 
7 aprile fu ferito da un ordi¬ 
gno. esploso anzitempo, men¬ 
tre si trovava in una toilette 
del diretto Torino-Roma. L’in¬ 
cidente mandò a monte il pla¬ 
no di un attentato al convo¬ 
glio e impedì una terribile 
strage. 

Azzi fu arrestato Insieme a 
Mauro Marzorati e Francesco 
De Min, tutti facenti capo al 
gruppo « la Fenice », cui face¬ 
vano riferimento anche nu¬ 
merosi squadristelli coinvolti 
nei tumulti missini dei 12 
aprile in cui venne ucciso i 
l’agente Marino. 

Ora, secondo le dichiarazio¬ 
ni dell’Orlandini, il Sandro 
Rampazzo era andato dal De 
Maròhi a chiedere altri quat¬ 
trini (si è parlato di 180 mi¬ 
lioni) per la centrale nera, 
ma si era aperta una discus¬ 
sione accesa, e a un certo 
punto il De Marchi avrebbe 
esclamato che era troppo pe¬ 
ricoloso dare i finanziamenti 
«a idioti come Azzi che si 
fanno scoppiare le bombe tra 
le gambe». 

Alfredo Orlandini ha detto 
la verità? E ha vuotato tutto 
Il sacco o ouò fornire altre 
Informazioni sulle ramifica¬ 
zioni del complotto e sui fi¬ 
nanziatori della « Rosa dei 
venti»? K vero che perso 
raggi politici a livello razio¬ 
nale facevano giungere mezzi 
e «suggerimenti » all’organiz¬ 
zazione fascista attraverso il 
De Marchi, legato a filo dop¬ 
pio con il mancato « goloista » 
junio Valerio Borghese? 

Stamane si è notata negli 
uffici della Procura un'attivi 
tà concitata. Il dott. Fais ha 
avuto una lunga riun'oue coi 
suoi collaboratori co’^oul 
con ufficiali dei cambimeli e 
coti * il eaoo della Suusd-a 
Mobile di La Spezia, il dott. 
V?"~z*v che fu 11 primo a 
Interrogare il Porta Casucci. 
Llmoress^on» è che la rete 
si stia stringendo, e che ! 
prossimi g'oml porteranno 
novità di rilievo. E con il ven- 
td che tira appare significati¬ 
vi. seppure modesta, la noti¬ 
zia che l’esponente padovano 
dèi » T RI »w Gian Galeazzo 
jlra^cslion avrebbe deciso di 
rinunciare alla difesa dell’ex 
Ufficiale repubblichino Euge¬ 
nio Rizzato. 

Pier Giorgio Betti 


La macchina burocratica detta giustizia di fronte all'atrocità della tragedia • Forse l'im¬ 
putato sarà costretto a tornare in aula • Clima e procedimenti impietosi - Più volte «de¬ 
scritti» non ancora chiamati a deporre i padroni della fabbrica dove lavorava l'assassino 


Dopo l’ordine di scioglimento 

Il MSI getta 
la maschera e 
si schiera con 
gli squadristi 
fuori legge di 
"Ordine Nuovo' 

Isolato il partito neofascista 
Commenti positivi al verdetto 


La notizia della messa fuori legge 
del movimento neofascista Ordine 
Nuovo è stata favorevolmente com¬ 
mentata negli ambienti politici. Come 
era scontato, solo il Movimento so¬ 
ciale si è scagliato contro la sentenza 
del tribunale di Roma che ha condan¬ 
nato 30 aderenti al gruppo neonazista 
e contro la decisione del ministro Ta- 
viani di ordinare lo scioglimento de) 
movimento. 

I missini hanno preso spunto dal 
caso particolare per muovere all'at¬ 
tacco della legge del 1952 della quale 
giustamente devono aver timore poi¬ 
ché punisce coloro che ricostituiscono 
il disciolto partito fascista. E, come e no¬ 


to, il Movimento sociale, nella persona 
del suo segretario è sotto procedimento 
penale proprio per aver violato questa 
legge. E’ vero che tale Istruttoria inviata 
a Roma per competenza non si sa che 
fine abbia fatto e perché ormai da parec-. 
chi mesi giaccia in qualche cassetto del¬ 
la procura generale presso la corte d’Ap- 


ni squadrlstlche, delle centrali fasciste, 
di tutte le organizzazioni che rlèntrano 
nella sfera di applicazione della legge 
del 1952 e delle norme della Costitu¬ 
zione, risalendo ai mandanti, agli ispi¬ 
ratori ed ai finanziatori di tali movi¬ 
menti e dei loro piani eversivi che co¬ 
stituiscono un pericolo per l’ordine de- 


palio della Capitale. Ma è altrettanto, mocratico e repubblicano». 


chiaro che, nonastante tutti gli sforzi 
per farlo andare il più lentamente pos¬ 
sibile, questo processo si farà e 1 diri¬ 
genti del partito neofascista saranno 
chiamati a rispondere di quanto hanno 
tramato direttamente o In appoggio a 
quei gruppi fiancheggiatori che hanno 
portato avanti la politica della ten¬ 
sione 

Negli ambienti democristiani del se¬ 
nato, proprio in risposta all’attacco che 
è venuto dai fascisti alla decisione di 
sciogliere il gruppo di Ordine Nuovo 
si è fatto notare che « il MSI, critican¬ 
do il provvedimento, dimostra tutto il 
suo strumentalismo quando nega lega¬ 
mi con un drammatico e nefasto pas¬ 
sato e quando si dice contrario alle 
organizzazioni eversive ». 

' E’ quindi sempre più evidente che 
non ci si può fermare a questo primo 
passo, a questa prima sentenza: biso¬ 
gna andare avanti per colpire, soprat¬ 
tutto mandanti e finanziatori. 

Ha dichiarato ieri il compagno sena¬ 
tore Maffioletti: «L’esemplare senten¬ 
za dei giudici di Roma ed il provvedi¬ 
mento di scioglimento di Ordine Nuo¬ 
vo costituiscono un primo e significa¬ 
tivo passo in avanti per rendere final¬ 
mente operanti le norme di legge che 
vietano la ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Questo provvedimento deve ser¬ 
vire di monito a coloro che finora han¬ 
no preferito la tolleranza, coprendo più 
gravi.complicità. Occorre che non ci si 
arresti in questa direzione, superando 
ogni colpevole e falsa neutralità dei 
pubblici poteri nei confronti delle azio- 


Come abbiamo detto, commenti po¬ 
sitivi seno venuti da tutte le parti. Dai 
liberali («Non possiamo che essere 
soddisfatti delle decisioni prese dal 
governo...»), ai socialisti («La decisio¬ 
ne non può che essere salutata con sod¬ 
disfazione ... tale decisione dimostra 
che esiste ed è praticabile la prospet¬ 
tiva di atti capaci di scoraggiare e re¬ 
primere ogni tentazione che venga dal¬ 
le forze eversive di destra»), ai so¬ 
cialdemocratici (« Si deve prendere ab 
to che finalmente il meccanismo della 
legge Sceiba comincia e funzionare, re¬ 
sta da auspicare che l’avvenimento sia 
Hndlce di una Inversione della tenden¬ 
za precedente»), , 

‘ La riprova della necessità di andare 
fino in fondo in ogni occasione viene 
data da quanto' fa sapere, con un co¬ 
municato, lo stesso movimento « Ordi¬ 
ne Nuovo» che ha apertamente sfidato 
l’ordinamento democratico e il prowe- 
. dimento di scioglimento dopo la con¬ 
danna affermando: «Con il decreto di 
scioglimento il governo clerico marxi¬ 
sta ha gettato la maschera mostrando 
in tutta evidenza. il suo carattere di 
dittatura democratica e al tempo stes¬ 
so, la sua intrinseca debolezza... L’ordi- 
novismo continuerà con altri e più 
adeguati mezzi la lotta contro lo stato 
borghese e democratico e contro gli 
pseudo rivoluzionari di destra e di si¬ 
nistra che lo puntellano ». Non credia¬ 
mo ci sia bisogno di commenti. 

p. g. 
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MARSALA — Michele Vinci (con gli occhiali) durante il pri mo sopralluogo dove furono trovale le sorelline Ninfa e 
. Virginia. Lunedi prossimo il sopralluogo verrà ripetuto dal gi udici 

Dal nostro inviato 

TRAPANI, 23 

Forse Michele Vinci sarà costretto a tornare in aula a f orza. Il presidente De Maria può ordinarlo, ma è comunque 
chiaro che Vinci non potrà essere obbligato a parlare. Ha q uindi senso portarlo di peso davanti ai giudici? Pare proprio 
di no. E' stato l'avvocato Veneto, della parte civile per i V alenti, a chiedere stamane che l'assassino delle tre bimbe 

venga a chiarire il contrasto con uno dei testimoni, il figli o di quel Guarrato accusato di essere suo complice. Tutto a 
proposito di una chiave con la quale si accedeva ad una sp ecie di ripostiglio dei Guarrato dove furono trovati resti di 
cibo (forse lasciati dalle bimbe prigioniere) e dove era custodito il motore elettrico di un pozzo. Vinci ha sempre sostenuto 

dove i Guarrato tenevano |-—-:—;— -;-;-—- .. 


I risultati della perizia balistica ordinata dal giudice istruttore 

Più d’uno sparò davanti alla Bocconi 

Le pallottole che uccisero lo studente Franceschi e ferirono un operaio erano partite dalla 
pistola dell’agente Gallo - Tracce di polvere da sparo sugli abiti di alcuni funzionari di po¬ 
lizia in borghese - Gravi Responsabilità dietro la versióne deF raptus del .poliziotto ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

I tre colpi che la sera del 
23 gennaio uccisero, di fronte 
all’Università « Bocconi », lo 
studente Roberto Franceschi, 
ferirono l’operaio Roberto Pia¬ 
centini e forarono la portie¬ 
ra di un'auto, vennero esplosi 
dalla canna di una stessa pi¬ 
stola: quella dell'agente di 
PS Gianni Gallo. Le pallotto¬ 
le sparate furono però alme¬ 
no sette: quattro da una stes¬ 
sa rivoltella (quella del Gal¬ 
lo); le altre dall’arma usata 
dal brigadiere Agatino Puglisi. 
il quale sostiene di avere spa¬ 
rato solo due colpì. In aria. 

Si può ragionevolmente so¬ 
stenere, tuttavia, che 1 colpi 
sparati furono più numerosi. 
Indagini accurate, con l’impie¬ 
go di un reattore atomico, su¬ 
gli abiti indossati quella sera 
da alcuni funzionari di poli¬ 
zia hanno stabilito, infatti, che 
tracce di polvere da sparo 
sono presenti nei risvolti del¬ 
le maniche di due cappotti 
civili e in una divisa di colo¬ 
re blù. Le nove pistole prese 
in esame non risultano mano¬ 
messe Le canne delle pistole 
del Gallo e del Puglisi r.on 
sono. però, quelle originarie. 
Non si sa, tuttavia, quando 
furono cambiate 

Questi i principali risultati 
della perizia balistica, ordi¬ 
nata dal giudice istruttore 
Ovilio Urbisci il ■ 16 marzo. 
Mettiamo ora a confronto tali 
conclusioni, rese note ogtì dai 
periti ufficiali al magistrato, 
con la versione fornita cal 
questore dì Milano il giorno 
dopo la tragica sparatoria. Il 
dott. Allitto Bonanno, sulla 
base di un resoconto che gli 
era stato fatto dal comandan¬ 
te dplla polizia (lui non era 
presente), disse allora che a 
sturare era stato l’agente Gal 
Io. in preda a un raptus. Al¬ 
tri colpi erano stati sparati, 
in aria, dal brigadiere Puglisi. 
il quale aveva anche prowe 
duto a disarmare il Gallo. 

La tesi del raptus, però, 
venne demolita da due suc¬ 
cessive perizie, quella miai* o 
legale (il Gallo era padrone 
di sé al momento dei fatti» 
e quella sulla camionetta e 
sui berretto: la jeep non ven¬ 
ne raggiunta dal fuoco nel¬ 
l’abitacolo, il berretto presen¬ 
tava bruciature interne, dovu¬ 
te probabilmente all’opera di 
spegnimento del telone delia 
macchina di cui il Gallo era 
l’autista. 

Cadeva cosi la versione del¬ 
la « fiammata » che avrebbe 
« bruciato parie del telone che 
ricopre l’autoveicolo e il ber¬ 
retto della guardia che si tro¬ 
vava al posto di guida », pro¬ 
vocando l'uscita repentina del 
Gallo, il quale «in preda a 
un raptus, perché temeva di 
finire tra le fiamme, ha spa¬ 
rato ». 

Sullo strano comportamen¬ 
to del Gallo, inoltre, vengono 
svolte osservazioni pertinenti 
daU’avv Janni e dal prof. Pe¬ 
corella, rispettivamente difen¬ 
sori di Mar.o e Lidia Fran¬ 
ceschi, paril civili, e di Ro¬ 
berto Piacentini, parte civile 
e Indiziato di reato, In una 
memoria che è stata conse¬ 
gnata Ieri al giudice Istrutto¬ 
re. I due Segali fanno notare 
che in una foto pubblicata 
dal Corriere della Sera il 24 
gennaio si vede il Gallo soc¬ 


corso e accompagnato via da i 
due colleghi. 

La foto, però, è stata scat¬ 
tata circa un’ora dopo l fatti. 
Che cosa ha fatto l’agente nel 
frattempo? Come mai, se dav¬ 
vero era stato colto da un 
raptus, non venne portato via 
prima? E perché nessuno dei 
presenti si accorse delle con¬ 
dizioni anormali ■ dell’agente, 
il quale, per di più, si fece 
curare dagli infermieri di una 
autoambulanza una ferita al¬ 
la mano sinistra, e parlò con 
alcuni colleghi? 

Non solo nessuno si era ac¬ 
corto del famoso raptus, ma 
a tutti, anzi, il Gallo era ap¬ 
parso assolutamente normale. 

I colpi, allora, 11 aveva spa¬ 
rati m condizioni di lucidità? 
E perché un semplice auti¬ 
sta, cui era affidata l’esclusi¬ 
va cura della macchina, si sa¬ 
rebbe. assunta una tale re¬ 
sponsabilità? A questo inter¬ 
rogativo ne seguono altri. La 
versione della polizia, come 
si ricorderà, venne messa In 
crisi per la prima volta dalle 
Ut timonianze precise dell'avv. 
Marcello Della Valle e del 
dott. Italo Di Silvio Entrambi 
dissero di avere visto sparare 
due persone con abiti bor¬ 
ghesi. 

Le indagini con il reattore 
atomico confermano ora le 
testimonianze. Quella sera ve¬ 
stivano pa n »i borghesi li que¬ 
store Tomaso Paolella, il vice 
questore Salvatore Cardile, 
due appuntati del Commissa¬ 
riato di Porta Ticinese, due 
agenti dell'Ufficio politico. 
L appuntato Cosentino indas- 
sava la divisa blù. I risultati 
della perizia balistica «ino 
coperti dal segreto istrutto¬ 
rio. Sembra, pero, che le trac¬ 
ce di polvere da sparo siano 
state rilevate nella man.ca 
del cappotto di uno dei ir»ag- 
gion esponenti della polizia 
presenti sul posto. 

Le deduzioni che si possono 
trarre sono le stesse che avan¬ 
zammo sin dal primo giorno: 
a sparare non fu solo il Gal¬ 
lo, ma parecchi altri. La tesi 
dei raptus venne escogitata 
per coprire altre responsabi¬ 
lità. Non essendo possibile, 
di fronte all'evidenza, negare 
U sparatoria, si cercò di mi¬ 
nimizzare facendo ricadere 
tutte le colpe su un povero 
puwzioito, ii quale, « provvi¬ 
denzialmente » traumatizzato 
dalla fiammata piombatagli 
fra capo e collo, era stato 
colto dal famoso raptus. A 
sparare furono Invece diver¬ 
se persone; «Tante iniziative 
individuali — si chiedono i 
legali di parte civile — o 
l'esecuzione di un ordine?». 

La perizia ufficiale verrà 
ora esaminata dai consulenti 
di parte e vedremo quali sa¬ 
ranno le loro osservazioni. I 
due legali, nella memoria ri¬ 
cordata, hanno intanto chiesto 
al giudice di disporre una pe¬ 
rizia medico legale sull’abra¬ 
sione alla mano sinistra del 
Gallo; una perizia ematologi- 
ca sulla divisa e sul capparo 
dei Gallo, nonché sul cappot¬ 
to del tenente Addante che 
comandava la compagnia, per 
stabilire se vi siano tracce 
di sangue, per accertarne li 
gruppo e l’appartenenza, per 
determinare come si siano 
prodotte. 

Ibio Paolucci 


Le indagini a Milano 


* ’ a ' 

L’industriale 
minacciato prima 
d’essere rapito? 

Aldo Cannavaie, preoccupato, era giunto perfino a cam¬ 
biare abitudini - la moglie interrogata da! magistrato 




MILANO — La moglie del rapito mentre esce di casa e (in alto) una recente foto dì Aldo 
Cannavate 


Il teno in un mese 

Sequestrato 
medico condotto 
in Sardegna 

CAGLIARI, 23 

Il doti. Antonio Sanna. uffi 
ciale sanitario del comune di 
Pattarla, centro deH’entroterra 
sassarese al confine con la pro¬ 
vincia di Nuoro, è stato seque¬ 
strato questa sera nelle cam¬ 
pagne di Oschiri (Sassari). Ver 
so le 18,30 tre individui armati 
e mascherati hanno fatto irru¬ 
zione nella casa colonica del 
dott. Sanna in località « Sa Can 
na » ad alcuni chilometri dal¬ 
l’abitato di Oschiri ed hanno 
prelevato, sotto la minaccia del¬ 
le armi, il dott. Sanna che sul 
momento ha anche tentato di 
reagire ad è stato colpito a 
pugni e calci. 

L’allarme è stato dato, trenta 
minuti dopo, da un contadino che 
lavora alle dipendenze del Sanna. 
Giovanni Antonio Rizzadelle. Il 
Sanna è il terzo medico rapito 
dai banditi nello spazio di pochi 
mesi. 


Dalla Mitra redazione 

MILANO, 23 
Silenzio assoluto, stamane, 
da parte dei familiari di Aldo 
Cannavaie, l’industriale mila¬ 
nese rapito Ieri sera dinanzi 
alla sua abitazione di via dei 
Sagredo a San Siro; uguale 
silenzio da sarte dei vicini e 


galite » di Aldo Cannavaie, 
che si rivelò come un terreno 
da anni divenuto una succur¬ 
sale di mafiosi in trasferta 
più o meno volontaria. 

Ma torniamo alla cronaca. 
A Palazzo di Giustizia la mo¬ 
glie de] rapito. Laura Maria 
Borsini, giunta per essere in¬ 
terrogata dal dott. Marini, è 


dei conoscenti; estrema parsi- ! stata vista dirigersi prima nel- 


moniosità nelle notizie ufficia¬ 
li da parte degli Inquirenti, 
a cominciare dal sostituto pro¬ 
curatore dott. Marini, investi¬ 
to stamane dell'inchiesta dopo 
. un colloquio col procuratore 
capo Mirale. Tutto fa pensa¬ 
re dunque che i rapitori non 
si sono ancora fatti vivi. 

Il quadro, come si ve¬ 
de, è quello oramai tra¬ 
dizionale di questi casi. Né 
sfugge a questa regola il rapi¬ 
mento di Aldo Cannavate per 
il fatto di essere il primo 
« classico » rapimento per e- 
storsione che avviene a ?Jila- 
no. Forse anche perchè alcu¬ 
ni elementi oggettivi hanno e- 
vocato l’ombra, ancora fitta 
del rapimento dell’industriale 
vigevanese Pietro Torrielh. 
anch’egli maturato in quell’am- 
bìente particolare e difficile 
che sembra avere per epicen¬ 
tro Trezzano sul Naviglio, do¬ 
ve ha sede la società «Al¬ 


10 studio del procuratore ag¬ 
giunto Oscar Lanzi, il magi¬ 
strato che ebbe una discussa 
notorietà per aver promosso 

11 famoso processo ai giorna¬ 
letto degli studenti del liceo 
Parini La zanzara. La cosa si 
è spiegata subito con la con¬ 
ferma di una notizia già cor¬ 
sa ieri La moglie di Sandro 
Cannavaie, fratello del rapito, 
è figlia del procuratore Lanzi. 

Comunque, dopo essersi 
trattenuta qualche tempo con 
questi. Laura Maria Borsini 
è entrata, verso te 11 , da sola, 
nello studio del dott. Marini 
dove si è trattenuta fin verso 
le 13.30. 

Più tardi lo stesso dottor 
Marino ha detto solo poche 
parole: « Si tratta del classico 
rapimento per estorsione... ». 
Portato a termine nonostante 
il Cannavate, sentendosi in pe¬ 
ricolo, cambiasse orari ogni 
giorno. 


questa benedetta chiave, ma 
Guarrato figlio ha conferma¬ 
to il contrario. E’ un parti¬ 
colare di non grande rilievo 
chiarito il quale la situazio¬ 
ne non muterà in nessun sen¬ 
so. Alla richiesta dì ripor¬ 
tare in aula Vinci non si è op¬ 
posto nessuno: toccherà alla 
Corte decidere. 

Michele Vinci è stato in au¬ 
la solo una volta ed è torna¬ 
to in carcere terrorizzato dal¬ 
le urla della folla. Qualcuno 
dice che continua ad avere 
soltanto paura di lasciarsi 
sfuggire qualcosa di compro-^ 
mettente, ma è altrettanto' 
vero che l’imputato è sul se¬ 
rio ridotto ad uno straccio. 
Non vuole sapere niente dì 
niente, non vuole difendersi, 
non ha niente da dire. Alla 
Corte ha fatto pervenire una 
carta bollata nella quale an¬ 
nuncia di «rinunciare all’in¬ 
tero dibattimento che si tie¬ 
ne presso codesta Corte d’As- 
sise». Insomma si è arreso 
a quello che comunque de¬ 
cideranno di fare di lui. Sta¬ 
mane, in aula, mancava 
anche il Guarrato. 

Abbiamo già detto del cli¬ 
ma assurdo che si crea in 
aula. Gli avvocati vanno e 
vengono, vanno e vengono an¬ 
che te signore « bene » della 
città che vogliono dare una 
occhiata al processo del gior¬ 
no qui a Trapani. E poi po¬ 
liziotti in permesso, vigili ur¬ 
bani in libera uscita, esattori 
delle tasse, impiegati che si 
portano dietro addirittura le 
pratiche d’ufficio. • E’ giusto 
che la gente venga a vedere 
come si «amministra la giu¬ 
stizia », ma è anche giusto 
che si porti il dovuto rispet¬ 
to a chi nel dramma ha per¬ 
so te figlie e si sente spiata, 
guardata come un fenomeno 
da baraccone, o peggio an¬ 
cora come persona che ha 
da nascondere tante cose. In¬ 
vece, in certi momenti, il pre¬ 
sidente De Maria, che non è 
certo una persona insensibi¬ 
le, pare non accorgersi che 
si corre il rischio di fare un 
processo che, qualche volta, 
assume gli aspetti di una sa¬ 
gra paesana. 

Anzi ieri, a proposito di un 
teste di nessuna importanza 
ma spaurito, si è lasciato 
sfuggire una frase grave 
(«questa è gente che non sa 
nemmeno se vive»). Non è 
certo cosi che si rasserena 
l’ambiente e che si aiuta chi 
ha qualcosa da dire. Quella 
che depone, è povera gente 
che non sa niente dei codici e 
che si impressiona o che co¬ 
munque si sente a disagio 
perché continuamente osser¬ 
vata, esposta ad un pubblico 
esame dei fatti più intimi, 
costretta a mettere in piaz¬ 
za fatti, problemi della famì¬ 
glia e del lavoro. Questa gen¬ 
te che forse è soltanto abi¬ 
tuata da sempre a subire la 
« giustizia » se la ritrova ora 
per la tragedia di Marsala, an¬ 
cora una volta davanti, vec¬ 
chia, anacronistica, burocrati¬ 
ca fino allo sfinimento e sem¬ 
pre con due facce: una arro¬ 
gante con i poveri e l’altra 
da pari a pari con i ricchi. 
Che senso ha, per esempio, 
chiedere ad una vecchietta 
provata dagli anni e dalla fa¬ 
tica che cosa faceva in un 
certo giorno e ad una certa 
ora di due anni fa?. 

A tutto questo si aggiunga 
la fretta assurda del presi¬ 
dente che stamani, in poche 
ore, ha voluto interrogare 37 
testi. Si capiranno cosi tante 
cose. Molti testi di stamane, 
operai della fabbrica dove la¬ 
vorava anche 11 Vinci, impie¬ 
gate, autisti e facchini, lo 
hanno descritto come una 
brava persona, attaccato al la¬ 
voro, scrupoloso e gentile an¬ 
che se ira po’ chiuso. 

Sono 1 giornali, la radio, 
la televisione, ad aver par¬ 
lato del « mostro di Marsala », 
non è cerio questa gente. 
Sempre nell’udienza di oggi è 
ritornato a galla (accade or¬ 
mai ogni giorno) 11 rappor¬ 


to dei carabinieri nel quale 
si parla dei datori di lavoro 
di Vinci, i fratelli Nania, Ben¬ 
venuto e Franco. Ci sono co¬ 
se non chiare sul loro conto, 
come ce ne sono sul conto 
di molte altre persone. E’ 
giusto che siano chiarite al 
più presto. Però, è parso 
strano, che di questi Nania sì 
sia parlato oggi così a lun¬ 
go « per sentito dire ». Parti¬ 
colarmente di Franco, defi¬ 
nito nel rapporto dei carabi¬ 
nieri un personaggio «genia¬ 
loide e chiuso». Se la sua 
posizione non è chiara lo si 
citi in aula e si chieda di* 

> rettamente a lui che cosa ha 


Invitato a 
rifiutare il 
Nobel perchè 
ex nazista 


VIENNA. 23. 

Il « cacciatore di nazisti » Si 
mon Wiesenthal ha chiesto al 


da dire. Si corre il rischio, 
altrimenti, di fare una spe¬ 
cie di linciaggio morale, lin¬ 
ciaggio morate che fu giusta¬ 
mente evitato per il Vinci al 
tempo dell’arresto. I Nania 
ora si sentono messi sotto 
accusa e hanno annunciato 
una prossima conferenza 
stampa. 

Intanto, quasi sicuramente 
lunedi o martedì, la Corte 
tornerà ad Amabilina, nella 
tragica cava di Marsala dove 
furono trovati i corpi di Nin¬ 
fa e Virginia Marchesi. Ci sa¬ 
rà anche Michele Vinci? , 

Wladimiro Settimelli 


Interrogazione 
del PCI 

su vicequestori 
trasferiti 


Un’interrogazione ai mini¬ 
stri dellTnterno e della Giu¬ 
stizia è stata presentata dai 


professore austriaco Konrad compagni Flamigni e Donelli 


Lorenz di restituire il premio 
Nobel di quest’anno per la fisio¬ 
logia vinto assieme ad altri due 
scienziati. 

In una lettera a Lorenz, Wie¬ 
senthal dice che nel 1910 lo scien¬ 
ziato in un articolo auspicò la 
eliminazione dei « meno validi 
etnicamente». Secondo Wiesen- 
thal ciò portò proprio allo ster¬ 
minio di coloro che etnicamente 
erano assurdamente considerati 
di minor valore per i nazisti e 
cioè gli ebrei. 

Wiesenthal ha inviato copie 
della sua lettera a vari organi 
d’informazione. Quando per la 
prima volta fu menzionato l’ar¬ 
ticolo che Lorenz scrisse in tem¬ 
po di guerra, il fisiologo fece 
rilevare che la frase incrimi¬ 
nata era stata tolta dal contesto. 

\Viesenthal nella sua lettera 
dice: «Vi chiedo di restituire il 
premio Nobel come prova che 
non avete più queste idee». La 
copia della lettera Wiesenthal 
l’ha inviata al comitato del pre¬ 
mio Nobel a Stoccolma. 

Non si conosce, naturalmen¬ 
te, la posizione che prenderà 
sia il comitato promotore del 
Nobel che il fisiologo chiama¬ 
to in causa. 


a proposito del trasferimento 
del vice questore. 

L’interrogazione segnala an¬ 
zitutto che, secondo 11 
periodico « Ordine pubbli¬ 
co », la Divisione del per¬ 
sonale civile della direzio¬ 
ne generale della PS «si sa¬ 
rebbe reso responsabile di gra¬ 
vissime irregolarità... irrego¬ 
larità consistenti in omissio¬ 
ne di atti prescritti dalla leg¬ 
ge (pubblicazione delle sedi 
vacanti negli appositi bollet¬ 
tini.-). Ciò sarebbe stato fat¬ 
to al fine di usurpare il po¬ 
tere della stessa legge con¬ 
ferito, nel disporre trasferi¬ 
menti di sede nei confronti 
dei funzionari di PS ». 

Più avanti l’interrogazione 
sottolinea come, nonostante 
la legge, airintemo dell’am- 
ministrazione, a esista un vice- 
prefetto vicario che usurpa la 
qualifica di "capo del Per¬ 
sonale di P.S.”, arrogandosi 
poteri che la legge non gli 
conferisce ». 

Infine, I deputati comunisti 
chiedono al ministro della 
Giustizia «di voler far inter¬ 
venire il competente Ufficio 
del P.M. perché siano svolti, 
in relazione a quanto sopra, 
gli accertamenti del caso». 


Rivelazioni dell'Antimafia 


«Vertice» mafioso per 
il traffico di droga 


Luciano Liggio. Totò Greco. 
Tommaso Buscetta e Gerlando 
Alberti si riunirono segretamen¬ 
te in Svizzera, a Zurigo, per 
parlare di contrabbando di stu¬ 
pefacenti. La notizia del «sum¬ 
mit * di mafiosi che si svolse 
nell’estate di tre anni fa. l’ha 
rivelata stamane a Roma, in 
una intervista < al quotidiano pa¬ 
lermitano « L’Ora ». il senatore 
socialista Zuccaia, coordinatore 
della sottocommi sifone antima¬ 
fia incancata di indagare sui 
traffici di droga, sul contrab¬ 
bando di tabacco e sui rapporti 
tra « Cosa nostra » e la mafia 
siciliana. 

Il presidente del gruppo se¬ 
natoriale del PSI ha anche detto 
che la commissione ha raccolto 
te prove di quella riunione e 
non è da escludere che alcuni 
dei partecipanti al vertice dei 
boss si introdussero in Italia per 
raggiungere addirittura Catania, 
a bordo di un’auto con targa 
svizzera e sotto falso nome. 

Nella città etnea i membri 
della sottocommissione dell'An¬ 
timafia avrebbero controllalo la 
attività di un noto trafficante 
del quale il senatore Zucea’à ha 
pure fatto il nome. 

Quanto a Tommaso Buscetta 
e a Gerlando Alberti, i due 


boss sono tra gli imputati al 
processo d’appello alle cosche 
mafiose in corso da una setti¬ 
mana a Catanzaro. Ieri, a que¬ 
sto processo, ha iniziato la sua 
requisitoria il PM. dottor Florio. 
L’intervento dell’accusa prose¬ 
guirà lunedì prossimo: al ter¬ 
mine di esso ci saranno le ri¬ 
chieste della pena. 


Giogo rieletto 
presidente 
della Regione 
sarda 

CAGLIARI, 23 

L’assemblea regionale sarda 
ha eletto questa mattina, al 
terzo scrutinio, l'on. Antonio 
Giagu alla presidenza della 
Regione con 37 voti (tutti l 
democristiani, meno uno ed I 
sardisti), mentre socialisti • 
socialdemocratici si sono aste¬ 
nuti e 1 17 voti del PCI sono 
andati al capogruppo compa¬ 
gno Andrea Raggio. 
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PAG. 6 / vita italiana 


Da domani a Roma il 1 0 Congresso della Confesercenti 


Contro il carovita 
un deciso impegno 
dei commercianti 

Intervista con il compagno Stelvio Capritti • Respingere le pressioni del¬ 
le grandi aziende produttrici e dei grossisti • L’azione per la riforma 
del commercio - Nuovi rapporti con le organizzazioni dei lavoratori 


Domani e lunedi si terrà 
a Roma 11 primo congresso 
nazionale della Confesercenti. 
La seduta inaugurale, nel cor¬ 
so della quale, a nome del 
comitato direttivo uscente, 
parlerà il presidente della 
Confederazione, Ernesto Mala- 
baila, avrà luogo al teatro 
Eliseo. I lavori proseguiran¬ 
no, quindi, nel teatro della 
Fiera di Roma, in via Cristo- 
foro Colombo. 

Al fine di illustrare ai no¬ 
stri lettori il significato e la 
portata del congresso abbia¬ 
mo rivolto alcune domande al 
segretario generale della Con- 
fesercentl, avv. Stelvio Caprit¬ 
ti. Ecco il testo della Inter¬ 
vista: 

Quali sono i temi fonda¬ 
mentali della vostra prima 
assise nazionale? Come in¬ 
tendete collocarvi nel qua¬ 
dro politico-economico attua¬ 
le del nostro Paese? 

Il momento è caratterizza¬ 
to da una crescente pressio¬ 
ne per nuovi aumenti del 
prezzi e da un contempora¬ 
neo fenomeno inflazionistico 
che è continuato, sia pure 
in misura contenuta, anche 
durante il blocco dei prezzi 
deciso dal governo. 

Sta di fatto che le grandi 
aziende produttrici e le gros¬ 
se Intermediazioni stanno fa¬ 
cendo di tutto per indurre 
il CIP a rivedere I listini 
concedendo gli aumenti prete¬ 
si. A questo riguardo la Con- 
fesercentl dichiara ancora 
una volta che non è assolu¬ 
tamente d’accordo con la ri¬ 
chiesta delle aziende e del 
grossisti. In particolare per 
quanco riguarda una buona 
parte del prodotti contenuti 
nell’elenco dei 21 generi sot¬ 
toposti a controllo. In tal mo¬ 
do si provocherebbe un ulte¬ 
riore massiccio rincaro del 
costo della vita, non soltan¬ 
to riferito ai generi eventual¬ 
mente aumentati, ma anche 
ad una serie di altri prodot¬ 
ti. Va chiarito, fra l’altro, che 
una volta concessi gli au¬ 
menti dei listini alle aziende 
con oltre 5 miliardi di fattu¬ 
rato semestrale, immediata¬ 
mente tutte le industrie mi¬ 
nori degli stessi comparti 
produttivi si sentirebbero au¬ 
torizzate ad uniformarsi. 

D'altra parte, noi come or¬ 
ganizzazione degli esercenti 
non possiamo non essere rea¬ 
listici. E’ chiaro, cioè, che se 
aumentano i prezzi all’lngros- 
so non possiamo far altro 
che richiedere aumenti al det¬ 
taglio, non potendo ovviamen¬ 
te lavorare in perdita, come 
si è purtroppo verificato in 
questi ultimi cento giorni, e 
cioè dall’agosto a oggi. 

E vengo così a risponde¬ 
re alla seconda domanda. Re¬ 
spingendo le richieste di au¬ 
mento dei listini non faccia¬ 
mo altro che schierarci dal¬ 
la parte delle grandi masse 
consumatrici e lavoratrici, 
ben sapendo che ogni incre¬ 
mento dei prezzi si tradur¬ 
rebbe in una perdita secca 
del potere d'acquisto delle 
retribuzioni e che ne andreb¬ 
be di mezzo, in modo diret¬ 
to, anche la cosidetta stabi¬ 
lità della lira. 

Anche per questo la no¬ 
stra confederazione guarda 
con vivo interesse all’evolv^r- 
si dei rapporti fra industria 
e sindacati dei lavoratori, ap¬ 
prezzando positivamente so¬ 
prattutto la posizione della 
CGIL, CISL e UIL diretta 
non ad ottenere un generale 
aumento dei salari ma a con¬ 
tenere i prezzi, proprio ai fi¬ 
ni di consolidare una stabi¬ 
lità economica e sociale che. 
invece, è ancora soggetta a 
pericolosi deterioramenti. In 
questo quadro, ovviamente, 
certi aumenti di prezzo deci¬ 
si dal governo, come quelli 
della benzina e del gasolio, 
non fanno che dare una ma¬ 
no ai più forti gruppi di spe¬ 
culatori. 

Come prevedi che il mer¬ 
cato In genere potrà reagire 
di fronte alla scadenza del 
Natale, cioè a quello che 
viene solitamente definito il 
« boom > della tredicesima? 
Avrà questo fatto ripercus¬ 
sioni sui prezzi? 

Non vi è dubbio che la 
messa in circolazione di una 
maggiore massa di denaro 
e m un momento cosi dif¬ 
ficile, piuttosto pericolosa. E T 
anche vero che una parte del¬ 
la e tredicesima » è già stata 
assorbita o comunque Ipote¬ 
cata dai rincari verificatisi 
per le varie voci che com¬ 
pongono la spesa corrente 
delle famiglie. Non va dimen¬ 
ticato fra l’altro che, nel 
frattempo, sono aumentati nu¬ 
merosi generi non soggetti a 
blocco ma pur sempre di lar¬ 
go consumo, quali il vestia¬ 
rio. rarredamento. 1 prodot¬ 
ti per la casa, i costi del¬ 
l’alloggio, ecc. 

Non sembri strano che. in 
definitiva, un rappresentante 
dei commercianti insista prò 
prio in prossimità della le 
stivila per limitare i prezzi 
e anche per contenere ce.-tt 
tipi di consumi. Lo • faccia¬ 
mo consapevoli del fatto che 
una effettiva ripresa econo¬ 
mica del Paese poggia su un 
regime sostanzialmente sta¬ 
bile del prezzi, base perma¬ 
nente per sviluppare il mer¬ 
cato interno e Quindi per to¬ 
nificare e ampliare li lavo¬ 
ro della massa delle plcr.-Ie 
e medie aziende commer¬ 
ciali. ; • 

Voi avete tetto proposte 
precise affinché sui provve¬ 
dimenti congiunturali, come 
il blocco, $1 innestino misu¬ 
re di vera e propria rifor¬ 
ma del settore. Ma non c'è 
il rischio che queste vostre 
indicazioni abbiano effetti ne¬ 
gativi nel confronti di una 


serie di piccoli operatori com¬ 
merciali? .. , 

La riforma del commercio, 
come tutte le altre, non ri¬ 
guarda solo la nostra cate¬ 
goria, ma l’intera comunità 
nazionale, in quanto trattasi 
in definitiva di un servizio 
a carattere pubblico e socia¬ 
le. Noi però non concepiamo 
la riforma del commercio co¬ 
me provvedimento puro e 
semplice di allontanamento 
forzoso di una parte degli at¬ 
tuali operatori, come sembra 
volere il senatore Fanfanl e 
come vuole di fatto la Conf- 
commercio. Vi potranno esse¬ 
re casi in cui il dettaglian¬ 
te, o l’esercente, decida per 
sua spontanea e libera scel¬ 
ta una diversa collocazione. 
Ma noi parliamo di riforma, 
soprattutto, - riferendoci alla 
necessità di creare strutture 
più snelle e meno costose, 
attraverso forme di associa¬ 
zionismo, sostenute da una 
efficace ed operante legge sul 
credito agevolato. A questo ri¬ 
guardo possiamo portare esem¬ 
pi già Importanti ed attivi, 
come il CON AD che raggrup¬ 
pa oggi ben 13 mila punti di 
vendita, e come gli ormai 
numerosi gruppi d’acquisto. 

La riforma che noi propo¬ 
niamo, peraltro, non riguarda 
solo la parte terminale del¬ 
la commercializzazione del 
prodotti, ma anche e anzitutto 
la parte primaria, cioè la pro¬ 
duzione, la grande importa¬ 
zione, la grossa intermedia¬ 
zione, 1 mercati generali, cioè 
le strutture di base che con¬ 
dizionano di fatto l’Intero 
mercato. Per questo ricerchia¬ 
mo, e non ci stancheremo mal 
di insistere, precisi collega¬ 
menti e rapporti di iniziativa 
con le Regioni, con l comuni 
con le aziende a partecipazio¬ 
ne statale, cui riconosciamo 
un ruolo essenziale. Per que¬ 
sto, infine, insistiamo per la 


costituzione di una solida al¬ 
leanza operativa con le gran¬ 
di organizzazioni del lavora¬ 
tori, col movimento coopera¬ 
tivo, con 1 contadini, con le 
forze politiche democratiche. 

La Confesercenti ha appe¬ 
llo due anni e mezzo di vita, 
essendo sfata costituita nel 
febbraio 1971. A che punto 

' è 11 suo sviluppo? 

Slamo ormai presenti in tut¬ 
te le regioni in tutte le prò 
vince italiane e siamo In con¬ 
tinuo sviluppo. VI sono alcune 
regioni nelle quali la nostra 
rappresentanza costituisce un 
elemento di forza determinan¬ 
te. In ogni caso la nostra ini¬ 
ziativa. come sindacato demo¬ 
cratico dei commercianti, è 
stata sempre capace di impe¬ 
gnare anche vasti strati di 
aderenti ad altre organizza¬ 
zioni. Sul piano politico gene¬ 
rale, infine, la Confesercenti è 
un interlocutore che nessuno 
può più ignorare, anche se 
qualche settore della maggio¬ 
ranza governativa tenta di 
non riconoscere la nostra 
forza. 

Vorrei aggiungere, per con¬ 
cludere, una considerazione. 
Non deve sfuggire a nessuno 
li carattere antifascista delia 
nostra confederazione. Si par¬ 
la spesso, in Europa se non 
in Italia, di un fenomeno fa- 
scistoide in qualche modo col¬ 
legato al ceto medio. Orbene, 
da noi la situazione è molto 
diversa. Lo dimostrano am¬ 
piamente anche 1 risultati del¬ 
le recentissime consultazioni 
elettorali amministrative. E 
lo credo di poter dire che se 
le forze della democrazia e 
del progresso. In questo no¬ 
stro paese, rinsaldano le loro 
posizioni, mentre la destra 
eversiva è costretta ad arre¬ 
trare, lo si deve anche alla 
presenza attiva e combatti¬ 
va di organizzazioni come la 
nostra. 



Arrestato per la dinamite 
sotto il tunnel a Napoli 

NAPOLI, 23 

Il giovane Luciano Borga, 25 anni, domiciliato a Torino, in via 
Boston 108, fermato questa sera dalla polizia piemontese, era ricer¬ 
cato dalla « mobile * napoletana per aver preso parte ad un atto 
intimidatorio nei confronti di un appaltatore dei servizi della pulizia 
dei vagoni ferroviari di via Stadera a Poggioreale. Il Borga. insieme 
con altre tre persone, di cui è stato identificato soltanto un altro. 
Mano Fabbrocino di 30 anni, da Pomigliano D’Arco, era stato de¬ 
nunciato alla magistratura in stato di irreperibilità per associazione 
a deliquere, tentata estorsione e tentato omicidio nei confronti di 
alcune guardie di P.S. che li avevano sorpresi nel momento in cui 
stavano per portare a termine un attentato contro l’appaltatore. . 

L’episodio avvenne all’alba del primo ottobre, quando dopo una 
lunga serie di telefonate e lettere minatorie nei confronti di Salva¬ 
tore Agizza i quattro si apprestavano a deporre davanti alla sua 
abitazione alcuni candelotti di dinamite. Un paio di candelotti li 
avevano già posti tempo prima in una carrozza ferroviaria: dove¬ 
vano servire come ammonimento. Gli agenti della Mobile che sta¬ 
vano piantonando la casa dell’Agizza nel vedere gli sconosciuti che 
si avvicinavano entrarono in azione: questo servi a far intendere 
ai malviventi che stavano per essere sorpresi. Saltarono a bordo 
di una « 127 » e si dileguarono dirigendosi verso Napoli. Sotto il 
ponte ferroviario della linea Napoli-Roma si disfecero di un pacco 
contenente gli 11 candelotti di dinamite che vennero ritrovati la 
mattina successiva da un cane lupo. NELLA FOTO: Luciano Borga, 
il giovane arrestato. 


Importante successo alla Camera dell'Iniziativa comunista 

Licenziamenti per rappresaglia : 
votata la legge proposta dai PCI 

Il provvedimento approvalo da lutti i gruppi (ad eccezione del MSI) copre i contribuii pensionistici per i 
lavoratori cacciati dalle aziende in ragione delle loro idee politiche o sindacali dal r 48 al '66 - Una dichiara' 
zione del compagno Aldrovandi • Misure per i cantieri navali e proroga per due anni dei vincoli urbanistici 


Nella seconda parte della 
seduta-fiume di ieri, la Ca¬ 
mera ha approvato altri tre 
provvedimenti legislativi, pri¬ 
mo fra tutti quello di iniziati¬ 
va comunista e socialista, a 
favore dei lavoratori dipen¬ 
denti da aziende private li¬ 
cenziati per rappresaglia o 
costretti alle dimissioni, in 
ragione delle loro idee e atti¬ 
vità politiche e sindacali, ne¬ 
gli anni dal 1948 al 1966. 

Con il provvedimento, che 
va ora al Senato per la defi¬ 
nitiva approvazione, si prov¬ 
vede alla copertura della con¬ 
tribuzione ai fini pensionistici 
del periodo in cui i lavoratori 
colpiti da misure di rappre¬ 
saglia sono rimasti senza la¬ 
voro. La data ultima del 1966 
indica l’entrata in vigore del¬ 
la legge sulla giusta causa nei 
licenziamenti, con la quale co¬ 
minciò a contrastarsi anche 
su! piano legislativo la prati¬ 
ca dei licenziamenti di ritor¬ 


sione contro dirigenti sinda¬ 
cali e politici da parte del pa¬ 
dronato. La legislazione, co- 
m’è noto, ha accresciuto suc¬ 
cessivamente la sua efficacia 
con l’introduzione dello Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori. 

Con il suo atto la Camera 
— ha dichiarato il compagno 
Aldrovandi — ha reso parzia¬ 
le giustizia a una categoria 
di lavoratori che negli anni 
più difficili per l’affermazio¬ 
ne della Costituzione come 
legge suprema dello Stato, in 
scontri politici e sindacali, 
dentro e fuori le fabbriche, 
vennero prima perseguitati, 
poi licenziati per rappresaglia 
e, in seguito, • discriminati 
quando andarono alla ricerca 
d! una nuova occupazione. 

Il Parlamento, votando la 
legge a stragrande maggio¬ 
ranza (i soli fascisti hanno 
votato contro) dà però a que¬ 
sti lavoratori un riconoscimen¬ 


to del ruolo morale e politi¬ 
co a coloro che vennero di¬ 
scriminati, licenziati proprio 
per avere espresso — ha con¬ 
cluso Aldrovandi — una at¬ 
tività politica e sindacale, che 
per legge viene riconosciuta 
come un diritto irrinunciabi¬ 
le per tutti i lavoratori e cit¬ 
tadini del nostro Paese. 

La Camera ha Inoltre vota¬ 
to (contrari i comunisti, la di¬ 
chiarazione di voto è stata 
del compagno Foscarini che 
ha denunciato la gravità del 
provvedimento di fatto contra¬ 
stante con le necessità di svi¬ 
luppo del lettore) la legge re¬ 
cante «provvidenze» per l’in¬ 
dustria cantieristica navale, e 
quella che proroga per due 
anni i vincoli urbanistici (la 
legislazione in materia è sca¬ 
duta da poco; le norme mi¬ 
rano a porre un blocco al ri¬ 
schio di una Indiscriminata 
speculazlqne. In attesa della 
legge organica). 


Appoggiò i lavoratori di una fabbrica in lotta 

Convocato dal tribunale 
il sindaco di Pontedera 

E' stato denunciato con altri 18 fra consiglieri ed assessori per « peculato » 
in seguito ad una delibera che stanziava 300 mila lire a favore degli operai 
Scandalosa sentenza a Foligno: interdetto per un anno il sindaco di Spello 


Presentata 
la nuova 
Alfasud ti 

A poco più di un anno da! lan¬ 
cio della berlina a quattro porte, 
ecco comparire sul mercato italia¬ 
no il primo modello sportivo del- 
l’Alfasud. la due porte < ti ». do¬ 
ve la si 9 >e vuol indicare, come 
per precedenti modelli Alfa, la 
vettura più brillante, più grintosa, 
più sportiveggiante E in effetti 
questa nuova * due porle » ha un 
aspetto molto piu deciso della «so¬ 
rella » che rimane regolarmente in 
produzione: più cavalli, più velo¬ 
cità (160 contro ISO), più ripre¬ 
sa, cinque marce, una linea nuove 
(quattro fari allo Iodio, spoiler 
avanti e dietro a garantire mag¬ 
giore aereodmamicitè), ma ancne 
cinque posti molto comodi, meg- 
giore finitura, completezza di stru¬ 
menti (è compreso il contagiri), 
portabagagli davvero « enorme ». 

Il prezzo parte dal 1.700.000 
di listino; ma. tra IVA, optional 
(anche la « quinta i lo t) ed al¬ 
tri particolari, sfiora i due milioni. 
I colori sono quelli di successo 
della linea Altasud ma anche tre 
« metallizzati » argento, beige e 
verde. Oa oggi la « ti ■ è in ven¬ 
dita; le consegne inizieranno al 
più presto. 


PONTEDERA, 23. 

Nuovi gravi sviluppi in re¬ 
lazione alla vicenda che vide 
il sindaco, la giunta e il con 
sigilo comunale di Pontedera 
incriminati dalla Procura dei 
la Repubblica di Firenze per 
avere stanziato una somma di 
danaro da destinare alle fami¬ 
glie dei lavoratori di una fab¬ 
brica In lotta. Il sindaco Mac¬ 
cheroni e diciotto fra consi¬ 
glieri e assessori comunali 
hanno ricevuto infatti notifi 
ca a comparire il 4 dicembre 
alle ore 9 al tribunale di Pisa 
presso il giudice Istruttore 
dottor Funaioli. 

Essi furono incriminati (sot¬ 
to l’accusa di « peculato ») per 
avere stanziato trecentomila 
lire a favore degli operai del¬ 
la fonderia Ceccanti. impegna¬ 
ti in un lungo sciopero per la 
difesa del loro posto di lavo¬ 
ro. La delibera relativa ven¬ 
ne presa aU’unanimità dal 
Consiglio comunale. 

PERUGIA. 23. 

Una grave sentenza è stata 
emessa dalla Pretura di Foli¬ 
gno, che ha interdetto per 1 
anno dal suo ufficio e da altre 
pubbliche funzioni, condan¬ 
nandolo anche ad una multa 
di 100 mila lire, il sindaco 
comunista di Spello, compa¬ 


gno Ermanno Petrucci, perchè 
il Comune non aveva pagato 
la somma di 13.515 lire ad un 
proprietario per l’esproprio di 
alcuni metri di terra. La vi¬ 
cenda risaie a circa 6 anni fa. 
In quel periodo, l’Ammini¬ 
strazione comunale di Spello, 
per motivi di pubblico inte¬ 
resse. si era trovata nella ne¬ 
cessità di allargare la strada 
che unisce l’abitato di Spello 
alia vicina frazione di Colie- 
pino 

A questo fine, il Consiglio 
comunale approvò una deli¬ 
bera per l’esproprio di alcuni 
metri quadrati di un terreno, 
coltivato ad olivo, ai margini 
della vecchia sede stradale 
di proprietà di Giuseppe Pinti. 

II proprietario, dopo alcuni 
anni, presentò denuncia alla 
magistratura che. ieri sera, ha 
preso la grave decisione. 

La sentenza del pretore di 
Foligno ha suscitato profonda 
emozione nella pubblica opi¬ 
nione. I partiti democratici 
hanno espresso solidarietà al 
compagno Petrucci. Stamane 
si sono riuniti in assemblea 
i dipendenti comunali che, 
hanno proclamato una gior¬ 
nata di sciopero. Domenica si 
svolgerà, indetta dal PCI, una 
pubblica manifestazione. 


ÀI convegno inferdiocesiano 

Precisazione 
dei vescovi 
sulla 

scomunica 
ai comunisti 

Al recente convegno inter- 
diocesano sull’Anno Santo è 
stata avanzata — come già 
abbiamo riferito — la richie¬ 
sta di abolire la « scomunica » 
ai comunisti comminata nel 
luglio de] ’49 dal Santo Uffìzio. 

L’ufficio stampa della CEI 
(Conferenza episcopale italia¬ 
na) ha in proposito precisato, 
ieri, che « il convegno non ha 
in alcun modo preso in esame 
il problema delle scomuniche, 
come ne fa fede il documento 
conclusivo approvato». 

Tuttavia, questa precisazio¬ 
ne non esclude, ma anzi con¬ 
ferma, che. « come era natu¬ 
rale ». nelle discussioni di 
gruppo si sia parlato « delle 
possibili forme di riconciliazio¬ 
ne con la Chiesa di molti ’ lon¬ 
tani ’ come impegno particola¬ 
re di questo Anno Santo ». 

Il delegato bolognese che ha 
sollevato appunto il problema 
nelle discussioni di gruppo — 
ha aggiunto il portavoce del¬ 
la CEI mons. Bonicelli — ha 
scritto una lettera al presi¬ 
dente card. Poma « per spie¬ 
gare il suo pensiero ». 
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Così ha stabilito la Corte Costituzionale 


» » * / 

L’eccezione della Cassazione 

s : * f v 1 > 1 ' 

contro il divorzio è infondata 

Un'importante decisione che conferma/come già la sentenza del luglio 71, la 
piena legittimità delia legge - Ribadito il diritto dello Stato ad esercitare la pro¬ 
pria giurisdizione anche in tema di scioglimento degli effetti civili del matrimonio 

La Corte Costituzionale — secondo notizte di fonte giornalistica — ha dichiarato non fondata I 9 eccezione di incostitu¬ 
zionalità della legge sul divorzio, avanzata dalle sezioni riunite della Corte di Cassazione e, di conseguenza, ha dichiarato 
legittima la stessa legge. La Corte avrebbe esaminato la questione in camera di consiglio per due giorni e al termine 

della discussione, (topo aver preso la decisione, avrebbe stabilito di pubblicare la sentenza quanto prima. Se la notizia 
avrà conferma ufficiale, si tratta di un’importante e positiva decisione, che sancisce la precedente sentenza del 1971 con 
la quale la Corte Costituzionale aveva già riconosciuto la perfetta legittimità della legge Fortuna-Spagnoli-Baslini. La prima 
volta, infatti, la nuova norma¬ 
tiva sul divorzio era stata por¬ 
tata davanti ai giudici di Pa- 

ordinanza a emessa^daT^ribu- Confermando lo sciopero, addirittura ad oltranza 

naie di Siena. In particolare. ---- 

era stato chiesto il giudizio di 4 0 1 1 * * 

legittimità sulla competenza I nflUVkQltl ACTÌOflQ ll£ìì*l 

dei tribunali ordinari a deci- JR LAI RIRRcLr R UIS JL 

dere in materia matrimoniale M. 

e su un presunto contrasto tra _ „ ‘ 'W 1 • 

il Concordato e la stessa legge CI Cj "1^51 RT d "1^3 I £1 ■ CSI 

che introduceva il divorzio in d V dilU Ad t?A A&AUAAt? 

5 togito iTiìm' toc’ortfco- ^ * ra ** a di una vera e propria sfida al governo che esita a respingere il ricatto delle 
stituzionale, che allora era j corporazioni mediche - Attesa per l'atteggiamento del sindacato degli aiuti e assistenti 


era stato chiesto il giudizio di 
legittimità sulla competenza 
dei tribunali ordinari a deci¬ 
dere in materia matrimoniale 
e su un presunto contrasto tra 
il Concordato e la stessa legge 
che introduceva il divorzio in 
Italia. 

Nella sentenza, pubblicata il 
5 luglio del 1971, la Corte Co¬ 
stituzionale, che allora era 
presieduta dal professor Giu¬ 
seppe Branca, aveva afferma¬ 
to tra l’altro che: « Con i Patti 
Lateranensi lo Stato non ha 
assunto l'obbligo di non intro¬ 
durre nel suo ordinamento lo 
istituto del divorzio e che l’or¬ 
dinamento italiano non ha ope¬ 
rato una recezione della disci¬ 
plina canonistica del matrimo¬ 
nio. limitandosi ad assumere 
il matrimonio, validamente ce¬ 
lebrato secondo il rito catto¬ 
lico e regolarmente trascritto 
nei registri dello stato civile, 
quale presupposto cui vengo¬ 
no ricollegati gli identici ef¬ 
fetti del matrimonio celebrato 
davanti agli ufficiali di stato 
civile ». 

I giudici si erano dovuti oc¬ 
cupare nuovamente della leg¬ 
ge mercoledì scorso perché la 
questione era stata, anche se 
sotto altra forma, riproposta 
da una decisione delle Sezioni 
unite della Cassazione, le qua¬ 
li avevano in pratica sostenuto 
che lo Stato, con il Concor¬ 
dato. aveva « ceduto » la giuri¬ 
sdizione in materia matrimo¬ 
niale alla Chiesa., 

L'Avvocato dello Stato. Mi¬ 
chele Savarese. chiedendo che 
la questione venisse dichiarata 
infondata, aveva sottolineato 
che il problema della giurisdi¬ 
zione sollevato dalla Cassazio¬ 
ne altro non era se non «un 
cavallo di Troia » escogitato 
per rimettere in discussione la 
intera questione del divorzio ». 

Lo stesso avvocato, che nel 
giudizio rappresenta il punto 
di vista dell’esecutivo, cioè del 
governo, aveva aggiunto che lo 
Stato italiano «non ha firma¬ 
to alcuna cambiale in bianco» 
con il Concordato e aveva 
quindi ribadito che esso ha il 
diritto di rivendicare la pro¬ 
pria giurisdizione in tema di 
scioglimento degli effetti ci¬ 
vili del matrimonio. Si tratta 
di un concetto chiaramente 
espresso già nella prima sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le. - - 

In particolare, l’avvocato Ti- 
rone aveva rilevato che « se è 
vero che lo Stato si regge sul¬ 
la certezza del diritto, deve 
avere anche certezza della le¬ 
gittimità costituzionale del di¬ 
ritto », sottolineando alla Cor¬ 
te che essa non poteva ribalta¬ 
re la sua sentenza del 1971 
senza suscitare « dubbi sulla 
sua credibilità ». 

La Corte, se è vero che ha 
riconosciuto legittima la legge 
Fortuna-Spagnoli ha accolto 
le tesi degli avvocati divorzi¬ 
sti. <E’ un fatto assai impor¬ 
tante e molto positivo — ha 
dichiarato l’on. Anderlini, del¬ 
la « Sinistra indipendente » — 
che ieri per la seconda volta 
la Corte Costituzionale abbia 
dichiarato la piena validità 
della legge sul divorzio... Non 
so quale sia stata la maggio¬ 
ranza che all’interno della 
Corte ha sancito il principio 
della Costituzionalità del divor¬ 
zio. ma è da supporre che ad 
essa abbiano dato il loro con¬ 
tributo personalità di origine 
cattolica ». 

P- 9* 


Nozze d’oro 
Robotti-Montagnana 

I compagni Paolo Robottl e 
Eiena Montagna!» — membri 
del PCI dalla fondazione — 
festeggiano oggi le loro nozze 
d’oro. In questa occasione i 
compagni dell'apparato della 
Direzione e degli Editori Riu¬ 
niti porgono loro calorose fe¬ 
licitazioni e auguri di ancora 
lunga felicità. 


Con una decisione che di 
fronte al perdurante silenzio 
governativo • assume il sapore 
di una vera e propria sfida, 
la corporazione dei primari 
ospedalieri (CIMO) ha confer¬ 
mato ieri la decisione dello 
sciopero-ricatto dei medici del 
sindacati autonomi deciso per 
paralizzare la trattativa e ten¬ 
tare di far cosi saltare l'ipo¬ 
tesi del contratto unico, per 
tutti gli operatori sanitari, con 
quel che ne consegue sul piano 
del necessario ridimensiona¬ 
mento di inammissibili privilegi 
di casta 

11 silenzio del governo è sta¬ 
to sfruttato anche per aggra¬ 
vare vieppiù i precedenti orien¬ 
tamenti: la CIMO ha annun¬ 
ziato infatti che « si prevede » 
la continuazione « ad oltran¬ 
za » dello sciopero. Esso do¬ 
vrebbe cominciare non oltre 
il 5 dicembre, con un preavviso 
massimo di 48 ore. La data 
di avvio sarà concordata con 
le altre corporazioni che hanno 
già aderito 0 che aderiranno 

La sfida è estesa anche ai 
sindacati confederali, a nome 
dei quali la FLO aveva annun¬ 
ciato l'altra mattina che i la¬ 
voratori ospedalieri sono deci¬ 
si a contrastare con respon¬ 
sabilità ma anche con fermez¬ 
za la minaccia di gettare nel 
caos i 1.500 ospedali italiani, e 
di scaricare sui degenti le con¬ 
seguenze dell’inasprimento del¬ 
la vertènza. «Nel caso che gli 
ospedali venissero occupati da¬ 
gli infermieri e dai portantini 
— è detto in un comunicato del¬ 
la corporazione dei primari, e 
si noti il sottile accento dispre¬ 


giativo nei confronti del per¬ 
sonale paramedico —, i medici 
sarebbero costretti ad abbando¬ 
nare la sede di tutti gli ospe¬ 
dali * e si limiteranno « ad 
intervenire solo di volta in vol¬ 
ta, su chiamata degli occupan¬ 
ti » riducendo insomma alPosso 
— solo su richiesta appunto — 
anche i servizi di pronto soc¬ 
corso. 

La gravità di questa presa di 
posizione fornisce un’ulteriore 
e ancor più drammatica verifica 
della necessità e dell’urgenza di 
un intervento chiaro e fermo 
del governo per respingere il 
ricatto dei primari e degli al¬ 
tri settori oltranzisti dei sin¬ 
dacati autonomi dei medici. Ma 
testimonia anche della sempre 
più evidente portata complessi¬ 
va dello scontro che, sulla ver¬ 
tenza ospedaliera, ha per posta 
reale la politica delle riforme, 
e in particolare di duella sa¬ 
nitaria. 

In pratica, non ci sono più — 
almeno in questo momento, e 
di fronte a tanta ostinazione 
avventuristica — margini per 
un mero arbitraggio, o anche 
solo per una-valutazione delle 
possibilità esistenti per uno 
sbocco positivo della vertenza 
come il sottosegretario al lavoro 
Foschi ha previsto per mar¬ 
tedì o mercoledì prossimi. Il 
governo deve piuttosto dire — 
e subito — se sta coi primari e 
affini (che bloccano oggi le 
trattative e domani gli ospedali 
con la pretesa, ad esempio, di 
continuare a fare del nosoco¬ 
mio pubblico anche lo studio 
privato in cui esercitare la li¬ 
bera professione), o se sta — 
come istituzionalmente dovrebbe 


stare — con tutte le altre com¬ 
ponenti dell’organizzazione sa¬ 
nitaria pubblica del Paese. 
Cioè con i sindacati confede¬ 
rali. con le amministrazioni 
ospedaliere, con le Regioni, e 
persino con uno dei sindacati 
autonomi dei medici: quello 
ANAAO (aiuti e assistenti) che 
si è apertamente pronunciata in 
favore del contratto unico e 
globale. 

Ma qui. proprio con l'ANAAO, 
si viene a quella che in ordi¬ 
ne di tempo è la prima sca¬ 
denza di queste giornate forse 
decisive per l'andamento della 
vertenza. Per domani è infatti 
convocata a Firenze un’ennesi¬ 
ma Conferenza organizzativa 
dell’associazione per l’esame de¬ 
gli sviluppi della trattativa pro¬ 
prio alla luce della decisione 
dello sciopero presa dalla CIMO. 

Non è da oggi che l'anima 
moderata dell’ANAAO preme 
perché nei fatti questa organiz¬ 
zazione assuma una posizione 
subalterna rispetto a sindacati 
assai meno forti ma molto più 
corporativi. E’ difficile allon¬ 
tanare il sospetto che. in sede 
di Conferenza si tenterà di gio¬ 
care una nuova carta della 
operazione che tende a rimet¬ 
tere sistematicamente in di¬ 
scussione il ruolo stesso del- 
l’ANAAO. e la sua capacità di 
rendere più articolato lo schie¬ 
ramento delle forze medico-ospe¬ 
daliere. Ma è facile prevedere 
che un eventuale e seppur mo¬ 
mentaneo prevalere dell'ala più 
conservatrice si tradurrebbe in 
un ulteriore aggravamento del¬ 
la vertenza. 


g. f. p. 


Un personaggio legato ai Gava e a Lauro 

Portici: avviso di reato 
per truffa al sindaco de 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Gennarino Ottierl, meglio 
noto come «o’ maragià», è 
stato « fatto fesso » per circa 
1 miliardo. Dopo aver atte¬ 
so per qualche tempo tentan¬ 
do di essere rimborsato, ha 
sporto denuncia: ha potuto 
fornire documenti tali che la 
Procura della Repubblica di 
Napoli ha spiccato nel giro 
di pochi giorni mandati di 
comparizione per i sei pre¬ 
sunti malfattori (c’è anche 
l’imputazione di falso In bi¬ 
lancio e frode fiscale). Uno 
dei sei è il notabile democri¬ 
stiano legato al clan Gava, 
e cioè Aldo Crimi, medico, 
costruttore edile, sindaco d.c 
di Portici, attualmente socio 
di fatto in affari con Achille 
Lauro per una costruzione 
abusiva, più volte inutilmen 
te annullata, nel « Fondo Pe- 
trulo » di proprietà dell’arma 
tore missino sindaco di Sor¬ 
rento. Con il sindaco di Por 
tici sono stati chiamati a ri¬ 
spondere al Sostituto Procu¬ 
ratore dr Lombardi, proprio 
questa mattina, i soci del 
Crimi (che non si è presen¬ 
tato): Onofrio e Aldo D'Amo 
re, la moglie di questi Leo¬ 
nilde Macchi, l’avvocato Sal¬ 
vatore Sellitti, il commerciali 
sta Vincenzo De Stefano. So¬ 
no gli azionisti, il capo del 
collegio sindacale e il fisca¬ 
lista di una società immobi¬ 
liare — la SPA «Nicola Car 
riere» che, recentemente — 
e non a caso — è stata sciol¬ 
ta 

La vicenda ebbe Inizio nel 
’64, quando si profilò il tra¬ 
collo economico di Mario Ot¬ 
tierl, allora deputato monar¬ 
chico, già assessore ai Lavo¬ 
ri pubblici, socio di Lauro, 
costruttore e maggior artefi¬ 
ce della devastazione edilizia 
della città Ottierl in seguito 


fallirà, sarà arrestato, rinvia¬ 
to a giudizio per bancarotta, 
condannato. Poi si rivolgerà al 
figlio per essere aiutato. 

Il giovane, desideroso di 
aiutare suo padre in gravi 
difficoltà e abbandonato an¬ 
che da Achille Lauro, deci¬ 
se di mettere in vendita le 
sue 400 azioni della immobi¬ 
liare «carriere», offrendole 
agli altri soci. Si trattava 
di una società con un patri¬ 
monio veramente colossale, e 
un giro di affari da decine 
di miliardi, nato praticamen¬ 
te dal nulla: una «nascita» 
sulla quale, ad indagare, ver¬ 
rebbero fuori cose molto in¬ 


teressanti. 

E’ chiaro a questo punto, 
però, che l’Ottieri non sareb¬ 
be il solo ad essere stato 
truffato: anche, e in manie¬ 
ra colossale. Il fisco. Ma il pro¬ 
cesso civile va avanti a rilen¬ 
to (dopo 8 anni prosegue an¬ 
cora) e nessuna ha trasmesso 
al P.M. gli atti relativi alle 
eventuali frodi fiscali e truffa. 
Alla fine, siamo al 30 ottobre 
scorso, Gennaro Ottieri deci¬ 
de di sporgere una denuncia 
penale. Gli elementi forinti »o- 
no tali che nel giro di 5 giorni 
il sostituto dr. Lombardi esple¬ 
ta le indagini e spicca i cin¬ 
que avvisi di reato. 


Spaventosa tragedia nei pressi di Novara 

Muoiono in sei nell'auto 
che piomba contro camion 


NOVARA, 23 

Terribile incidente stradale 
nel novarese: il bilancio è di 
I sei vittime. Un’auto si è 
schiantata contro un autotre¬ 
no; pare non ci fosse nebbia 
e che l’incidente sia stato cau¬ 
sato dall’autotreno che stava 
facendo manovra sulla arteria 
per cambiare direzione. Nella 
sciagura hanno perso la vita 
1 un industriale di 39 anni. 
Giovanni Mainati, e cinque ra¬ 
gazze che egli stava accom¬ 
pagnando a casa dal lavoro. 

Mainati era titolare della 
« Magic »; ogni sera accampa¬ 
nava sette dipendenti a casa. 
Cosi questa sera sono morti 
1 io stesso Giovanni Mainati 
i che è rimasto incastrato nelle 
i lamiere contorte e cinque ra 


gazze: le sorelle Maria Dona¬ 
ta, Anna e Celestina Cremon. 
rispettivamente di 15, 18 • 14 
anni e le sorelle Patrizia e 
Ivana De Grandi, rispettiva¬ 
mente di 16 e 17 anni. Le al¬ 
tre due ragazze rimaste gra¬ 
vemente ferite sono Alma Ri- 
gotti. di 16 ani e Patrizia Buz¬ 
zi, di 14 anni. Entrambe sono 
ricoverate in fin di vita al¬ 
l’ospedale di Novara, la pri¬ 
ma al centro di rianimazio¬ 
ne e la seconda alla cllnica 
neurochirurgica I medici di¬ 
sperano di salvarle. 

Sul posto del grave inciden¬ 
te si è recato anche il preto¬ 
re di Novara. L’autista dello 
autotreno, di cui non è ancora 
stato fornito il nome, è sta¬ 
to bloccato. 
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La musica 
sul filo 


So la produzione radio-televisiva è 
- in crisi, crescente e permanente, altret¬ 
tanto non può certo dir» per la Ilio- 
diffusione che Infatti già dalla scor- 
' sa domenica ha un ulteriore c sen¬ 
sibile rilancio con un forte incremen¬ 
to della programmazione Attualmen- 
’ te, infatti, i tre programmi special» 
•> (quarto, quinto e sesto canale), sono 
! cosi organizzati. Sul quarto viene tra- 
. smessa musica operistica, sinfonica. 
-, da camera, ecc. dalle 8 alle 15, con re- 
’ plica degli stessi programmi dalle 17 
alle 24. Sul quinto viene trasmessa 
‘ musica leggera. In tre blocchi di re¬ 
pliche che vanno dalle 7 alle 13. dalle 
13 alle 19 e dalle 19 all'una di notte. 
11 sesto canale è riservato alla stereo- 
• fonia. Questo servizio — esteso fino 
ad ora soltanto a 41 città — verrà for- 
; temente potenziato da domani, anche 
' In previsione della sua estensione a 
quasi tutto il paese nel corso dei pros- 
. siml due o tre anni. Sa il quarto 
. che il quinto canale, infatti, comln- 
: ceranno a trasmettere alle 8 del mat¬ 
tino per chiudere alle ore 24 e sènza 
effettuare più alcuna replica. Vi sa¬ 
ranno inoltre due ore su ogni canale 
(15-17 sul quarto e 22-24 sul quinto) 

‘ dedicate alla stereofonia. 


Dall* Italia 

Le maschere nere — Questo il titolo 
di un nuovo romanzo d’uppendice radio¬ 
fonico attualmente In registrazione negli 
studi di Trieste. E' 11 racconto roman¬ 
zato delle vicende di una organizzazione 
mafioso dell’Ottocento. Regista ed adat¬ 
tatore è Leonardo Cortese. Fra gli attori 
sono Massimo De Francovlch. Marisa 
Belli. Laura Carli e Angela Baggi. . 

Pronto 11 Pellicano — Negli studi televi¬ 
sivi di Napoli si sono concluse lo regi- 
‘ strazioni di una trasmissione per ragazzi 
in undici puntate, Intitolata « Il Pellica¬ 
no », La trasmissione parla degli ani¬ 
mali domestici ed è condotta in studio 
da Carlo Utserl e Guido Lombardi (figlio 
di Angelo Lombardi, «l’amico degli ani¬ 
mali»). La regia è di Claudio Rìspoll. 

Fiabe napoletane — Nella rubrica ra¬ 
diofonica «Club d’ascolto» saranno tra¬ 
smesse alenine fra le più belle fiabe po¬ 
polari napoletane raccolte da Giambatti¬ 
sta Basile nel « Cunto de li cuntl ». La 
riduzione radiofonica 6 stata curata da 
Maria Pia D’Alessandrla 

Commedia di Svevo — La commedtu 
in tre atti di Italo Svevo («Un murlto») 
è in corso di registrazione negli studi 
televisivi di Milano. Il programma vleno 
allestito in occasione dol 45.mo anniversa¬ 
rio della morte dello scrittore triestino. 
Protagonista della commedia è Nando 
Gazzolo, accanto al quale saranno anche 
Ottavia Piccolo, Elena Zareschi. Mario 
Felicloni, Annamaria Lisi 

Un filosofo cristiano — La vicenda del 
filosofo cristiano Severino Boezio è stata 
ricostruita, per imo sceneggiato tv in due 
puntate, da Alighiero Chiudano e Pnbio 
Plttorru. Ne sarà protagonista Luigi Pi¬ 
stilli, insieme a Raoul Grassilli, Enzo Ta¬ 
raselo, Roberto Herlitzka. La regìa sarà 
di Piero Schlvazappa. 


Dall’estero 

Mozart di Bergman — Per la tv sve¬ 
dese, il regista Ingmar Bergman dirigerà 
una versione filmata dell’opera lirica di 
Mozart, «Il flauto magico». La fotogra¬ 
fia sarà di Sven Nykvist. Subito dopo 
Bergman girerà «La vedova allegra» con 
Baroni Streisand. 



Gazzolo 
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LE FONTANE D’ITALIA — L’an¬ 
nuncio deU’emlssione del primi tre 
francobolli della serie « Fontane d’Ita¬ 
lia » è giunto appena in tempo per es¬ 
sere incluso all'ultimo momento in 
una rubrica precedente. Aggiungo ora 
che 1 tre francobolli hanno eguale va¬ 
lore nominale (25 lire) e la medesima 
presentazione grafica. Le fontane rap¬ 
presentate sono la fontana di Trevi a 
Roma, la fontana di Piazza Pretoria a 
Palermo e la fontana deH’Immacola- 
tella a Napoli. I francobolli sono stam¬ 
pati a quattro colori, uno in calcogra¬ 
fia e tre in offset, su carta fluorescen¬ 
za senza filigrana. I disegni e l’Incisio¬ 
ne per la stampa calcografica sono di 
Eros Donnini. La tiratura è di 15 mi¬ 
lioni di esemplari per ciascuno del 
tre valori. 

PROSSIME EMISSIONI ITALIA¬ 
NE — Il 27 novembre le Poste italia¬ 
ne emetteranno una serie ordinaria di 
tre francobolli di soggetto natalizio. 
La serie è così composta: 20 lire, 
« Angeli musicanti », Tempio malate¬ 
stiano. Rimini: 25 lire, « Madonna con 
Bambino ed angeli », Museo del Bar¬ 
gello, Firenze; 150 lire, « Angeli musi¬ 
canti», Tempio malatestiano, Rìmini. 

Il 29 novembre sarà emesso un fran¬ 
cobollo da 50 lire celebrativo del 50° 
anniversario del Rotary Club italiano. 
Il 2 dicembre, in occasione della XV 
Giornata del francobollo sarà emesso 
un francobollo da 25 lire. 11 francobol¬ 
lo ha per soggetto 11 trasporto posta¬ 
le per via aerea. 

SAN MARINO: GENTILE DA FA- 
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BRIANO — Per 11 19 dicembre le Po¬ 
ste di San Marino annunciano l'emis¬ 
sione di una bella serie natalizia, de¬ 
stinata a celebrare il 6° centenario del¬ 
la nascita di Gentile da Fabriano (1370 
circa-1427). La serie è formata da 
quattro francobolli (5, 30, 115, c 250 
lire) rlproducentl altrettanti particola¬ 
ri da « L’adorazione del Magi », ora 
conservata agli Uffizi di Firenze. 

I francobolli saranno stampati in 
rotocalco a cinque colori (giallo, ros¬ 
so, blu, nero e oro) dalla Héllo Cour- 
voisler di La Chaux-de-Fonds su carta 
patinata con frammenti di fili di seta. 
La tiratura sarà di 750 mila serie com¬ 


plete. Le prenotazioni sono accettate 
fino al 14 dicembre 1973. : . 

BOLLI SPECIALI E MANIFESTA¬ 
ZIONI FILATELICHE — Fino al 25 
novembre, presso il comprensorio fie¬ 
ristico di Milano (padiglione 20, avan¬ 
corpo) sarà usato un bollo speciale in 
occasione della 2’ Mostra-convegno di 
bioingegneria. Un bollo speciale sarà 
usato il 24 e 25 novembre presso la 
Rocca Paolina (via Marzia), a Peru¬ 
gia, in occasione della 3" Mostra-con¬ 
vegno filatelico-numismatica. In occa¬ 
sione della Mostra-convegno del pro¬ 
dotti e tecniche della pulizia industria¬ 
le, manutenzione, sanificazione ed igie¬ 
ne, fino al 26 novembre, presso il com¬ 
prensorio fieristico di Milano (Salone 
P. Mlsul), sarà usato un bollo specia¬ 
le. Un bollo speciale commemorativo 
del 500° anniversario della nascita di 
Copernico sarà usato II 25 novembre 
e il 2 dicembre presso il Centro gio¬ 
vanile Salus di Legnago (Verona) in 
occasione della XII Mostra filatelica- 

In occasione del XXIII Salone in¬ 
temazionale dell’attrezzatura ■ alber¬ 
ghiera, nei locali del padiglione fieri¬ 
stico di Rimini, dalli al 10 dicembre 
funzionerà un servizio postale tempo¬ 
raneo dotato di bollo speciale. 

Il 50° anniversario della fondazione 
del Rotary Club in Italia, sarà ricor¬ 
dato il 19 dicembre con un bollo spe¬ 
ciale usato presso la sede del Rotary 
Club di Milano Centro' (via Caval¬ 
lotti 13). 


Giorgio Biamino 



rUnità sabato 24 - venerdì 30 novembre 



Alighiero Noschese, nell'imitazione di Ugo Zatterin, per la rubrica fissa di a Formula due », « Chiamate Roma 6-Ugo 6-Ugo ». Dietro Noschese, sono Lorella Goggi e Enrico Simonettl 


Intervista con l’attore protagonista del nuovo varietà del sabato sera . 







Nella sala trucco, davanti ad uno 
specchio ricoperto ai lati da foto del \ 
giornalista parlamentare Orefice, Ali¬ 
ghiero Noschese racconta della sua 
nuova trasmissione mentre la trucca- 
trice copre i suoi capelli con una 
cuffia di plastica color carne. Si sta, 
appunto, trasformando in Orefice, Il 
naso è già modificato, le guance pu¬ 
re, 1 capelli sono ancora In mano al¬ 
la parrucchiera: devono essere sfolti¬ 
ti ed imbiancati. 1 


effettivamente dicono qualcosa. C’ó 
uno spazio diverso alla satira e so¬ 
prattutto uno spazio diverso alla im¬ 
postazione del discorso: la brevità e 
la concisione vanno in favore del 
contenuto ». .à > / 

Quale libertà di intervento o di im¬ 
provvisazione ha sui testi scritti da 
Amurri e Verde? 


Siamo allo «Studio uno» di Via 
Teulada, lo studio televisivo più gran¬ 
de del centro di produzione romano, 
riservato agli spettacoli di prestigio. 

E la TV considera Formula due — il 
varietà che comincerà ad andare in 
onda questa sera, avendo per tprotago- 
nisti Noschese e Loretta Goggi — qua¬ 
si un fiore all’occhiello. 

Il ritmo dello spettacolo si annun¬ 
cia serrato, rapidissimo. Oltre 25 
sketch in una sola puntata: circa 230 
in otto puntate, quante ne durerà la 
trasmissione. Anche al cantante di suc¬ 
cesso, uno per trasmissione, saranno 
concessi soltanto sette minuti di vi¬ 
deo. Un vero record! In compenso vi 
sarà spazio alla satira politica: si par¬ 
la persino di Nixon e Kisslnger e, 
per la politica interna, di tutti i lea¬ 
der dei partiti politici. Politica an¬ 
che in. alcuni sketch o mini-comme¬ 
die, come preferiscono chiamarle; sul 
la giustizia che non trionfa, sulla li- " 
bertà soffocata dal potere, sulla scuo¬ 
la infestata da nostalgici presidi fa¬ 
scisti. Il tutto attraverso una satira 
di costume, ovviamente: ma potrebbe 
essere già qualcosa. Un «nuovo cor¬ 
so » nello spettacolo leggero televisi¬ 
vo, dunque? 

E’ lo stesso Noschese che ci ri¬ 
sponde. .. 

« In questo spettacolo c'è a mio 
parere, come in tutte le cose che stan¬ 
no accadendo, in questi ultimi tem- . 
pi, un progresso. E’ un addio alle 
forme di spettacolo di tipo conserva¬ 
tore: una galleria di personaggi che 


« Se, mentre registriamo, mi viene 
in mente una battuta non troppo fol¬ 
le, si lascia. Ma il margine di in¬ 
ventiva in televisione è minore. In 
teatro, uno sketch che nasce di cin¬ 
que minuti arriva spesso alla mez¬ 
z’ora o completamente cambiato a 
tumée conclusa, e questo perché 


un discorso ai bambini rivolgendomi 
a loro con dei paralleli politici. Quan- 
do facevo .Hitler, che non avevano \ 
• conosciuto loro lo ravvisarono in un \ 
, parlamentare di destra. Piccoli e gran- • 
di arricchirono con me il discorso . 
in uno spettacolo-dibattito che avrebbe 
; potuto non avere mai fine. In tele- ■< 
. visione manca il pubblico, ma credo ' 
che col tempo si arriverà anche a 
questo. Col tempo si è arrivati a For¬ 
mula due che è già mi segno di pro¬ 
gresso in confronto ai vecchi spetta¬ 
coli. Penso che il processo sia irre¬ 
versibile e che, senza pretestuosità ri- - 
voluzionarie, si possa andare avanti. • 
Il fatto che in questo spettacolo te¬ 


lino spettacolo che dovrebbe segnare un progresso rispetto 
al livello abituale di questi anni - Maggiore apertura alla sa¬ 
tira politica e di costume - Le nuove attese del pubblico 
Un ritmo rapidissimo: 230 sketch distribuiti in otto puntate 


ogni sera, al contatto con il pubbli¬ 
co, io modifico, aggiungo tolgo e retti¬ 
fico a seconda di una risata di un 
consenso o di un rifiuto. Il pubblico 
è un elemento fondamentale di crea¬ 
tività. Io sono irriconoscibile durante 
le prestazioni extra televisive: anche 
il modo di porgere diventa colloquio 
con il pubblico. Non è l’elemento tea¬ 
tro che diversifica un rapporto, per¬ 
ché anche in teatro c’è un boccascena 
e uno spazio che spesso allontana. ' 
Ricorderò sempre, una volta che an¬ 
dai a Ferrara ad un Festival del- 
VUnità. Non so quanta fosse la gen¬ 
te, so -solo che era dovunque. Feci 


levisivo ci siano cose che erano im¬ 
proponibili in una TV di armi fa 
ne è, anche se piccolo, un segno. Per¬ 
ché? Esistono situazioni, pressioni e 
realtà delle quali non si può più 
non tenere conto». • 

Televisione, teatro, Festival dell’t/m- 
ta: ha repertori diversi per le diver¬ 
se occasioni? 

«No. Non credo in pubblici diffe¬ 
renti. Sono i cosidetti ” organizza¬ 
tori ” che spesso ci credono. Ri¬ 
cordo una volta che dovevo recarmi 
in un paesino all’interno delle Alpi 
Apuane. Mi dissero preoccupati: "sai. 
qui i giovani non capiscono la poli¬ 


tica. Vai più sul cantante”. Feci di te¬ 
sta mia e restarono tutti; per ore, 
seduti in terra a sganasciarsi dalle ri¬ 
sate sui politici. C’è una' maturità, so¬ 
prattutto nei giovani, superiore a quel- 
siasi ottimistica previsione. Certo, in 
televisione bisogna essere più atten¬ 
ti anche perché è più esposta. L’anno 
scorso per aver parlato del re e della 
regina di Persia e di Hussein di Gior¬ 
dania mi sono visto arrivare i cara¬ 
binieri a casa. Rischiavo cinque anni 
di galera per offesa ad un capo di 
stato. Soltanto perché ì mìei avvocati 
sono riusciti a dimostrare che In Per¬ 
sia e in Giordania non è reato in¬ 
sultare un capo di stato straniero, mi 
hanno assolto. Anche in teatro ho 
passato i miei guai. Anni fa fui dif¬ 
fidato dalla polizia e nell’agro pon¬ 
tino dove esiste una atmosfera mol¬ 
to surriscaldata, fui costretto a gi¬ 
rare con la pistola dopo essere sta¬ 
to minacciato più volte con dei col¬ 
telli in faccia. . * - 

Parla o si consiglia con i soggetti 
delle sue imitazioni? 

« Mai ». 

Riceve sollecitazioni, magari indiret¬ 
te da uomini politici che desiderano 
essere imitati? . ? 

«Non indirette ma direttissime. Di 
preferenza sono le mogli che vengo- 
co a dirmi: "mi farebbe tanto pia¬ 
cere che lei imitasse mio marito”». 

Progetti per l'immediato futuro, an¬ 
che non televisivo? 

«Fellini sta scrivendo un mio ri¬ 
tratto, forse cinematografico, forse te¬ 
levisivo, non si sa ancora. Con Lo¬ 
retta Goggi sto concretizzando una 
commedia musicale che dovrebbe, in 
teatro, arricchire ed ampliare il di¬ 
scorso iniziato in TV. Infine, uscirà 
tra breve in Italia il mio ultimo film 
girato in Unione Sovietica, con la 
Mosfilm: Una pazza, pazza corsa. - 


Marlisa Trombetta 
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Va in onda stasera, finalmente, la 
prima puntala di una inchiesta del 
servizi giornalistici ambientata in Un¬ 
ita: Una città possibile, curata da Emi¬ 
lio Ratei (che fu l'ultimo redatte re 
capo del rimpianto TV7). Il tema del¬ 
la indagine, che si articolerà in 4 pun¬ 
tate, appare di notevole interesse, an¬ 
che se, come al solito, è anche troppo 
ampio: Ratei vuole indagare velia 
« crisi della città » e dar conto di al¬ 
cune « iniziative attualmente in atto 
per arrivare a migliorare la organiz 
zazione della società urbana » /'cosi si 
esprime la presentazione dell’ufficio 
stampa della Rai-Tv). 

Sembra, dunque, che Una città pos 

siblle voglia porre, da una parte, il 
problema della città come aggregato 
sempre più nemico dell’uomo, e, dal¬ 
l'altra, voglia verificare la consistenza 
e la efficacia di alcune iniziative di ba¬ 
se. volte a ricomporre, in chiave di 
lotta, il tessuto urbano a misura d'uo¬ 
mo. Si tratterà di vedere, naturalmen¬ 
te. se l’analisi dei « mali » della città, 
che è oggi luogo tipico dell’alienazione 
capitalistica e dello scontro di classe, 
verrà condotta in modo da mettere in 
luce le cause strutturali — economi¬ 
che, politiche, culturali — della crisi, 
e le iniziative dì base verranno vtste 
come momenti di lotta contro quelle 
cause, nella prospettiva di una trasfor¬ 
mazione della città, oppure come « spa¬ 
zio» per una iniziativa spontanea tesa 
sostanzialmente a colmare le « lacu¬ 
ne » della società (questa è, quasi sem¬ 
pre, l'ottica con la quale in televisio¬ 
ne, e non per caso, si parla di queste 
esperienze). 

Comunque, ripetiamo, l’inchiesta si 
presenta interessante, anche perchè af- 
-fronta la realtà italiana che trova ben 
poco spazio ormai sui nostri tele¬ 
schermi. E c’è da notare, a questo 
punto, che la collocazione destinata a 
Una città possibile è quella del sabato. 


sul primo canale, in seconda serata; 
una collocazione certo meno, molto 
mento di rilievo delialtra che gli stes¬ 
si servizi giornalistici hanno a dispo¬ 
sizione il venerdì, sul primo canale, in 
prima serata. 

I dati forniti dal servizio opinioni 
per settembre, ad esempio, ci dicono 
che mentre tutti t servizi speciali an¬ 
dati in onda il venerdì hanno usufrui¬ 
to di circa 8 milioni di telespettatori, 
Controcampo, che è stato trasmesso 
appunto il sabato, ha avuto una me¬ 
dia di 3 milioni e mezzo di telespetta¬ 
tori. E queste proporzioni, se andia¬ 
mo a vedere i dati attinenti ai mesi 
precedenti, non migliorano; semmai 
peggiorano. 

Dunque, questo programma viene 
considerato « meno meritevole » di 
Dove va li mondo?, di Piero Angela, 
attualmente in onda il venerdì. Eppu¬ 
re. non vi possono essere dubbi: men¬ 
tre il programma di Angela ripercorre 
temi già altre volte trattati e secondo 
una linea abbastanza tradizionale 
(quella degli ir esperti»), il program¬ 
ma di Ravel affronta un tema abba¬ 
stanza inedito per la televisione che. 
finalmente, si riferisce ad esperienze 
concrete e in atto. Che la scelta dei 
programmatori sta stata quella che ab¬ 
biamo detto, dimostra ancora una 
volta quali siano i criteri di preferen¬ 
za secondo i quali viene organizzata 
la programmazione settimanale. 

Tra le altre novità della settimana 
sono da segnalare: l’Inizio dell’atteso 
spettacolo Formula due. con Alighiero 
Noschese e Loretta Goggi, a proposito 
del quale si parla con insistenza di 
«satira» (ma, in questi casi . la diffi¬ 
denza è più che legittima); e l’Inchie¬ 
sta sulla crisi dell’energia (tema mol¬ 
to attuale) svolta da Mariano Mag¬ 
giore per i servizi culturali. • - - • 

* ' » v < 4 

Giovanni Cesareo 
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TV nazionale I TV secondo 


Radio 1° 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Le Mll- 
^ le Miglia ». 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Le storie di Glromlno 
Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«Occhio allo scher¬ 
mo» 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
«U nazionalismo In 
Europa ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le avventuro di 
Shorlock Holmes 
« La perla della 
morte » 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Bcrtram Mlll- 
hauser tratto da un 
racconto di Slr Ar¬ 
thur Conan Doyle. 
Interpreti: Basii 

Rathbone, Nlgel 
Bruce. Dennls Hoey, 
Evelyn Ankers, Mi- 
les Mander. Regia 
di Roy William 
Nelli. 

22,00 La crisi dell'energia 
Prima puntata di 
un programma rea¬ 
lizzato da Mariano 
Maggiore r Renzo 

23,00 Telegiornale 


18,00 TVE 
18.40 Notizie TG 
21,00 Telegiornale 
21.15 Luci di Broadway . 

« L’altro teatro ». 
Terza ed ultima 
puntata del prò- 
gromma • inchiesta 
curato da Raffaele 
Andreassl e Mauro 
Calamandrei. 

22,20 Storie Inventato 

«La cena di mezza¬ 
notte » 

da un'Idea di Emo 
Bohun. 

Interpreti: Lubusa 
Trutzova, Ivan Pav- 
luch. Èva Folako- 
va, Karol Machata, 
Eduord Bondas, Ma¬ 
ria Markovlcova. Re- 
wi-> -t> i-urf Znchnr 
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GIORNALE RADIO - Orai 7, 

•. 12, 13. 14, 15. 17, 20, 21 
o 23,15t 6,05: Mattutino muli- 
calai 5,501 Almanacco] 7,45: 
lori al Parlamantoi 5,30i La 
cantoni dai mattino 9: II orlilo , 
cantoni*) 9,1 Si Voi ad lai IOi . 
Spadaio GRi 11,20: Ricavata 
automatlcai 11.30: Quarto prò* 
arammai 12,44i Salta nota tet¬ 
tai 13,20: Il dltconllnuoi 14t 
Una commadla In franta minu¬ 
ti: Vaiarla Monlconi In • So 
volati),,, a di Paul Gtraldyi - 
14,40t Cantonlatlma 1973] - 
1S,10i Par voi giovani) 16i II ' 
giratola) 17,05) Pomari dlanai 
17,55) I Ira moachattlerl, di A. 
Dumaai 1t,10i Guattì d’amorat 
li, 40) Programma par 1 ragù- *• 
ili Mongluàl Mongluàl Mon- 
gluàl: 19,10) Italia dio lavo¬ 
rai 19,30) La nuovo cantoni I- 
tallanai 20,20i Andata o ri¬ 
torno) 21,15: Mutlca leggero' 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Orai 0,30, 

7.30, 9,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10.30, 

18.30, 19,30, 22,30 a 24) 

Oi II maltlnlaro) 7,40i Buon¬ 
giorno) S,14i Erro coma rythm 
and blu»»; S,40> Coma * per¬ 
ché) 8,S5i Suoni o colori dol- 
l'orchottroi 9,10i Prima di «non- 
darei 9,30i Ribaltai 9.50) I 
tbo moichettlorl, di A. Duma») 
10,05) Cantoni por lutili 10,35) 
Dalla vottra parici 12,10) Tra- 
■mlailon! regionali) 12,40) Alto 
gradimento) 13,35: I grandi 
dallo tpettacolo; 13,50t Come o 
perché) 14) Su di girli 14,30i 
Tratmlttlonl regionali) 15: Pun¬ 
to Interrogativo) 15,40) Caratali 
17,30) Spedalo GR| 17,50) 
Chiamato Roma 3131 j 19,55) 
Magia doll'orchoitrai ■ 20,10) 
L'arca (Il Noéi un programma 
di Franco Franchi o Glangioco- 
mo Bogognai 20,50: Superso¬ 
nici 22,45) Popoli- 

Radio T 

ORE 9,30i Musico «orlai 10i 
Concerto di oporturoi 111 La Ra¬ 
dio per le Scuoloi 11,40: Ca¬ 
polavori del Saltacontoi 12,20: 
Mustcha Italiane d'oggli 13i La 
musica noi tampoi 14,30: O* 
poro retai II Dlosolo di campa¬ 
gna, musico di Dnldnssaro Ga- 
luppli 15,35) Il disco In vetri¬ 
na) 18: Musica serie) 18,30: 
Musica leggera: 18,45i GII in¬ 
validi nella soclotà d'oggi, a cu¬ 
ra di Giuseppe Tollai 18: Con¬ 
corto dello sora: 21 : domalo 
dol Torto) Sotto arti) 21,30: 
Quinta settimana della nuova 
musica In chiesa di l(asso) 




TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « La 
stampa femminile ». 

13,00 Oggi te comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Colpo d’occhio 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Topo Glglo: quan- 
do 11 topo ci mette 
la coda ». 

18,40 Sapere ' 

Seconda parte di 
« Monografie: .l’alpi¬ 
nismo ». 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Formula 2 

Prima puntata de! 
nuovo varietà mu¬ 
sicale condotto da 
Alighiero Noschese e 
Loretta Goggi. Ospi¬ 
te della trasmissio¬ 
ne è 11 cantante na¬ 
poletano Massimo 
Ranieri. 

22.15 Servizi speciali del 
Telegiornale 

"Una città possibile" 
Prima - puntata di 
un programma cura¬ 
to da Emilio Ravel. 

23.15 Telegiornale 1 


18.15 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21.15 Dentro la casa della 
vecchia signora 
Sceneggiato televisi¬ 
vo di Giacomo Bat¬ 
tiate liberamente 
tratto dal roman¬ 
zo «The superflous 
Mansion » di Robert 
L, Stevenson. 
Interpreti: Felice 
Andreasi, Adriana 
Alben, Luigi Caranl. 
Regìa di Giacomo 
Battiate. 

22,40 I cavalieri del cielo 
Telefilm. Regìa di 
Francois Vllllers. 
Interpreti: Jacques 
Santi, Christian Ma¬ 
rta. Michèle Giran- 
don. 

23,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Luca 
Di Schiena. 



Loretta Gogg 


mercoledì SS 
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TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «Il na¬ 
zionalismo In Euro¬ 
pa ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 1 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare - 
Piccolo paese 
Programmi per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Napo, orso capo » 
• « Lasciamoli vive¬ 
re ». 

18.45 Ritratto d'autore 

« I maestri dell’arte 
del '900: gli sculto- 
ri ». 

19,15 Sapere 

Quinta ed ultima 
puntata di « Canzo. 
ne popolare e cam¬ 
biamento sociale». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
c dell'economia . 

20.30 Telegiornale 

21,00 Un caso di coscienza 

' « Guerra ' senza o- 

nore ». 

• ' Seconda puntata dei 
' programma curato 
da Enzo Biagi. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM 73 
18,00 TVE • 

19,50 Tribuna regionale 
(Per la sola zona 
della Puglia) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Cosi vinsi la guerra 
Film. Regia di El- 
liott Nugent. Inter. 
preti: Danny Kaye, 
Dana Andrews, Di- 
nah Shore. 

Questo film del ’44, 
1 ambientato nel Pa- 
-v ciflco su una nave 
statunitense In rot¬ 
ta verso il Giappo- 
ne (la guerra tra 
giapponesi e ameri¬ 
cani, nel *44, era In 
pieno svolgimento) 
non ha particolari 
pregi ma rese po¬ 
polare l’impacciato 
e timido personag¬ 
gio creato su misu¬ 
ra per Danny Kaye, 
al quale è dedicata 
questa breve rasse¬ 
gna che comincia 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15: G,05: Mattutino musi¬ 
calo: 6,50: Almanacco; 7,45: 
lori al Parlamento; S,30: Lo 
canzoni: 9: Le novità di ieri; 
9,15: Voi ed io; 10: Spedate 
GR; 11,20: Ricerca automati¬ 
ca; 11,30: Giradiscoj 12,10: 
Nastro di partenza, presenta G. 
Moccio: 12,44: Sette note set¬ 
to; 13,20: La corrida, pre¬ 
senta Corrado; 14,09: Concerti¬ 
no; 14,50: Incontri con la scien¬ 
za; 15,10: Sorella radio; 15,45: 
Gran Varietà; 17,10: Il « mi¬ 
santropo », di Molière; 19,15: 
Le canzoni di Tony Cucchiaro; 
19,30) Cronache dol Mezzo¬ 
giorno; 20,20: Jazz concerto; 
21: Vetrina del disco; 21,45: 
Poltronissima; 22,30: Lettere 
sul pentagramma. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 8,40: Per noi a- 
dultl; 9,14: Complossl d'autun¬ 
no; 9,35: Una commedia tn 
trenta minuti: « La Parigina » 
di H. Boeque con L. Brignone; 
10,05: Canzoni; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e motori; 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola storia 
della canzone Italiana; 13,35: 
Le belle canzoni d'amore; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di girl) 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: 
L'uomo in trac, con C. Dap¬ 
poco; 16,35: Grandi interpre¬ 
tazioni vocali; 17,30: Spedato 
GR; 17,50: Ping-pong; 18,OS: 
Quando la gente canto; 18,35: 
Detto Inter nos: 19: La radio- 
laccla; 19,55: Magia dell'orche¬ 
stra; 20,10: « t Puritani », 

musica di Bellini; 23,05: Pop- 
off. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Radioscuota; 10: 
Concerto: 11: Radioscuota; 

11,40: Musica corale; 12,20: 
Musiche italiano: 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Intermez¬ 
zo; 15,35: Pagino pianistiche; 
16; Civiltà musicalo ouropea: 
17,15: Il senzatitolo; 18: Fo¬ 
gli d'album; 18,15: Cifre alla 
mano; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 20,45: Gazzettino musico- 
lai 21i Giornale del Terzo; 
21,30; Concerto sinfonico, di¬ 
rettore R. Muti) 23,05: « Il 
colpo riflesso », di G. Cas¬ 
sieri. 


Oann, Knyr 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45; 
lori «I Parlamento; 8,30: Le 
canzoni dol mattino; 9; Il grillo 
cantante; 9,15) Voi od lo; 10: 
Spedala GR; 11,30i Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: Sette note sot¬ 
to; 13,20: Special; Oggi: Ga¬ 
briella Ferri; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16i II girasole; 17,05: 
Pomeridiana: 17,55: I tre mo- 
achottierl, di A. Dumas; 18,10: 
Novità assoluti, flashback di 
Guido Piemonte; 18,40: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; Prima 
vi cunto e poi vi canto; Viag¬ 
gio musicale nel Sud; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,30i Long Playing; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro; Il vendi toro di cara¬ 
melle; 21,10: Concorto operi¬ 
stico. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Erre corno rythm 
and blues; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,S5t Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Ribalta; 9,50: 

I tre moschettieri, di A. Du¬ 
mas; 10,35: Dalla vostra por¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: I Malalingua; 
13,35: I grand] delio spettaco¬ 
lo; 13,50; Come o perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararal; 17,30: Spe¬ 
dale GR; 17,50; Chiamato Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Magia della 
orchestra: 20,10: Il Dialogo; 
21: Supersonici 22,43: Popoff* 

Radio 3° 

ORE: 9,30: Lo Radio per lo 
Scuole; 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: La Radio per le Scuole; 
11,40: Due voci, due epoche: 
baritoni .Mariano Stabile o Ti¬ 
to Gobbi; soprani Rosetta Pam* 
panini o Remata Tcbaldi; 13,20: 
Musiche Italiano d’oggi; 14: La 
musica noi tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Lo Sinfonie 
di Franz Joseph Haydn; 16: A- 
vanguardle; 16,15: Le stagioni 
della musica; L'Arcadia; 17,20: ' 
Fogli d'album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Musica scria; 
18,30: Musica leggera-, 18,45; 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo dello sera; 20,15: Il pen¬ 
siero occidentale o la Cina mo¬ 
derna; 20,45: Ideo a latti 
della musico; 21: Giornale del 
Torro Sello arti 
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domenica 25 


lunedi SS 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi le comiche 

12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

16,15 Prossimamente 

16.30 La TV del ragazzi 
«Dìsneyland: il cane 
rosso ». 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 Canzonissima '73 

19.20 Campionato italiano 
di calcio 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Eleonora 

Prima puntata 
Interpreti: Giulietta 
Masina, Giulio Bro- 
gl, Roldano Lupi, 
Franco Volpi, Paride 
Calonghi. Manlio 
Guardabassi, Vitto¬ 
rio Sanlpoll, Ga¬ 
briella Giacobbe, Ti¬ 
na Lattanzì, Enrica 
Corti, Piero Mazza¬ 
rella, Nicola De 
Buono, Mario Piave, 
Aldo Massasso. Di- 
no Peretti, Lidia Co¬ 
stanzo. Regìa di 
Silverio Blasi. 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.20 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19.20 II pacco 

di Tonino Guerra e 
Lucilie Laks. 
Interpreti: Adriana 
Asti, Glauco Mauri, 
Angelo Alessio. Re¬ 
gìa di Paolo Nuzzi. 
(Replica). 

21,00 Telegiornale 

21,15 II poeta e il con¬ 
tadino 

Varietà musicale 
condotto da Cochl e 
Renato. Partecipano 
alla trasmissione En¬ 
zo Jannacci, Liana 
Orfei. Fred Bongu- 
sto, Otello Profazio, 
e Franca Valeri. 

22.20 Racconti italiani del 
'900 

«Finestra» di Mas¬ 
simo Bontempelli. 
Interpreti: Evi Mal¬ 
tagliati, Virgilio Got- 
tardi, Bruno Ales¬ 
sandro. Sabina De 
Guida e Claudio Fe¬ 
condi. Regìa di Car¬ 
lo Quartucci. 
(Replica). 

23,10 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13,' 15, 20, 21 c 23,05; 6: 
Mattutino musicale (prima par¬ 
te; 6,50: Almanacco; 7: Mat¬ 
tutino musicate (seconda par¬ 
te); 7,20: t) grillo cantante; 
8,30: Vita nei campi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 10,55: 
li complesso della domenica; 
11,10: Napoli rivisitata; un 
programma realizzato da Achil¬ 
le Millo; t1,35: Il circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
12,44: Sette note sette; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk jockey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17,25: 
Batto quattro; 18,15; Concerto 
della domenica, direttore Scrglu 
Cclibidaehc; 19,15: Intervallo 
musicale; 19,30: ABC del disco; 
20,25: Andata e ritorno; 21,15: 
Libri stasera; 21,45: Concerto 
del violinista Lconid Kogan, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 1G.30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Erre, come 
rythm and blues; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9,14; Ribatta; 9,35: 
Gran varietà; 11: Il gloconc; 
12: Anteprima sport; 12,15: 1 
grandi dello spettacolo; 12,30: 
Il discontinuo; 13: 11 gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15.35: Supcrsonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Inter¬ 
vallo musicale; 18: Canzonissl- 
ma *73; 19,15: Orchestre alla 
ribalta; 19,55: Magia dell’or¬ 
chestra; 20,10: Il mondo della 
opera; 21: La vedova c sempre 
allegra? 21.2S: Le nuove can¬ 
zoni italiane 

Radio 3" 

10: Concerto del¬ 
l'orchestra sinfonica di Boston; 
11,30: Musica per organo; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: I- 
tincrari operistici: opere comi¬ 
che tedesche da Mozart a Hin- 
demith; 15,30: Teatro Sudame¬ 
ricano oggi: Tipografia di un 
discreduto, di Jorgc Daz; 16,55: 
Musica seria; 17,30: Rasse¬ 
gna del disco; 18: Cicli lette¬ 
rari; 18,30: I classici del jazz; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornale 
del Terzo: Sette arti; 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 

stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di « Mo¬ 
nografie: Talpini- 

smo ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Album di viaggio 
Programma per 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon¬ 
do » - « La grande 
barriera » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Prima puntata di 
« Le Mille Miglia ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Legittima difesa 

Film. Regia di Hen¬ 
ri Georges Clouzot. 
Interpreti: Louis 

Jouvet, Suzy De- 
lair, Bernard Biier, 
Simone Renant, 
Charles Dullta, Pier¬ 
re Larquey, Claudi- 
ne Dupuis. 

Classico del cinema 
« nero » transalpino, 
questo film rivelò 
nel 1947 al grande 
pubblico Henri Geor¬ 
ge Clouzot, che in 
seguito divenne uno 
tra i maggiori spe¬ 
cialisti di storie a 
suspense. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM 73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del Tele- 
giornale 

22,20 Stagione Sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». 

Musiche di Franz J. 
Haydn. Direttore di 
orchestra - Herbert 
Albert 



Louis Jouvet 


Radio 1°. 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

12, 13, 14, 15, 17. 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8: Lunedi ■ 
sport; 8,30: Le canzoni del - 
mattino; 9: Il grillo cantante; 
9,15: Voi ed io; 10: Spedale - 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: 5ette note sette; 
13,20: Hit Parade; 14: Zibal¬ 
done italiano; 1S.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: I tre mo¬ 
schettieri, di A. Dumas; 18,10: 

I protagonisti: Nicanor Zabale- 
ta; 18,40: Programma per i . 
ragazzi; Abracadabra - Piccola ' 
storia della magia; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,30: Long - 
Playing; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: L’approdo ■*- 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; ; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 8,40: Come e per- 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9.35: Ribalta; 9,50: 

I tre moschettieri, di A. Du¬ 
mas; 10,05: Le nuove canzoni 
italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: I grandi dello spet¬ 
tacolo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Un classi¬ 
co all’anno; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Magia dell’orchestra; 20,10: I 
Malalingua; - 21: Supersonici 
22,43: Popoff; 23,40: Jazz dal 
vivo. 

Radio 3" 

ORE 9,30: Le Sinfonie per ar¬ 
chi di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: La Radio per le 
Scuole; 11,40: Le stagioni del¬ 
ta musica: Il Barocco; 12,20: 
Musiche italiane d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
terpreti di lerie di oggi: Trio 
Catella - Pottronieri - Bonucci 
e Trio Canino • Ferraresi - Fi¬ 
lippini; 15,25: Pagine rare del¬ 
la lirica; 16: Itinerari strumen¬ 
tali: da Tartini a Paganini; 
17,20: Musica seria; 18,15: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: - Fogli d’album; 
20,30: Concerto dedicato a Max 
Reger noi primo centenario del¬ 
la nascita; 21,30: li Giornale 
del Terzo. - - t - 



Giulietta Masina 


giovedì 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quinta 
ed ultima puntata 
di «Canzone popola¬ 
re e cambiamento 
sociale ». 

' 13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Alla scoperta degli 
animati - La palla 
magica 

Programmi per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Il pianeta dei di¬ 
nosauri » - « Quel 

rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio 
di Ferro ». 

18.45 Sapere 

«Profili di protago¬ 
nisti: StaJin». 

' 19,15 lo sottoscritto: cit¬ 
tadini e burocrazia 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 

21.30 Ladri e quadri 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Paolo Graldi, 
Paolo Pozzesi e 
Leandro Castellani. 
Interpreti: Mario 

Pisu, Martine Bro- 
chard, Tony Porta- 
ro, Luigi Casellato, 
Riccardo Garrone, 
Massimo Guida. Re¬ 
gia di Leandro Ca¬ 
stellani. 

22,35 Concerto del piani¬ 
sta Emil Ghilels 

23,10 Telegiornale 



TV secondo 

18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cinema d'animazione 
« L’accusa » 

Regia di Raoul Ser- 
vais. 

« Ritratto » 

Regia di Jozsef 

Nepp. 

« Sforzi congiunti » 
Regia di Jozsef 

Gémes. ' 

«La statua» 

Regia di Gyula 

Nacskassy e Gyorgy 
Varnal. 

21,35 Rischiatutto 



Man.. PLu 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20. 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Il grillo 
cantante; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Ricerca au¬ 
tomatica; 11,30: Ouarto pro¬ 
gramma ; - 12,44: Sette note 
sette; 13: Il giovedi; 14: Buon¬ 
giorno, come sta? 16: Per voi 
giovani; 15,10: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,55: I 
tre moschettieri, di A. Dumas; 
18,10: Momento musicale: il 
valzer; 18,40: Programma per 
! ragazzi: Mongiuà! Mongiuà! 
Mongluàl; 19,10: Italia che la¬ 
vora; 19,30: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 20,26: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: Le scienze fantastiche; 
22,15: Musica 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Suoni e color] del¬ 
l'orchestra; 9,10: Prima di spen¬ 
dere; 9,50: I tre moschettieri, 
di A. Dumas; 10,OS; Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: I grandi dello spettaco¬ 
lo; 13,50: Come c perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Magia del¬ 
l'orchestra; 20,10: Radio doma¬ 
ni; 20,50: Supcrsonic; 22,43: 
Popoli; 23,40: Toujours Paris. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Musica seria; 10; 
Concerto di apertura; 11: La 
Radio per le Scuole; 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20: 
Musichc italiane d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Musica corale; 15,05: Pagine 
clavicembalistiche; 15,30: Con¬ 
certo sinfonico, direttore: Lorin 
Maazel; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18,15: Musica 
leggera; 18,45: Programma 
culturale; 19,15: Concerto delia 
sera; 20,15: Il melodramma in 
discoteca, a cura di Giuseppe 
Pugliese, Gottcrdammcrung (Il 
crepuscolo degli Dei), Opera in 
un prologo c tre atti di Richard 
Wagner; 21: II giornale del 
Terzo: Sette art 


venerdì 30 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Nel paese dell’ar¬ 
cobaleno» - «Il non¬ 
no racconta»). 

18.30 Giorni d’Europa 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Dove va il mondo» 
Terza puntata del 
programma - inchie¬ 
sta realizzato da 
Piero Angela. 

22,00 Voci per tre grandi 
Quarta trasmissione 
dedicata a Giacomo 
Puccini. 

23,10 Telegiornale 


: TV secondo 

16,30 Sport 

Da Bologna: tele¬ 
cronaca diretta dal¬ 
l’ippodromo « Arco- 
veggio» per la con¬ 
sueta corsa « tris » 
di trotto. 

17,00 TVM ’73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 La visita della vec¬ 
chia signora 
di Friedrich Dtir- 
renmatt. ■ . 
Interpreti: Giulio 

Platone, Luigi Mon¬ 
tini, Alfredo Bian- 
chini, Simone Mat¬ 
tioli, Francesco Mu- 
lè, Mico Cundari, 
Piero Nuti. Gianni 
Santuccio. Nico Pe¬ 
pe, Goffredo Spine- 
di. Sarah Ferrati, 
Franca Mazzoni. 
Claudia Caminito, 
Germano Longo, 
Irene Aloisi, Marile¬ 
na Possenti, Dario 
De Grassi, Gianni 
Guerrieri. Regia di 
Mario Landi. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 

8, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Il grillo 
cantante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Il padrino 
di casa, di D'Ottavi e Lionello; 
12,44: Sette note sette; 13.20: 
Special, oggi: Walter Chiari; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: I tre moschettieri, di ' 
Alessandro Dumas; 18,10: I 
Protagonisti: Cario - Bergonzi; -i 
18,40: Programma per i ra¬ 
gazzi, Anna Frank, oggi; 19,10: . 
Italia che lavora; 19,30: Lonf - 
.Playing; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Dall’Auditorium 
della RAI, I Concerti di Torino, 
direttore Wilfried Boettcher. r-'r 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, - 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon- s 
giorno; 8,14: Erre come rythm , 
and blues; 8,40: Come e per- .. 
ché; 8,55: Galleria del melo- % 
dramma; 9.35: Ribalta: 9,50: 

I tre moschettieri, dì Alessan¬ 
dro Dumas; 10,05: Canzoni per - 
tutti; 10,35: Dalia vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; - 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I grand] . 
dello spettacolo; 13,50: Come -t 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun- - 
to interrogativo; 15,40: Cararai; - 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: j 
Magia dell’orchestra; 20,10: Ot- - 
timo e abbondante; 20,50: Su- 
personic; 22,43: Popoli; 23,40: 
Discoteca sera. ^ - 


Radio 3° 


ORE 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11,40: Concerto da camera; 
12,20: Musiche italiane d’oggi; 
13: La musica del tempo, Mab- 
Icr c la « Nostalgia della casa * 
paterna », di Aldo Nicastro; 
14,30: Mahler secondo Sotti; _ 
15,50: Polifonia; 16: Ritratto 
d’autore: Frederick Delius; 

17,20: Musica seria; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Vecchie e nuove . 
droghe; 21: Il giornale del 
Terzo, Sette arti; 21,30: Se¬ 
rata a soggetto; 22,30: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 



Alfredo Bianchini 
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I critici 
di teatro 
rivendicano 
libertà di 
espressione di Sassari 


Archiviata 
la denuncia 
contro il 


^ L’abbraccio 

Cinema: le misure Marisa 

restrittive pagate 


questore solo dai lavoratori 


Salari decurtali! • Una dichiarazione del segretario 
della FILS-CGIL - Anche produttori ed esercenti protestano 


Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale del cri* 
ticl di teatro, dopo aver esa¬ 
minato 11 recente episodio di 
sopraffazione di cui è stato 
vittima Dario Po, ha diffuso 
un comunicato con il quale 
dichiara di condividere « la 
protesta e l’indignazione ma¬ 
nifestata da tanta parte della 
comunità nazionale, per l’in¬ 
carceramento di Dario Fo, av¬ 
venuto. come è noto, a Sassa¬ 
ri. nell’imminenza di un suo 
spettacolo». L’assoc'azione ri¬ 
tiene « che l’accaduto non 
possa essere messo agli atti 
dopo l'avvenuta scarcerazio¬ 
ne dell’attore e nell’attesa dei 
risultati processuali previsti 
dalla denuncia a carico di Da¬ 
rio Po e di alcuni suoi com¬ 
pagni ». 

L’episodio — sostengono i 
critici di teatro — investe in¬ 
fatti un problema più gene¬ 
rale. qual è quello della ne¬ 
cessaria abolizione di quel re¬ 
golamenti di pubblica sicu¬ 
rezza e di quelle norme di 
agibilità che sempre più si 
configurano come strumento 
di discriminazione nei ri¬ 
guardi di determinati gruppi 
teatrali: problema sul quale 
è stata « più volte, in pas¬ 
sato, richiamata l’attenzione 
delle forze politiche e cultu¬ 
rali interessate al libero svi¬ 
luppo delle attività teatrali ». 

L'associazione nazionale del 
critici di teatro dopo aver ri¬ 
badito l’esigenza di uscire da 
una situazione « che il ca¬ 
so Fo ha posto in inquietante 
evidenza, ritiene, che l’inizia¬ 
tiva legislativa di alcuni grup¬ 
pi politici per una nuova re¬ 
golamentazione delie attività 
teatrali debba essere assunta 
come occasione di dibattito, 
soprattutto in ordine al tema 
della libertà di fare teatro, e 
che in questo senso vada sol¬ 
lecitato l’interesse di tutte le 
forze coinvolte ». 

a I critici di teatro sono con¬ 
vinti — conclude il comuni¬ 
cato — che la lezione offerta 
dal caso di Dario Fo debba 
essere appresa soprattutto nel¬ 
la volontà di rimuovere que¬ 
gli ostacoli che tuttora impe¬ 
discono al teatro alternativo 
di manifestarsi come coscien¬ 
za civile e culturale della 
scena italiana ». 


CAGLIARI, 23 

Con una decisione che suo¬ 
na lesiva delle libertà demo¬ 
cratiche e dei diritti del citta¬ 
dino. la magistratura di Sas¬ 
sari ha deciso di archiviare la 
denuncia sporta da Dario Fo 
contro il questore Vorla e al¬ 
tri funzionari della città, pro¬ 
tagonisti della nota azione re¬ 
pressiva ai danni dell’attore 
— arrestato e trattenuto per 
24 ore nelle carceri di San Se¬ 
bastiano — durante le prove 
di Mistero buffo al Teatro 
Rex. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Por- 
queddu, ha chiesto che 1 fun- 
zionarl di polizia fossero im¬ 
mediatamente prosciolti e il 
giudice istruttore, dottor Ma- 
sala. ha accolto la richiesta. 

Nella serata di oggi il Cir¬ 
colo « La Comune » di Sassa¬ 
ri — che aveva organizzato 
gli spettacoli di Fo — ha di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale giudica «sbalorditiva la 
rapidità con cui la magistra¬ 
tura vuole chiudere un caso 
clamoroso che ha indignato 
la opinione pubblica nazio¬ 
nale ». In effetti la sentenza 
del giudice — che appare in 
contrasto anche con la legi¬ 
slazione vigente — non appare 
opportuna perché — si fa no¬ 
tare negli ambienti politici- 
sindacali e culturali della Sar¬ 
degna — sarebbe stato meglio 
rimettere ogni decisione ad un 
momento successivo al pubbli¬ 
co d'battlmento del processo a 
carico di Fo. da cui sarebbe 
potuta emergere anche la re¬ 
sponsabilità di pubblici funzio¬ 
nari. In questo modo — senza 
che sia stato sentito verbal¬ 
mente neppure l’interessato — 
si dà credito soltanto alla ver¬ 
sione del questore, mentre si 
ignorano deliberatamente le 
argomentazioni dell’altra par¬ 
te in causa. 

Il Circolo « La Comune » si 
è intanto riservato di ren¬ 
dere pubbliche, nei modi e 
nel tempi che riterrà oppor¬ 
tuni, le prove e la documenta¬ 
zione raccolte a sostegno della 
denuncia presentata da Dario 
Fo. e di riproporre azione le¬ 
gale contro il questore Voria 
e i suoi collaboratori. 


Sopraffazioni del 
governo francese 
contro un film 
sull'aborto 

GRENOBLE, 23. 

In occasione di una proie¬ 
zione del film Histoire d'A., in 
favore dell’aborto, avvenuta a 
Grenoble, più di dieci persone 
sono rimaste ferite: la polizia 
ha caricato, infatti, un cen¬ 
tinaio di aspiranti spettatori 
che si accingevano a entrare 
nel locale in cui la proiezione 
era cominciata da pochi mi¬ 
nuti. Penetrati nel locale gli 
agenti hanno poi sequestrato 
la bobina del film. 

Histoire d’A., realizzato da 
Charles Belmont in favore del¬ 
l’aborto, ha ricevuto il visto 
della commissione di censura 
cinematografica, che l’ha vi¬ 
sionato due volte, con la sola 
condizione che esso sia vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. Il 
ministro degli Affari culturali. 
Maurice Druon rifiuta però di 
concedere il visto per la pro¬ 
grammazione 

La proiezione a Grenoble è 
stata organizzata dal Movi¬ 
mento per la libertà dell’abor¬ 
to e del controllo delle na¬ 
scite Il film — che illustra 
le tecniche più moderne del¬ 
l’aborto e le tragiche conse¬ 
guenze di • molte interruzioni 
di gravidanza clandestine ef¬ 
fettuate senza la • necessaria 
sorveglianza medica —- avreb¬ 
be dovuto essere proiettato in 
tutta la Francia a partire dal 
15 novembre scorso. 

. La sua programmazione 
avrebbe dovuto precedere di 
poco il dibattito parlamentare 
sul progetto di legge relativo 
alla liberalizzazione della leg¬ 
ge sull’aborto previsto per la 
prima quindicina del mese di 
dicembre. Ma il ministro 
Druon ha deciso formalmente, 
nonostante il parere contrario 
della commissione di censura 
cinematografica, di vietare la 
diffusione del film Histoire d’A. 


le prime 


Cinema 

/ 

La polizia 
sta a guardare 

A una serie già abbastanza 
nutrita, ecco aggiungersi un 
nuovo esemplare del filone 
« poliziesco » o meglio « que¬ 
sturino». n dottor Cardone, 
inflessibile tutore dell’ordine, 
è inviato in una città del 
Nord, e subito, anche in con¬ 
trasto con il giovane procura¬ 
tore Aloisi, dà prova dei modi 
spicci coi quali pensa di com¬ 
battere efficacemente la ma¬ 
lavita. Primo caso: rapina in 
banca e sequestro di ostaggi 
da parte dei banditi. Con que 
sti ultimi, dice Cardone, non 
si deve trattare mai. Basta 
aspettare: e infatti i banditi, 
dopo un po’, riconsegnano le 
persone sequestrate e si la¬ 
sciano ammanettare. Secondo 
caso: rapimento del figlio di 
un grosso industriale, e ri¬ 
chiesta del relativo riscatto. 
Già c’è stato un precedente, 
risoltosi col pagamento d’una 
forte somma Ma il dottor 
Cardone ha. per il denaro dei 
ricchi, un rispetto superiore 
a quello che hanno i ricchi 
stessi. S’ingerisce, quindi, an¬ 
che valendosi di illegali in¬ 
tercettazioni telefoniche, nel¬ 
le trattative fra i rapitori e 
la famiglia del rapito. Il qua¬ 
le viene ritrovato ucciso. Ma 
attenzione: i fuorilegge lo 
avevano fatto fuori quasi im¬ 
mediatamente. dunque il dot¬ 
tor Cardone non ne ha colpa 
lanzi. com*» quel tale, ha rem 
pre ragione). 

Finisce che l’« Anonima se¬ 
questri » sequestra il figlio del 
troppo brillante segugio, pri¬ 
ma chiedendo per lui un ri¬ 
scatto simbolico (onde scre¬ 
ditare pubblicamente il geni¬ 
tore). poi usandolo come 
ostaggio Ma il dottor Cardo¬ 
ne. pur con l’animo straziato, 
continua ad applicare la ma 
niera dura, e perviene a met¬ 
tere le mani sul capo deli’cr- 
ganizzazione. Il figlio del po¬ 
liziotto esce malconcio dalla 
avventura, ma non è detto 
che non si salvi: la vicenda 
ha infatti, spesso, l’aria di 
svolgersi nel paese dei ba¬ 
locchi. 

Ci sono però, in questa fa¬ 
voletta colorata, diretta da 
Roberto Infascelli. e che ri 
calca per più di un aspetto 
(ma peggiorandone le compo¬ 
nenti reazionarie) La polizia 
ringrazia di Steno alcuni mo¬ 
tivi precisi e diverse concrete 
rivendicazioni: minori garan¬ 
zie per chi capiti (magari in¬ 
nocente) nelle mani dei poli¬ 
ziotti; libertà per gli investi¬ 
gatori di servirsi di strumenti 
a dir poco discussi (come i 
controlli sui telefoni) senza 
autonzzaz’one del magistra¬ 
to. inasprimento del fermo, 
ecc. ecc Slamo insomma di¬ 
nanzi a un piccolo e ancorché 
sgangherato manifesto della 
repressione. 

Enrico Maria Salerno reci¬ 
ta la parte principale, con im¬ 
pegno meritevole di miglior 
«usa. Lo attorniano Lee J. 


Cobb, Jean Sorel, Luciana Pa¬ 
limi, Claudio Gora. Laura 
Belli, Gianni Bonagura e al¬ 
tri (c’è pure il figlio di Sa¬ 
lerno, Titta). 

ag. sa. 

Dio, sei proprio 
un padreterno! 

Frankie Diomede (Lee Van 
Cleef, « Dio » per gli amici e 
i nemici), famoso boss, rien¬ 
tra in Italia dall’America per 
un regolamento di conti. Un 
avversario. Annunziata, boss 
di una organizzazione concor¬ 
rente. gli ha ucciso otto uomi¬ 
ni in un giorno. Il primo atto 
della vendetta vede un tradi¬ 
tore precipitare dal sesto pia¬ 
no. Dio ha cercato di farla 
franca con un vecchio trucco 
che. purtroppo, non funziona 
fino in fondo per via di un 
altro tradimento. Intanto, un 
meridionale che ha la voca¬ 
zione del ruffiano comico, un 
certo Big Tony (Tony Lo Bian¬ 
co) con casco e motocicletta, 
fa di tutto pur di entrare in 
contatto con Dio. un uomo da 
lui venerato come un Dio. Tut¬ 
tavia, Dio lo snobba fino al 
momento in cui Big Tony gli 
salva la vita nel cortile della 
prigione dove Dio è stato rin¬ 
chiuso per omicidio nei con¬ 
fronti di quel traditore di cui 
sopra. 

Mentre Dio è al fresco, l'or¬ 
ganizzazione cade a pezzi, e 
muore anche il fratello perbe¬ 
ne di Dio. medico, con un col¬ 
tello nello stomaco. A propo¬ 
sito di esecuzioni sommarie, 
il film di Michele Lupo (sog¬ 
getto e sceneggiatura di Lu¬ 
ciano Vincenzoni. Sergio Do¬ 
nati e Nicola Badalucco) of¬ 
fre una primizia- la morte 
con punta da trapano (elettri¬ 
co) è una specialità di un 
killer di Annunziata. Alla fi¬ 
ne. Annunziata morirà. nella 
cella frigorifera del suo stabi- 
mento di pesce congelato. Su¬ 
perfluo specificare che i pesci 
nascondono chili di cocaina. 
Comunque, questo assassino di 
Dio la regia ce lo offre sul 
piatto d’argento della simpa¬ 
tia. e, ve lo assicuriamo, que¬ 
sta regia a colori non è prò 
prio da padreterni. 

7 ore di violenza 
per una soluzione 
imprevista 

Ieri sera, purtroppo, non ab. 
biamo incontrato registi pa¬ 
dreterni, ma assassini simpa¬ 
tici. Dopo Lee Van Cleef. Geor¬ 
ge Hllton ci ha fatto tanta te¬ 
nerezza per l suoi sforzi d'ap 
par ire un duro, mentre, lo si 
sa, è un buono nella vita. Geor¬ 
ge nella sua vita ha commesso 
uno sbaglio: ha ucciso un uo¬ 
mo La fotografia del delitto 
è nelle mani di un ricattatore 
che Io perseguita. Se non com¬ 
pirà un certo delitto in Grecia, 
George perderà la sua libertà, 
inutilizzata, magari, ma sem¬ 
pre libertà. Il delitto George 


riuscirà a portarlo a termine 
per interposta persona, la stes¬ 
sa moglie della vittima, e tut¬ 
tavia il nostro eroe ha ormai 
la polizia alle calcagna. 

Dimenticavamo la scena ma¬ 
dre del film a colori di Mas¬ 
simo Tarantini: riddilo che 
sboccia nel bagno tra George 
e Rose marie Dexter, nei panni 
di Elena Karlatos. Ci sono di 
mezzo anche i cinesi, ma Geor¬ 
ge conosce il karaté come una 
« cintura nera » e poi, in caso 
d’emergenza, lui. George è 
« uno di quelli che cominciano 
a parlare da morti ». 

r. a. 


Troppo rischio 
per un uomo solo 

L’argentino Rudy Patti, «as 
so del volante » — erede di 
Fangio ma emulo di Emerson 
Fittipaldi. del quale ricalca i 
modi fascinosi da playboy — 
resta coinvolto, suo malgrado, 
in una vicenda di droga e di 
sangue. A Londra, per una 
serie di combinazioni, il no¬ 
stro ingenuo e sprovveduto 
campione si ritrova pericolo 
pubblico numero uno: bracca¬ 
to senza tregua da gangster 
e polizia. Rudy dovrà fatica¬ 
re non poco per dimostrare 
la propria innocenza. A con¬ 
clusione di uno spericolato c«v 
rosello automobilistico, i col¬ 
pevoli verranno dunque cattu¬ 
rati e l’Impavido corridore 
potrà tornare, sebbene un po' 
malconcio, ad una routine di 
femminili sembianze. 

Quantomai rozzo e appros¬ 
simativo anche e soprattutto 
per quel che concerne il pro¬ 
filo tecnico spettacolare, que¬ 
sto giallo-rosa diretto da Lu¬ 
ciano Ercoli non riesce nep¬ 
pure ad appagare le miti esi¬ 
genze di un abituale frequen¬ 
tatore di luna-park. TYa una 
acrobazia e l’altra. Giuliano 
Gemma tenta di salvare la si¬ 
tuazione con un pizzico di 
auto-ironia, come in Kiss Kiss 
Bang Bang. Purtroppo, in 
Troppo rischio per un uomo 
solo, ogni aspetto parodistico 
è oggettivo e del tutto invo¬ 
lontario. 


Quinto festival 
internazionale del 
film sperimentale 

BRUXELLES. 23. 

Il quinto festival intemazio¬ 
nale del film sperimentale si 
svolgerà a Knokke-Heitz, nel 
Belgio, dal 25 dicembre al 2 
gennaio prossimi. 

Per incoraggiare 1 giovani ci¬ 
neasti che intendono parteci¬ 
pare alla rassegna, la Cineteca 
reale belga distribuirà loro 
gratuitamente pellicole a 16 
millimetri. 


Sul provvedimenti limitativi 
dell’attività del settore dello 
spettacolo decisi dal governo, 
Otello Angeli, segretario della 
FILS-CGIL (Federazione lavo¬ 
ratori dello Spettacolo) ha di¬ 
chiarato ad una agenzia di 
stampa che « gravi saranno le 
ripercussioni, specialmente 
per 1 lavoratori dell’esercizio 
cinematografico, della limita¬ 
zione. alle ore 23, delle proie¬ 
zioni nelle sale cinematografi¬ 
che ». Angeli ha aggiunto che 
tale provvedimento coinvolge¬ 
rà, In breve, tutta l'industria 
cinematografica. « Non soltan¬ 
to — ha proseguito il segreta¬ 
rio della FILS — diminuiran¬ 
no gli incassi nei grossi cen¬ 
tri. ma la cosa piu grave è 
che, secondo le notizie che 
stiamo ricevendo, gli esercenti 
avrebbero intenzione di ridur¬ 
re la retribuzione del dipen¬ 
denti degli esercizi, in quanto 
il lavoro verrebbe ad essere 
ridotto di un’ora circa. La de¬ 
curtazione di un’ora, che in¬ 
teressa circa ventimila lavora¬ 
tori. può equivalere ad una 
perdita dalle 800 alle 1200 li¬ 
re. a seconda delle categorie ». 

« E’ da notare però — ha 
sottolineato Angeli — che gli 
esercenti, quasi sicuramente, 
faranno cominciare il primo 
spettacolo alle 15,30 e l’ultimo 
alle 21-21-15, cercando di man¬ 
tenere le quattro proiezioni al 
giorno. Probabilmente elimi¬ 
neranno il documentario e il 
cinegiornale, pur di conserva¬ 
re 1 quattro spettacoli e ter¬ 
minare alle 23». 

I sindacati dello spettacolo, 
nei giorni scorsi, prima che il 
provvedimento fosse varato, 
avevano proposto di ritardare 
l’apertura delle sale cinemato¬ 
grafiche e di anticioare di un 
po’ l’inizio dell’ultimo spetta¬ 
colo. 

II provvedimento del gover¬ 
no, cosi come è stato varato, 
colpisce lo spettacolo più fre¬ 
quentato. che inizia, a seconda 
delle città, tra le 22.15 e le 23. 
SI presume che, nelle sale di 
prima visione delle grandi cit¬ 
tà. il 50 per cento degli incossi 
provenga proprio dall’ultimo 
spettacolo. 

Quanto verrebbero a perde¬ 
re l lavoratori delle sale cine¬ 
matografiche se si attuasse la 
decurtazione paventata? Come 
minimo ventimila lire al me¬ 
se. con punte di 30-40 mila lire 
per I lavoratori che effettuano 
straordinari. : 

Anche da parte degli eser¬ 
centi e dei produttori si sono 
avute reazioni - negative al 
provvedimento del governo. 
Assemblee generali dei pro¬ 
duttori. distributori e esercen¬ 
ti cinematografici sono state 
indette per lunedi, mentre, 
per il pomeriggio di martedì, 
è stata fissata una riunione 
congiunta AGIS-ANICA (le 
organizzazioni del padronato 
cinematografico) con i Sinda¬ 
cati del lavoratori (FILS- 
CGIL, FUL8-CISL e UIL-Spet- 
tacolo). 

Le organizzazioni padronali 
hanno anche inviato a Rumor 
un telegramma in cui fanno 
rilevare che l’abolizione del¬ 
l’ultimo spettacolo comporte¬ 
rebbe danni di estrema gra¬ 
vità nel settore della produ¬ 
zione, distribuzione ed eserci¬ 
zio, determinando l’arresto de¬ 
gli investimenti, a causa della 
drastica riduzione dei pro¬ 
grammi. con evidenti conse¬ 
guenze negative sull’occupa¬ 
zione e sui livelli retributivi. 



MADRID — Marisa Meli abbraccia divertita un bel cane che 
apparirà accanto a lei In alcune scene del film « L'amore e 
la morte si amano », attualmente in lavorazione in Spagna 


A Caracas il grande documentarista cubano 

Accesi dibattiti 
in Venezuela con 

Santiago Alvarez 

» » 

Impegno e apertura del cinema di Cuba nel qua¬ 
dro latino-americano e mondiale • Un interes¬ 
sante parere sull'erotismo cinematografico 


CARACAS. 23 

Vasta risonanza ha avuto in 
questi giorni, nella capitale 
del Venezuela, la presenza del 
cineasta cubano Santiago Al¬ 
varez, considerato a ragione 
una dei maestri del documen¬ 
tario, a livello mondiale. Le 
opere di Alvarez — ricordia¬ 
mo tra di esse Hanoi martedì 
13, sulla guerra del Vietnam, 
Come e perchè si assassina un 
generale (stringente ricostru¬ 
zione del complotto reaziona¬ 
rio che mise capo ali’uccisio- 
ne del generale Schnelder. al¬ 
l’Inizio della presidenza di Al- 
lende), nonché il lungome¬ 
traggio sulla visita di Castro 
in Cile — sono largamente co¬ 
nosciuti nell'Ameriea latina, in 
particolare fra i militanti ri¬ 
voluzionari e gli intellettuali 
progressisti. 

A Caracas. Santiago Alvarez 
ha avuto una serie di affolla¬ 
tissimi incontri e dibattiti coi 
pubblico e con i lavoratori, I 
tecnici, gli autori del giovane 
cinema venezolano, con gli stu¬ 
denti dell’Università centrale 
del Venezuela, affrontando le 
questioni piu diverse. Alvarez 
ha sottolineato, ancora una voi- 
ta. come il cinema cubano sla 
un figlio della rivoluzione: 
« Da teorici, critici, appassio¬ 
nati di cinema, quali eravamo 
prima della rivoluzione, noi 
tutti abbiamo dovuto trasfor¬ 


marci rapidamente in registi, 
operatori, attori... ». Il grande 
documentarista ha anche mes¬ 
so In luce l’apertura del mer¬ 
cato cinematografico cubano 
ai prodotti di qualsiasi paese, 
compresi gli Stati Uniti, no¬ 
nostante le difficoltà frappo¬ 
ste dalle maggiori ditte distri¬ 
butrici nordamericane. « Co¬ 
munque, si vedono da noi i 
film di molti paesi, le cui ci¬ 
nematografie sono sconosciute, 
o quasi, altrove: come quelle 
dell’America latina, dell’Asia 
e dell’Africa». 

DI particolare Interesse le 
risposte fomite da Alvarez al. 
le domande riguardanti l’ero¬ 
tismo nel cinema: tema di at¬ 
tualità. oggetto di frequenti 
polemiche, e sul quale in altri 
paesi socialisti sono state e- 
spresse opinioni drasticamente 
e sommariamente negative. 
« Personalmente — ha detto 
Alvarez — io rifiuto del tutto 
la pornografia, mentre accetto 
l’erotismo». Ed ha aggiunto: 

« La differenza tra cinema por¬ 
nografico e cinema erotico è 
la stessa che esiste tra politi¬ 
ca rivoluzionaria e politican¬ 
tismo. Noi siamo per una po¬ 
litica rivoluzionaria, e con¬ 
danniamo il politicantismo, 
che è una manifestazione por¬ 
nografica. L’erotismo è un sei- 
tlmento sano della coppia 
umana». 


Rai qj 


controcanale 


QUANTO O COME? — Re¬ 
cidivi sino all’assurdo, diversi 
settori della RAI-TV conti¬ 
nuano a farsi • concorrenza, 
ignorandosi l’un rattro. La se¬ 
conda puntata del proaram- 
ma « Dove va il mondo? » cu¬ 
rato da Piero Angela per t 
servizi giornalistici, ha fatto 
perno attorno alla crisi de'- 
l'energia: martedì proscsimo 
è m programma la prima pun¬ 
tata di una nuora inchiesta 
dei servizi « culturali ». che si 
intitola appunto « La crisi del¬ 
l'energia ». e che. ci si può 
scommettere, ripeterà molte 
delle cose dette ieri sera. 

La puntata di « Dove va il 
mondo’* », comunque, organiz¬ 
sata secondo lo stile che or¬ 
mai Piero Angela ha adottato 
per questo tipo di programmi 
da circa un triennio, si gio¬ 
vava della consueta chiarezza 
di esposizione e soffriva del- 
TaUrettanto consueta miopia 
di impostazione. Siamo stati 
informati del fatto che il 
« tempo dell’abbondama » in 
materia di energia è ormai 
tramontato (e questo, a dire 
il vero, lo aveva già afferma¬ 
to Rumor, circa un’ora pri¬ 
ma, nel corso del « Telegior¬ 
nale »), e ci sono stali poi elen¬ 
cati, attraverso gli interventi 
di « esperti » americani, i pos¬ 
sibili rimedi futuri: l’utilizza¬ 
zione dell'energia solare; lo 
sfruttamento del calore inter¬ 
no della terra; la fissione e 
la fusione nucleare. E, soprat¬ 
tutto rispetto a quest’ultima 
soluzione, si è parlato dei van¬ 


taggi e dei rischi: cercando di j 
rendere ben chiaro che ogni 
vantaggio comporta un rischio. 
C’è stato chi ha mantenuto 
un atteggiamento cauto; altri, 
come Herman Kahn. noto teo¬ 
rico deU'tmperialismo , ha bru¬ 
talmente affermato, invece, 
che la gente finirà per accet¬ 
tare i rischi pur di avere t 
vantaggi Nessuno, tuttavia, ha 
sottolineato che. nel sistema 
capitalistico, la regola è che 
i rischi venqano sopportati da 
chi, spesso, non vede nemmeno 
rombra dei rantaogi; e questa 
regola sarebbe emersa forse 
più chiaramente se di alcuni 
esempi si fosse parlato rife¬ 
rendosi allTtaJia invece che 
agli Stati Uniti: per esempio, 
si sarebbe potuto constatare 
come il petroliere Monti, che 
ha inquinato con le sue iaffi¬ 
nerie. (e non solo con le sue j 
raffinerie) intere regioni d'Ita¬ 
lia, tragga un bel ranlaagio 
dai suoi affari: mentre, oggi, 
gli emiliani che hanno soffer¬ 
to e soffrono dell’tnquinamen- 
to. debbono anche sopportare 
i disagi di una disastrosa pe¬ 
nuria di benzina e gasolio, per¬ 
ché proprio Monti lesina 
gli approvvigionamenti. Certo, 
questi discorsi hanno un sa¬ 
pore meno « futuristico » di 
quelli fatti da Angela: ma 
hanno la qualità di riferirsi 
ad esperienze concrete di mi¬ 
lioni di telespettatori italiani. 

Il fatto è che mai la pun¬ 
tata di « Dove va il mondo? » 
ha fatto cenno ai rapporti tra 


problemi e organizzazione del¬ 
la società. Si è parlato dello 
spreco, del consumismo, si è 
persino spezzata una lancia 
contro le automobili, e, infine, 
si è detto che non si può va¬ 
lutare tutto sulla base della 
produzione e del benessere. 
Un « esperto» ha detto che 
più del « quanto » ci si svi¬ 
luppi. importa il a come» ci 
si sviluppi. Molto bene. Ma si 
dà il caso che i parametri, i 
« valori » oggi criticati sono 
quelli tipici del sistema ca¬ 
pitalistico, e quindi sino ad 
oggi esaltati: forse che anco¬ 
ra oggi, anche in televisione, 
il punto di osservazione dal 
quale vengono giudicati (e, na¬ 
turalmente, criticati) i paesi 
socialisti, ad esempio, non è 
esclusivamente quello dei 
a consumi»? E, d'altra parte, 
non è forse vero che lo spre¬ 
co è organico alla ricerca del 
massimo profitto capitalistico? 

Come al solito, invece. An¬ 
gela e i suoi « esperti » hanno 
continuato a parlare come se 
fossimo tutti allo stesso modo 
responsabili della crisi e dello 
sviluppo distorto; come se 
l'economia fosse stata davvero 
strutturata, nei nostri paesi, 
dalla volontà dei lavoratori¬ 
consumatori. Da qui il richia¬ 
mo al « risparmio »: che è un 
modo davvero comodo di pro¬ 
cedere per evitare di analiz¬ 
zare le responsabilità di chi, 
sino ad oggi, ha rapinato la 
terra. 

g. e. 


Mostre a Roma 

Rabbuffata 

r , ’ 

argentina 
illustrata 
da Alonso 


^ , 

' Carlos Atomo - Galleria 
Giulia, via Giulia 148; 15 no¬ 
vembre - 11 dicembre; ore 
10,30-13 e 16,30-20,30. . 

In questa stessa galleria, l’an¬ 
no scorso, l’argentino Carlos 
Alonso espose alcuni grandi 
quadri sul tema rembrandtia- 
no della « lezione di anato¬ 
mia », e sul tavolo anatomico 
c'era la figura del Che Gue- 
vara, attorno a lui gli assas¬ 
sini militari fascisti dell’Ame- 
rica Latina. In molti disegni 
la « lezione di anatomia » tra¬ 
passava in una emblematica 
macelleria. Sviluppando que¬ 
ste premesse. Alonso espone 
ora a Roma una ricca serie 
di pitture e disegni che, in 
uno stile più freddo ma più 
violento, variano figure e si¬ 
tuazioni della grande macel¬ 
leria borghese: Tlmmaglne di 
smascheramento e di conte- 
stazione viene costruita quasi 
sempre attorno alla figura dei 
bovino argentino, della carne 
da cui deriva tanta ricchezza 
di quel paese. Nelle opere mi¬ 
gliori, come scrive Antonio del 
Guercio nella presentazione. 
Alonso ha stabilito un colle¬ 
gamento di pulsione di 
morte e società del profitto » 
realizzando una pittura, sulla 
meditazione del Velazquez, 
nella quale si è raffreddata la 
concitazione espressionistica 
arrivando anche a coinciden¬ 
ze pittoriche col « clima » del¬ 
la « Nuova Oggettività » tede¬ 
sca. 

Nel suo tentativo di fonda 
re, sulla realtà della lotta di 
classe, un nuovo stile realista 
della pittura latino-americana. 
Alonso si conferma un espres¬ 
sionista morale: dipìnge o di¬ 
segna un'Immagine d’urto, or¬ 
rida per l’evidenza • delle fi¬ 
gure e della situazione; ma 
un’immagine che, quando la si 
cqmlncla a vedere e a pene¬ 
trare. risulta molto analitica, 
(ricorda un certo Vespignani 
e un certo Veiickovic). fitta 
di particolari, di pensieri, di 
sentimenti. Si rivela, in que¬ 
sti suoi lavori più recenti. 
Alonso, un sicuro occhio e un 
pittore intellettuale, politico, 
che ha quasi liquidato, nel suo 
modo di concepire la pittura, 
sia il grido sia la gestualità. 
E’ un artista che reagisce su¬ 
bito ai fatti, che interviene e 
li commenta: ma. mentre lo 
fa. sa portare all’evidenza la 
complessa tessitura nera del 
mondo borghese latino-ameri¬ 
cano. 

Dipinti e disegni buoni sono 
quelli dove, evitando il grotte¬ 
sco facile e la caricatura, la 
riflessione critica e morale 
sulla società ha controllato la 
materia, colore e segno. Sulla 
forma del bue argentino, e. 
sulla ricchezza che nasce dal 
commercio della carne Alonso 
ha costruito una sequenza 
ossessionante, un delirio fi¬ 
gurativo dove l’orrido è fi¬ 
grato con colori chiari e ri¬ 
denti di lusso e con un di¬ 
segno tra feroce e erotico 
che sottolinea i materiali del 
lusso come nella serie di Car¬ 
ne da divano, in Sposalizio 
nella tenuta, nei molti mer¬ 
canti di carne, nelle abbof¬ 
fate (c’è davvero più di una 
affinità tra Alonso e l’ultimo 
Ferrari). 


Andrea Volo 
rivisita la 
Rivoluzione 
d # Ottobre 


Andrea Volo - ' galleria 
< L'Ariete », via Giulia 140e; 
14/30 novembre, ore 10-13 e 
17-20. 

’ • Nelle immagini lirico-politi¬ 
che dipinte quest’anno. An¬ 
drea Volo, siciliano, trenta¬ 
duenne, con studio a Roma, 
rappresenta degli Incontri tra 
glandi figure del passato ri¬ 
voluzionario bolscevico e spar¬ 
tachista e figure del presen¬ 
te quotidiano e autobiografi¬ 
co. Un pannello del trittico 
« Caduta di Superman », e che 
è una efficace contestazione 
del Pop Art in quanto ca¬ 
nale di diffusione del mito 
americano, sta a documenta¬ 
re che Volo è passato, in un 
anno di pittura, dalla tensio¬ 
ne e dalla contestazione al 
possesso e che è riuscito ad 
« abitare » e a vivere con na¬ 
turalezza d’immaginazione as¬ 
sieme alle amate figure stori¬ 
che creatrici della classe ope¬ 
raia. Dipingendo Lenin o Ro¬ 
sa Luxembourg, cerca di dare 
alle idee una «carne», una 
concretezza ritrattistica. 

La « abitabilità » dipinta da 
Volo appare una faticata co¬ 
struzione, una conquista del- 
l'immaginazione. La bellezza 
di alcune di queste immagi¬ 
ni lirico politiche sta nella 
complessità tormentata di 
spessori culturali, storici, psi¬ 
chici che danno evidenza al¬ 
l’unità di presente e passato 
e che fanno come un «pon¬ 
te » percorribile nei due sensi. 

Il movimento lirico tra pas¬ 
sato e presente è cosi tessuto 
a intreccio che è difficile ri¬ 
stabilire distanza tra passato 
e presente. L'immagine è sem¬ 
pre molto costruita con un 
colore « notturno », con verdi 
e rossi intensi, teneri, allar¬ 
manti. I personaggi quotidia¬ 
ni tendono al grigio, al bian¬ 
co e nero; il passato, invece, 
ha molti colori. Questo tipo 
di ricerca pittorica, fondata 
su una moralità politico-quo¬ 
tidiana e su un occhio fre¬ 
sco e attento, un occhio che 
non dimentica, può avere in¬ 
teressanti sviluppi quanto più 
Volo realizzerà unità formale 
tra presente e passato e cu¬ 
rerà la tessitura lirica del co¬ 
lore. conservando semplicità 
ma evitando semplificazioni 
apologetiche. 

da. mi. 
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I PROBLEMI DELLO STATO 


- -, Introduzione di LUCIANO BARCA 
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Articoli di: RERNA (Le istituzioni) . n- 

INGRAO (Stato ed economia) 

FANTI (Lo stato delle Regioni • del¬ 
le autonomie) 

TERRACINI ! (La Costituzione) 
MALAGUGINI (I corpi separati) 
CHIARANTE (La scuola) 

PEGGIO (La programmazione) 
SANTORO (Le partecipazioni) 
SCARPA (La sanità) 

CARRASSÌ (Stratificazioni sociali) 
SALZANO (Politica del territorio) 
TAMBURRINO (Il PSI e lo Stato) 

I compagni sono invitati a prenotare le copie in 
più alTUfficio diffusione di Milano o di Roma, 
non oltre le ore 12 di martedì 27 novembre. 
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Tue non e un comune cracker, 
e il saporito spuntino 
di tutte le ore 
Anche in confezione 
da 100 lire, 
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Riformajella Scuola 

la rivista completa sui problemi dell’istruzione 


Sommario 

Giuseppe Chiarante 
La-logica dei due tempi 

Fabio Mussi 

Misure per l'università 

Pasquale D’Abbiero 
Stato giuridico 

Lucio Del Cornò 

Centocinquanta ore 

Marino Demata 

Dopo il colera 

OMAGGIO AL CILE 

Il testo della riforma della scuola del governo 
di unità popolare 

Da questo numero una nuova rubrica 

LA SCUOLA AMMINISTRATA 
come si costruisce nel concreto la gestione 
sociale della scuola 

Nell’Inserto didattico: . 

\wio di un dibattito all'interno dei collettivi, 
pedagogici che animano il rinnovamento 
della scuola italiana 

l'ESPERIENZA VERIFICATA 


UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE. DI 
STUDIO E DI LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL RINNOVA¬ 
MENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. $.000 
Un fascicolo L. £00 

Numero doppio L. 900 

* Gli abbonali ricevaranno in dono una litografia 
50 x 70 a 6 colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c.c.p. 1/43461 o con assegno o 
vaglia postate indirizzati a: S.G.RA. .Via del Fren* 
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Si appesantisce la situazione capitolina 

Stasi nelle trattative 

La paralisi continua 

Il sindaco ha il dovere di rispondere alle richieste del PCI - Crescente 
pressione dalle circoscrizioni -1 lavori del Direttivo PSI - Interessante giu¬ 
dizio della sinistra socialdemocratica sul ruolo dell’opposizione comunista 

\ 

La scorsa settimana, assumendosi la pesante responsabilità di decretare la paralisi del 
Consiglio regionale, il sindaco aveva assunto l'impegno di riunire entro oggi, I capigruppo 
capitolini per velare se, passato un certo periodo, la verifica fra i partiti di centro sinistra 
fosse giunta ad un punto tale da consentire di fissare la data della riunione del Consiglio. 
Non solo la riunione dei capigruppo non i stata convocata, ma si è saputo che ormai fra 

t PSI, PSDI, PRI e DC non vi 


Sarà consegnata domani alla Camera del Lavoro 

Una linotype 
ai tipografi 
del Nhan Dhan 

E' il frutto di una sottoscrizione dei poli¬ 
grafici italiani per i lavoratori vietnamiti 

‘ t 

« I lavoratori poligrafici Italiani al lavoratori del Nhan Dhan >, 
questa la dedica che accompagnerà la linotype da inviare al tipo¬ 
grafi del quotidiano del Partito del lavoratori vietnamiti; la mac¬ 
china per comporre i caratteri tipografici è stata acquistata con 
una sottoscrizione alla quale hanno partecipato tutti I poligrafici 
italiani. Domenica prossima alla Camera dei lavoro la « linotype > 
sarà simbolicamente consegnata all'incaricato d'affari della Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam, nel corso di una manifestazione 
che rievocherà l'eroica lotta del popolo vietnamita contro l'impe¬ 
rialismo e II duro lavoro di oggi per la ricostruzione del paese 
distrutto dalle bombe americane. 

La cerimonia, alla quale sono stati invitati I consigli di fabbrica 
delle aziende tipografiche della città, rappresentanti della stampa 
• cittadini democratici,, si svolgerà alle IO nel locali della Camera 
del lavoro in via Buonarroti 51. 

La decisione di lanciare una sottoscrizione che concretizzasse 
la solidarietà del lavoratori tipografici con i vietnamiti costretti 
a lavorare tra enormi sacrile! fu presa dal consiglio di fabbrica 
della GATE (lo stabilimento nel quale si stampa il nostro giornale) 
nel corso di un'appassionante manifestazione all'interno dello sta¬ 
bilimento attorno al ministro Xuan Tuy, capo della delegazione 
della RDV al colloqui di pace di Parigi. I tipografi decisero allora 
di contribuire alla ricostruzione donando una linotype ai tipografi 
del glorioso giornale del popolo. L'iniziativa fu successivamente 
fatta propria dalla Federazione unitaria dei poligrafici di Roma 
e ha riscosso l'adesione di tulli I lavoratori democratici italiani, 
tanto che nel giro di pochi mesi è stato possibile raccogliere la 
Ingente somma necessaria per comperare la macchina. 

Domani alle 9,30 

Al Nevada per il Cile 

' V ì 

La manifestazione promossa da Italia-Cile - Un'al¬ 
tra iniziativa si svolgerà a piazza S.M. Liberatrice 

' v «. . ; 1 . t 

La mobilitazione dei lavoratori e dei democratici al fianco della 
lotta del popolo cileno conosce domani un'altra Importante tappa. 
Alle 9,30, al cinema Nevada, in via di Pietralata, avrà luogo la 
manifestazione dì solidarietà promossa dall'Associazione Italia-Cile, 
alla quale hanno assicurato la loro partecipazione centinaia di 
cittadini e le forze politiche e sindacali. 

Dopo le testimonianze deil'on. Renato SandrI, di Fabrizio Cic¬ 
chino e di un esponente della resistenza cilena, avrà Inizio una 
manifestazione-spettacolo, alia quale prenderanno parte Gian Maria 
Volontà, Ludovica e Paolo Modugno, Marisa Fabbri, Ernesto Bas- 
signano„ Gianni Garko, Leoncarlo Settimelli e il « Canzoniere in¬ 
ternazionale », il canzoniere « Ottobre rosso » e gli « Americanta ». 

Numerose adesioni all'iniziativa sono giunte da parte di orga¬ 
nizzazioni democratiche e forze sindacali e politiche: da Federe- 
sercenti, UPRA provinciale, Federcoop, ARCI provinciale. Lega 
regionale delle cooperative e mutue, SUNIA, Unione borgate ro¬ 
mane, Consiglio unitario sindacale della Tiburlìna, consigli di fab¬ 
brica della Policrom, della Solvay, Consiglio dei genitori di Ponle 
Mammolo, dalle sezioni del PCI, PSI, Sinistra di base DC della 
V circoscrizione, dall'aggiunfo del sindaco della V, Pietro Nico¬ 
lucci, dall'attore Nino Casteinuovo. 

Infine, sempre domani, dalle 9 alle 22 a piazza S. Maria Li¬ 
beratrice si raccolgono %me e fondi per il popolo cileno, presente 
un gruppo di pittori della zona centro con loro xerlgrafle sul Cile. 

TESSERAMENTO 

La zona Colleferro 
ha superato il 76% 

Impegni per elevare la quota-tessera 


Le conferenze di zona, oggi 
In corso in cinque zone della 
città e della provincia costitui¬ 
ranno un'altra importante tap¬ 
pa per la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo, che ha 
già registrato nei giorni scorsi 
altri significatisi successi. Tra 
l’altro di grande rilievo è il 
balzo avanti compiuto dalla zo¬ 
na Colleferro-Palestrina. che ha 
superato il 76 # 'o degli iscritti in 
occasione della manifestazione 
tenutasi in occasione della inau¬ 
gurazione dellla nuova sede di 
Bellegra alla presenza di centi¬ 
naia di cittadini e di delegazio¬ 
ni delle sezioni della zona. 

Le notizie giunte dalle sezioni 
riguardano oggi Civitavecchia 


(altri 100 tesserati), Piano (70). 
Cinquina (58), Ostia Antica 
(52), Palestrina (49). Capena 
(43). Vescovio e Beliegra (40), 
Laurentina (35), Riano, Nemi 
e Latino Metronio (30), Ciam- 
pino (20). Zagarolo (19). Rigna- 
no (17). S. Cesareo (11). Ludo- 
visi. Olevano e Tor de’ Cenci 
(10). Vitinia (9). I compagni 
di Centocelle hanno già supe¬ 
rato i 300 tesserati con 32 re¬ 
clutati, superando largamente 
il 40° a del tesseramento del 
1973. Nell’impegno per elevare 
la quota tessera citiamo le se- 
z.oni di Nemi (50®i in più ri¬ 
spetto allo scorso anno). Ostia 
Antica e Fiumicino (35® • in 
più) e Laurentina (30®'o in più). 


vita di partito 


ASSEMBLEE — libertino III: 
ora 1B (Crotali); N. Gordiani: ore 
17,30 (Frcddozzi) ; Mazzini: ora 
11, Grappo Giustizia (Gianna n- 
ftoni). 

CORSO IDEOLOGICO — Villal- 
It: ora 1S, III lezione (Barletta). 

ZONE — ZONA EST: lunedi. 
In Federazione alle ore 18; COMI¬ 
TATO DI ZONA: sono invitati a 
parfacìpara i aapretarl dì seziona 
(Qoattraccl, Fanghi). 

• DOMANI alla ora IO i compa¬ 
gni Mia sezione di Appio Latino 
«on ama assemblea pubblica ricor¬ 
deranno la Bgora dal compagno 
Gianni Barisone prematuramente 
aco m p ar so, a al quale verrà inti¬ 
tolata la sezione. Alla manifeste- 
fione, che sarà occasione di im¬ 
pegno a di lotta dei comunisti di 
Appio Latino, parteciperà la com¬ 
pagna Marcella Ferrara, capo-redat¬ 
tore di "Rinascita” (dove per an¬ 
ni il compagno Baritono aveva pre¬ 
stato la eoe energìa), a il compa¬ 
gno Cesare Freddimi del C.D. del¬ 
la Federazione. 


F.G.C.I. — PONTE MAMMOLO, 
ore 17, assemblea M circolo sui 
tesseramento (Adornato); MORA- 
NINO, ore 17,30, assemblea co¬ 
stituita circolo (Silvestri); MON¬ 
TEVERDE NUOVO, ora 17, as¬ 
semblea sulle ragazze (Papiro) ; 
SAN BASILIO, ore 18,30, assem¬ 
blea d’organizzazione. 


Torbellamonaca: 

dibattito 
al circolo ARCI 


Oggi, alle ore 17.30. nei locali 
del Circolo ARCI di Torbellamo¬ 
naca in via Fratelli Mazzocchi, 
organizzato dal Circolo ARCI di 
Torbellamonaca e dalla FGCI e 
FGSI, si svolgerà un pubblico 
dibattito sulla attuale situazione 
politica in Grecia ed in Cile. 


Turismo, commercio e trasporti nella città e nella provincia investiti dai provvedimenti varati l'altra sera 

Si profilano le prime negative conseguenze 
delle gravi restrizioni imposte dal governo 

, , , • < ■ ì . • 1 . « * 
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La proibizione delia circolazione nei giorni festivi è un duro colpo per le strutture e i servizi‘terziari - Interrogativi sulla attuale capacità dei 
mezzi pubblici di fare fronte alla situazione - Una dichiarazione del compagno Bencini - Preoccupate reazioni dei commercianti e artigiani 
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I tu traffico 


sono quasi più contatti uffi¬ 
ciali. In pratica le trattative 
sono quasi interrotte. I de 
fanno risalire la responsabilità 
ai socialisti, impegnati da al¬ 
cuni problemi interni, mentre 
1 socialisti, il cui direttivo ha 
terminato 1 propri lavori l’al¬ 
tra notte alle 4,30, affermano 
di essere disponibili ad un 
confronto ma sulla base di un 
rilancio concreto del proble¬ 
ma della casa (attuazione del¬ 
la 865 e della 167), definito 
questione prioritaria. 

Queste le notizie, trapelate 
attraverso indiscrezioni di va¬ 
ria fonte. Il fatto certo è che 
il sindaco ha il dovere di ri¬ 
spondere alla richiesta avan 
zata dal gruppo comunista di 
convocare il consiglio e di 
aprire immediatamente il con¬ 
fronto sui problemi dell’edili¬ 
zia e dell’assetto urbanistico. 

La richiesta non ha solo va¬ 
lore di principio (è Infatti 
inammissibile da un punto di 
vista democratico che l’assem¬ 
blea capitolina sia tagliata 
fuori da un confronto che del 
resto non riesce allo stato at¬ 
tuale, nemmeno a coinvolgere 
i quattro partiti del centrosi¬ 
nistra nel loro complesso), ma 
è Io specchio della pressante 
domanda di soluzione dei pro¬ 
blemi e di direzione efficiente 
che viene dai quartieri, dalle 
borgate, dalle circoscrizioni. I 
documenti che in questo sen¬ 
so cl giungono in redazione so¬ 
no quanto mal Importanti. SI 
tratta di precìse richieste che 
chiedono concrete misure su 
una serie di punti qualificanti 
e di nodi che non potranno 
essere sciolti se non sarà af¬ 
frontato quanto prima il dibat¬ 
tito sulle questioni urbanisti¬ 
che e dei servizi, come ha chie¬ 
sto il PCI. Sono 1 nodi dello 
abusivismo edilizio, della ri¬ 
chiesta di aree per il verde 
(uno dei tanti esempi è quello 
di Forte Prenestino), dell’at¬ 
tuazione dei piani particola¬ 
reggiati, della proposta di re¬ 
visione di alcune convenzioni, 
del pericoli che possono veni¬ 
re dagli insediamenti di certe 
strutture (come il complesso 
commerciale della CAIN a 
piazzale Appio), delle questio¬ 
ni connesse al piano polierina- 
le di investimenti, della esi¬ 
genza di ima politica urbani¬ 
stica organica per le zone in¬ 
dustriali ed artigianali. L’elen¬ 
co potrebbe continuare. Le 
prese di posizione riguardano, 
si può dire, tutte le circoscri¬ 
zioni e testimoniano, da un 
lato, la precisa coscienza dif¬ 
fusa alla base della gravità 
e della drammaticità della si¬ 
tuazione e, dall’altro, la vo¬ 
lontà delle forze politiche de¬ 
mocratiche di superarla. Mol¬ 
to importante è che in moltis¬ 
simi casi, nella stragrande 
maggioranza si può dire, il vo¬ 
to sia stato espresso da un ar¬ 
co di forze che va molto oltre 
la maggioranza capitolina al¬ 
largandosi a sinistra e Isolan¬ 
do le destre. 

ET proprio a questo schiera¬ 
mento e a queste esigenze, cioè 
in effetti alla città, che si 
oppone l’attuale atteggiamento 
delle forze di centro sinistra 
che rischiano di prolungare la 
paralisi del oonsiglio fino alla 
vigilia delle ferie natalizie con 
l’obiettivo evidente, da parte 
di certi settori, di rinviare 
tutto al prossimo anno. E* una 
ipotesi questa che il PCI re¬ 
spinge e contro la quale si op 
porrà con estrema decisione. 

Va rilevato peraltro che la 
base del partiti coinvolti In 
questo a pasticcio » dà segni 
di reazione che si riflettono 
sulle sfere dirigenti. E* di 
ieri una presa di posizione del 
dottor Roberto Lo vari, mem¬ 
bro del direttivo della federa¬ 
zione del PSDI, che fa capo 
al gruppo di Saragat il quale 
ha dichiarato che «il centro 
sinistra capitolino è in procin¬ 
to di essere egemonizzato da 
un asse composto dai petruc- 
cianl della Die e dai ta nassia - 
ni del PSDI». Due gruppi — 
continua Dovari — che si nu¬ 
trono di potere perchè di que¬ 
sto e per questo solo vivono. 
«I problemi interni di distri¬ 
buzione del sottogoverno della 
DC e del PSDI hanno ormai 
avuto il sopravvento sugli in¬ 
teressi del lavoratori di Ro¬ 
ma, ed è certo che solo del 
potere della DC e del PSDI 
terrà conto 1’accordo che usci¬ 
rà ' fuori dalle trattative in 
corso». ' ’ 

ala sinistra socialdemocra¬ 
tica romana — ha detto anco¬ 
ra l’esponente socialdemocra¬ 
tico — non avallerà nella pros¬ 
sima riunione del comitato di¬ 
rettivo della federazione ro¬ 
mana del PSDI una situazione 
di questo tipo. L'attuale coali¬ 
zione capitolina deve cedere 
il {lasso ad un rinnovato ac¬ 
cordo tra PSI-PSDI-PRI e DC 
che in primo luogo sappia co¬ 
gliere e utilizzare neH’interes- 
se dei lavoratori il fatto nuo¬ 
vo d’importanza storica della 
opposizione diversa offerta dal 
PCI anche in Campidoglio. E’ 
in questa dimensione che le 
forze avanzate dell’area del 
centro sinistra possono vince¬ 
re una serie di battaglie, pri¬ 
ma fra tante quella urbanisti¬ 
ca. Si tratta di sottrarre que¬ 
sto campo alla speculazione at¬ 
traverso una democratizzazio¬ 
ne del suo momento decisiona¬ 
le da onerarsi con la presenza 
la più larga possibile di tutte 
le forze popolari ed avanzate 
e quelle di importanza decisi¬ 
va del mondo sindacale». 
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La chiusura al traffico privato nei cuore 
storico della città segna oggi un altro passo 
in avanti. Parziale, s'intende, perchè una 
nuova politica del centro urbano con quel 
che comporta in termini di traffico, e cioè 
principalmente di potenziamento dei mezzo 
pubblico, è ancora in buona parte da impo¬ 
stare. 

Da oggi comunque al primo spicchio di 
centro già chiuso ai mezzi privati nel¬ 
l'estate scorsa si aggiunge il quadrilatero, 
raffigurato nel grafico, racchiuso tra via 
del Tritone, via del Corso, via Condotti e 
via Due Macelli. 

L'ATAC, intanto, ha annunciato che si 


intanto è vietato alle auto 
settore del centro storico 


è dovuto rinviare il prolungamento delle 
linee 46, 47 e 47-barrato perché non si è 
riusciti a reperire te aree per il capolinea. 

Il divieto di circolazione per le auto 
private non riguarda, come è ovvio, gli 
abitanti della zona (vasta circa 22 ettari) 
che potranno richiedere al Comune, com¬ 
pilando un modulo già preparato dalla 
prima circoscrizione, uno specifico per¬ 
messo. 

E gli altri, le decine di migliaia di ro¬ 
mani che giornalmente si riversano nel 
cuore dei centro commerciale della città? 
E' evidente che non potranno contare sulla 
macchina per raggiungere il centro: la 
possibilità di trovare un parcheggio nelle 


zone adiacenti è infatti decisamente re¬ 
mota. Occorre quindi puntare su un pro¬ 
gramma organico di potenziamento dei 
mezzi pubblici che promuova l'abbandono 
dell'auto, presentandolo non come una co¬ 
strizione ma come una scelta obiettiva¬ 
mente preferibile. 

Alcuni segni mostrano cerio una più netta 
propensione della giunta a muoversi su 
questo terreno. Ma bisogna anche evitare 
di illudersi che il prolungamento di un 
paio di linee di bus risolva il problema: 
quel che occorre è una ristrutturazione 
generale, organica, che renda adeguato il 
trasporto pubblico alle esigenze di una 
città di tre milioni di abitanti. 


Le restrizioni che il gover¬ 
no ha imposto con 1 provve¬ 
dimenti della scorsa notte sui 
consumi privati di energia 
minaccia, com’è logico, di pro¬ 
durre conseguenze maggior¬ 
mente ampie e profonde a 
Roma e particolarmente la 
provincia per quanto riguar¬ 
da l’attrezzatura turistica. 

Le trattorie, i pasti di ri¬ 
storo e di ritrovo, le attrez¬ 
zature turistiche nate per.ser¬ 
vire i « turisti della domeni¬ 
ca » sono centinaia, anzi al¬ 
cune migliaia nella sola pro¬ 
vincia: una domenica senza 
auto per loro non significa 
solo autostrade deserte e si¬ 
lenzio arcadico ma soprattut¬ 
to locali deserti e utili stri¬ 
minziti. Al di là di ogni giu¬ 
dizio di merito sui provvedi¬ 
menti restrittivi, resta il le¬ 
gittimo sospetto che non sia 
stato valutata pienamente dal 
governo la pesante ripercus¬ 
sione delle proibizioni festi¬ 
ve su una serie di servizi 
terziari che proprio nella gita 
fuori porta hanno il loro mec¬ 
canismo tramante Serie 
preoccupazioni sono state già 
espresse dall’UPRA e dalla 
Pedesercenti Nè si sa che 
conseguenze le misure avran¬ 
no per Porta Portese e altri 
mercatini domenicali. 

Costretti a rinunciare al ver¬ 
de (almeno, a quello rispar¬ 
miato dalia speculazione) del 
Castelli, 1 romani si interro¬ 
gano sulla nuova vita che sa¬ 
ranno costretti a sperimenta¬ 
re da domenica prossima: ba¬ 
sterà villa Borghese a dare 
l’illusione del contatto con la 
natura? E, soprattutto, baste¬ 
ranno 1 mezzi dell’ATAC e del¬ 
la STEFER a sostituire l’in¬ 
gombrante ma comoda appen¬ 
dice a quattro ruote sulla cui 
insostituibilità le case auto¬ 
mobilistiche per anni ci han¬ 
no costretti a giurare. 

Dei due interrogativi il se¬ 
condo è certo il più inquie¬ 
tante. o comunque quello che 
ha già suscitato sinora le 
maggiori attenzioni degli 
utenti e delle forze politiche, 
economiche, amministrative. 
L’opinione dell’assessore capi¬ 
tolino al traffico. Luigi Pallot- 
tini, è decisamente più otti¬ 
mìstica. « Se lo stato di emer¬ 
genza durasse — ha dichiara¬ 
to "a caldo” — si arriverebbe 
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Dopo il macabro e minaccioso ultimatum dei rapitori di Paul 

I GETTI PAGHERANNO IL RISCATTO? 

1 > 

Disperato tentativo di Gail Harris per convincere il clan dei mi liardari - Due suoi amici a Londra con le foto del figlio privo 
dell’orecchio - Le mostreranno al nonno e al padre del ragazzo - Quest’ultimo sarebbe disposto a versare un miliardo di lire 



Paul Getty III con due amiche in una delle ultime foto prima del rapimento 

Alle 9,30 corteo da piazza dei Mirti 

i 

Domani manifestaziooe a Centocelle 
per un parco noi Forte Prenestino 

I cittadini non vogliono che l’area finisca nelle mani di privati - Assem¬ 
blee a Portonaccio e Casalotti - Impedita una speculazione a Romanina 


A Centocelle domani i lavora¬ 
tori, i cittadini, le donne e i 
giovani daranno vita ad una 
manifestazione per il verde e i 
servizi sociali. I comitati di quar¬ 
tiere di Alessandrino. ' Cento- 
celie e Quarticciolo sono ferma 
mente decisi a dare battaglia 
per non compromettere ultenor 
mente il tessuto territoriale e 
per realizzare i servizi sociali 
di cui la zona ha urgente bi 
sogno. 

Il motivo immediato delia prò 
testa risiede nel tentativo del 
Comune di assegnare ai salesiani 
l’ultima fetta di area dell’ex 
Forte Prenestino di cui essi già 
gestiscono una parte rilevante: 
i cittadini verrebbero ad essere 
privati di uno dei pochi spazi 
ancora liberi. L’obiettivo delia 
lotta è quello di destinare l’area 
a verde pubblico - attrezzato, 
mediante la gestione del Co¬ 
mune e del Consiglio di circo 
scrizione in collaborazione con 


!e altre organizzazioni democra¬ 
tiche e tutti i cittadini della 
zona. 

Da piazza dei Mirti, alle 9,30, 
un corteo si muovere fino a rag¬ 
giungere l’ex Forte Prenestino, 
dove parleranno il compagno 
on. Vetere per il PCI, l’asses¬ 
sore ai giardini Sapio. Dell’Un 
to per il PSI. un consigliere 
delia VII circoscrizione e un 
rappresentante dei movimenti 
giovanili. Hanno dato la loro 
adesione le forze politiche de¬ 
mocratiche. organizzazioni sin¬ 
dacali giovanili, culturali e cir¬ 
coscrizionali della zona. 

ROMANINA — Alla borgata 
Romanina fu approvato a suo 
tempo, sotto la pressione degli 
abitanti, il piano particolareg 
giato. Mentre fi piano era alla 
Regione per l’approvazione de¬ 
finitiva uno speculatore eresse 
un muro su di un terreno de¬ 
stinato ai servizi. 

Il tempestivo intervento dei 


cittadini, collegati alle forze de¬ 
mocratiche e alia X circoscri¬ 
zione costrinse la Magistratura 
a far demolire fi muro. Nei gior¬ 
ni scorsi il tribunale ha emesso 
una sentenza di condanna nei 
confronti dello speculatore. 

PORTONACCIO — Stasera 
alle ore 17,30 al Portonaccio, nei 
locali della palestra della scuola 
di via Andrea Torre, si terrà 
un’assemblea pubblica sul tema 
«Verde, servizi sociali c va¬ 
rianti al P.R. ». Parteciperanno 
le forze democratiche. la circo¬ 
scrizione e il comitato di quar¬ 
tiere « Nuova Italia ». 

I CIRCOSCRIZIONE — Do 
mani, alle ore 10.30. nei locali 
del cinema « Casalotti ». avrà 
luogo un’assemblea pubblica, 
indetta dalla I circoscrizione. 
Nel corso dell’incontro sarà sot¬ 
toposto all’attenzione dei citta¬ 
dini il piano particolareggiato 
della I circoscrizione per even¬ 
tuali osservazioni e proposte. 


Non si tratta di un trucco, 
sia pure macabro e di un ci¬ 
nismo impressionante. Le fo 
to di Paul Getty 111 con l’orec 
chio tagliato, inviate dai suoi 
rapitori ad un quotidiano ro¬ 
mano, sarebbero proprio au 
tentiche. Questa, almeno, è 
investigatori. 1 tecnici delia 
l'opinione prevalente tra gli 
« scientifica » stanno ancora 
analizzando le cinque fotogra¬ 
fie e le due lettere (una de> 
banditi e l’altra del loro ostag¬ 
gio): comunque, gli esami a 
raggi - infrarossi hanno già 
permesso di stabilire che non 
si tratta di un fotomontag¬ 
gio. E per la lettera del ra¬ 
gazzo non ci sarebbero dubbi¬ 
la scrittura è proprio di 
PauJ. 

Insomma, quello dei rapi¬ 
tori è un vero e proprio ul¬ 
timatum, che getta una luce 
sinistra, con tutte le sue mi¬ 
nacce, sulla sorte dell'ostag¬ 
gio qualora non venisse pa¬ 
gato l’enorme riscatto, ben 
due miliardi di lire L’obiet¬ 
tivo dei banditi è evidente: 
terrorizzare la madre e gli al¬ 
tri parenti del ragazzo per ac¬ 
celerare i tempi della conse¬ 
gna del riscatto. E a questo 
punto l’interrogativo angoscio¬ 
so è se il nonno del ragazzo. 
Paul Getty I, il vecchio re 
del petrolio americano, e suo 
padre — gli unici in grado 
di sborsare una somma co¬ 
si ingente — pagheranno I 
due miliardi, l’unica via, al¬ 
meno finora, per liberare 
Paul. 

Ieri mattina, due amici di 
Gail Harris e di Paul Getty jr. 
(ex marito della donna e pa¬ 
dre del rapito) sono partiti 
da Roma diretti a Londra. I 
due hanno con sé le ripro¬ 
duzioni delie macabre foto 
e delle lettere: le mostreran¬ 
no sia al nonno che al pa¬ 
dre di Paul (ambedue parla¬ 
no italiano). E* un disperato 
tentativo della madre di Paul 
perché il capostipite dei Get¬ 
ty e suo figlio si decidano 
a piagare il riscatto per sal¬ 
vare la vita al giovane. 

« I rapitori sono capaci di 
tutto — ha detto Gail Getty 
— Io hanno dimostrato am¬ 
piamente.- Sono convinta che 
ci sia ancora pochissimo tem¬ 
pio a disposizione e per 
questo devo raccogliere tutte 
le forze disponibili per sal¬ 
vare la vita a mio figlio. Deb¬ 
bo farlo anche se a qualcu¬ 
no, al punto in cui siamo, 
sembra impossbile ». 

Pagheranno i Getty l’astro¬ 
nomico riscatto di due mi¬ 
liardi? Ormai, di ora in ora, 
si attende una risposta a que¬ 
sto drammatico interrrogari¬ 
vo. Finora, il vecchio multi¬ 
miliardario americano non a- 
vrebbe cambiato la sua posi¬ 
zione («non posso pagare, ho 
altri 14 nipoti e se creo un 


precedente... »). Neanche la 
pubblicazione da parte di al¬ 
cuni giornali londinesi di una 
fotografia di Paul Getty III 
con un orecchio mozzato non 
ha fatto recedere il terribile 
vecchio dal suo proposito. « Il 
nonno del ragazzo è rimonto 
molto sconvolto, naturalmen¬ 
te, — ha detto un suo 
portavoce — ma non ha mu¬ 
tato la sua decisione ». 

Silenzio, invece, da parte di 
Paul Getty jr. A quanto si 
sa, egli sarebbe disposto a 
versare un miliardo: 1’altro 
sarebbe reperito in qualche 
modo dalla sua ex moglie. 
Comunque, ancora non si sa 
se il padre di Paul ha de¬ 
ciso di accettare quanto chie¬ 
dono I rapitori. Questi ulti¬ 
mi, infatti, vogliono intascare 
prima il denaro e poi con¬ 
segneranno il prigioniero, 4 
o 5 giorni dopo, il tempo ne¬ 
cessario per mettersi al si¬ 
curo. Gail Getty, in una inter¬ 
vista trasmessa ieri a Lon¬ 
dra dalla televisione inglese, 
ha chiesto all’ex marito di ac¬ 
cettare senz’altro le condizio¬ 
ni dei banditi- 


Corteo 

per la libertà 
della Grecia 


Una manifestazione per la 
libertà della Grecia si è svol¬ 
ta ieri per iniziativa di alcu¬ 
ni gruppi della casidetta si¬ 
nistra extraparlamentare. I 
giovani hanno dato vita a 
un folto corteo che è par¬ 
tito da piazza Esedra e ha 
raggiunto piazza Fiume, per 
dirigersi verso viale Regina 
Margherita. I manifestanti 
sono sfilati scandendo slo¬ 
gan conotro il fascismo e i 
coloimelH greci dietro l’am¬ 
basciata di Grecia in via Fai- 
sielk» e hanno raggiunto piaz¬ 
za Ungheria, dove parte dei 
partecipanti ha cominciato a 
defluire. Alla protesta hanno 
preso parte gruppi di esuli 
greci provenienti da varie cit¬ 
tà italiane. 

Un altro corteo si è poi 
riformato lungo viale Regina 
Margherita dove si è verifi¬ 
cato un grave episodio: un gio¬ 
vane che con la sua Flavia 
voleva passare a tutti i costi 
attraverso il corteo ha pigiato 
l’acceleratore cercando di far¬ 
si largo con la forza. Alcuni 
giovani Io hanno circondato 
e ne è sorto un tafferuglio nel 
corso del quale l’uomo. Pao¬ 
lo Ranalli di 23 anni ha ripor¬ 
tato escoriazioni guaribili in 
10 giorni; la madre Anna 
DErrico di 63 anni che era 
insieme a lui ha avuto una 
prognosi di 8 giorni. 


alia riscoperta del mezzi d! 
trasporto pubblici — da po- 
I tenziare adeguatamente, è ov¬ 
vio — e allora i conti finireb¬ 
bero col tornare ». - 

j Della stessa opinione è il 
sindaco Darlda che ha defini¬ 
to il provvedimento di proi¬ 
bizione della circolazione do¬ 
menicale come un ottimo « in¬ 
centivo a preferire il mezzo 
pubblico al mezzo privato »• 
Darida ha anche sollevato il 
problema dell’aumento del 
I prezzo del carburante. 

Il Campidoglio comunque 
comincia a muoversi per tro 
varsi pronto ad affrontare 
l’ondata del 2 dicembre. Mar¬ 
tedì 27 la Giunta sì riunirà 
due volte nella stessa giorna¬ 
ta, in mattinata per esamina¬ 
re le questioni concernenti il 
traffico e nel pomeriggio per 
affrontare i problemi dei nuo¬ 
vi turni del personale comù 
naie (orari pomeridiani e fe 
stivi). 

Non tutti si sono però mo¬ 
strati così pronti. Alia socie¬ 
tà romana delle ferrovie del 
Nord dicono di essere stati 
colti completamente alla 
sprovvista dalla decisione go¬ 
vernativa e di non aver anco¬ 
ra preparato dei programmi 
per intensificare ì servizi. Non 
si tratta dell’unico neo. Tac¬ 
ciono anche i responsabili del 
trenino-metrò che compie il 
giro completo della città, im¬ 
piegando circa 30 minuti per 
compiere il percorso 

E i taxi? A Roma ce ne so¬ 
no 3645 (600 circa sono radio¬ 
taxi) che si alternano hi due 
turni di 1500 auto ciascuno. 
L’aumento del prezzo della 
benzina inciderà nella misura 
di 8 mila lire mensili sui costi 
dei tassisti, che dovrebbero 
però essere in grado, nei gior¬ 
ni festivi, di effettuare un nu¬ 
mero di corse doppio grazie 
all’assenza di traffico privato 
(è previsto il dimezzamento 
dei tempi di percorrenza). 

Per concludere sul nodo del 
traffico, riportiamo una di¬ 
chiarazione del compagno Giu¬ 
lio Bencini, consigliere comu 
naie del PCI. 

«La coincidenza della chiu¬ 
sura alle auto private del se¬ 
condo settore del centro stori¬ 
co di Roma con le misure go¬ 
vernative che vietano l’uso del¬ 
l’automobile nei giorni festi¬ 
vi nell’intero Paese deve far 
riflettere i cittadini sulla gra¬ 
vità della polìtica finora por¬ 
tata avanti dai vari governi 
democristiani e sulle misure 
urgenti che dovranno» essere 
adottate per una profonda ri¬ 
forma dell’intero settore dei 
trasporti. 

Per anni governi e grandi 
gruppi monopolistici — ha 
proseguito Bencini — hanno 
favorito Io sviluppo illimitato 
dell’auto privata — anche at¬ 
traverso ingenti investimenti 
di denaro pubblico — ed 
emarginato il trasporto col 
lettivo, negando i fondi per 
il suo ammodernamento e po 
tenziamento. Oggi, cedendo al 
ricatto delle compagnie petro 
lifere, si impone ai cittadini 
di rinunciare all’auto privata 
nei giorni festivi senza assu 
mere alcuna misura concreta 
e straordinaria per lo svilup 
po del settore pubblico di tra 
sporto, tornando ad addossare 
sugli Enti Locali e sulle azien 
de pubbliche di trasporto lo 
onere e la responsabilità di 
fare fronte a tale repentino 
mutamento di rotta. Tutto ciò 
mentre il Governo continua 
a rifiutare fondi per lo svilup^ 
po delle Aziende di trasporto 
degli Enti Locali, per la pub 
blicizzazione delle autolinee 
extra urbane, per il potenzia¬ 
mento delle linee secondarie 
e di trasporto dei « pendola 
ri » delle F.S., per la realiz 
zazione di adeguate reti me 
tropolitane regionali. 

Non si tratta, naturalmente, 
di recriminare sul passato, ma 
di rivendicare coerenza per il 
presente ed il futuro: occorre 
ribadire che il superamento 
della paralisi delle aree me¬ 
tropolitane e la garanzia della 
mobilità dei cittadini a costi 
minimi per i singoli e la col¬ 
lettività possono essere rea¬ 
lizzati soltanto con lo sviluppo 
del mezzo pubblico di tra¬ 
sporto, cui deve essere garan¬ 
tita la priorità assoluta sul¬ 
l’auto privata. 

Chiusura del centro storico 
alle auto, metropolitane di su 
1 perfìcie (cioè percorsi intera 
mente riservati al mezzo pub¬ 
blico in ogni zona della città), 
coordinamento e sviluppo del¬ 
l'intero sistema dei trasporti 
collettivi (metrò, tranvie. 
F.S,. mezzi di superficie). Con¬ 
sorzio pubblico regionale per 
le autolinee extraurbane, fi¬ 
nanziamenti statali per il tra¬ 
sporto pubblico sono le misu¬ 
re per le quali si sono battuti 
e continuano a battersi I la¬ 
voratori. ì comunisti romani. 

Le misure governative, pur 
nella loro contraddittorietà ed 
imbarazzo, dimostrano che 
questa è la linea su cui oc¬ 
corre continuare l’iniziativa e 
la lotta per garantire una rea¬ 
le mobilità dei cittadini, una 
alternativa alla paralisi da 
traffico ed una riduzione dra¬ 
stica dei costì per l’intera col¬ 
lettività. 

Non deve apparire strano — 
ha concluso Bencini — che 
proprio da noi comunisti, che 
da sempre lottiamo per lo svi¬ 
luppo del mezzo pubblico, 
venga unaforte critica ai prov¬ 
vedimenti governativi: i cit¬ 
tadini vanno orientati verso il 
trasporto collettivo non già 
con misure « punitive » verso 
rautomobile. ma fornendo lo 
to servizi pubblici adeguati ed 
a basso costo. Proprio ciò ch° 
I il Governo continua a rifiu 
tare. 
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Un momento dei lavori deila conferenza della zona Ovest 


In corso le conferenze di zona 


Dopo l'inizio avvenuto ieri nella città delle con¬ 
ferente della Zona Ovest e della Zona Nord, si 
aprono oggi la conferente delle zone della provin¬ 
cia. Sono in programma per oggi le conferenze della 
zona Cattaui, Colleferro-Palestrlna a Tlvoll-Sablna. 
La conferenza della zona Castelli, avrà inizio oggi, 
alla ore 17, a Genzano, nell’aula magna dell’Istitu¬ 
to professionale, partecipe il compagno Luigi Pe- 
troselli, della Direziona del PCI e segretario della 
Federazione. La relazione Introduttiva sari svolta 
dal compagno Franco Ottaviano, segretario della 
Zona. La conferenza della zona Colleferro-Palestrlna 
si aprirà questa mattina, alle ore 9, presso la se¬ 
zione del PCI di Colleferro. La relazione Introduttiva 
sari svolta dal compagno Loris Strufaldi, sagretario 
della Zona, partecipa al lavori il compagno Franco 
Raparelli, della segreteria della Federazione. 

Infine sempre oggi avrà Inizio la conferenza della 
zona Tlvoll-Sablna, che si svolgerà nel cinema di 
Villalba, sulla via Tiburtlna, con inizio alle ore 17. 
Introdurrà con la relazione il compagno Sargio Mi- 
cucci, segretario della Zona, partecipa ai lavori II 
compagno Antonello Falomi, della segreteria della 
Federazione. 

Intanto le conferenze delle zone Ovest e Nord 
della città proseguono oggi e si concluderanno do¬ 
mani. Ieri la conferenza della Zona Ovest si à 


aperta nella sezione Nuova Magllana, dal PCI, in 
via Vaiano 7, con una relaziono introduttiva del 
compagno Romano Vitale, segretario della zona. Ai 
lavori della conferenza partecipa il compagno Paolo 
doti, segretario regionale del PCI del Lazio. Sem¬ 
pre ieri il compagno Gianni Borgna, sagretario dalla 
zona Nord, ha aperto con la sua relaziona I lavo¬ 
ri della conferenza di Zona a Prlmavalla, nalla 
sezione del PCI, in via Borromeo 33. Partecipano ai 
lavori della conferenza della Zona Nord I compagni 
Siro Trezzini a Piero Salvagnl, dalla segreteria dalla 
Federazione. 

Queste Invece le conferenza di Zona che al spro¬ 
ne oggi nel resto della regione: LATINA: Formia 
(zona sud) presso la sezione, via Rialto Ferrovia, 
ore 18 (Spazlanl, della segreteria regionale). PRO¬ 
SINONE: Pillano (zona nord). Anagni (Casa del 
Popolo), ore 18; Papetti (dalla segreteria della fe¬ 
derazione), FregosI (dell’esecutivo ragionale). BAS¬ 
SA SABINA: Colonnette di Montopoli, Ber Italie, 
ora 15,30 (Renalli, dell’esecutivo regionale). RIETI: 
Valla dal Velino (Antrodoco) in sezione, ora 18 
(Ferrari, della segreteria della federazione). VI¬ 
TERBO: Monteromano, seziono dal P.C.I., ora 19 
(Sarti, consigliare regionale), (Assuero, della se¬ 
greteria della federazione). 


Dopo che Vaccaro è stato eletto rettore 

Martedì elezione del preside 
della facoltà di ingegneria 

Stamane sono stati convocati i docenti per esaminare i programmi degli 
aspiranti alla carica - Precise richieste della sezione sindacale confederale 


Martedì prossimo verrà eletto 
il preside della facoltà di inge¬ 
gneria che sostituirà il profes¬ 
sor Giuseppe Vaccaro diventato 
rettore dell’ateneo. Alla elezio¬ 
ne prenderanno parte i profes¬ 
sori ordinari e gli incaricati sta¬ 
bilizzati. Per questa mattina il 
decano della facoltà, professor 
Arredi, ha convocato il consi¬ 
glio di facoltà allargato che do¬ 
vrà esaminare il programma 
degli aspiranti alla carica di 
preside. 

La sezione sindacale unitaria 
confederale di ingegneria, dal 
canto suo. ha chiesto ai candi¬ 


dati di pronunciarsi sui seguenti 
punti: 

1) agibilità politica e sindaca¬ 
le della facoltà per le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste: 

2) - ristrutturazione e funzio¬ 
namento effettivo dei consigli 
di corso di laurea e dei comi¬ 
tati di istituto: modalità di at¬ 
tuazione del decentramento pre¬ 
visto dai provvedimenti urgenti 
per l'università ; 

3) impegno a confrontare con 
gli organi democratici dell’ate¬ 
neo e a sottoporre al consiglio 
di facoltà — anche quando non 
esplicitamente richiesto — ogni 


questione rilevante di compe¬ 
tenza del preside, come ad esem¬ 
pio tutte le questioni all’ordine 
del giorno nel senato accade¬ 
mico e in riunioni di presidi (si¬ 
tuatone edilizia, sviluppo della 
ricerca scientifica, riforma uni¬ 
versitaria, ecc.); rendere reale 
la pubblicità di tutti gli atti de¬ 
gli organi della facoltà; favo¬ 
rire lo svolgimento di corsi per 
lavoratori in applicazione dei 
contratti collettivi di lavoro: 
agire per la realizzazione del¬ 
la seconda università di Roma 
con una facoltà di ingegneria 
inserita in essa. 


Anche ieri mattina, per la 
quinta volta consecutiva, i 
genitori dei bambini che fre¬ 
quentano la scuola materna e 
elementare « Colasanzio », In 
via Assarotti (a Monte Mano) 
hanno fatto disertare ai loro 
figli le lezioni per protestare 
contro il clima di violenza e 
le continue aggressioni fasci¬ 
ste, che partendo dalla atti¬ 
gua sede del MSL mettono in 
pericolo l’incolumità fisica dei 
cittadini. Contro la presenza 
del covo fascista, è stato de¬ 
ciso ieri, nel corso di un’affol¬ 
lata assemblea svoltasi nella 
palestra della scuola (hanno 
partecipato genitori, insegnan¬ 
ti e consiglieri dì circoscri¬ 
zione) che l’astensione dalle 
lezioni proseguirà fino a tem¬ 
po indeterminato, fino a 
quando cioè non interverran¬ 
no le autorità competenti a 
fornire 1 chiarimenti necessa¬ 
ri e a prendere le misure 
adeguate. 

Si comprende facilmente co¬ 
me bambini di 4-5 anni siano 
terrorizzati dalla presenza di 
picchiatori armati di bastoni 
e caschi, e schiere di poliziot¬ 
ti con scudi e manganelli. 
Contro le violenze fasciste un 
ordine del giorno delia XIX 
circoscrizione denuncia la 
mancanza di un deciso inter¬ 
vento delle autorità. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato dal gruppo comunista i 


stato firmato dai capigruppo 

del P3I, DC e PSDI. 

• • • 

PLINIO — Provocazione fasci¬ 
sta ieri mattina al « Plinio Se¬ 
niore». il liceo di via Monte¬ 
bello. Poco dopo le 8 una tren¬ 
tina di squadristi dell’organizza¬ 
zione neofascista «avanguardia 
nazionale ». provenienti dal covo 
di via Cemaia. si sono presen 
tati di fronte alla scuola di¬ 
stribuendo volantini provocatori 
che gli studenti hanno rifiutato. 
I teppisti hanno cosi dato il via 
all’aggressione. Armati con ba¬ 
stoni. catene e spranghe di ferro 
i fascisti si sono scagliati contro 
gli studenti. I giovani democra¬ 
tici e alcuni bidelli hanno rispo¬ 
sto prontamente, respingendo gli 
aggressori. 

Subito dopo all’interno del¬ 
l’istituto gli studenti hanno dato 
vita ad un corteo e ad una as¬ 
semblea. durante la quale è sta¬ 
ta ribadita la ferma volontà an¬ 
tifascista ed è stato chiesto al 
collegio dei professori di inviare 
una denuncia sugli incidenuti ac¬ 
caduti e per sollecitare la chiu¬ 
sura dei covi degli squadristi. 

• COLOMBO — Sei studenti che 
mercoledì scorso hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione anti¬ 
fascista per la Grecia sono stati 
puniti con una interrogazione- 
ripicca. La decisione è stata at¬ 
tuata dalla professoressa di te¬ 
desco dell'istituto tecnico per il 
turismo (via delle Terme di Dio¬ 
cleziano), contro allievi della 
I sezione E. 

I giovani, interrogati sulla le¬ 
zione svolta dalla insegnante il 


giorno della manifestazione, sono 
stati valutati con un voto puni¬ 
tivo. Contro questa decisione i 
330 alberi del corso pomeridiano 
del * Colombo » si sono ieri aste¬ 
nuti dalle lezioni e hanno dato 
vita ad un’assemblea di pro¬ 
testa. 

• • • 

Una grave iniziativa è stata 
presa dalla direzione delle poste 
di piazza Dante: è stata aperta 
un’inchiesta per scoprire i « re 
sponsabili » di una manifesta¬ 
zione antifascista svoltasi l’altro 
ieri in segno di protesta per la 
presenza del caporione missino 
Almirante. Costui, giunto col 
solito seguito di scherani, è en¬ 
trato negli uffici dove immedia¬ 
tamente gli impiegati hanno in¬ 
crociato le braccia e manife¬ 
stato il loro sdegno per la pre¬ 
senza del seno dei nazisti. Com 
pletamente isolato Almirante se 
ne è dovuto andare ai più presto 
e soltanto quando è uscito gli 
impiegati sono tornati al lavoro. 

Ieri la direzione, non si sa 
bene su quali basi e con quali 
motivazioni, ha aperto una pro¬ 
vocatoria inchiesta per colpire 
i presunti organizzatori della 

manifestazione. 

• • • 

I lavoratori del deposito del- 
l’ATAC di via della Lega Lom¬ 
barda. all’interno del quale l’al¬ 
tra notte è stato lanciato un or¬ 
digno incendiario, hanno inviato 
al ministero degli Interni un te¬ 
legramma di protesta per solle¬ 
citare interventi capaci di stron¬ 
care atti teppistici di chiara 
marca fascista. 


Perchè sia chiuso il covo fascista di via Assarotti 

I genitori non mandano 
i propri figli a scuola 

Respinta una provocazione teppistica al liceo «Plinio» — Interroga- 
zione-ripicca contro sei studenti deH'istituto «Colombo» — Vivace 
protesta alle poste di piazza Dante per la presenza del caporione missino 


« Sono istituite nella Regio¬ 
ne, oltre le università statali 
di Roma, due atenei statali, 
che avranno sede l’uno nel La¬ 
zio settentrionale e l'altro nel 
Lazio meridionale. Il numero 
di studenti iscritti a ciascuna 
università non potrà superare 
la cifra di 20 mila»: è questo 
il primo articolo della propo¬ 
sta di legge presentata Ieri da 
tutti 1 deputati comunisti del 
Lazio (primo firmatario 11 
compagno Glannantoni) per 
risolvere la drammatica crisi 
dell’università. 

La proposta del PCI, com¬ 
posta di 8 articoli, partè dalla 
costatazione della grave real¬ 
tà attuale. A Roma gli Iscritti 
sono 130 mila, mentre l'ateneo 
è in grado di ospitarne 20 mi¬ 
la. La legge istitutiva della 
seconda università è tuttora 
inoperante. Negli ultimi anni 
In varie zone della Regione 
si è manifestata una crescen¬ 
te proliferazione di cosiddette 
« libere università » e facoltà, 
che non solo non hanno alleg¬ 
gerito la pressione della po¬ 
polazione studentesca sull’uni¬ 
versità di Roma, ma hanno 
finito per rendere più compli¬ 
cata una soluzione razionale 
del problema. Spinte campa¬ 
nilistiche e clientelari hanno 
suggerito il sorgere delle più 
disparate Iniziative: da Viter¬ 
bo a Cassino, da Prosinone a 
Latina, da Rieti a Sora si so¬ 
no formati e sono in via di 
formazione consorzi che han¬ 
no Inventato « libere univer¬ 
sità » praticamente senza fi¬ 
nanziamenti. senza docenti 
stabili, senza strutture didat¬ 
tiche e scientifiche e soprat¬ 
tutto incapaci di fornire un 
minimo di garanzie per gli 
studenti sla per quanto con¬ 
cerne la qualificazione degli 
studi sia — e soprattutto — 
per quanto riguarda la stessa 
soluzione degli studi. 

Su questa strada non è pos¬ 
sibile continuare. Bisogna im¬ 
boccare una via nuova che 
non può certamente essere 
quella del puro e semplice 
riconoscimento da parte dello 
Stato delle « Ubere universi¬ 
tà » esistenti, giacché signifi¬ 
cherebbe la legittimazione di 
più di un fatto profondamente 
sbagliato. La proposta dei de¬ 
putati comunisti è Impernia¬ 
ta, invece, su due punti fon¬ 
damentali: - 

1) Programmazione — Già 
il documento approvato nel 
1969 dal • comitato regionale 
per la programmazione econo¬ 
mica sollecitava una riflessio¬ 
ne sulla necessità che nello in¬ 
sediamento di nuovi atenei si 
tenesse conto delle grandi 
questioni deUo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne: i problemi dell’agricoltura 
e degli insediamenti industria- 

. li, del rapporto tra la capi¬ 
tale e il territorio regionale, 
dell'occupazione sono punti di 
riferimento essenziali per de¬ 
cidere, fuori di ogni partico¬ 
larismo, quale università e di 
quale tipo occorre istituire. 

2) Ruolo della Regione — 
L’istituzione della Regione of-' 
fra uno strumento essenziale 
per affrontare nel modo più 
adeguato, nell’ambito delle 
leggi generali dello Stato In 
materia di istruzione univer¬ 
sitaria, le scelte di merito per 
ciò che riguarda la localizza¬ 
zione delle sedi, la realizza¬ 
tone di tutte quelle che ga¬ 
rantiscono il diritto allo stu¬ 
dio e il carattere residenziale 
degli atenei, la determinazio¬ 
ne degli indirizzi culturali, di¬ 
dattici e scientifici che meglio 
rispondono agli orientamenti 
della programmazione. . 

La proposta di legge del 
PCI sulle nuove università nel 
Lato tratta in particolare: 

| all’articolo 1 (istitutone e lo¬ 
calizzatone); all'articolo 2 
(carattere residenziale delle 
nuove università); all'artico¬ 
lo 3 (determinazione dei ti¬ 
toli di studio delle facoltà, 
degli organici e dei finanzia¬ 
menti); all'articolo 4 (comita¬ 
to ordinatore); all’articolo 5 
(compiti del comitato ordina¬ 
tore); all’articolo 6 (diritto 
allo studio); - all’articolo 7 
(consiglio regionale universi¬ 
tario); all'articolo 8 (copertu¬ 
ra delle spese). 

Dobbiamo, infine, registra¬ 
re, a proposito dell'agitazione 
campanilistica fomentata da 
alcune forze di Cassino per il 
problema dello insediamento 
universitario, un ordine del 
giorno votato da numerosi 
consigli di fabbrica di Isola 
Li ri 

I consigli di fabbrica della 
Boimond. delie Cartiere me¬ 
ridionali. della Cisa. del Fel¬ 
trificio Pisani, ì dipendenti 
dell’ospedale civile di Isola 
Uri. dopo aver sottolineato le 
responsabilità di quanti ten¬ 
tano di speculare sulla pelle 
degli studenti e delle loro fa¬ 
miglie con agitazioni dema¬ 
gogiche, hanno rivolto un ap¬ 
pello ai lavoratoli e alle loro 
organizzazioni, alle assemblee 
elettive, ai partiti democrati¬ 
ci e antifascisti, perché si im¬ 
pegnino ad ottenere dal Par¬ 
lamento una pronta approva¬ 
zione della legge che prevede 
l’istituzione dell’università di 
Stato, residenziale e diparti¬ 
mentale. dei basso Lazio. 

ET altresì necessario, con¬ 
clude il documento, salva¬ 
guardare i diritti e i sacrifìci 
sinora compiuti dagli studenti 
delle cosiddette università li¬ 
bere. garantendo loro la pos¬ 
sibilità di continuare gli studi 
senza ritardi. - 


La villeggiatura 
al Planetario 

Domini mattina con Inizio alla 
10,30, al cìnama Planatario varrà 
prolattato II film La vlltogatotura par 
la rassegna cinematografica orga¬ 
nizzata dall’ARCI. Alla proiasio- 
na aagulrà un dibattito. 
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x LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 
STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, alle 21, In serata di 
gala, a taatro esaurito andrà lo 
scena * La gazza ladra a di G. 
Rossini, adizione critica della Fon- 
dazlona G. Rossini di Pesaro a 
cura di Alberto Zedda, prima ese¬ 
cuzione assoluta (nuovo allesti¬ 
mento) , che Inaugurerà la stagione 
lirica 1973-74. Direriora d'orche¬ 
stra Alberto Zedda, regista Luigi i 
Squartine, scenografo e costumista. 
Gianfranco Padovani, * coreograia 
Giuliana Barabaschl, maestro del < 
coro Augusto Parodi. Interpreti, 
principili: Yasuko Hayashl, Lucia 
Valentin) Terreni, Nuccl Condò, 
Piatro Bottazzo, Alberto Rlneldt, 
Cerio Cava, Spiro Malas. Lo spet¬ 
tacolo varrà replicato I giorni 27 
e 29 del corrente mese. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 

- Mercoledì alla 21,15 al T. Olìm- 
' pico (P.zza Gentile da Fabriano) 

- Concerto di Musiche Contempore- 
, nee Corali ed Orchestrali diretto 

da Charles Bruck (tagl. n. 7). 
In programma Berlo, Seiorrino, 
Oonatonl e Massiaen. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
ACCADEMIA S. CECILIA 
Domani atte 17,30 (turno A) 
a lunedi atte 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Igor 
Markevitch, pianista Dorel Hand- 
man (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di 5. Cedila, In abb. 
tagl. n. 8). In programma: Mo¬ 
zart: Sinfonia K. 504 (Praga); 
Beethoven: Concerto n. 4 per pia¬ 
noforte e orchestra; Strawinsky: 
Sinfonia di Salmi per coro e or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
dalla Conciliazione 4, dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
mani dalla 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 In poi. Biglietti anche 
presso ('American Express In 
piazza di Spagna 38. Prova gene¬ 
rale di oggi elle 18 riservata agli 
iscritti dell'AGIMUS, ARCI e 
ACLI. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 - 
495.72.34/5) 

Alle 17,30 all’Auditorio S. Leo- 
' ne Magno (via Bolzano 38) con¬ 
certo del Quartetto di Torino. 
Programma : Mozart: Quartetto 

K. 478; Schumann: Quartetto 
op. 47; Brahms: Quartetto op. 
25. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agostino 
n. 20-a, Tel. 6S.40.422) 

Oggi alle 17,30 concerto del¬ 
l'organista Hans Musch. In pro¬ 
gramma: Buxtehude, de Grigny, 
Bach, Peeters, Messlaen, Hummei 
e Canto gregoriano. Invito. 

PROSA-RIVISTA 

ANTONI ANO (Via Varalio, 10) 
Domani alle 16 spettacolo per 
bambini « La stella sul comò » di 7 
Aldo Giovannettl con la parteci¬ 
pazione del piccoli spettatori. 
ARGENTINA TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 - 
Tei. 6544601) 

Alle 21 « L’opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehier. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. S894875) 

Alle 17,30 tamil, e 22 la Coop. 
teatrale G. Belli in « Pranzo di 
famiglia » di Roberto Lerici. Re- 
. già Tinto Brass. Vietato ai mino¬ 
ri di anni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glie-Patmi pres. « La Madonna » 
commedia in tre atti di Dario Nic- 
codemi. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-a) 

Alla 21 spettacolo cabaret quasi 
storico « Ovvero ventenni dopo » 
di Cecilie Calvi. Scene di Doria- 
na Casadldio. 

CENTRALE (Via Calsa, 6 • Tele- 
• fono 887.270) 

-La Cla Del Malinteso presenta 
m II gioco delie parti » di L. Pi- 
randello. Regia Nello Rosseti con 

T. Bax, M. Belici, M. Bussolino, 
C Sabatini. Recita privata. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno «Ile 16,30 a 21,15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tri- 585.352) 

Alle 17,30 fami), e 21,30 la C.ia 
Teatro Giovani dir. da Arnaldo 
Ninchi In « Due dozzine di rose 
scarlatte » di Aldo De Benedetti 
It con E. Libralesso, L. Bernardi, R. 
Ori Giudice, L. Paganini. Regia 
Fernando Vanno zzi. Scene Mau¬ 
rizio Paiola. Penultimo giorno. 
DELLE ARTI • OPERA DUE 
Alle 21,30 « Signorina Giulia » 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guamieri, Lino Traisi, Ma 
ria Grazia Francia. Regia Mario 
Missiraii. 

DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - 

- Tri. «62948) • • - 

- Alle 17,30 fami!, e 21,30 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Morto un 
papa... » (nuova ediz.) di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 
con R. Rocchetti, M. Traversi, T. 
Gatta, L. La Verde, G. Isidori, 

U. Liberati. Esecuzioni musicali 
Aldo Saitto, Paolo Gatti. Movi¬ 
menti dì Mario Dani. 

DE* SERVI (Vis Ori Mortara 22 • 
Tri. 8795130) 

Alle 17.30 e 21,15 la C.ia De 
Servi in « Roma che nun ce sta » 

» di C. Oldani. Regia Franco Am- 
brogiini con S. Altieri, M. Novel¬ 
la. R. Lupi, G. Mainardì, W. Mo- 
ser, M. Serdone, M. Prando, L. 
Soldati. Scene di Giampistone. 

DE TOLLIS (Via detta Paglia 32 • 
Tri. S8832.02) 

Alle 21.30 la Cia « I Folli » - 
Teatro Vitale pres. ■ La ballata 
del Gran Macabro » di Michael 
Da Ghelderade con F. Maggi, 
A. Bascardin. P. Capitani, C. 
Monnl, A. Pasto. Regia Nino De 
Toliis. 

ELISEO (Via Nazionale 1S8 - Te¬ 
lefono 482114) 

Alle 17,30 famil. e 21 la Cia 
Alberto Lionello con Valeria Va- 
~ Ieri pres. la novità « L’anitra 
ril'arancia » di Douglas Home e 
Gilbert Sauvijon. Regia Alberto 
Lionello. Scene di Lucio Lucen- 
tini. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4 - 
Tri. S811S8) 

Alle 21,30 c Tbe importante of 
boint Ernest » with Patrich Per- 
sicherii, B. Leoney, I. Renton, 

F. Reilly, T. Power, M. McMillen. 

S. Ashton, C Borratnel. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Domani alle 10,30 al Teatro Cen- 
toccllc (V. dei Castani 201) il 
Gruppo del Sole pres.’ « I quattro 
stracci aro li * in « Dove ni Rosa¬ 
lia piena di f a ntasia » di R. Galve. 
Novità assoluta. 

LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stataria! 35 Piat i ala t a ) 

Domani inaugurazione « Teatro 
per Ragazzi » alle 10 « Incon¬ 
tro > con Albino Bernardini 
■ Pulcinella • cartoni animati di 
Luzzatti; e Cenerentola » di M. 
Signoroni con la Cia Burattini in 
scatola. 

LA COMUNITÀ* (Via Zenexzo 1 
Trastevere Tri 5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta ■ I miste¬ 
ri dell’amore » (il primo speli. 
Dada) di Roger Vitree. con C 
Conti, L. Malacrea. P. Vegliarne. 

G. Cagna, L. Vmanzi. V. Accor¬ 
di, M. Criligarìs. Scene Paola 
Latrate. Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Basto A n ge lico , 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 « prima » le Mario¬ 
nette degli Accennila con la nov. 
assoluta e Un g o t at o di lattaia e 
di pi ami arila » fiabe musicale di 
I. e 8. Accette II*. Musiche di 
Manuel De Sica. Ragia Autori. 
Sculture F. Codognotto. Scene E. 
Bardzki. 

PARKKI (Via C. Barri 20 • Te¬ 
letori B74SS1 • 803523) 

Alle 21,15 e II mercante di Ve¬ 
nerie » di W. Shakespeare con 
M. Scaccia, G. Giochetti, G. Om- 
buen, C. Macedoni. Regia Mario 
Scaccia. Scene o costumi di Pe¬ 
dono. Musiche di R. Do Simone. 
Ultimi «lenti. 


V 

Schermi e ribalte 


QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghettl 
i , n. 1 - Tel. 6794585) 

1 Alle 21,15 la C.ia del Drammo 
i Italiano pres, « La vita che tl 
; diedi » di L. Pirandello con S. 
„ Ferrati, E. Aldini, D. Sassoll, 
■’ R. Glangrande e la partecipar, 
straordinaria di R. Bianchi. Regia 
M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
Silvio Spaccesi pres. la novità 
per l'Italia « Un bambino bleu a 
palline gialle » di Angelo Gen- 
garossa. Messa in scena di Cele¬ 
rini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - 
Tel. 652770) - r 

Alle 17,15 lami), e 21,15 lo 
Stabile di Prosa Romana di Chec- 
. co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Marcelli, Pezzinga, Ger- 
vasi, Raimondi, Mure, Merlino, 
Pozzi nel successo comico « Rob- 
ba vecchia e cuori giovani » di 
Scllonl. Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Vie Podgore 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 le Coo¬ 
perativa « tl Collettivo * pres. 
« Vive l'Italia » di Dacia Maralnl 
con Scilla Gabel, Marcello Ber¬ 
lini, Claudio De Angells, etc. Re- 
„ gta Bruno Cirino. Scene U. Ber- 
tacca. Musiche Tito Schlpa Junior. 
SISTINA (Vie Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Glovanninl 
pres. Gino Bremlerl con Ombret¬ 
ta Colli e Marisa Merllnl in « Cie¬ 
lo mio marito » conferenza sull'a¬ 
dulterio di Costanzo e Marchesi. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
SPAZIOUNO (V.le dal Panieri 3 • 
Tel. S85.107) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
, (Teatro Ricerco) pres. e Le 120 
giornate di Sodome » di Giuliano 
Vastllcò da De Sade. Scene e 
musiche originali di Ralf. SI re¬ 
plica fino al 30 novembre. In¬ 
formazioni dalle 19 alle 21 
TEATRINO ENNIO FLAIANO . 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 15 - T. 688569) 
Alle 21,15 « Beckett 73» (Fe¬ 
stival di 5. Beckett) con Glauco 
Mauri. Regia F. Enriquez. 
TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Manci¬ 
ni - Tel. 3604745-3603849) 
Mercoledì alle 17 e 21,30 « Eli- 
bilioni '73/74 »; spettacolo di 
Rlchte Havens. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 • Tra¬ 
stevere Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Le stelle sul comò » 
di A. Giovannettl con le parte¬ 
cipazione del piccoli spettatori. 
TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 (Ponte Umberto I) Tele¬ 
fono 65.72.06) 

Alle 21,30 nov. di F. Arrabai 
a II gran cerimoniale » 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Palladino, 
A. Saitutti, R. Santi. Scene e co¬ 
stumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Prenotai, al botte¬ 
ghino dalle 16. Prezzi popolari • 
Penultimo giorno. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21,45 la C.ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli, pres. « Stasera 
Faydeau » speri, in 2 parti di 
G. Feydeeu. Regie Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 57 • Tri. 585605) 

Alle 22,30 * Antonina Torcil]one, 
virgola colonna » di Barbone-Flo- 
ris Pescucci, con G. Pesateci, I. 
Maleva, R. Izzo, 5. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 - Tri. 5B8.512) 

Alle 22,30 « E’ la fine del mon¬ 
do » di G. Finn con F. Bo¬ 
rali!, P. Roccon. Novità assoluta. 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testacelo 45 • Tele¬ 
fono 5745368) 

Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con Luciano 
\ Tacconi, Stefano Bianchi, Grazia 
Bonn, Fabrizio Romeo. Al piano 
M. Corallo. Regia di L. Tacconi. 
Pren. dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via 9. Agata da’ 
Goti, 23 • Via dei Serpenti) 

Alle 22,30 « Gracchi » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per le serie della Musica 
popolare italiana « Eran tra fal¬ 
ciatori ». Recital di Caterina Bue- 
no in un repertorio di canti to¬ 
scano con Flavio Cucchi e Danie¬ 
le Andriola. 

GON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Martedì alle 22,30 » lo. Angelo 
- Musco » di Pippo Pollaci con Pip- 
■ po Pollaci, Maria Grazia Repetto, 
Franco Labete, Luciano Coletta. 
Regia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - TeL 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Ferie pres. 
Anne Mazzamauro e I Vianella 
in « Mamma, sooo tanto felice », 
di Nello Riviè, Costanza Spada 
, e Franco Agostini. Regia di Giu¬ 
lio. Berruti. Al piano Franco Di 
. Gennaro. Musiche Cario . Lenzi. 

Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Vie G. Zanazre 4 • die¬ 
tro Cinema Esperia • Telefo¬ 
ni 5810721-3800989) * 

. Alle 22,45 « Fratelli d'Italia » 
di Maurizio iuryens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rai Luca, 
Gioleria Gentile e con Toni Ucci. 
- All’organo Giuliani. Fabio alta 
chitarra. 

INCONTRO (Via dada Scria 87 - 
Tri. 8895172) 

Alle 22 « L’uomo del cessino » 

due tempi di Roberto Vriler con 
Aichc Nona, Allegrini Cario e 


' Mauro Vestrl. Vietato al minori 
17 di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tedile- 
, manto, 9) »■ “ - 1 

Alle 17 discoteca e ballo; alle 
21,30 « Lady Blrds topless mu¬ 
sic girli »; al pieno II meestro 
Primo Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 22 speri, cabaret « Colom¬ 
bo giallo a... » di Speclale-San- 
tucci con A. De Angells, C. Lizzi, 
M. Manttch, J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

CINI CLUB TBVBRB ’ 

Delle 16,30 « Ombre rotte » dt 
John Ford. 

CIRCOLO USCITA 
> Alle 22 la CIA in America La- 
, tino « La guerra americana » di 
Peslor Vega. _ 

FILMSTUDIO •’ 

Festival underground. Alle 17-19- 
21-23 « Ralndawe », « Super- 

speade », « Klrsa Nlcholina », 

«Matrix» (1970). 

I SENZATETTO (Auditorium Uni¬ 
versità Cattolica - Vie delle Pine¬ 
ta Secchattl, 644) 

, Alle 21 e grande richieste riprese 
de ■ Il gran cerimoniere » di 
Marco e Mario Gagossl. Ingressi/ 

L. 500. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 • $. Marie in Trastevere) 
Alle 21,30 II gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Sìlvestrinl, F. Boffelli, 
P. Montesl, T. Sìlvestrinl, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato al minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 
Alle 21 penultima replica di 
« Washington » (Imperialismo) 
del collettivo teatrale argentino 
« Le Comune Balres ». 

TEATRO STRUMENTO 
Alle 21 al Cìrcolo 5. Lorenzo 
(via del Latini 73) « Metamor¬ 
fosi » situazione kafkiana. Elabo¬ 
razione 3, di S. Mastini. Ingresso 
libero. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Vie 
Garibaldi, S6 - Tel. 5892978) 

, Apertura stagione 1973-74. Alte 
21,30 con II quintetto « Mandra- 
ke ». Interverranno musicisti e 
artisti del teatro e del circo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA $ e grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 

L’Infamo nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A ® e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' ' 

Troppo rischio per un uomo solo, 
• con G. Gemmo (VM 14) C ® 
ALFIERI (Tal. 29Q.2S1) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 13) DR ® 
AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’essasslno di pietra, con C. Bron- 
son G ® 

AN1ARES (Tri. 890.947) 

Non c’è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Scorplo (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Chi ucciderà Charley Varrick, con 
W. Marihau (VM 14) DR » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR $ 

ASTOR 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA $ 

ASTORIA - ' • 

Setta ora di violenza per una solu¬ 
zione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G » 
ASTRA (V.le Jonlo 105 - Tele- 
fono 880203} 

Prossima inaugurazione 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La sepolta vìva, con A. Belli 

DR $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli ultimi sci minuti, con B. New- 
man DR ® 

BRANCACCIO (Via Menitene) 

Li chiamavano I tre moschettieri 
Invece erano 4 (prima) 

CAPITOL 

Dio, sei proprio un pedreterno, 
con L. Van Cleri (VM 18) G $ 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR $$ 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.6S) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9»® 
CINESTAR 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma C ® 

COLA DI RIENZO (Tri. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

DEL VASCELLO 

Gli ultimi sci minuti, con B. 
Newman DR ® 

DIANA 

Tre per una grande rapina, con 

M. Costantin G ® 

DUE ALLORI (Tri. 273.207) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G ® 

EDEN (Tel. 380,188) ’ 

Malizia, con L. Antor.elli 

(VM 18) S ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fantasia, di W Disney DA 9® 
EMPIRE (Tri. 8S7.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tri. 68.75.58) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S «9 


CIRCO 


Cesare 


TOGNI 


ROMA - Via Cristoforo Colombo 
dal 23 novembre al 16 dicembre 
Prenotazioni tei. 5140790 - Ampio parcheggio 



TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE H,3B E 21,15 


EURCINE (Piazza Italia 8 . IUR • 
Tri. SB1,09.88) 

< Lucky Luciano, con G.M. Volontà 

DR 999 

EUROPA (Tal. 88S.738) 
i Lucky Luciano, con G.M. Volontà 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Effetto notte, con J. Poissct 

SA 99® 

GALLERIA (Tei. 878.287) 

Tony Arzenti, con A. Deton 

(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

, LI chiamavano I 3 moschettieri 
Invece erano 4 (prima) 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi >, A 9 

GIOIELLO (lei. 864.149) - 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tri, 755.002) 

L’ultima chance 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
OR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello - Tel. 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Serie ore di violenza per una solu¬ 
zione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G 9 

INDUNO 

Una breve vacanza, con F. Bolkon 
DR ®® 

LUXOR 

Tra per una grande rapina, con 
M. Costantin G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURY 

GII ultimi 6 minuti, con B. New¬ 
man DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Nanù II figlio della giungla, con 
T. Conway A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Totò a Parigi C 9® 

MODERNETTA (Tri. 460.285) 

Un rebus per l'assassino, con J. 

Mason G ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Serie ora di violenze per una solu¬ 
zione Imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G ® 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef (VM 18) G ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Li chiamavano I 3 moschettieri 
invece erano 4 (prima) 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

Doctor Strangelove (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Storta di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 999® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 

c ® 

RADIO CITY (Tei. 464.234) 
L’agente speciale Mackintosh 
REALE (Tel. 58.10.234) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® S 

REX (Tel. 884.165) 

Li chiamavano I 3 moschettieri 
invece erano 4 (prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tri. 460.8B3) 

Pat Garratt e Billy Kid, con J. 
Cobum ,« (VM 14) A ®» 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef (VM 18) G ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G ® 

ROVAI. (Tri. 77D.549) 

Piedone lo sbirro, con 8. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.5S1) 

Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

TIFFANV (Via A. De Pretto - Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18} DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non ò più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. S38.00.03) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan DR 9® 

UNIVERSAL 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA ^ 

VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
’ Ferzetti (VM 14) DR 9 

VITTORIA 

Troppo rischio per un uomo solo 
con G. Gemme (VM 14) C ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Colpo su colpo, con H. 

Yue (VM 18) A ® 

ACILIA: Gli eroi di Telemark, con 
K. Douglas A ® 

AFRICA: Ming ragazzi, con T. Scori 

A ® 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nera 

(VM 18) DR ® 
ALBA: Tre uomini in tuga, con 
Bourvil C 9® 

ALCE: La polizia incrimina la legge 
assolve, con F. Nera 

(VM 18) DR ® 
ALCYONE: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 

AMBASCIATORI: Cosi bello così 
corrotto cosi conteso, con H. 
Berger DR * 

AMBRA JOVINELLI: Anestesia mio 
fratello, con A. Sordi SA ® e 
rivista 

ANIENE: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A * ® 

APOLLO: Ufo distruggete base 
Luna, con E. Bishop A ® 

AQUILA: Ufo distruggete base Lu¬ 
na, con E. Biohop A ® 

ARALDO: Cinque metti allo stadio. 

con i Charlots SA ® 

ARGO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA ® 

ARIEL: Tre u o mi ni in fuga, con 
Bourvil C ® ® 

ATLANTIC: L’aosaasino di pietra. 

con C Bronson G ® 

AUGUSTUS: Cinque metti allo sta¬ 
dio, con I Charlots SA 9 

AUREO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

AURORA: La violenza quieto pote¬ 
re, con E.M. Salerno DR 9® 

AUSONIA: Contestazione generale. 

con N. Manfredi SA 9® 

AVORIO: Petit d’essai: Gastone, 
con A. Sordi SA *9 

BELSITO: Ufo distruggete bum Lu¬ 
na, con E. Bishop A 9 

BOITO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA # 

BRASIL: Il colonnello Bottiglione, 
con I. Dufilho C 9 

BRISTOL: 5 matti alio stadio, con 
i Charlots SA 9 

BROADWAY: Malizia, con L. Art- 
toneili (VM 18) S t 

CALIFORNIA: Ku fu dalla Sicilia 
con furore, con F. Franchi C 9 
CASSIO: La carica dei 101 

DA 99® 

CLOOIO: Il cotonimi le Entrigliene, 
con J. Dufilho C ® 

COLORADO: Sette calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: I IO co m and am enti, 
con C. Heston SM 9 

CORALLO: E poi le c hiama r ono il 
Magnifico 

CRISTALLO: Ultimo tango a Zage- 

rol, con F. Franchi 

(VM 14) C » 

DELLE MIMOSE: Mlng ragazzi, 

con T. Scott A 9 

DILLI ROMDINI: Il sento petratto 
DIAMANTE: Tra uomini In fuga, 

con Bourvil C 9® 


DORIAt L’odiaaea del Neplune nel- 
- l’Impero sommerto, con B. Gaz¬ 
zarra A ® 

EDELWEISS: Cinque malli allo sta¬ 
dio, con ) Charlots SA ® 

ELDORADO: Sgarro alla camorra, 
con M. Meroia DR ® 

ESPERIA: Malizia, con L. Antonelll 
(VM 18) 5 9 
ESPERO: Uio distruggete base Lu¬ 
na, con E. Bishop A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Tristana, 
■ con C. Deneuve 

(VM 18) DR $®*® 
FARO: Il boxer dalle dite d’acciaio 
con S. Liny Feng A k 

GIULIO CESARE: Ku-Fu dalla Si¬ 
cilia con furore, con F. Franchi 

C ® 

HARLEM: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
HOLLYWOOD: Malizia, con L. An- 
tonelli (VM 18) S h 

IMPERO: L’odissea del Neplune 
nell'impero sommerso, con B. 
Gazzarra A ® 

JOLLY: La ragazza di via Condotti, 
con F. Staiford (VM 18) G fc 
LEBLON: Ordine da Berlino: vin¬ 
cere o morire, con U. Ulyonov 

DR * 

MACRYS: Ming ragazzi, con T. 

Scori A ® 

MADISON: Nenù il figlio della 
giungla, con T, Conway A fi 
NEVADA: Biancaneve e I serie nani 

DA * fi 

NIAGARA: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM fi 

NUOVO: Ku Fu dalla Sicilia con fu¬ 
rore, con F. Franchi C ® 
NUOVO FIDENE: Palma d'acciaio 
un turbine di violenza, con Wany 
Tsao She A fi 

NUOVO OLIMPIA: Woadstock 

M * fi 

PALLADIUM: Il colonnello Botti¬ 
glione, con J. Duiilho C fi 
PLANETARIO: L'amcrlKono, con 
Y. Montand (VM 14) DR * fifi 
PREMESTE: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR r*- fi fi 

PRIMA PORTA: Tarzan in India. 

con J. Mahoney A fi 

RENO: L’Aretino Pietro con una 
mano avanti c l’altra di dietro, 
con C. Brait (VM 18) SA 9 
RIALTO: La colonna Infame, con 
F. Rabal DR fi t'fi 

RUBINO: Petit d'essai: li Icone 
d'inverno, con K. Hepburn 

DR fi>fi 

SALA UMBERTO: Voglio la libertà 
con B. Streisond S fi 

SPLENDID: Quel gran pezzo del- 
l’Ubalda tutta nuda e tutta calda 
con E: Fenech (VM 18) SA fi 
TRIANON: Cinque matti allo stadio 
con ì Charlois ■ SA fi 

ULISSE: Da Hong Kong l’urlo II 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A fi 

VERSANO: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) S fi 

VOLTURNO: L’inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A fi 
e rivista t 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvester story 

DA fi 

NOVOCINE: Tarzan e lo stregone, 
con G. Scori A fi 

ODEON: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tempo d’amore, con 
M. Mastroiannl DR ® 

AVILA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

BELLARMINO: L:isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sbarri 

A fi 

CASALETTO: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C ®fi 

BELLE ARTI: L'Isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharif 

A fi 

CINEFIORELLI: La pietra che 
scoria, con G. Segai SA * fi 
COLOMBO: Lo sbarco di Anzio, 
con R. Mitchum DR fi 

COLUMBUS: Criniera selvaggia 
CRISOGONO: Giurò e li uccise ad 
uno ad uno, con E. Purdom A fi 
DELLE PROVINCIE: Storia di iiia 
• di coltello, con M. Arena 

DR fi 

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo in 
vacanza ... - . ,,C ®fi 

ERITREA: Che fanno ì nostri su¬ 
perman tra le vergini della giun¬ 
gla? 

EUCLIDE: Biancaneve e i serie 
nani DA fi* 

FARNESINA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Duiilho C ® 
GIOV. TRASTEVERE: La guerra 
dei mondi, con G. Barry A fi® 
GUADALUPE: I grandi condottieri, 
con I. Garrani SM fi 

LIBIA: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A fi 

MONTE OPPIO: 1999 la conquista 
della Terra, con D. Murray 

DR fi* 

MONTE ZEBIO: L’uomo dai 7 ca¬ 
pestri, con P. Newman A fi** 
NOMENTANO; Provaci ancora Sam 
con W. Alien SA fi« 

NUOVO D. OLIMPIA: Biancaneve 
e i 7 nani DA fifi 

ORIONE: L’uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A fi fi fi 

PANFILO: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C fi 
RIPOSO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR fi 

SACRO CUORE: Tedeum, con J. 

Palance A fi 

SALA CLEMSON: Le fatiche di 
Ercole, con S. Koscina SM * 
SALA S. SATURNINO: L’isola mi¬ 
steriosa e il capitano Nemo, con 
O. Sharif A fi 

5ESSORIANA: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C * fi 
STATUARIO: Il grande colpo di 
Surcouff 

TIBUR: La via dei rhum, con B. 

Bardot A fi * 

TIZIANO: Il circo, con C. Chaplin 
C fifififi 

TRASPONTINA: Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Dufilho 

C fi 

TRASTEVERE: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C * 
TRIONFALE: La guerra dei mondi 
con G. Barry A fi fi 

VIRTUS: Appartamento al Plaza. 
con W. Marihau SA fi* 

ACILIA 

DEL MARE: Biancaneve e i 7 nani 

DA * fi 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il delirio Matteotti, con 
F- Nera DR ®fi9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL' - 
AGIS • ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta. Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Belli, Centrale, 
Dei Satiri, Delle Arti, De’ Servi, 
Il Carlino. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 5i 


AURORA GIACOMETTi consiglia 
provvedere in tempo REGALI NA¬ 
TALIZI, liquida oggetti adattissi¬ 
mi in QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Prezzi ancora ribassati! Visita¬ 
teci II 


AVVISI SANITARI 


\y] 
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Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie « sole » disfun¬ 
zioni n debolezze sessuali di origine 
nervosa * psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuo l ogia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
(di Ironie Teatro dell’Opera) 
Consulta*.: solo per appuntamento 
tei. 475.11.10 

(Non tl curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite st i k n e e 
A. Com. Roma 16019 - 31-11-1856 
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Danneggiate tutte le discipline e in modo particolare calcio, caccia e attività motoristiche 


' 1 ( • ’ ‘ * ' - ' • 

Le misure varate dal governo -creano 
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seri problemi 

! 

a ^° sport , Con Lazio-Inter e Milan-Juve 

Riunione d'urgenza del C.F. della Federcal- , 

SrsSSKS una giornata incandescente 


Domani sera il Napoli di nuovo solo in testa? 
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Con Lazio-Inter e Milan-Juve 
una giornata incandescente 


Le restrizioni dei consumi di carburante decise dal Consi¬ 
glio dei Ministri hanno ripercussioni notevoli sul mondo dello 
sport nel suo insieme e su talune discipline sportive in modo 
particolare: la caccia, il calcio e gli sport motoristica, ad 
un primo esame, sono quelli che accuseranno maggiormente 
le conseguenze dei provvedimenti, ma un po’ tutti gli sport 
risentiranno delle misure varate se si verificherà la paven¬ 
tata flessione del Totocalcio (i cui proventi sono l’unica fonte 
di finanziamento per lo sport italiano). Si presenta, quindi, 
un momento particolarmente delicato per lo sport italiano, come 
ha sottolineato lo stesso presidente del CONI avv. Onesti, in un 
suo appello agli sportivi perché non si scoraggino, ma facciano 
tutti gli sforzi possibili per risolvere i nuovi problemi: evi¬ 
dente riferimento alla possibilità di anticipare molte gare al 
sabato (come è nelle intenzioni dei dirigenti calcistici, i quali 
cominceranno ad esaminare la nuova situazione nel Consiglio 
Federale della Federcalcio convocato d’urgenza per oggi a 
Roma). Altre soluzioni occorre trovare per i singoli sport, a 
seconda delle esigenze e dei problemi diversi per ogni disci¬ 
plina. Vediamo un momento in una rapida rassegna quali con¬ 
seguenze avranno le misure varate dal governo sui singoli 
sport e quali problemi si aprono. 

Auto e moto 

Ci saranno restrizioni nella disponibilità di benzina per le 
gare automobilistiche o motociclistiche? E si potrà continuare 
a gareggiare di domenica, oppure anche le corse rientrano 
nelle misure di divieto del traffico privato? Questi i primi inter¬ 
rogativi che gli organi tecnici (CSAI e Federazione Motocicli* 
stica) hanno girato al governo per avere i necessari chiari¬ 
menti. Ovviamente accanto a questi due problemi se saranno 
risolti in modo favorevole alla disputa delle corse nei giorni 
festivi, c'è quello dell’afflusso degli spettatori agli autodro¬ 
mi e motodromi, considerato che questi impianti hanno sem¬ 
pre una ubicazione ultraperiferica e che in alcuni casi si 
trattava di assicurare la presenza di centinaia di migliaia 
di persone (come nelle gare a Monza). Motociclismo e automo¬ 
bilismo sono momentaneamente avvantaggiati rispetto ad altri 
sport dal fatto che l’attività agonistica è in fase di fine-sta¬ 
gione e riprenderà attorno a marzo: ma per quella data le 
proibizioni saranno tolte? 

Pallacanestro 

Per quanto riguarda la serie A — secondo il Presidente 
della Federazione, Coccia — i problemi sono pochi, perché 
gli stadi finora si erano rivelati insufficeinti a contenere gli 
spettatori richiamati in numero sempre maggiore dalla palla- 
canestro (e poi gli stadi stessi in genere sono dislocati in zone 
centrali). I problemi sorgono invece per i campionati minori, 
per gli spostamenti di atleti ed arbitri. Si cercherà di antici¬ 
pare al sabato le gare, anche se non sarà tutto facile essendo 
i giocatori quasi tutti dilettanti e quindi impegnati dalle loro 
attività lavorative durante la settimana. 

Caccia 

Attulmente, in regime di caccia controllata, la caccia è 
permessa per tre giorni alla settimana (uno dei quali è la 
domenica) e nei giorni festivi. Praticamente le restrizioni va¬ 
rate dimezzano o quasi le possibilità di caccia per la stra¬ 
grande maggioranza dei cacciatori. Come minimo occorre che 
i Comitati provinciali della caccia provvedano ad apportare le 
opportune variazioni ai calendari venatori aprendo la caccia 
un altro giorno la settimana. Ma anche così i più colpiti dai 
provvedimenti del governo saranno i cacciatori lavoratori che 
nei restanti giorni della settimana sono impegnati nelle proprie 
attività lavorative. 

Calcio 

Il presidente della Federcalcio Franchi ha ribadito che la 
situazione in cui viene a trovarsi il calcio sarà esaminata 
oggi nella riunione d’urgenza del Consiglio Federale anche 
se è quasi sicuro che eventuali decisioni (anticipo delle par¬ 
tite al sabato?) verranno prese solo dall’assemblea delle so¬ 
cietà il 14 dicembre, sulla base delle risultanze delle partite 
in programma le domeniche 2 e 9 dicembre. 

Franchi ha sottolineato come per la serie A, B e C il pro¬ 
blema riguarda soprattutto l’afflusso del pubblico mentre per 
le serie minori si preannunciano difficoltà anche per gli spo¬ 
stamenti dei giocatori e degli arbitri. Per quanto riguarda 
gli spostamenti del pubblico nelle grandi città, si può aggiun¬ 
gere che quasi tutte le aziende tranviarie hanno fornito assi¬ 
curazioni sul rafforzamento dei servizi che però bisognerà 
controllare con i fatti poiché il grosso problema ancor più 
che l’afflusso del pubblico (quasi sempre scaglionato in un 
arco di ore) riguarda il deflusso che vede decine di migliaia 
di persone abbandonare contemporaneamente gli spalti e cer¬ 
care i mezzi per tornare a casa. 

Ciclismo 

Forse è l’unico sport che sarà avvantaggiato dai provvedi¬ 
menti in parola dato che tutte le strade anche quelle delle 
città saranno liberate dal traffico. L’unico problema è costi¬ 
tuito dal rilascio di permessi speciali per le auto di servizio 
al seguito della corsa (tecnici, giudici, dirigenti, medici socia¬ 
li. ecc.). permessi che a quanto afferma il segretario generale 
della Federciclismo. Pacciarelli. sono stati già sollecitati pres- 
»o gli organi competenti. 


Ippica 


Sci 


Sport minori 



Inoltre figurano nel programma incontri interes¬ 
santi come Torino-Fiorentina e Genoa-Sampdoria 
La Roma a Foggia e il Cagliari a Verona 


RIVERA (a sinistra) e CAPELLO (a destra, in parte coperto da Mazzola) 1 due « cervelli e 
della nazionale saranno domani a confronto diretto in Milan-Juventus. Tra 1 due « litiganti » 
chi spera di trarne il massimo vantaggio è... MAZZOLA (che rientra per l'ocasione) spera 
di portare al successo la sua squadra all'Olimpico nell'incontro con la Lazio 


Ad un solo turno di distan¬ 
za dalla perdita del primato 
assoluto in classifica, il Napo¬ 
li lui nuovamente l’opportuv.i- 
ta di trovarsi in perfetta so¬ 
litudine a. rimirare dalValto 
in basso il resto delle conten¬ 
denti. La sesta giornata di 
campionato, infatti, sembra pro¬ 
prio voler dare ma mano alla 
compagine di Vinicio alla qua¬ 
le ha riservato un comodo im¬ 
pegno casalingo contro il Vi¬ 
cenza (una delle ultime del¬ 
la classe), mentre per Inter e 
Juventus (le altre due squa- 
dre che occupano la prima pol¬ 
trona, in condominio con i 
partenopei) il computer ha 
tenuto in caldo due impegni 
terribili, quali si profilano le 
trasferte in casa della Lazio 
(per i neroazzurri) e del Mi- 
lan (per la Vecchia Signora). 

Tornando al Napoli, c’è da 
dire che, in questo momento, 
la squadra gira a tutto ritmo, 
per cui i rischi di una possi¬ 
bile sorpresa negativa sono ri¬ 
dotti al lumicino. Da tenere 


Per ii vergognoso atteggiamento assunto nei confronti dell'URSS 

SI ESTENDE IL MOVIMENTO 
I PROTESTA CONTRO LA FIFA 


* L, 


La « Komsomolskaia Pravdà» dichiara efie Rous si i messo a latorate: (Set 7 eliminare la nazionale sovietica 


Dalla nostra redazione 

* 1 - MOSCA, 23 1 
Nuove accuse contro il grup¬ 
po dirigente della FIFA sono 
contenute oggi in una serie di 
articoli apparsi sulla stampa 
di Mosca. I giornali in parti¬ 
colare pongono l’accento sulle 
responsabilità di Rous che in 
tutta la vicenda che ha visto 
contrapposta la FIFA alla Fe¬ 
dercalcio sovietica ha mante¬ 
nuto un atteggiamento « assur¬ 
do ». Rous — scrive la « Kom¬ 
somolskaia Pravda » — ha 

dato prova nel passato di sa¬ 
per manovrare... situazioni dif¬ 
ficili. Ma lo ha fatto solo 
quando ciò era nell'interesse 
del suo Paese e precisamente 
quando la partita di campio¬ 
nato tra l’Irlanda del Nord e 
la Bulgaria fu trasferita — 
per motivi di sicurezza — da 
Belfast a Sheffield e quando 
fu spostato rincontro tra le 


nazionali dell’Irlanda del Nord 
e l’Inghilterra, valevole per il 
torneo del Regno Unito. Ma 
ora — prosegue II giornale — 

, Rous si è scordato di simili 
procedure e si è messo a la¬ 
vorare per eliminare la na¬ 
zionale sovietica. Il « gioco» 
dell’esponente della FIFA — 
si rileva a Mosca — è però 
estremamente pericoloso in 
quanto già numerosi rappre¬ 
sentanti del mondo sportivo 
internazionale hanno compreso 
la situazione e si stanno sem¬ 
pre più rendendo conto del- 
, l’assurdità della decisione pre¬ 
sa dalla FIFA in tutta la vi¬ 
cenda dell’incontro URSS-Cile. 

I giornali sovietici — a so¬ 
stegno della tesi della Feder¬ 
calcio dell’URSS — citano poi 
una serie di articoli ripresi 
dalla stampa estera, metten 
do in evidenza che all’interno 
del mondo sportivo intemazio¬ 
nale si registrano numerose 


Era in programma per l'8 dicembre 

Rinviato il match 
Monzon-Napoles 

Miti* ^ ■ 


Secondo il presidente dell’UNIRE. Berardelli. non dovreb¬ 
bero sorgere gravi difficolta perché gh ippodromi sono già 
adesso collegati abbastanza bene con i centri cittadini: si trat¬ 
terebbe solo di intensificare i servizi pubblici e di autorizzare 
l’uso degli autostarter, delle vetture per la giuria e in alcuni 
casi il transito sulle strade dei « Van » che trasportano i ca¬ 
valli da corsa. Se poi in base alle risultanze delle prime gior¬ 
nate si vedesse che queste misure non bastano si studiereb 
be la possibilità di anticipare le riunioni al sabato e alla 
vigilia dei giorni festivi: in questo caso ovviamente dovrebbe 
essere anticipato anche il Totip con gii «tessi danni previsti 
per il Totocalcio e si avrebbe comunque un.i riduzione degli 
spettatori. I proprietari e i gestori delle sale corse, invece, 
temendo di rientrare tra gli uffici pubblici per i quali c previ 
sta la chiusura entro le 17.30. chiedono di anticq>are l’inizio 
di tutte le riunioni, o di accori iare i programmi in modo che 
si concludano prima delle 17.30. 


La proibizione colpirà soprattutto coloro che erano soliti 
andare sui campì di sci con i loro automezzi e che probabil¬ 
mente finiranno per abbandonare la pratica sportiva ' (con 
loro danno). Quelli abituali, invece, a raggiungere i campi di 
sci in allegre comitive con i pullman, le corriere ed i treni, 
non risentiranno alcuna conseguenza delle limitazioni attuali. 
Si apre comunque anche per lo sci il problema di rafforzare 
ì servizi di trasporto. 


Essendo i praticanti quasi tutti dilettanti che in maggio¬ 
ranza usufruivano dei mezzi pubblici non dovrebbero sorgere 
grossi problemi: caso mai sarà questione di vedere se i pull¬ 
man usati dalle società per certe trasferte a media distanza 
possono avere permessi speciali o essere considerati alla stre¬ 
gua di mezzi pubblici.. 


- - BUENOS AIRES. 23 

L’incontro di pugilato fra il 
campione del mondo dei medi, 
l’argentino Carlos Monzon. ed 
il messicano Jose Mantequilla 
Napoles. già fissato per l’otto 
dicembre a Parigi, ha subito 
un rinvio. Lo ha annunciato 
oggi il procuratore di Monzon, 
Juan Carlos Lectoure che ha 
affermato che il rinvio si rende 
necessario per una tonsillite 
acuta che ha colpito il pugile 
argentino mercoledì scorso. 
Egli ha detto che oggi ha avu 
to un colloquio telefonico con 
Alain Dek>n, organizzatore del 
match, e l’attore francese si 
è dichiarato d’accordo per il 
rinvio. 

Lectoure ha detto che sino 
a lunedi, allorché Monzon si 
sottoporrà ad un accurato con 
trollo medico, non è possibile 
fare delle previsioni. Anche il 
medico personale del campio¬ 
ne del mondo argentino si è 
pronunciato in tal senso. 

' Tuttavia Lectoure ha detto 
che nel caso alla data del 15 


Beverly vince 
lo Tris (16-15-7) 

Beverly, ben guidate da Certe 
Bottoni, he viete le ceree «Tris* 
disputate ieri nell'Ippodromo di 
Agnino in Napoli. Al fecondo 
posto si è classificete l'altro 
favorito Texane, mentre terzo 
è stato Bolghorf. Combinazione 
vincente: 16-15-7. 


dicembre, presa in esame co¬ 
me possibile data alternativa 
dell'incontro alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti, non inter¬ 
verranno altre complicazioni. 
Monzon partirà per Roma il 
cinque dicembre per ripartire 
alla volta di Parigi solo il 9. 

Il procuratore di Monzon ha 
infine affermato che il pugile 
è febbricitante sin da merco¬ 
ledì. Oggi tuttavia è sembrato 
che le sue condizioni abbiano 
fatto registrare miglioramenti. 
Nel frattempo il pugile ha an¬ 
nullato tutti gli allenamenti 
dietro ordine de! suo medico. 


prese di posizione contro la 
FIFA. 

• Si rileva al riguardo che un 
commentatore della televisio¬ 
ne della RF.T. — secondo 
quanto riferisce l'agenzia Tass 
— ha rilevato che «l’orizzon¬ 
te di dirìgenti quali Rous, 
Kaeser e Almeida non è piu 
largo di un campo sportivo». 

Neli’affermare ostinatamente 
che nello a Estadio nacional » 
di Santiago «esistono le con¬ 
dizioni normali per 11 gioco» 
il segretario generale della 
FIFA Kaeser entra in con¬ 
traddizione con il buon senso. 
E’ quanto afferma apertamen¬ 
te il quotidiano di Londra 
«Moming Star», che ha pub¬ 
blicato la dichiarazione del ca¬ 
po della giunta Pinochet, che 

10 stadio di assedio durerà in 
Cile otto mesi. Il giornale si 
chiede: « Da quando in qua lo 
stato d’assedio è una condi¬ 
zione normale per il gioco del 
calcio? ». I giornalisti inglesi 
Sam Vertram e Bryan Ma- 
dley del «Sunday People» af¬ 
fermano apertamente che la 
posizione di Rous è diretta a 
provocare i Paesi socialisti, le 
cui squadre hanno ottenuto 

11 diritto di entrare In finale 
per i campionati del mondo, 
a boicottare il campionato e 
aggiungono che si sta cercan¬ 
do il modo di far rientrare nei 
campionati mondiali la squa¬ 
dra inglese in caso di rinun¬ 
cia da parte di qualche Pae¬ 
se socialista. 

La Tass cita, infine, la va¬ 
lutazione del giornale messi¬ 
cano «Dia»: «Il rifiuto del 
calciatori sovietici di giocare 
con la squadra cilena è dop¬ 
piamente giustificato, dato 
che questo incontro non deve 
servire gli interessi dei fa¬ 
scisti cileni, che sono al po¬ 
tere». . 

Vi è quindi una grande at- 
tesa per la riunione della FIFA 
(che qui si dà per imminen¬ 
te) e per il tipo di discussio¬ 
ne che vi si dovrà svolgere. 

Altra notizia che ha interes¬ 
sato oggi il mondo deilo sport 
sovietico è quella diffusa dal¬ 
l’agenzia France Press, che ha 
comunicato che la nazionale 
di palla a nuoto della Repub¬ 
blica Sud Africana è partita 
« segretamente » per una tour¬ 


née nei «paesi dell’America 
del Sud ». 

Nonostante la segretezza, a 
Mosca si è però appreso che 
la squadra razzista Sud Africa¬ 
na giocherà nel Cile. La no- 
tizia non pub quindi passare 
inosservata e rivela l'obietti¬ 
vo che perseguono i golpisti 
cileni nel campo dei rapporti 
sportivi intemazionali. 

« Il governo dei golpisti — 
scrive a tale proposito ”So- 
vietski Sport” — si appre¬ 
sta a ricevere in grande stile 
gli amici razzisti del Sud 
Africa». Ognuno cerca gli al¬ 
leati nei posti che più ritie¬ 
ne opportuno — rilevano 1 
commentatori moscoviti — ma 
è chiaro che tutta la faccenda 
non può restare isolata dal 
momento che i razzisti suda¬ 
fricani sono già stati espulsi 
dal movimento olimpico da 
una serie di federazioni spor¬ 
tive e da molte gare. E proprio 
recentemente la Federazione 
intemazionale nuoto ha espul¬ 
so il Sud Africa a causa della 
politica dì discriminazione se¬ 
guita dal governo anche nelle 
piscine dove non possono en¬ 
trare gli africani. 

IT giornale — pubblicando la 
notizia — fa poi seguire, molto 
significativamente, una serie 
di dispacci dalle principali ca¬ 
pitali del mondo nei quali 
vengono riassunte le dichiara¬ 
zioni di condanna contro Ja 
FIFA per il suo atteggiamen¬ 
to a favore dei golpisti cileni. 

Carlo Benedetti 


totocalcio 


Bologne-Cesene 
Foggia-Roma 
Genoa-Sampdoria 
Lezio-Intemazionale 
Napoli-Vicenza 
Milan-Juventus ■ 

T orino-Fiorentina 
Veron «-Cagliari 
A velli no-Ve rese 
Re rupi«-Ternana 
Reggìna-Ascoti 
Chieti-Ca se rfana 
Crotone-Salemìtana 


Domani a Bologna il convegno 
della Lega ciclismo ARCI-UISP 

BOLOGNA, 23. * j rati ad oltre le 4.600 unità per- 

>omenlca si svolge a Bo- il cicloturismo e circa 400 per 

ma, presso il circolo Arci la lega e l'attività formativa, t/ìrìt) 

Parta co », via Gìamboio- con oltre 310 società affiliate. "F 


BOLOGNA, 23. * 

Domenica si svolge a Bo¬ 
logna, presso il circolo Arci 
« Spartaco », via Giambolo- 
gna 4, con inizio alle ore 9, 
il convegno nazionale della 
lega ciclismo Arci-Uisp, a cui 
prenderanno parte 1 delegati 
eletti nei convegni provincia¬ 
li delle venti province in cui 
si svolge rattivìtà di leva ci¬ 
clismo, cicloturistica ed ama¬ 
toriale Arci-Uisp. 

All’ordine dei giorno figura 
l’esame del notevole sviluppo 
ottenuto dalla lega ciclismo 
nel 1973, con un aumento va¬ 
lutabile intorno al 100 per 
cento, che ha portato 1 tene- 


rati ad oltre le 4.600 unità per 
il cicloturismo e circa 400 per 
la lega e l’attività formativa, 
con oltre 310 società affiliate. 

Verranno Inoltre discusse 
modifiche al regolamento tec¬ 
nico ed organico e la propo¬ 
sta della federazione ciclisti¬ 
ca italiana di formare una 
«consulta» di coordinamento 
fra gii enti che si occupano 
del ciclismo ricreativo. 

Durante ii convegno saran¬ 
no premiate le società parte¬ 
cipanti al campionato nazio¬ 
nale di cicloturismo Arci-Uisp, 
vinto dal volo sport Carpi, 
nonché i sodalizi organizzato- 
ri di manifestazioni nazionali. 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA; 

6. CORSA: 


d’occhio, comunque, il vicen¬ 
tino Sormani che potrebbe ri¬ 
trovare proprio nel confronto 
con i suol vecchi compagni di 
squadra, il pungolo per una 
prestazione di alto livello. 

L’Inter, dal suo canto, nono¬ 
stante lo splendido periodo di 
forma attraversato dal suo 
centravanti (testimoniato dal¬ 
la quaterna rifilata al povero 
Trentini la scorsa settimana) 
e il recupero di Mazzola, do¬ 
vrà fare molta attenzione ai 
biancazzurri romani. Gli uo¬ 
mini di Maestrelli, infatti, si 
trovano ad una sola lunghez¬ 
za dai colleghi milanesi, per 
cui tenteranno in tutti i modi 
di realizzare il « sorpasso » in 
classifica. La gara vivrà, inol¬ 
tre, sul motivo polemico co¬ 
stituito dal duello a distanza 
fra Chinaglia (titolare in « az¬ 
zurro» a Wembley) e Bonin- 
segna (il grande escluso, se¬ 
condo il parere di Helenio 
Herrera); evidentemente il 
« mago » non ha considerato a 
fondo la possibilità che que¬ 
sto suo « osanna» alle doti 
realizzatrici di « Bonimba » ri¬ 
schia di caricare a mille lo 
stopper laziale Oddi incaricato 
di tenere a guardia l’interista. 

L'altro grande confronto, 
che avrà per teatro lo stadio 
di San Siro, ricalcherà in li¬ 
nea di massima le direttive 
di quello di Roma (se non al¬ 
tro per le equivalenti posizio¬ 
ni di classifica) con la diffe¬ 
renza che la Lazio è fresca re¬ 
duce da un pareggio, collo in 
terra cesenate, tutt’cdtro che 
disprezzabile, mentre il Mi- 
lan dovrà dimostrare di aver 
superato il periodo di appan¬ 
namento. sfociato nell'1-1 di 
Vicenza, che ha lasciato con 
l’amaro in bocca l’allenatore 
Rocco prima ancora dei tifosi. 

La giornata calcistica di do¬ 
mani, ad ogni modo, vivrà an¬ 
che dei derby in programma 
a Bologna e Genova. Bologna- 
Cesena costituirà addirittura 
il primo derby della storia 
fra Emilia e Romagna e tutto 
lascia credere che si risolve¬ 
rà con un salomonico nulla di 
fatto. Entrambe le compagini, 
infatti, giungono all’appunta¬ 
mento a quota cinque punti 
e molto difficilmente una del¬ 
le due si sbllancerà in avanti 
alla ricerca dell’avventura che 
potrebbe costare assai cara (in 
questo caso due punti di di¬ 
stacco nei confronti dell’altra). 

Genoa e Sampdoria, dal lo¬ 
ro canto, dovrebbero scendere 
in campo con molte meno re¬ 
sponsabilità di quante l’entu¬ 
siasmo eccezionale del tifosi 
sembra invece addossar loro. 
In linea prettamente tecnica, 
il confronto stracittadmo si 
tinge dei colori drammatici 
voluti dalle due tifoserie: se 
è una realtà che la Sampdo¬ 
ria (smaniosa di recuperare 
l’handicap iniziale) potrebbe 
trovarsi in difficoltà con una 
sconfitta, è altrettanto vero 
che di qui alla fine del cam¬ 
pionato corre un lasso di tem¬ 
po sufficientemente lungo per 
recuperare il terreno perduto. 
Un’eventuale vittoria del blu- 
cerchiati, per contro, non sor¬ 
tirebbe effetti rilevanti, per 
via che i rossoblu riuscirebbe¬ 
ro a tener ancora sotto, per 
un punto, i concittadini II ri¬ 
sultato più probabile, ad ogni 
modo, i anche qui un pareg¬ 
gio che consentirebbe di far 
incassare mezzo milione ai 
giocatori genoani e settecento- 
mila lire ai sampdoriani. -- 

Foggia-Roma è un’altra par¬ 
tita che, per molli versi, sfug¬ 
ge ad un’analisi razionale. En¬ 
trambe le squadre, infatti, so¬ 
no soggette a continui sbalzi 
di rendimento che le portano 
a perdere ■ partite dominate 
(illuminanti gli esempi rispet¬ 
tivamente della Juve e del Mi¬ 
lani o ad affidarsi all’improv¬ 
visazione con tutti i rìschi che 
ne derivano. Anche qui le 
squadre si apprestano al con¬ 
fronto con lo stesso punteggio 
ed anche qui jZ pareggio si 
annuncia come il risultato più 
probabile, non foss"altro per- 
ché, a pareggiare, la Roma, 
fino ad ora, non è mai riu¬ 
scita 

Rimangono da esaminare 
Torino-Fiorentina e Verona 
Cagliari- Il « Comunale » tori¬ 
nese potrebbe anche salutare, 
nelVeventucde vincitrice, una 
delle pretendenti alla afferma¬ 
zione finale, ma lo spettacolo 
sarà impoverito dalle assenze 
di Pulici (fra i granala) e di 
Antognoni (fra i toscani, an¬ 
che se per il recupero del gio¬ 
vanotto Radice non ha ancora 
perse tutte le speranze). 

Il Cagliari, per suo conto, vo¬ 
lerà a Verona con molte am¬ 
bizioni ma con altrettante 
preoccupazioni. La posizione 
di classifica occupata dai ve¬ 
neti impone, infatti, agli uo¬ 
mini di Cadè una secca im¬ 
pennata che li smuova da quel¬ 
l’unico punto raggranellato in 
cinque partite. 

Chiappella, inoltre, dovrà 
fare a meno dell’infortunato 
Gori e dovrà utilizzare Riva 
non ancora completamente ri¬ 
messosi dal fastidio alla gam¬ 
ba accusato fin dalla vigilia 
del match « nazionale a contro 
l’Inghilterra, 


pensioni 


• 5 & :;ì ;■ 

Il « minimo » 

, Ho lavorato come dome- 
stica dal 1934 al 1938 e dal 
1960 al 1962 per comples¬ 
sivi 5 anni, dopodiché ho 
continuato ad applicare 
marche volontarie di ta¬ 
glio massimo fino a rag¬ 
giungere 15 anni di contri¬ 
buzione. Desidererei sape¬ 
re se avendo messo le mar¬ 
che di importo alto mi 
spetta una pensione supe¬ 
riore a quella di un altro 
che ha lavorato come me 
per 15 anni ed ha messo 
marche d’importo inferiore 
e di quant’è la pensione 
che mi spetta. 

TERESA UI PIETRO 
Roma 

L’importo della tua pen¬ 
sione, dato che i contributi 
da te versati, ammontano 
soltanto a 15 anni (mini- 
, mo previsto per il diritto a 
t pensione di vecchiaia) non 
dovrebbe essere superio¬ 
re all’attuale trattamento 
minimo spettante ai peti- 
- sionati di - età superio¬ 
re ai 65 anni (lire 31.650). 
Da notare che l'importo de¬ 
gli attuali minimi previsti 
per i pensionati dell'assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria, dall’l-l-1974 saran¬ 
no unificati e portati a 
lire 42.950. Comunque per 
procedere ad un calcolo, 
sia pure approssimativo 
della tua pensione ' sulla 
scorta dei contributi a tut- 
t’oggi versati, è necessario 
che tu ci metta nella pos¬ 
sibilità di conoscere l'en¬ 
tità di detti contributi non¬ 
ché il periodo in cui gli 
stessi sono siati versati. 
Il che tu ■ potrai agevol¬ 
mente fare inviandoci co¬ 
pia del libretto personale 
rilasciatoti dall'lNPS. 

Per quanto riguarda la 
richiesta intesa a conosce- 
re se la tua pensione sarà 
o meno superiore a quella 
di un altro che ha ver¬ 
sato contributi per lo stes¬ 
so numero di anni median¬ 
te ■ marche di taglio infe¬ 
riore al tuo, ti precisiamo, 
purtroppo, che se la tua 
pensione risulterà ' d’im¬ 
porto inferiore al tratta¬ 
mento mìnimo, verrà, ai 
sensi di legge, integrata al 
minimo ragion per cui sarà 
uguale a quella di colui che 
pur avendo versato meno 
di te, avrà la sua pensione 
anche integrata al minimo 
come la tua. Allo stato at¬ 
tuale, comunque, ti con¬ 
sigliamo. se non l'hai an¬ 
cora fatto, dato che hai 
raggiunto i 15 anni di con¬ 
tribuzione e 59 anni di 
età, di inoltrare domanda 
di pensione per vecchiaia 
allTNPS. 


Marittimo 

invalido 

• Un mio nipote, maritti¬ 
mo, l’anno scorso a seguito 
di malattia fu sbarcato e 
ricoverato in un ospedale 
dello Stato estero in cui 
si trovava la nave. Tbr- 
nato in Italia è stato ope¬ 
rato al cuore ed attualmen¬ 
te è convalescente. Per ta¬ 
le Invalidità non è più Ido¬ 
neo alla navigazione. - 

Desidero sapere se, a 
-norma della vigente legi¬ 
slazione previdenziale del 
marittimi, la sua infermità 
comporta il riconoscimen¬ 
to della causa di servizio ed 
i benefici che ne derivano. 
Poiché mio nipote ha cir¬ 
ca otto anni di navigazione 
ha diritto alla pensione per 
invalidità? Quali sono le 
leggi che regolano, al ri¬ 
guardo. la previdenza mari¬ 
nara e quelle relative alla 
assistenza della Cassa Ma¬ 
rittima? 

ROSA COLAVINCENZO 
Piano di Sorrento (Napoli) 

In virtù deU’art. 15 del¬ 
la legge del ZI luglio 1967 
n. 658 hanno diritto alla 
pensione per invalidità le 
persone riconosciute per¬ 
manentemente inabili alla 
navigazione per qualsiasi 
causa, qualunque sia la lo¬ 
ro età, purché possano far 
valere, 20 anni di servizio 
utile, oppure 10 anni a con¬ 
dizione che, in questo caso, 
possano far valere almeno 
un anno intero di servizio 
utile nell’ultimo decennio 
anteriore alla data di pre¬ 
sentazione della domanda 
di pensione o di dichiara¬ 
zione di permanente ini¬ 
doneità alla navigazione da 
parte delle Commissioni 
mediche di cui al regio de¬ 
creto-legge del 14 dicem¬ 
bre 1933 n. 1773 convertito 
nella legge del 22 gennaio 
1934, n. 244 e successive mo¬ 
dificazioni. ■ i 

Alle persone permanente- 
mente inabili alla naviga¬ 
zione in conseguenza di in¬ 
fortunio, occorso mentre ' 
erano imbarcate o per cau¬ 
sa di servizio o di malat¬ 
tia contratta per causa di 
servizio mentre erano im¬ 
barcate, compete la pen¬ 
sione per invalidità qualun¬ 
que sia la durata del ser- 


,• F. ” ’ V / T 

vizio prestato. “ 

Poiché, quindi, suo nipo- 
, te avendo solo otto anni di 
navigazione (a meno che 
non abbia periodi di servi- 
, zio militare che gli consen- 
* ta di raggiungere una an¬ 
zianità complessiva pari a 
9 anni sei mesi ed un 
giorno) non ha diritto al¬ 
la pensione , ordinaria, la 
consigliamo di chiedere 
quella privilegiata. A tal 
line egli dovrà inoltrare 
domanda alla Direzione Ge¬ 
nerale dell’INPS « Servizio 
Previdenza Marinara » - Via 
Ciro il Grande, EUR - Ro¬ 
ma, documentandola con 
certificati sanitari e do¬ 
cumenti militari (estrat¬ 
to di matricola mercantile, 
estratto di matricola mili¬ 
tare e libretto di naviga¬ 
zione). Le facciamo presen¬ 
te che la istruttoria di ta¬ 
le domanda andrà un po’ 
per le lunghe in quanto il 
riconoscimento per causa 
di servizio non è semplice. 

Per quanto riguarda la 1 
assistenza medica ed eco - ’ 
vomica le consigliamo di f 
: rivolgersi alla Cassa ma¬ 
rittima competente per ter¬ 
ritorio, nel caso di suo ni- > 
potè, alla Cassa marittima 
meridionale di Napoli sita 
in via Nicola alla Dogana. 


Diritto 

alla pensione 

Ho sempre lavorato per 
conto terzi ed ì miei dato¬ 
ri di lavoro non mi hanno 
versato i contributi per il 
diritto a pensione. Poiché 
da circa 10 anni ho soffer¬ 
to per una dìscopatia alla 
colonna vertebrale, in que¬ 
sti ultimi tempi mi sono 
operato ed ora per cammi¬ 
nare sono costretto ad usa¬ 
re il busto ortopedico. Le 
spese le ho sempre dovuto 
sopportare io. Più volte mi 
sono presentato alla sede 
dell’INAM di Reggio Cala¬ 
bria per avere un acconto 
ma da più di un anno dalla 
richiesta non ho visto an¬ 
cora niente. Inoltre desi¬ 
dererei sapere se i contri¬ 
buti sono sufficienti per 
avere almeno diritto alla 
pensione di invalidità per 
la quale ho presentato la 
domanda circa due anni fa. 

Mi sono rivolto alla sede 
dell’INPS di Reggio Cala¬ 
bria e non sono riuscito a 
sapere ancora niente. 
SURACI SEBASTIANO 
TERRETI (Reggio Cai.) 

Ci risulta che per la tua 
recente malattia durata dal 
30 gennaio al 28 giugno del 
1973 hai avuto 5 ricoveri e 
soltanto il 15 luglio scorso 
l’azienda ha comunicato al¬ 
la sede dell’lNAM di Reg¬ 
gio Calabria i dati salariali 
da prendere a riferimento 
per la liquidazione della 
relativa indennità econo¬ 
mica a te spettante. L’11 
agosto scorso la detta sede 
ti ha inviato un assegno ‘ 
di lire 300.000 come accon¬ 
to sulle tue spettanze, ac¬ 
conto che tu non hai potu¬ 
to incassare prima, in 
quanto - inviato erronea¬ 
mente ad altro indirizzo. 
La differenza a saldo am¬ 
montante a poco più di li¬ 
re 110.000 ti è stata spedi¬ 
ta il 16 settembre scorso 
ragion per cui abbiamo 
motivo di ritenere che a 
quest’ora tu l’abbia già in¬ 
cassata. Per quanto riguar¬ 
da il diritto a pensione ti 
facciamo presente che lo 
stesso può essere da te con¬ 
seguito a qualunque età se 
in tuo favore risultano ver¬ 
sati complessivamente non 
meno di 5 anni di contribu¬ 
ti di cui un anno nel quin¬ 
quennio precedente la do¬ 
manda purché, beninteso, 
tu venga riconosciuto inva¬ 
lido ai sensi di legge, op¬ 
pure a 60 anni di età e con 
un minimo di 15 anni di 
contribuzione. Ti precisia¬ 
mo, al riguardo che sia nel 
primo che nel secondo ca¬ 
so anche se in tuo favore 
non sono stati versati al- 
l’INPS i contributi dovuti, 
puoi ugualmente aver di¬ 
ritto a pensione in base 
all’ariicolo 40 della legge 
del 30 aprile 1969 il. 153 il 
quale stabilisce che il re¬ 
quisito di • contribuzione 
per il diritto alle presta¬ 
zioni di vecchiaia, invalidi¬ 
tà e superstiti si intende 
verificato anche quando i 
contributi non siano stati • 
effettivamente versati, ma 
risultino dovuti nei limiti 
della prescrizione decen¬ 
nale. Il rapporto di lavo- 
- to deve, però, risultare da 
documenti o prove certe. 

La predetta norma è stata 
modificata in senso più fa¬ 
vorevole dalla legge dell’ll 
8-1972 n. 485 la quale stabi¬ 
lisce che i contributi do¬ 
vuti e non versati dall’a¬ 
zienda devono essere con¬ 
teggiati dall’lNPS - oltre 
che per il conseguimento 
del diritto a pensione an¬ 
che ai fini dell’incremento 
della pensione stessa. 

A cura di F. VITENI 



SANTARELLI 


Storia 

del fascismo • 


Universale - 3 voli. * pp. 1.232 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 
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Per effettivi progressi verso l'unità 

Quale rimedio 
alla crisi 


pag. 13 / echi e notizie 


Mentre i colonnelli parlano di normalizzazione 


^”~iia risi— Gli arresti di comunisti e democratici 
dell’Europa? continuano a ritmo immutato in Grecia 


Dichiarazioni di Matteotti 

A 2.300 miliardi 
il deficit 
del commercio 

t 4 

. .M t 

E* il risultato di soli 9 mesi di scambi con l'estero 


Il dibattito al convegno organizzato a Roma dall'Isti¬ 
tuto di affari internazionali - Le analisi di Spinelli e 
Amendola sui gravi problemi economici e politici 
Urgente per la CEE definire il suo posto nel mondo 


La profonda crisi della Co 
munita europea, messa a nu¬ 
do dal più drammatici even¬ 
ti Internazionali degli ultimi 
tempi, è stata necessariamen¬ 
te fi punto di partenza di 
un vasto dibattito pubblico, 
che vede riunite a Roma per¬ 
sonalità diverse del mondo 
politico, economico e sinda¬ 
cale italiano. Il convegno, 
cui gli organizzatori dell’Isti¬ 
tuto di affari internazionali 
hanno dato il titolo stimo¬ 
lante « Un programma per 
l'Europa», ha l’ambizione di 
segnalare una risposta ade¬ 
guata al presente stato di cri¬ 
si, indicando una via per rea¬ 
lizzare progressi effettivi ver- 
so l’unità europea. La discus¬ 
sione, che si è aperta ieri, 
viene dopo una giornata di 
studio dedicata a vari aspet¬ 
ti di questo stesso - proble¬ 
ma: sulla prima fase dei la¬ 
vori ha riferito il direttore 
dellTAl. Cesare Merlini. 

Il Quadro preoccupante del¬ 
la presente situazione è sta¬ 
to presentato con toni di 
brusca franchezza dal princi¬ 
pale oratore. Altiero Spinelli, 
membro della Commissione 
della CEE e presidente dello 
stesso IAI. Inflazione e disor¬ 
dine monetario mettono oggi 
in serio pericolo lo sviluppo 
raggiunto dai paesi europei. 
In tutta una serie di settori 
gli auspicati indirizzi di po¬ 
litica comune sono rimasti 
lettera morta: la crisi del pe¬ 
trolio lo ha messo in eviden¬ 
za per quanto riguarda l'ene r - 
gia, ma la costatazione vale 
anche per aan campi. A fine 
d’anno si riunirà a Copena¬ 
ghen un nuovo « vertice » di 
paesi della Cee. provocato dal- 
l’inealzarc di tanti problemi: 
ma esso rischia di restare 
sterile, come altri vertici del 
passato. Spinelli ha indicato 
come rimedio l'avvio accelera¬ 
to di un nuovo « processo co¬ 
stituente » europeo, che de¬ 
ve portare alla creazione di 
un governo unico. Sede mi¬ 
gliore per tale impresa non 
possono essere le riunioni di¬ 
plomatiche, né le assemblee 
dei cosiddetti « saggi », ma de¬ 
ve essere il parlamento euro 
peo già esistente, che potreb 
he dibattere un progetto di 
trattato costituzionale euro¬ 
peo, preparato dalla Commts 
sione di Bruxelles. 

Poco dopo Spinelli ha par¬ 
lato il compagno Amendola e 
il suo contributo è stato un al¬ 
tro dei momenti del dibattito, 
cui la maggior parte degli in 
tervenuti hanno finito col fa¬ 
re riferimento. Egli ha para¬ 
gonato i recenti avvenimenti 
a un a ciclone » che si è ab¬ 
battuto sulle deboli struttu 
re della Comunità europea, ri 
velando equivoci, provocando 
ripensamenti e causando di¬ 
vergenze o lacerazioni fra al¬ 
cune delle maggiori forze po¬ 
litiche continentali. Alla ba¬ 
se della crisi vi è l'inflazio¬ 
ne, fenomeno tuttavia non 
passeggero. La sua origine 
non è monetaria. Essa è il 
prodotto di un contrasto, ma¬ 
turante da tempo e oggi 
esploso, fra i livelli di svi- 
luppo raggiunti da alcuni 
paesi avanzati e quelli del 
più vasto mondo, che ha vis¬ 
suto finora in condizioni di 
miseria, ma che comincia og- 


Si estende 
lo sciopero 
nelle miniere 


asfuriane 


MADRID. 23 

Lo sciopero dei minatori 
dipendenti dall’azienda sta¬ 
tale Hunosa si è esteso ieri 
a tutti i quattordici pozzi 
della zona Sama-Sierol Erra 
Nalon. nella province di 
Oviedo Su un totale di 6 464 
lavoratori dipendenti dalla 
azienda in questa zona non 
se ne sono presentati al la¬ 
voro 4.263. secondo le fonti 
ufficiali. 

L’estrazione del - carbone 
nelle 14 miniere è quasi pa¬ 
ralizzata. La direzione del¬ 
l’azienda non ha annunciato 
ieri altre misure repressive, 
dopo le sospensioni dei gior¬ 
ni scorsi, mentre sono state 
esaminate le modalità del 
conflitto sindacale con il pre¬ 
sidente della corporazione del 
combustibile. 


gi a premere con le sue esi¬ 
genze. La stessa questione del 
petrolio (su questo punto an¬ 
che Spinelli aveva sostenuto 
concetti analoghi) non è 
che una anticipazione, dram¬ 
matica per il modo in cui è 
esplosa, di un problema più 
generale. 

In queste circostanze la Co¬ 
munità europea si trova po¬ 
sta con più urgenza di fron¬ 
te alla vecchia necessità di 
definire il suo posto nel mon¬ 
do. Si è sgretolato il dogma 
della identità di interessi fra 
Stati Uniti e Europa. Elemen¬ 
ti importanti di un program¬ 
ma positivo sono stati colti 
da Amendola nel discorso re¬ 
centemente pronunciato dal 
cancelliere Brandt davanti al 
parlamento europeo: questi 
ha indicato infatti la pro¬ 
spettiva di un’Europa, che ab 
bia con l’America rapporti di 
parità e non di subordina¬ 
zione, e che sia nello stesso 
tempo aperta a forme varie 
di collaborazione col resto 
del mondo, quindi anche con 
l’Est socialista in una ipote¬ 
si di collaborazione paneu¬ 
ropea. E’ una indicazione che 
coincide con la proposta co¬ 
munista di un’Europa, che 
« non sia né antiamerica¬ 
na, né antisovietica ». Esem¬ 
pio positivo è stato l’at¬ 
teggiamento di neutralità che 
l’Europa dei Nove ha assun¬ 
to, quando si è trovata im¬ 
provvisamente davanti all'al¬ 
lerta atomico americano per 
il Medio Oriente. 

Quanto agli sviluppi neces¬ 
sari della Comunità europea, 
Amendola na sottolinealo la 
necessità, ormai largamente 
riconosciuta, di una revisio¬ 
ne del trattato di Roma, che 
affronti i problemi costituzio 
nali. Occorre un organismo 
comune, che si misuri con 1 
problemi non piu risolvibili 
dai singoli stati. Esso si oc- 
cupeiv anche di politica este¬ 
ra e — perché no — delle 
esigenze di difesa. Queste non 
possono però essere identifi¬ 
cate con un armamento nu¬ 
cleare europeo, deleterio in 
un mondo che già sacrifica 
alle armi somme astronomi¬ 
che: la difesa europea deve 
essere quella corrispondente 
a una politica di pace e di 
neutralità. 

Amendola accetta anche 
l’idea di un parlamento euro¬ 
peo, riunito in sede costi¬ 
tuente. Egli combatte invece 
l'idea dei « vertici » istituzio¬ 
nalizzati, metodo antidemo 
cratico di affrontare i pro¬ 
blemi europei: l'incontro di 
Copenaghen non si differen¬ 
zierà in questo dagli altri. 

Ora l'esigenza fondamentale 
per la causa dell’unità euro¬ 
pea è proprio quella di una 
sua democratizzazione, cioè 
di un processo che conquisti 
il necessario consenso delle 
masse popolari, oggi spesso 
indifferenti o ostili a tali pro¬ 
spettive proprio a causa dei 
metodi finora impiegati. Si 
potranno cosi discutere me¬ 
glio anche le riserve che l’uni¬ 
tà europea suscita in impor¬ 
tanti forze politiche, forti di 
una vasta base popolare, ad 
esempio in alcuni partiti so¬ 
cialdemocratici o anche in al¬ 
cuni partiti comunisti. Amen¬ 
dola è favorevole a una ele¬ 
zione del parlamento euro¬ 
peo a suffragio diretto, pur 
non trascurando la possibi¬ 
lità di un migliore funziona¬ 
mento dell’Assemblea anche 
nella sua forma presente. 

La mancata sollecitazione 
delle grandi forze popolari at¬ 
torno al progetto di un’Eu¬ 
ropa unita è stata rilevata 
anche da altri oratori: il so 
ciaidemocratico Orsetto ha 
ammesso la necessità di una 
« autocritica » su questo pun¬ 
to Atta luce di queste costa 
tazioni che ì comunisti fan¬ 
no da tempo. Didò detta 
CGIL ha segnalato come un 
fatto importante l’avvio, re 
gistrato proprio di recente, di 
un processo che porti atta co¬ 
stituzione di un sindacalo eu¬ 
ropeo ET questo uno dei mag 
giori contributi all’unità del 
l’Europa, poiché sinora il mo¬ 
vimento sindacale non ha a- 
vuto una sua strategia inter¬ 
nazionale nett'ambito detta 
CEE. sia perché emarginato 
dai governi, sia per le sue 
divisioni interne. L’interesse 
delie masse dei lavoratori per 
l'Europa esige tuttavìa che 
siano formulate nuove politi¬ 
che unitarie, soprattutto in 
campo sociale, regionale, a- 
gricolo. 


OTTAWA. 23 

Intervenendo nel corso dì 
un convegno organizzato da 
Avmeity Inlermiional, l’ex 
ministro degli esteri irlan¬ 
dese, Sean McBride. che è 
anche presidente di Amnesty, 
ha denunciato che « gli eser- 
citi di almeno quattordici 
paesi membri detta NATO 
hanno unità speciali addestra¬ 
te a fare uso delia tortura» 
e che a durante manovre del- 
l’alleanza atlantica in Europa, 
Tanno passato, alcuni soldati 
erano stati feriti in alcuni 
"tBttrrogatori” accurati ». 

McBride ha aggiunto che 
l’uso detta tortura su pri¬ 
gionieri per ottenere infor¬ 
mazioni è impegnato ai mili¬ 
tari dei paesi della NATO 


come una qualsiasi i disci¬ 
plina » e che i maestri sono 
militari degli Stati Uniti, 
grazie alla loro « esperienza 
vietnamita», e detta Gran 
Bretagna, che ha praticato 
la tortura in Malesia. Cipro 
e Irlanda del Nord. 

L’oratore non ha precisato 
quali siano gli eserciti NATO 
con i corpi di torturatori; ha 
però detto che questi sono 
almeno quattordici, su quin¬ 
dici membri dett’Alleanza 
atlantica li che vuol dire 
che un solo esercito delia 
NATO non ha nette sue file 
i tortratori. Ampiamente 
noto e documentato è l’im¬ 
piego detta tortura da parte 
delle forze statunitensi, por¬ 
toghesi. britanniche, france- 
si, greche e turche. 


Incarcerato il compagno Nikos Dimakos - Gli studenti non sono disposti .ad accettare passivamente lo sciogli¬ 
mento delle loro associazioni - Generali americani della‘NATO in visita dal ' comandante dell'esercito greco 1 
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Dal nostro inviato 

ATENE, 23. 

Gii universitari ateniesi e quelli degli istituti superiori degli 
altri centri della Grecia non sono disposti ad accettare pas¬ 
sivamente il provvedimento del governo di sciogliere presso¬ 
ché tutte le associnzioni studentesche. Allo scioglimento delle 
loro organizzazioni e dei loro circoli e alla confisca di tutti i 
beni mobili e immobili, numerose associazioni hanno risposto 

zie di Informazione e ai gìor- - , % * 

nalisti stranieri netta capitale che le università possano es¬ 
tunico loro mezzo ormai per sere riaperte alla data stabi- 


Aereo si schianta su Marghera: 4 morti 


far sentire la propria voce) 
annunciando che la protesta 
per il ritorno della democrazia 


lita cioè il 10 dicembre e di¬ 
venta anche improbabile che 
per il 17 dicembre possa es- 


nelle università e nei paese i sere revocata la legge marzia 
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lina denuncia di « Amnesty International » 

Scuole per torturatori 
negli eserciti NATO? 


verrà portata avanti « con 
ogni mezzo e al momento op¬ 
portuno anche con pubbliche 
manifestazioni ». 

Di questo passo con l’imper¬ 
versare detta repressione di¬ 
venta sempre più improbabile 


Il PC greco 
dell'interno 
denuncia 
nuove 

manovre USA 

La emittente clandestina 
del PC greco dell'interno 
« Voce della verità » stigma¬ 
tizza oggi ir: un suo com¬ 
mento politico il silenzio 
mantenuto di fratte alla 
sanguinosa repressione dei 
moti studenteschi e popo¬ 
lari. da parte dell’ex leader 
deli’ERE. Costantino Kara- 
manlis. « Il nostro popolo, 
si afferma, perfino coloro 
elle si erano fatte delle illu¬ 
sioni. hanno visto in questi 
giorni il vero volto della 
giunta, il vero volto della 
repubblica presidenziale del 
militarista Papadopulos e 
del suo fanfarone primo mi¬ 
nistro. Markezinis... Anche 
molti esponenti del mondo 
politico borghese (la radio 
cita Papandreu. l’ex pre¬ 
mier Kannellopulos, Mavros. 
Zigdis) hanno condannato 
con sdegno i crimini della 
giunta e hanno dichiarato 
di sostenere la lotta degli 
studenti e degli altri lavo- 
, ratori ». Insensibile invece, 
estraneo e come sempre si- 
lenzioso. rileva remittente ' 
comunista, rimane l'ex capo 
dett’ERE. Karamanlis. Per¬ 
chè? 

« Il popolo si domanda co¬ 
sa significa questo silenzio 
del sig. Karamanlis quando 
le strade di Atene si tingono 
di sangue nella lotta per la 
democrazia. Gli interrogati¬ 
vi del popolo e del mondo 
politico crescono, quando si 
sentono le dichiarazioni del 
ministro della propaganda 
del governo Markezinis. Zu- 
gasis lanciare minacce con¬ 
tro il capo delli’SRE Kan- 
nellopolus e gli altri politici, 
mentre al sig. Karamanlis 
ed al sig. Stefanopulos di¬ 
stribuiscono. in un certo 
senso, lodi per il loro atteg¬ 
giamento ». 

« Osservatori politici, con¬ 
tinua l’emittente, segnalano 
che in questi momenti de¬ 
cisivi per la vita politica 
greca, d silenzio non può 
essere interpretato che co 
me approvazione delle orgie 
della giunta. Il sig. Kara¬ 
manlis deve sciogliere il suo 
silenzio e chiarire la sua 
posizione, specie in questo 
periodo, poiché ultimamente 
circolano voci secondo cui 
tra le quinte del Pentagono, 
della CIA americana e della 
NATO, si cerca di mettere 
in piedi una nuova formazio^ 
ne antip polare ed antide¬ 
mocratica che dovreblie ave 
re come primo ministro il 
sig Karamanlis e come ca 
po. non il fascista Papario- 
pulos. ma il militarista An 
ghelis. che non è da meno 
del suo odierno padrone 
Queste voci cominciano a 
prendere ~consistenza, d po 
la nota dichiarazione degli 
ex-deputati Ailamanis. Ko 
tris. Mitsotakis. Bakatselos. 
Stefanakis e Rendis. che 
per la normale evoluzione 
verso la democrazia e per 
evitare terribili pericoli il 
contributo del sig. Karaman 
lìs dese essere decisivo ». 

* Per questo quindi lotta 
e versa il suo sangue il po¬ 
polo: per questo decine di 
migliaia di greci, nei sei 
anni della nera dittatura, 
sono stati torturati, tenendo 
aita la bandiera della sera 
democraz’a? Per sedere =o 
stituito questo governo dit¬ 
tatoriale mascherato di Pa 
padopulos Markezinis con un 
altro ugualmente mas- hera 
to di Odisseas. Angue!is e 
Costammo Karamanlis? \la 
commettono un tragico er¬ 
rore quelli che credono di ! 
poter incannare il p.»;x>!o 
greco con queste subdole 
manovre preparate dal foli 
Sarchia plutocratica de! pae 
se e dai monopoli -.trameri. 
per poter mantenere un re 
g'me che assicuri loro, «en 
za ostaceli, jl selvaggio 
sfruttamento del popolò e 
che conservi la Grecia co¬ 
me avamposto per i loro 
piani avventuristici nel Me 
diterraneo ». 

* Il nostro popo’o indomi 
to. la nostra ercica gioventù 
con !e sue ricche tradizioni 
di lotta esigono l'abolizione 
della giunta insanguinata, 
l’abolizione della cost.tuzio 
ne fascista e la creazione 
di un governo formato da 
tutti i partiti antidittatoriali 
e da tutte le organizzazioni 
antidittatoriali che dovrà 
promuovere elezioni vera¬ 
mente libere e prive di bro¬ 
gli per eleggere un parla¬ 
mento ed un governo che as¬ 
sicurino la sovranità popo¬ 
lare ». 


le (il consiglio dei ministri po¬ 
trebbe deciderne il prolunga¬ 
mento per un altro mese). Il 
primo ministro Markesinis sta 
cercando disperatamente di 
dimostrare, dentro la Grecia 
e fuori, che la vita va tornan¬ 
do atta normalità. Il periodo 
di coprifuoco è stato ridotto a 

4 ore, dalle una di notte alle 

5 del mattino. I carri armati e 
l’esercito sono stati ritirati 
dai punti nevralgie; e più visi¬ 
bili della capitale, rimangono 
qua e là solo dei mezzi blin¬ 
dati detta polizia e poliziotti 
armati fino ai denti. 

Nelle edicole oggi è riappar¬ 
so uno dei due giornali non 
governativi, il Nea. I turisti 
che spaventati avevano diser¬ 
tato Atene, tornano ad affol¬ 
lare le strade e i negozi. Dopo 
la visita del comandante in 
capo delle forze NATO del sud 
Europa ammiraglio Colbert è 
giunto in visita al comandante 
delle forze armate greche ge¬ 
nerale Zagorianakos, anche il 
nuovo comandante delle forze 
aeree americane del sud Eu¬ 
ropa. generale Wilson. Una vi¬ 
sita che per il momento in cui 
viene compiuta diventa un’al¬ 
tra carta d'appoggio per il re¬ 
gime. un’altra tessera del mo¬ 
saico da incollare sulla fac¬ 
ciata della normalizzazione. 

Ma nonastante tutti questi 
sforzi, la normalità è ben lon¬ 
tana dall’essere stata raggiun¬ 
ta. e non lo sarà fino a che ri¬ 
marranno chiuse le università, 
rimarrà in vigore la legge 
marziale, non si potranno te¬ 
nere riunioni e manifestazio¬ 
ni. non si potranno giocare 
partite di calcio, non potranno 
svolgersi incontri sportivi, non 
si potranno celebrare matri¬ 
moni (anche questo proibisce 
la legge marziale per evitare 
pericolosi assembramenti di 
persone). Fino a che le carce¬ 
ri e le centrali di polizia con¬ 
tinuano ad essere piene di ar¬ 
restati. di fermati, di persone 
da controllare, da interrogare’, 
da far parlare ad ogni costo. 
Gli arresti e i fermi continua¬ 
no a ritmo immutato. 

Le notizie corrono ad Atene. 
Se il governo ha messo il ba¬ 
vaglio ad ogni fonte di infor¬ 
mazione, se ha messo spie e 
controlli dovunque, non ha po¬ 
tuto però bloccare i telefoni e 
le notizie corrono sul filo del 
telefono. Si è saputo oggi che 
tra gli arrestati o fermati 



Il ministro per il Commercio 
estero, G. Matteotti, ha tenuto 
ieri una conferenza stahipa sul¬ 
la politica ' del suo dicastero 
impostata sul tema delle « e- 
sportazioni », mentre ancor più 
scottante è il problema delle 
•* importazioni ». li disavanzo 
commerciale di 2.300 miliardi 
di lire in 9 mesi un record sto¬ 
rico, è stato presentato dal mi¬ 
nistro come un « accidente » 
detta congiuntura ’ intemaziona- 


diretto o attraverso lo Stato). 
E' un fatto che la dipendenza 
dalle esportazioni è massima per 
imprese senza potere contrat¬ 
tuale come quelle della cate¬ 
goria fra 6 e 100 dipendenti: 
le piccole industrie tessili e- 
sportano il 50% del prodotto, 
quelle del vestiario il 30.4%. 
le aziende pelli-cuoio-calzature 
il 59%. i piccoli costruttori di 
mezzi di trasporto il 30-50% 
secondo i tipi. Fra le imprese 


le mentre riflette sostanzialmen- con oltre 1500 dipendenti solo un 


Un bimotore dello fleto maggiore dell'Aeronautica 
ti è schiantato ieri al fuoto, dopo aver sfioralo lo 
stabilimento « Monteiibre », su un parcheggio di auto 
nella zona industriale, di Porto Marghera. I quattro 
membri dell’equipaggio — il colonnello Enano Bor- 
reo, il tenente colonneiio Mario Grande, • i mare¬ 


scialli Francesco Bernardini e Aldo Schiavone, tutti 
abitanti a Roma —- tono morti aul colpo. La sciagura, 
avvenuta per causa ancora da accertare, poteva cau¬ 
sare una strage. Il velivolo. Infatti, ha appena evitato 
un gruppo di serbatoi dello stabilimento contenenti 
materiali infiammabili. 


Crescente malcontento per gli indirizzi finora seguiti 

SCONTRO SULLA POLITICA 
COMUNITARIA DI MERCATO 

La difesa degli interessi speculativi e monopolistici è entrata in insa¬ 
nabile contrasto con l'esigenza di un profondo rinnovamento a favore dei 
contadini, dei consumatori, delle zone sfavorite — Iniziativa del PCI 


La decisione finale del Con- una difesa efficace dei consu- 

siglio dei ministri della CEE matori. e dall’altro atta realiz- 


( non “si sa rnaPcón Precisione sul « prezzo indicativo di raer- zazione di moderne pratiche 

ma non fa molta differenza) cato » dell’olio di oliva rappre- colturali sotto il contratto del- 

?è u T.I?ro m ^cchfó' f com n tat- «nta irn risultato importai* te ttramiasionl per il collo- 

tentr* romiinLsta il romoa«mo anche se parziale e limitato camento. 

Nikos Dimakos che *ià ha°co- dal fatto che u governo ita- Significa anche promuovere, 
nosciuto le calére dT tutte le Uano non è riuscito a fare facendo perno sulle Regioni, 

dittature che si sono sussegui- prevalere compiutamente le lo sviluppo ulteriore dell’olì- 

in rlròòiò aa Moiavou* i n indicazioni del voto del Renato vicoltura in superficie e in 


re del contadini, dei consuma¬ 
tori, dette zone più depresse 
e sfavorite per creare un rap¬ 
porto migliore fra città e cana¬ 


te le scelte di politica inter¬ 
na. Le importazioni sono au¬ 
mentate del 40% ma soltanto 
il 15% si riferisce alle « quan¬ 
tità » dei beni acquistati men¬ 
tre il 25% riflette, invece, un 
aumento dei prezzi. A sua vol¬ 
ta il 15% di beni importati in 
più si riferiscono in piccola 
parte alle importazioni di ma¬ 
terie prime per l’industria ed 
in larghissima misura a prodot¬ 
ti alimentari divenuti deficita¬ 
ri in seguito alla smobilitazio¬ 
ne, o mancato adeguamento, 
di interi settori dell’agricoltura 
italiana (carne, formaggi, zuc¬ 
chero. olii); il 25% di aumen¬ 
to delle importazioni per au¬ 
mento dei prezzi è dovuto per 

11 18-20% alia svalutazione del¬ 
la lira, una misura decisa dal 
governo italiano in alternativa 
ad altre scelte politiche. 

Il disavanzo commerciale è 
massimo con i paesi della Co¬ 
munità europea — 1.140 miliar¬ 
di di lire in nove mesi — con 
i quali la svalutazione media 
della lira ha superato il 20%. 
Nei * rapporti Italia-CEE in 
effetti vi è stata l’interruzione 
brusca di una tendenza positi¬ 
va alTincremento degli scambi 
intracomunitari che durava da 

12 anni e che vedeva accresce¬ 
re ogni anno Tinterscambio. I 
colpi dati all’agricoltura italia¬ 
na. la facilità con cui vengono 
esportati i capitali verso altri 
paesi europei hanno emargina¬ 
to Tltalia dalla CEE 

Il ministro, tuttavia, non si 
è soffermato sulla struttura 
del commercio « saltando » su¬ 
bito alla questione che sta tan¬ 
to a cuore al padronato: si chie¬ 
dono allo Stato crediti e garan¬ 
zie assicurative che consentano 
di * conquistare altri mercati, 
soprattutto fuori delTEuropa. 
Questi mercati si potrebbero 
conquistare offrendo in cambio 
di materie prime — petrolio, 
minerali. - prodotti " forestali e 
agricoli — collaborazione tec¬ 
nica e finanziaria ma questo 
presuppone una revisione della 
politica estera. Ed il ministro 
Matteotti ha dichiarato che es¬ 
sa « non è di sua competenza ». 

Il ministero ha domande di 
assicurazioni credito all’estero 
per 750 miliardi di lire. Vi so¬ 
no impegni — come un accor¬ 
do con l’URSS — che non 
vengono rispettati per Tc ava¬ 
rizia » del ministero del Teso¬ 
ro. Il Mediocredito centrale non 
ha più mezzi per l’esportazio¬ 
ne; aspetta 310 miliardi dal 
Tesoro e non li ottiene. In que¬ 
sto elenco di doglianze, fondate 
sulle aspettative alimentate ne¬ 
gli imprenditori, manca soltanto 
quella delTenorme ritardo nel 
rimborso dell’IGE sulle espor- 


settore, quello delle macchine 
elettriche e della meccanica, 
esporta più del 30% del pro¬ 
dotto (30,4% per l’esattezza). 
Bisogna dare un potere con¬ 
trattuale alla piccola impresa 
per esportare su basi favore¬ 
voli. 


Tra SIR e Polonia 
collaborazione 
in campo chimico 

L’Istituto della ricerca chimica 
dell’omonimo ministero in seno 
al governo detta Polonia ha 
concluso un accordo di collabo- 
razione con il gruppo Società 
Italiana Resine. I contatti, in 
corso da un anno, hanno con¬ 
dotto all’avvio di due progetti 
operativi di ricerca nel campo 
della chimica organica e dei 
tecnopolimeri. Le acquisizioni 
tecnologiche saranno utilizzate 
dai due partecipanti ognuno nei 
propri impianti produttivi. 

La Mellin d'ItaPa conferma 
la sua « leadership » 
al XXXVI Congresso 
Nazionale di Pediatria 

Ha avuto luogo, recentemen¬ 
te, presso la Camera di Com¬ 
mercio di Parma, il XXXVI» 
Congresso Nazionale di Pedia¬ 
tria, con la partecipazione dei 
più insigni pediatri d’Italia. 

Molto significativa è stata la 
presenza di un folto gruppo di 
specialisti di fama internazio¬ 
nale. che hanno contribuito a 
dare lustro alla importante ma¬ 
nifestazione. 

Nelle tre giornate congressua¬ 
li — svoltesi il 28. 29 e 30 otto¬ 
bre — i numerosi congressisti 
hanno visitato i vari stands al¬ 
lestiti dai più qualificati produt¬ 
tori di alimenti dietetici per Tin- 
fanzia, di specialità farmaceuti¬ 
che e di attrezzature sanitarie. 

Grande successo di affluenza 
e di consensi ha riscosso, an 
che questa volta, la Società 
Mellin d’Italia che, dal 1906. è 
notoriamente all'avanguardia del 
settore delTalimentazione infan¬ 
tile. Per Toceasione. questa So¬ 
cietà si è valsa del «Mellin Ser¬ 
vice » — già collaudato in pas¬ 
sato ed ora notevolmente poten¬ 
ziato — per dare vita ad un 
efficiente servizio di completa 
assistenza a disposizione dei 
congressisti dalTarrivo alla par- 


nosciuto le galere di tutte le 
dittature che si sono sussegui¬ 
te in Grecia da Metaxas in 


poi, e che nel gennaio scorso italiano e di quello del Parla- 

• mtvAnAM nMn •‘«PnlIVrOlfO 


lo sviluppo ulteriore dell’oli¬ 
vicoltura in superficie e in 
qualità, e soprattutto promuo- 


porto migliore ira citta e cam- -.nicoiare le piccole imprese, 
pagna, tra zone industrializza- ^Saziore del credito al 
te e zone prevalentemente a- smerdo estero, tradizionale 
grioole della Comunità. Noi strumento di guerra economica 
comunisti abbiamo una paro- f„ lprnaTÌona i e è in linea con 


venne processato insieme al 
compagno Drakopulos, e con¬ 
dannato ad un anno e mezzo , . .. . . 

di carcere. ed anzi rovesciava i criteri che 

... .. , . l’avevano ispirata. 

Rimesso in libertà nel giu- T __„ 

gno scorso eccolo di nuovo nel- . ^ V?^ raz ?2 e ^ C °™n n In F ri 
le mani detta polizia del regi- Infatti (anche se non di 13 
me. Secondo altre informazio- unita di conto come era sta¬ 
ni sono stati arrestati 1 meni- proposto dal commissario 


mento europeo che respingeva vere con massicci incentivi 
in loto la proposta della Com- cooperative ed associazioni di 
missione esecutiva detta CEE produttori che finora non han- 
ed anzi rovesciava i criteri che no potuto svilupparsi poiché 
l’avevano ispirata. sono strette nella morsa dei 


la da dire, un ruolo impor¬ 
tante da svolgere in questa 
battaglia. Ci adopereremo per 
trovare con le altre forze po¬ 
litiche democratiche e, soprat¬ 
tutto con le forze socialiste e 
cattoliche, intese efficaci per 
portare avanti un’azione nello 


tazioni che colpisce in modo tenza. Questo servizio è stato 
particolare le piccole imprese. svolto all'insegna del motto: 

La dilatazione del credito al « Mellin Service è sempre con 

commercio estero, tradizionale voi! » 

strumento di guerra economica L’interessante iniziativa della 
internazionale, è in linea con Mellin ha avuto, come di con- 


La dilatazione del credito al 
commercio estero, tradizionale 
strumento di guerra economica 
internazionale, è in linea con 
un’espansione che non si preoc¬ 
cupa del retroterra produttivo: 
a favore di quali imprese e set¬ 
tori, e per quale tipo di pro¬ 
dotti. è necessario incentivare 
le esportazioni? 


bri del CC del PC greco 


to proposto dai commissario 
all'agricoltura Lardinois) di- 


(KKE) Trikodinos e Partso- **?•"«*“* P“ r ^mpte di 3 u- 
lidu. Inoltre sono stati arre- 5 lta » ont ?' - e C1 » 

?!»ti i ptateaaari universitari: 


Kamoutsis, Sakelaridis. Spre- 
kidis. A Salonicco sì parla di 
oltre 150 arresti. Tra gii arre- 


ceveranno in lire meno detto 
anno scorso (27.410 coniro le 
28.100) mentre avrebbero do- 


vivi v atiKii. aia nU ai il.' . . _ _ _ _rr j _i 

stati vi è anche Demetrio ricevere, per effetto del- 

Kaissis. membro dell'Unione ia , svalutazione del 4% detta 


giornalisti. Agii arresti domi¬ 
ciliari sono da oggi un altro 
ex deputato dei partito di cen¬ 
tro. Charaiambopulos e ia po¬ 
polarissima attrice Genni Ka- 
rezi (un altro attore. Coslan- 


« lira verde », di piu (esatta¬ 
mente 29.315 lire); dall'altro 
Iato significa che aumente¬ 
rà di oltre 12 miliardi il con¬ 
to già gravemente passivo ie 
che pesa sulla nostra bilancia 


tino Dìzenkiatos è stalo ieri valutaria) tra quello che il 


-. ... . ,v ** rinctrn noo-o Hicotntaw il ouu iliuiiu- 

condannato dal tribunale nuli- Y**?* aI randum proprio lo stesso por¬ 
tare a 5 anni e mezzo di pn- e ** o ne rie no in cui il Parlamento eu- 

gione). Il ministero dell’istru- * > 4 r con Questi limiti, II bi- ropeo gh bocciava le propo¬ 
zione ha inoltre sospeso per lancio della battaglia politica gte sull'olio d'ohva. Il fatto 

sei mesi un professore de. Po- condotta dal nostro partito p n0 n è senza significato, poi- 

litecnico Nicola Ataniasadis. da altre forze democratiche C hé esiste non solo in Italia 


frantoiani speculatori e delia interesse non solo dei contadi- 
industria che monopolizza oue- ni e dett’agrlcoltura ma di 

sto settore. tutta l’economia nazionale. 

Noi comunisti elaboreremo 

precise e concrete proposte e NlCOld Cipolla 

le sottoporremo ai contadini ” 

e atte popolazioni interessate ..... 

per poi proporle nelle sedi —. — — — _ 

qualificate. -/ w W V 

L'azione a favore dett’olivi- L 

coltura si è sviluppata con- j 

temporaneamente all'inizio, ✓ 

sulla base di un raemoran- L. 

dum presentato dall'esecutivo j 

della CEE, di un discorso glo- r . tw? AMMINISTI 

baie sulla politica di mercato 

comunitaria fin qui seguita, e • ) ’ 

sulle misure da prendere in r 

questo campo nei prossimi 5 iT ffR ff . 

anni. Il commissario Lardinois J f ! 

ha presentato ' il suo memo- r v*/ M A 

randum proprio lo stesso gior- . w ||| . 

no in cui il Parlamento eu- J |l p| 1 

ropeo gli bocciava le propo- V Al Va 


r "ì, , c M ,cac ‘ Le esportazioni sono aumen- 

portare avanti un azione nello tate ne j pr i m i nove mesi di 

interesse non solo dei contadi- ques f a nno del 16,5%. Non co; 

i? e agricoltura ma di nosciamo come sono andati i 

tutta 1 economia nazionale. prezzi (si può vendere anche sot- 
ML n |, tocosto. ponendo la differenza 

V-ipona a car ; co (tej i a voratori in modo 


sueto, una larga eco presso la 
classe medica italiana ed in¬ 
ternazionale. 


Italiano, traduttore diplomato 
Università Heidelberg, tedesco 
francese inglese, offrasi Paolo 
Motta - Via Praviati 131/29 
1(033 Lavagna (Ge) telefono 
304505 (0185) 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


italiane ed europee, resta po- 
A ri uro Sa rioli sitivo. Il danno che la Com 
" missione esecutiva detta CEE. 
sfruttando gli errori e le 
— ■ -■■■■ responsabilità dei precedenti 

»j «I ■ • < governi e dett’amministrazio- 

Naimesiazioni ** del noslro voleva in¬ 
fliggere ai contadini e att’e- 

a llentili A 0 Rari conomia italiana è stato ndi- 

na|IUII v U unii menzionato. L'azione condotta 

j ~ è altresì servita a porre in 

, termini concreti ed attuali il 

prob ema di una modifica ra- 
! Porti manifestazioni di soli- dicale del regolamento comu- 
• darietà con ia lotta antifasei- nitario sull'olio d’oliva e detta 
sta del popolo greco si sono lezge italiana di recepimento 
-svolte anche ieri in molte cit- Noi siamo d’accordo con la 
tà italiane. istituzione del catasto oiivico- 

A NAPOLI, per iniziativa lo anche ai fini di operare 

j della Consulta permanerne un migliore controllo detta 

| antifascista, promotrice detta produzione Ma non ci si può 

! manifestazione, oltre 10 mila fermare a questo. Ciò che bi- 

! persone hanno attraversato ,n f° gru otte ? e , , ! e f la P :ena uti 


Manifestazioni 
a Napoli e a Bari 


I darietà con ia lotta antifasei- 

! sta del popolo greco si sono 

i svolte anche Ieri in molte cit- 
! _ 


| corteo. dall’Università. le vie 
del centro, fino a piazza Mat¬ 
teotti, dose liar.no parlato uno 
studente greco, un rappreseli 
| tante dei movimenti giovanili. 
| la medaglia d’oro della Resi- 
I stenza Carla Capponi e Vi- 
! scardi per la Federazione 
CGILrCISL-UIL. 


lizzazior.e dette ingenti somme 
destinate att’olivicoitura Italia 
na sul bilancio FEOGA <150 
200 miliardi l’annoi in modo 
che queste vadano veramente 
a favore dei contadini, dei 
consumatori e del progresso 
dell’agricoltura, senza consen¬ 
tire più che la rendita fondia- 


CGiLrCibLrUiL*. ria e la speculazione più o 

Un corteo unitario, cui han- meno camorristica si appro 
no partecipato migliaia di stu- pnno. come nel passato, di 
denti, lavoratori e democrati- gran parte di questi stanzia 

menti. 


ci. si è svolto l’altra sera a 
BARI. Manifestazioni sono av¬ 
venute anche ad ANDRIA e 
a CORATO. 

Un odg che Invita il gover- 


Ciò significa trasformare 
per i contadini e per i pie 
coli produttori l’integrazione 
dì prezzo in integrazione di 


nn iÌV Q ™ OH ròò C reddito, facilmente e rapida 

no italiano adoperare con ,er- mente esigibile tramite i Co 


mezza per fermare la mano ai 
carnefici di Atene è stato ap¬ 
provato att’unanlmità v (con 
l’ovvia eccezione del rappre¬ 
sentante missino) dal Consi- 


munl; e significa inoltre con 
dizionare la concessione detta 
integrazione ai grossi produt- 


ché esiste non solo in Italia 
ma m tutta Europa una pro¬ 
fonda e crescente opposizione 
atta politica agricola comuni¬ 
taria cosi come è stata finora 
condotta. 

Lo scontro è tra coloro che 
vogliono difendere i privilegi 
che forze speculative e mono¬ 
polistiche, grandi agrari e de¬ 
terminati paesi hanno ottenu¬ 
to dalla politica di mercato 
detta CEE (e il memorandum 
Lardinois si schiera in so¬ 
stanza su questo fronte) e co¬ 
loro che invece vogliono rin¬ 
novarla profondamente a favo- 


Ufficiali e cadetti 
, argentini 
in Italia con 
. la « Libertari » 

La fregata Ltbertad — nave- 
scuola detta marina argenti¬ 
na — è da ieri nel porto di 
Civitavecchia, dopo una cro- 
c.era che l’ha condotta dallo 
scorso mese di luglio nei por¬ 
ti del Venezuela, detta Gia- 
maica. della Gran Bretagna, 
della RFT, detta Francia e in 
attesa di intraprendere, via 
Dakar, la rotta di ritorno. Ie¬ 
ri mattina, il comandante 
Raul Eduardo Suarez del Cer¬ 
ro e gli altri ufficiali della 
Libertad hanno tenuto per i 
giornalisti italiani una confe¬ 
renza stampa. Gii ufficiali e i 
cadetti si recheranno nei pros- 
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IN tutte le SCUOLE SECONDARIE Di PRIMO GRADO 
SARÀ ASSEGNATO. OUALE COMPITO IN CLASSE. 

DA SVOLGERE CON UN COMPONIMENTO OD UN DISEGNO. 

IL TEMA: 

*L’ AEREO QUALE MEZZO DI TRASPORTO POSTALE, 


Il 2 dicembre p. v. in ogni provincia saranno 
assegnati premi filatelici agli autori dei tre com¬ 
ponimenti e dei tre disegni giudicati migliori da 
un’apposita Commissione nominata d’intesa con il 
Provveditorato agli Studi 


lori, da un lato all’effettiva simi giorni in visita presso le 
consegna dell’olio ali’AIMA ad —*— I *-"— *•- 


«Ilo comunale di LIVORNO. I un srezzo tale da permettere 


autorità italiane, il presiden¬ 
te Leone e 11 Pontefice. 


.v-vmu<m, v« vjp.. t v>£, .iv-..ri-... / 
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Dopo le dichiarazioni di Kissinger e le sue proposte agli alleati europei 

Reazione araba ale minacce 
di «contromisure» americane 


l'Unità / sabato 24 novembre 1973 


f /i . * ì * i,, ' ; 


Preoccupazione, in Europa per le affermazioni del ministro saudita Yamani, a che ha replicato;al 
Segretario di Stato prospettando tagli ancora più drastici nelle forniture - Significativo « aggiusta¬ 
mento » della posizione olandese - La Camera USA ritiene inefficaci le misure ventilate da Kissinger 


• COPENAGHEN. 23 

Lo polemica sulle « contromi¬ 
sure * minacciate da Kissinger 
nei confronti dei Paesi arabi 
— se continuerà l'embargo del 
petrolio — è alle sue prime bat¬ 
tute ma già ha determinato le 
prime « rettifiche », e « prese di 
distanza » dalle affermazioni 
del Segretario di Stato. Partico¬ 
larmente preoccupati i governi 
europei, dopo le dichiarazioni re¬ 
se ieri sera dal ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, Ah- 
med Zaki Yamani. 

Come è noto. Yamani ha af¬ 
fermato che l'Arabia Saudita 
potrebbe ridurre d’un solo colpo 
la sua produzione petrolifera 
dell'80U. e ciò — ha aggiunto — 
provocherebbe il collasso eco¬ 
nomico dell'Europa e del Giap¬ 
pone, mentre non avrebbe con¬ 
seguenze sensibili per l'econo¬ 
mia saudita: anzi, con un pre¬ 
vedibile aumento del prezzo del 
barile di irtrolio dai 3 dollari at¬ 
tuali a 15 o 20 dollari. Riad fi¬ 
nirebbe con l'incassare più • di 
quanto incassa ai ritmi di pro¬ 
duzione attuali. Yamani ha an¬ 
che dichiarato che se gli Sta¬ 
ti Uniti tentassero di adottare 
« misure militari » per mettere 
le mani sulle risorse petrolifere 
saudite, il suo Paese non esi¬ 
terebbe a far saltare in aria al¬ 
cuni pozzi. 

Come si è detto, queste dichia¬ 
razioni hanno suscitato preoccu- 
paz : one negli ambienti europei. 
Da parte della RFT si è tenuto 
a specificare che le sole con¬ 
tromisure previste a Bonn con¬ 
sistono in « provi edimenti tec¬ 
nologici di risparmio del petro¬ 
lio ». Dal canto suo, il ministro 
degli esteri danese Andersen, 
che è anche presidente incarica¬ 
to del Consiglio delle Comunità 
europee, ha avuto oggi con Ya¬ 
mani un lungo colloquio, • nel 
co"so del quale si ritiene che 
gli abbia chiesto tra l'altro di 
chiarire la portata delle dichia¬ 
razioni di cui si è detto. • 

Concluse le conversazioni di 
Copenaghen, il ministro saudita 
si recherà a Parigi. Londra. Bru¬ 
xelles. Bonn. Roma e poi a Wa¬ 
shington, per proseguire il suo 
giro di consultazioni sulle que¬ 
stioni petrolifere. 

Come si è detto, comunque, 
le dichiarazioni di Kissinger 
hanno avuto una prima risposta 
negativa anche negli Stati Uni¬ 
ti: la Commissione esteri della 
Camera, infatti, ha rilevato che 
ogni tentativo di porre un bloc¬ 
co alle forniture di derrate ali¬ 
mentari ai Paesi arabi quale 
rappresaglia per l’embargo pe¬ 
trolifero sarebbe inefficace, in 
quanto gli arabi non avrebbero 
difficoltà — anche tenendo con¬ 
to delle loro ingenti riserve di 
valuta estera — a rivolgersi al¬ 
trove. per forniture alternative. 

Nel quadro, inoltre, delle pre¬ 
se di posizione determinate dai 
recenti sviluppi della situazione 
petrolifera si registrano alcuni 
sviluppi significativi. Dal Cai¬ 
ro. si apprende che l'ambascia¬ 
tore olandese ha inviato al se¬ 
gretario della Federazione araba 
dei lavoratori dei trasporti, E1 
Serafi. una lettera ufficiale in 
cui si afferma che la posizione 
olandese sul problema mediorien¬ 
tale è basata sulla non-acquisi- 
zione di territori con la forza, 
sul ritiro di Israele dai territori 
occupati e sul rispetto dei le¬ 
gittimi diritti dei palestinesi, co¬ 
me « elemento essenziale di oual- 
siasi soluzione pacifica globale ». 
Si tratta — ha rilevato il se¬ 
gretario dell’Unione dei sindaca¬ 
ti operai arabi. Abdel Latif Bul- 
tia — di un « evidente cambia¬ 
mento di posizione». Dal canto 
suo. il ministro degli esteri filip¬ 
pino. ricevuto ieri a Riad da re 
Feisal. ha dichiarato che l’occii- 
pazione israeliana di territori 
arabi costituisce « una aggres 
«ione e una violazione della car¬ 
ta deH'ONU ». 
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TEL AVIV — L'ultimo prigioniero di guetra israeliano è stato rilasciato l'altro ieri dagli egiziani. Eccolo, accolto dal fami¬ 
liari, all'aeroporto di Lod. Anche gli israeliani hanno completato il rilascio dei prigionieri egiziani in loro mano ‘ 


Il « leader » libico è da ieri a Parigi 


GHEDDAFI CHIEDEREBBE A POMPIDOU 

NUOVE FORNITURE DI «MIRAGE» 

■ • ■ > * . ■ *> . - ‘ , . * 

Il presidente francese preoccupato per eventuali spaccature nella sua maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

Il presidente libico Gheddafi, 
accompagnato da una impressio¬ 
nante scona di ministri e di 
alti ufficiali — sono con lui 
il ministro del petrolio, il mi¬ 
nistro dette Tinanze. il ministro 
deH’economia. i comandanti in 
capo della marina e deU’ae- 
lonautiea e il capo di stato 
maggiore dell’esercito — è arri¬ 
vato questo pomeriggio a Pa 
rigi dove domattina incontrerà 
su sua richiesta, il presidente 
Ponrpidou - 

Ufficialmente Gheddafi è « in 
visita privata » poiché Io scopo 
del suo viaggio è la parteci¬ 
pazione, ad una tavola roton¬ 
da organizzata a Parigi da 
quattro quotidiani ' europei. ■ E 
tuttavia. avendo chiesto e otte¬ 
nuto di incontrare il presidente 
della Repubblica, egli è diven¬ 
tato un ospite semi-ufficiale 
del governo e in questa quali¬ 
tà ha dato non pochi grattacapi 
protocollari alle autorità fran¬ 
cesi. 

Si dice che stanotte i tec¬ 
nici dell'EIiseo e della presi¬ 
denza, del consiglio abbiano per¬ 
dute molte ore nella ricerca rii 
una formula di accoglienza non 
troppo vistosa per non irritare ' 
gli ambienti pro-israeliani e 
nemmeno -troppo dimessa per 
non irritare l'ospite, il cui pae¬ 
se fornisce una percentuale con¬ 
siderevole del petrolio necessa¬ 
rio alla Francia. -, - * » 

Alla disperata si sono trova¬ 
te alcune bandiere Lb.che con 
le quali decorare l’aeroporto e 
finalmente Pcmpidou ha deciso 
che fosse il primo ministro 
Messmer a ricevere Gheddafi. 
E cosi c avvenuto, al suono de¬ 
gli inni naz.cnalì c davanti a 
un ' picchetto d'onore. Il mini-. 
stro dell'interno, dal canto suo. 
ha predisposto un servizio spe¬ 
ciale di vigilanza attorno allo 
ospite poiché numerose associa 
rioni ebraiche c siomste lianro 
annunciato manifeMpz'on rii p-o 
testa contro l’armo : del primo 
razzista del mondo » e contro 


«l’odioso ricatto dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio». - 
• E col petròlio si entra nel 
vivo del discorso. Perché, se 
condo la stampa francese, 
Gheddafi avrebbe - l'intenzione 
di mettere m pratica te dichia¬ 
razioni da lui fatte recentemen¬ 
te a « Le Monde ». e cioè di 
chiedere a Pompidou armi e 
aiuto tecnico militare in cam¬ 
ino di petrolio. Il i Figaro » ri¬ 
tiene addirittura che le autorità 
libiche abbiano già avanzato 
precise richieste. Una di quéste 
riguarderebbe l’acquisto di una 
trentina di « Mirage FI », il più 
moderno apparecchio da guerra 
costruito dalle officine Dassault 
per l’aeronautica militare fran¬ 
cese. Si tratta delfultima ver¬ 
sione della famosa - serie dei 
«Mirages». capace di volare 
a 2.500 chilometri orari e do¬ 
tata di un impianto radar per- 
fezìonatissimo per il combatti¬ 
mento aereo e l’attacco al suolo 
anche in condizioni di visibili¬ 
tà ridotta o quasi nulla. Resta 
ria vedere, se questa indiscre¬ 
zione dovesse venire conferma¬ 
ta. l'atteggiamento che assume¬ 
rà in proposito il governo fran¬ 
cese. desideroso di conservare 
la pos.zione di paese privile- • 
giato dagli stati arabi produt-. 
tori di petrolio e tuttavia preoc¬ 
cupato dalle eventuali spacca¬ 
ture die potrcbljero verificarsi . 
nella . sua maggioranza in se¬ 
guito ad una nuova’ fornitura t 
di aerei da guerra alla Libia. 

Gheddafi ha detto a e 1 jc 
Monde * che soltanto la Francia, 
tra J i paesi europei, ha avuto 
verso gli arabi un atieeeiarcen ' 
to amichevole iivn'rc le altre 
nazioni hanno più o, meno se¬ 
guito la nolitica americana, eom- 
p-e^a ntalia «che forniva il 
carburante della Sesta flotta a- 
mericana nel Mediterraneo ». 

Il fatto che Messmer sia sta • 
to de’egato ari acceglìe'-e Ghed- 
d-if ; ci die" già che - Pompidou 
dedicherà la più grande atten¬ 
zione n>le richieste del presiden¬ 
te fib : cn I! resto Io sapremo 

Od p-rwmi g’OTI! • 

Augusto Pancaldi 
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Mentre proseguono i colloqui con l'Egitto 

L’esercito israeliano 

« « t 

in stato d’allarme 

Pessimistiche dichiarazioni del generale Da- 
yan — Il presidente siriano oggi al Cairo 


, IL CAIRO. 23 - 

Nella seconda riunione, te¬ 
nutasi oggi al km. 101. sul 
problema della definizione del¬ 
le linee di tregua e del di¬ 
simpegno fra gii opposti eser- 
' citi, sarebbe stato registrato 
a quaune progresso», affer¬ 
ma ti portavoce delle Nazio 
ni Unite. Dal canto suo. ti 
generale Siilasvuo. comandan 
te dell'ONU, ha dichiarato che 
oggi a molti particolari sono 
stati chiariti » e che le parti 
■ si riuniranno di nuovo doma¬ 
ni. Il clima sembra dunque 
favorevole, o quanto meno 
disteso, nonostante iLripeter- 
si di incidenti sulle linee di 
tregua (ieri erano rimasti uc- 
- cisi ire soldati egiziani pres¬ 
so Ismailia, oggi si appren¬ 
de _che anche un , israeliano 
ha pe;-so la vita, mentre un 
soldato dell’ONU è morto in 
un incedente stradale causato 
da una tempesta di sabbia 
sulla strada Cairo-Suez). : . 

5 A Tel Aviv, tuttavia, il mi¬ 
nistro della Difesa israeliano 
Dayan ha rilasciato delle di¬ 
chiarazioni di tutt’altro tono; 
Egli ha detto che "la guerra 
non solo non è finita « ma 
anzi è appena cominciata », 
che le notizie date dai gior¬ 
nali sui colloqui al km. 101 
sono « troppo . ottimistiche » 


e che non vi è stata alcuna 
«svolta» nelle trattative. A 
queste dichiarazioni fa riscon¬ 
tro la messa in stato d'allar¬ 
me. — anche se non annun¬ 
ciata ufficialmente — delle 
truppe israeliane sul fronte 
de. caua.e e del Goian, quan¬ 
to meno per la giornata di 
ieri. 

Un altro sintomo del nervo¬ 
sismo che continua ad aleggia¬ 
re è fornito dal settimanale 
articolo di Hassanein Heykal 
sul Al Ahram: riportando in¬ 
formazioni dagli USA’ e dalla 
Francia secondo cui Israele 
è in possesso di tre bombe 
atomiche o comunque può a- 
verle nel giro di sei mesi, 
Heykal ricorda i tentativi egi¬ 
ziani, negli anni scorsi, di 
assicurarsi alcune armi nu¬ 
cleari ed esorta’ il • vertice 
arabo di Algeri a prendere.In 
esame la questione relativa ad 
uno « aforzo panarabo» per 
produrre la bomba atomica. 

A proposito" del' vertice, in¬ 
tanto, è da registrare che il 
presidente siriano Assad giun¬ 
gerà domahi al Cairo per in¬ 
contrarsi con il presidente 8a- 
dat, prima di proseguire per 
la capitale algerina. Al Cairo 
faranno sosta anche il Capo 
di Stato degli Emirati arabi 
uniti e il Sultano dell’Oraan. 


L'eliminazione di un ostacolo alla distensione e all'unificazione del Paese 

Soddisfazione a Pyongyang per la decisione 
di sciogliere la commissione ONU in Corea 


ì fsTi : 


PYONGYANG. 23 - 
• Il ministero • degh Esteri 
nord-coreano Ila diffuso una 
dichiarazione in cui si espri¬ 
me la .soddisfazione de. la Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca di Corea (RPDCi per la 
decisione, adottata l'altra not¬ 
te dalla commissione polii-ea 
dell’ONU. di proporre all'As¬ 
semblea generale lo sciogli¬ 
mento della Commissione per 
l’unificazione e io sviluppo 
della Corea (UNCURKi. Li 
dichiarazione — In cui si ri¬ 
leva che occorre ancora lot¬ 
tare per ottenere il ritiro delle 
■ forze militari statunitensi dal¬ 
la Corea meridionale — con¬ 
sidera questa prima decisione 
dell’ONU come «una vittoria 
del popolo coreano nella sua 
ì lotta per accelerare la riunì- 
fieczione pacifica e autonoma 
della patria sema ingerenze 
straniere, una vittoria comu¬ 
ne dei paesi socialisti, dei 


giovani Stali indipendenti e 
dei popoli amanti della pace 
che hanno sostenuto la giu¬ 
sta politica del governo della 
RPDC per la riuniflcazione 
della patria » - 

L'imminente scioglimento 
deli'UNCURK rappresenta — 
da qui la soddisfazione di 
Pyongyang - - .'eliminazione 
di uno degli ostacoli frappo¬ 
sti al cammino di distensione 
nella penisola coreana, nella 
direzione della nunificazione 
del paese. Lo stesso fatto che 
' la commissione politica del- 
l’ONU abbia nello stesso tem¬ 
po auspicato il proseguimento 
del dialogo inter corcano è 
ulteriore motivo di soddisfa¬ 
zione po’ la RPDC, la cui 
politica si muove sulle tre 
direttrici che il massimo con¬ 
sesso intemazionale non ha 
trascurato di indicare: la riu- 
niReazione della Corea deve 
avvenire - nell’indipendenza, 
senza ricorso a forze o inge- 




renze straniere; la riunifica¬ 
zione deve avvenire pacifica¬ 
mente, senza ricorrere all'im¬ 
piego delle armi; tutti i paesi 
devono favorire la riunifica- 
zione. Si tratta anche del tre 
punti cardini della dichiara¬ 
zione congiunta fra nord e 
sud, firmata nel luglio del 
1972. 

A questa conclusione, la 
commissione politica dell’ONU 
è giunta dopo un lungo dibat¬ 
tito, al termine del quale so¬ 
no state ritirate le due di¬ 
verse mozioni presentate, tra 
cui quella degli Stati Uniti 
che chiedeva l’ammissione del 
due Stati coreani alle Nazioni 
Unite, fatto che avrebbe pro¬ 
dotto il perpetuarsi della di¬ 
visione del paese. Benché sia 
stata ritirata anche la mo¬ 
zione presentata da ambascia¬ 
tori afro-asiatici e socialisti, 
che chiedeva anche lo scio¬ 
glimento del comando mili¬ 
tare dell'ONU In Corea, sotto 


la cui bandiera stanno an¬ 
cora trentamila soldati sta¬ 
tunitensi, il fatto importante 
è che per la prima volta Wa¬ 
shington non sia riuscita ad 
imporre, come negli anni pas¬ 
sati, il rinvio della discus¬ 
sione sull’UNCURK alia ses¬ 
sione successiva dell’Assem¬ 
blea generale. 

Primo risultato concreto 
della decisione della commis¬ 
sione politica dell’ONU appare 
essere la dichiarata disponi¬ 
bilità di Seul a ridiscutere — 
come richiesto da Pyongyang 
- — la composizione della sua 
delegazione ai colloqui fra 1 
comitati di coordinamento 
nord e sud coreani. Era que¬ 
sto il punto su cui si erano 
arenati l contatti, poiché il 
capo della delegazione sudi¬ 
sta è quel Lee Hu Rak che. 
In qualità di direttore dei ser¬ 
vizi segreti di Seul, è fra i 
massimi artefici delia repres¬ 
sione nella Corea meridionale. 


La "Pràvda" 
sottolinea 
l'isolamento 
di Tel Aviv 

Dilla nostra redazione 

• MOSCA, 23. ‘ ’ 

Nessun annuncio ufficiale è 

stato ancora diffuso a Mosca 
sulla presenza nella capitale 
sovietica di un’ Importante 
delegazione palestinese diret¬ 
ta da Arafat, presidente del¬ 
l’organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina. Secon¬ 
do fonti arabe, la delegazio¬ 
ne sarebbe composta da dieci 
persone che In pratica rap¬ 
presenterebbero tutte le cor¬ 
renti più importanti In cui il 
movimento palestinese è di¬ 
viso. Essa sarebbe giunta a 
Mosca quattro giorni fa e a- 
vrebbe avuto incontri ad al¬ 
to livello compreso un mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
PCUS. I colloqui dovrebbero 
essere conclusi nella giornata 
di oggi. 

I»a stampa sovietica di sta¬ 
mane, in alcuni commenti de¬ 
dicati al Medio Oriente, po¬ 
ne l’accento sul crescente iso¬ 
lamento intemazionale dei di¬ 
rigenti di Tel Aviv, « risultato 
diretto — scrive la Pravda — 
dei loro atti avventurosi e in¬ 
sensati rivolti non soltanto 
contro 1 popoli arabi, ma con¬ 
tro lo stesso popolo israelia¬ 
no ». Molti di coloro che un 
tempo appoggiavano Tel Aviv 
— prosegue l’organo centra¬ 
le del PCUS — hanno ora 
compreso che la politica dì 
Israele è una fonte di aggra¬ 
vamento costante del clima 
nel Medio Oriente, di minac¬ 
cia alla pace in questa regio¬ 
ne e al di là delle sue fron¬ 
tiere». - 

Ricordate la condanna del¬ 
la politica aggressiva israelia¬ 
na da parte dell’URSS e degli 
altri paesi socialisti, di nu¬ 
merosi paesi di Asia. Africa e 
America Latina, della confe¬ 
renza dei non allineati ad Al¬ 
geri e dell’organizzazione del¬ 
l’unità africana e la rottura 
del rapporti diplomatici con 
Israele dopo il 6 ottobre da 
parte di 20 Stati africani, la 
Pravda commenta il mutato 
atteggiamento del paesi del¬ 
l’Europa occidentale. A giudi- 
1 zio del quotidiano sovietico 
«l'arma petrolifera» si è ri¬ 
velata un « mezzo efficace », 
ma, aggiunge 11 giornale « non 
si tratta solo del petrolio e 
del commercio. Si tratta del¬ 
la presa di coscienza che la 
politica di aggressione di Tel 
Aviv rischia in ogni momen¬ 
to di trascinare gli Stati che 
la sostengono in avventure 
pericolose ». 

• Per quanto riguarda infine 
la tesi israeliana sulle «fron¬ 
tiere sicure », la Pravda osser¬ 
va che queste frontiere «non 
esisteranno mai fino a quan¬ 
do Tel Aviv non abbandone¬ 
rà la sua politica di aggres¬ 
sione e di guerra e non sa¬ 
ranno applicate le decisioni 
del Consiglio di sicurezza che 
aprono la strada verso un re¬ 
golamento negoziato, verso 
una pace e una sicurezza per 
tutti gli Stati del Medio 
Oriente ». 

Romolo Caccavaie 


Sud Vietnam 

Thieu cambia 
sei governatori 
e muove nuovi 
attacchi contro 
le zone libere 


, SAIGON, 23. 

Il dittatore Thieu sta at¬ 
tuando un profondo rimpa¬ 
sto negli alti gradi militari 
e civili del regime. Dopo aver 
sostituito i generali coman¬ 
danti di una parte delle re¬ 
gioni militari del Sud Viet¬ 
nam, egli sta ora proceden¬ 
do alla sostituzione di alme¬ 
no sei capi di provincia in 
tre regioni militari. I capi di 
provincia sono anch’essi mi¬ 
litari, designati dal governo 
di Saigon a ricoprire un inca¬ 
rico solo apparentemente ci¬ 
vile. Le zone in cui i muta¬ 
menti sono già stati o verran¬ 
no effettuati sono quelle del 
delta del • Mekong, di Tay 
Ninh e Hau Nghia tra Saigon 
e la frontiera cambogiana, e 
gli altipiani centrali. 

I mutamenti riflettono da 
un Iato la serie di scacchi che 
il regime ha subito nel suo 
tentativo, vano, di penetrare 
nelle zone libere, e rimetterle 
sotto controllo di Saigon; dal¬ 
l’altro, i piani per ulteriori 
offensive che Hiieu non si pe¬ 
rita nemmeno di nascondere. 
Nelle ultime 24 ore, nonostan¬ 
te rinfuriare del maltempo, 
si sono avuti in tutto il Viet¬ 
nam del Sud, secondo un por¬ 
tavoce di Saigon che natural¬ 
mente ne attribuisce l’inizia¬ 
tiva al FNL. 115 scontri, la ci¬ 
fra quotidiana più altana un 
mese a questa parte. Le for¬ 
ze di liberazione, che si era¬ 
no riservate il diritto di col¬ 
pire le basi dalle quali parto¬ 
no le aggressioni di Saigon, 
hanno bombardato col mor¬ 
tai l’aeroporto di Pleiku. 

In Cambogia le forze del 
Fronte Unito (FUNK) hanno 
cacciato le guarnigioni di Lon 
Noi da due basi fortificate 
situate 63 km a nord di Ph- 
nom Penh, mentre nella pro¬ 
vincia di Battambang due 
compagnie del regime sono 
state travolte e decimate. Il 
regime ha inviato una colon¬ 
na corazzata forte di 50 car¬ 
ri armati sulla strada nume¬ 
ro 4. a soli 15 km da Phnom 
Fenh, nel tentativo di riapri¬ 
re la strada, di vitale impor¬ 
tanza poiché collega la capi¬ 
tale al mare, al traffico. La 
strada continua ad essere 
chiusa. 


Modificare i gravi provvedimenti 


(Dalla prima pagina) 

e sull’occupazione, sullo stato 
dei servizi (trasporti, commer¬ 
cio, turismo), « provocando ef¬ 
fetti * depressivi ulteriori sul¬ 
l’economia e in particolare sul 
Mezzogiorno ». 

I sindacati ribadiscono le 
loro posizioni sulla politica 
del prezzi, la priorità degli 
investimenti nel Sud, lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e le 
scelte di difesa del salario 
reale che acquistano « più for¬ 
te validità e sono Punica via 
di uscita dalle difficoltà del 
Paese». La nota conclude af¬ 
fermando che « di fronte a po¬ 
litiche governative che, men¬ 
tre riducono notevolmente l 
consumi privati, non realizza¬ 
no consistenti investimenti 
produttivi e sociali specie nel 
Mezzogiorno e nella agricoltu¬ 
ra, la Federazione ’ ribadisce 
gli impegni di lotta assunti e 
chiama 1 lavoratori alla mo¬ 
bilitazione ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione si riunirà mercoledì per 
esprimere le sue valutazioni 
definitive e adottare le deci¬ 
sioni conseguenti circa l’im¬ 
pegno del movimento sinda¬ 
cale. 

I provvedimenti del gover¬ 
no sono « assai gravi » anche 
per l’Alleanza contadini. L’au¬ 
mento del orezzo dei carbu¬ 
ranti «ricade sui consumato¬ 
ri e sui ceti meno abbienti, 
mentre lascia inalterate le al¬ 
te quote di profitto dei petro¬ 
lieri ». L’Alleanza rileva che 
«la inevitabile spinta all’au¬ 
mento dei costi dovuta al rin¬ 
caro della benzina non potrà 
che avere ripercussioni nega¬ 
tive sul reddito dei coltivato¬ 
ri e sulla produzione agrico¬ 
la ». Si sottolinea la necessità 
di una seria analisi del costi 
di produzione e un necessario 
contenimento dei prezzi del 
mezzi necessari all’agricoltu¬ 
ra. Si chiede una consultazio¬ 
ne delle organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali da par¬ 
te del governo per prendere 
decisioni che, salvaguardando 
i processi produttivi, portino 
ad un effettivo risparmio dei 
consumi petroliferi, colpendo 
i grossi profitti delle multi¬ 
nazionali. 

La necessità di un piano na¬ 
zionale organico del petrolio 
mediante il rilancio dell’Eni 
in un piano coordinato con 
l’Enel e il Cnel, una politica 
di attiva collaborazione con i 
paesi produttori ed una azio¬ 
ne a livello europeo per colpi¬ 
re e ridimensionare il potere 
delle grandi società multina- 
zinali americane, sono solleci¬ 
tate dal presidente della Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue, Silvio Miana. In una di¬ 
chiarazione si rileva che i rin¬ 
cari dei carburanti aggravano 
« ulteriormente i costi di pro¬ 
duzione dei trasporti e dei 
servizi pubblici e sociali». 

La Confesercenti ha chiesto 
dal canto suo di «poter por¬ 
tare la sua voce nelle compe¬ 
tenti sedi governative » espri¬ 


mendo « vivissima preoccupa¬ 
zione per i provvedimenti 
adottati dal governo che pon¬ 
gono le categorie commerciali 
e turistiche in gravissime dif¬ 
ficoltà senza provvedere a se¬ 
rie misura compensative ». 

Energica è anche la protesta 
della Federazione 1 del benzi¬ 
nai che parla di « regalo di 
altri 210 miliardi ai petrolie¬ 
ri » e avanza proposte per af¬ 
frontare in modo p diverso i 
problemi. Fra queste proposte 
figura la chiusura di tutti gli 
impianti alle ore 18,30, la tur¬ 
nazione dopo tale orario sulle 
autostrade, • l’abolizione ■ * del 
servizio notturno, la chiusura 
totale delle colonnine self-ser¬ 
vice ritirandone le autorizza¬ 
zioni, - 

Fortemente critico anche il 
giudizio espresso dal presi¬ 
dente dell’Unione nazionale 
comuni ed enti montani, il 
quale rileva che « una delle 
principali attività economiche 
della montagna è legata al tu¬ 
rismo». Esprime perciò «vi¬ 
vissime preoccupazioni ». Il 
presidente dell’Aci rileva che 
l’aumento del prezzo della 
benzina «denuncia una politi¬ 
ca contraddittoria da parte del 
governo. Infatti delle due 
l’una: la manovra dei petro¬ 
lieri non è certo di oggi e se 
si è ritenuto di cedere solo 
parzialmente qualche settima¬ 
na fa, non si capisce perché 
oggi la resa debba essere to¬ 
tale ». Il presidente della Con¬ 
federazione italiana aziende 
municipalizzate (Cispel) di¬ 
chiara che « non possiamo ral¬ 
legrarci del provvedimenti 
adottati per rilevare la neces¬ 
sità di adeguati sforzi per lo 
sviluppo dei servizi pubblici ». 

Ha parlato anche l’aw. Um¬ 
berto Agnelli, amministrato¬ 
re delegato della Fiat, un 
« protagonista » della corsa 
all’automobile. Prevede un 
calo a brevissimo termine 
delle ordinazioni, parla di « ri¬ 
goroso e attento riesame dei 
programmi Fiat », di « accele¬ 
razione della ricerca per in¬ 
dividuare settori complemen¬ 
tari o alternativi ». Dalle pa¬ 
role ai fatti il passo è però 
molto lungo: i sindacati han¬ 
no impegnato la Fiat a com¬ 
piere scelte nuove con la loro 
piattaforma rivendicativa. Ma 
la risposta per ora è stata ne¬ 
gativa. 

In serata la Fiat ha comu¬ 
nicato che in relazione all’at¬ 
tuale situazione energetica ha 
deciso di bloccare le assun¬ 
zioni nel gruppo auto nella 
zona di Torino e provincia. 11 
provvedimento va inteso — di¬ 
ce una nota — nel senso che 
non saranno sostituiti quei di¬ 
pendenti che lasceranno man 
mano l’azienda in un prossi¬ 
mo futuro per raggiunti li¬ 
miti di età o per altri motivi. 

La Confindustria afferma, 
per bocca di uno dei suoi vi¬ 
cepresidenti (Locatelli) che 
le misure adottate si muovo¬ 
no nel senso richiesto dalla 
associazione padronale. 

Come già abbiamo detto, nu¬ 
merose sono anche le dichia¬ 


razioni dei dirigenti politici. 
Da parte di esponenti del par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa, pur riconoscendo il 
« trauma » che si provoca nel¬ 
la popolazione, si tende a far 
passare ’ la tesi che non vi 
era nient altro da fare. Di di¬ 
verso orientamento le dichia¬ 
razioni di alcuni esponenti so¬ 
cialisti. 

Una nota dell’agenzia che 
fa capo a Mancini scrive che 
« alla demagogia • del consu¬ 
mismo si sostituisce la dema¬ 
gogia di una austerità da cui 
dovrebbe conseguire progres¬ 
so e sviluppo ». La nota rile¬ 
va che « ancora * una volta 
prevale la politica del rattop¬ 
po » e che « si scarica ogni re¬ 
sponsabilità sui popoli arabi 
per evitare di affrontare 11 
problema della politica econo¬ 
mica condotta in tutti questi 
anni sotto la spinta e la solle¬ 
citazione dei gruppi di pres¬ 
sione più potenti, rapaci e 
avventuristici ». Secondo l’ono¬ 
revole Signorile, deU’ufficio di 
segreteria del PSI, « l’elemen¬ 
to più criticabile dei provve¬ 
dimenti è che essi non sem¬ 
brano finalizzati a una con¬ 
sapevole strategia di modifl- 
zione dei consumi ». Manca 
della direzicoe socialista par¬ 
la di « carattere strutturale 
della crisi» e sottolinea «la ne¬ 
cessità di una non più rin¬ 
viabile modifica del nostro 
modello di sviluppo » 

Singolare la dichiarazione 
del presidente del giuppo so¬ 
cialista alla Camera Mariot- 
tl, il quale, dopo avere rico¬ 
nosciuto che i provvedimenti 
« traumatizzano le abitudini 
della stragrande maggioranza 
diagli italiani e producono 
danni economici non trascu¬ 
rabili », ha aggiunto che « per 
arrivare a tanto il governo 
si deve trovare in una situa¬ 
zione molto grave ». L’espo¬ 
nente socialista a questo pun¬ 
to non è andato oltre l’auspi- 
cio che « il presidente del 
Consiglio renda edotto il pae¬ 
se, perchè il popolo italiano 
prenda coscienza che le limi¬ 
tazioni e le conseguenze eco¬ 
nomiche sono una strada ob¬ 
bligata per evitare all’Italia 
crisi ancora più gravi ». 

La necessità di una politica 
di lungo termine per l’ener¬ 
gia e i trasporti è messa in 
luce dai compagni D’Alema e 
Colajanni. « Si pensi — affer¬ 
ma D’Alema — che nel mo¬ 
mento in cui si bloccano le 
auto la domenica sembra che 
l’Iri stia per fare un grosso 
prestito all’estero per costrui¬ 
re autostrade, mentre il tra¬ 
sporto pubblico urbano ed 
extraurbano non è assoluta- 
mente in grado di offrire una 
alternativa all’automobilista 
appiedato e cioè ai lavorato¬ 
ri ». Il compagno Colajanni 
rileva infine che un « provve¬ 
dimento come il razionamen¬ 
to della benzina sarebbe sta¬ 
to certamente più equo met¬ 
tendo tutti sullo stesso piano», 
cianti. 


Gli USA fanno pagare all’Europa 
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to ntalia. L 'Associated Press 
informa da Londra che « fon¬ 
ti governative hanno accusato 
le compagnie petrolifere di 
dirottare il petrolio di prove¬ 
nienza non araba dalla Gran 
Bretagna verso altri paesi ». A 
Parigi le compagnie hanno co¬ 
municato direttamente al go¬ 
verno una riduzione del 15 J /o 
sulle proprie forniture da pae¬ 
si non arabi. In Giappone, ve¬ 
nuto meno l’impegno del se¬ 
gretario di Stato Kissinger di 
ammorbidire la stretta delle 
compagnie internazionali, c’è 
il panico nell’industria (cadu¬ 
te fino al 50°/o nelle borse va¬ 
lori) e fra la popolazione po¬ 
sta dì fronte a una recessio¬ 
ne economica generale. 

H New York Times ammette 
a tutte lettere la manovra af¬ 
fermando nel suo editoriale 
che i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale sono colpevoli perché 
« si sono rifiutati di rimanere 
coinvolti in uno sforzo di con¬ 
certate politiche di importa¬ 
zione e di disponibilità comu¬ 
ne del petrolio per timore che 
un’azione concertata sfociasse 
in un embargo petrolifero. Ta¬ 
le embargo è divenuto comun¬ 
que un dato di fatto non a 
dispetto ma proprio a causa 
della mancata unità dei pae¬ 
si importatori di petrolio »: 


se l’Europa voleva 11 petrolio 
doveva affiancarsi agli Stati 
Uniti e a Israele nell’impresa 
di reprimere le aspirazioni dei 
popoli arabi. 

Ancora oggi le compa-‘ 
gnie intemazionali propongo¬ 
no « una controffensiva di 
embarghi su prodotti mani¬ 
fatturieri di prima necessità, 
sui capitali, sui prodotti del¬ 
la tecnologia e sui generi 
alimentari », in modo da 
stroncare economicamente i 
paesi arabi per poterli sot¬ 
tomettere meglio anche mili¬ 
tarmente. 

Queste proposte di coge¬ 
stione Europa-Usa dell’impe- 
rialismo mondiale trovano 
corrispondenza in quegli am¬ 
bienti politici europei che ri¬ 
fiutano di prendere misure 
efficaci contro l’arbitrio del¬ 
le compagnie, sanzionano gli 
aumenti di prezzi, esitano a 
stabilire rapporti di egua¬ 
glianza con i paesi arabi. I 
risultati possono essere disa¬ 
strosi per l'Europa. Gli Stati 
Uniti non intendono ripagare 
il debito estero di circa 90 
miliardi di dollari accumulato 
nel passato decennio ma an¬ 
zi pareggiare per il futuro la 
loro bilancia dei pagamenti 
— compresa l’esportazione di 
capitali per acquisire le im¬ 
prese europee — provocando 


un generale rincaro delle ma¬ 
terie prime sotto controllo 
delle loro imprese. Il petro¬ 
lio non è il solo prodotto che 
l’Europa paga più degli USA. 
Il rame, il cui prezzo è sali¬ 
to da 480 a 1000 sterline in 
un anno (e da 800 a 1000 do¬ 
po la caduta del governo Al- 
lende nel Cile) è manovrato 
dagli USA che hanno accu¬ 
mulato a questo scopo scorte 
strategiche. Le fosforiti, il 
cui rincaro del 400% è stato 
attribuito al Marocco, pro¬ 
vengono in realtà, per oltre 
il 50% dei rifornimenti mon¬ 
diali, dalla Florida. I mer¬ 
cati mondiali di cereali, semi 
oleosi, alluminio, zinco, ni¬ 
chelio sono in larga misura 
controllati da gruppi che at¬ 
tuano la classica politica mo¬ 
nopolistica: prima creano la 
scarsità e poi se ne servo¬ 
no per imporre l’aumento dei 
prezzi. 

La bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti, deficitaria 
per 9.8 miliardi di dollari 
nel 1972, è passata ad un atti¬ 
vo di oltre 1 miliardo di dol¬ 
lari già nel settembre scor¬ 
so. Di pari passo si è ingigan¬ 
tito il deficit di Giappone, 
Inghilterra, Italia. Il nostro 
paese ha un deficit commer¬ 
ciale di 2.300 miliardi di lire 
in nove mesi. 


Misure arretrate per l’università 
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che, culturali, sindacali demo¬ 
cratiche per forzare i limiti 
del decreto nel corso della 
sua applicazione, per sventa¬ 
re i pericoli maggiori, per im¬ 
porre una reale riforma della 
Università. Siamo convìnti 
che quello della scuola e del¬ 
l’Università sia un problema 
di fondamentale importanza e 
siamo convinti che per risol¬ 
vere i problemi fondamentali 
del paese si possa Imporre in 
questo periodo storico una 
convergenza di sforzi, come è 
stato detto giovedì sera dal 
segretario della DC. Ma la 
strada intrapresa dal ministro 
della P.I. ostacola ed esclude 
questa convergenza. Anche 
per ciò — ha concluso Napoli¬ 
tano — esprimiamo un voto 
contrario. Ad un'opposizione 
diversa deve corrispondere un 
modo diverso di governare: »ci 
auguriamo che da tutte le par¬ 
ti Io si voglia e Io si sappia 
tempestivamente comprende¬ 
re. 

II provvedimento toma ora 
al Senato che dovrà approvare 
le piccole modificazioni appor¬ 
tate dalla Camera. Il conte¬ 
nuto del decreto può essere 
riassunto nel modo seguente. 
Vengono istituiti 7500 posti 
di professore universitario di 
ruolo in ragione di 2500 per 
anno fino al 1975. Viene stabi¬ 
lita una nuova normativa per 
i concorsi a posto di profes¬ 
sore per disciplina o gruppo 
di discipline. Egualmente ven¬ 
gono rivedute le norme per 
l’inquadramento nei ruoli del 
personale docente. 

Viene adottata la stabiliz¬ 
zazione dei professori e diver¬ 
samente'disciplinato il confe¬ 
rimento degli incarichi. Si ri¬ 
conosce alle università la fa¬ 
coltà di stipulare 9000 con¬ 
tratti quadriennali (di 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lire annue 
ciascuno) per borsisti e lau¬ 
reati. Viene indetto un bando 
di 3000 assegni biennali di 
1.800.000 lire ciascuno per la 
formazione scientifica e di¬ 
dattica di giovani laureati e 


viene leggermente aumentato 
il fondo per gli assegni di stu¬ 
dio agli studenti bisognosi 
e meritevoli. Si stabilisce un 
incremento (fino al 60 per 
cento in tre anni) della do¬ 
tazione organica del personale 
non docente. 81 introducono 
nuove norme (come si è vi¬ 
sto, gravemente limitate) su¬ 
gli organi di governo univer¬ 
sitari. Si delinea una norma¬ 
tiva di massima per la piani¬ 
ficazione universitaria relati¬ 
va ai nuovi atenei che dovran¬ 
no essere istituiti. Qualche 
innovazione accelerativa vie¬ 
ne introdotta nelle procedu¬ 
re per l’edilizia universitaria. 
Viene infine concesso, a de¬ 
terminate condizioni, rasse¬ 
gno annuo pensionabile e uti¬ 
le al fini dell’indennità di 
buonuscita al personale inse¬ 
gnante. 

Anche l’ultima seduta, con¬ 
clusasi con il voto, ha vi¬ 
sto continuare il severo con¬ 
fronto fra il governo e il no¬ 
stro gruppo, attraverso la di¬ 
scussione sugli ordini del gior¬ 
no. La questione più rilevante 
emersa in questa fase del di¬ 
battito è stata quella della 
istaurazione di nuove univer¬ 
sità. Si è assistito, in pratica, 
ad una ondata di sìngole ri¬ 
chieste locali da parte dei 
parlamentari di centro e di 
destra. A prescindere dalla 
fondatezza di tali richieste, 
il problema, sollevato pregiu¬ 
dizialmente dal compagno 
Natta, è quello di spezzare 
il pernicioso stillicidio, fonda¬ 
to su interessi elettoralistici 
e clientelar!, nella creazione 
di sedi universitarie, e dì af¬ 
fermare invece una seria, rea¬ 
le programmazione globale 
dello sviluppo universitario. 
Ora, il decreto, come si è 
visto, fissa criteri program¬ 
matori impegnando il governo 
a presentare entro un anno 1 
disegni di legge per l’attuazio¬ 
ne delle nuove università. Se 
si vuol rimanere fedeli a que¬ 
sto impegno programmatorlo, 
occorre rinunciare a richie¬ 
dere singole e staccate solu¬ 


zioni locali. 

Il ministro MALFATTI ha 
rifiutato la richiesta comuni¬ 
sta di sollecitare il ritiro de¬ 
gli ordini del giorno sulle nuo¬ 
ve università (e infatti ha ac¬ 
cettato alcuni documenti ri¬ 
guardanti la Calabria e l’A¬ 
bruzzo) ma ha dovuto riba¬ 
dire — entrando evidentemen¬ 
te in contraddiz:one con se 
stesso — che d'ora in avanti 
la istaurazione di nuove uni¬ 
versità dovrà avvenire nello 
ambito di una programmazio¬ 
ne globale e nei termini tem¬ 
porali previsti dal decreto. 
Ber quanto riguarda la me¬ 
todologia pianificatoria. i co¬ 
munisti hanno affermato che 
si dia priorità all'eventuale 
trasformazione di istituti uni¬ 
versitari in università con al¬ 
meno tre facoltà e alla crea¬ 
zione e al riconoscimento di 
nuove sedi secondo criteri di 
programmazione regionale e 
interregionale. 

Fra le altre, il ministro ha 
accolto due raccomandazioni 
comuniste: la prima richia¬ 
ma. nell’ambito dell’annuncia- 
ta legge sul personale non 
docente, l’esigenza di dare 
un’adeguata sistemazione del 
personale delle Opere univer¬ 
sitarie e di assicurare al per¬ 
sonale non docente dei Poli¬ 
clinici universitari un’inden¬ 
nità pensionabile; l'altra, sol¬ 
leva l’esigenza di dare adegua¬ 
ta rappresentanza alle Regio¬ 
ni. alle Province e ai Comu¬ 
ni nei comitati ordinatori del¬ 
le nuove università. 

Il voto contrario della Si¬ 
nistra indipendente è stato Il¬ 
lustrato da MASULLO il quale 
ha denunciato l’atteggiamen¬ 
to delia maggioranza che. in 
un fondamentale campo della 
vita civile, non solo si è ser¬ 
vita dello strumento eccezio¬ 
nale del decreto, ma si è ri¬ 
fiutata al confronto critica- 
mente aperto con l’opposi zi» 
ne di sinistra, trincerandoli 
dietro confuse e contraddi© 
rie necessità ed eludendo M 
attese di reale democroalo M 
studenti e docenti. 
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